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£1 presentarvi un libro, che per ogni 
titoio é Vostro, Padre Santissimo, 
non posso offrirvi del mio , se non 
il solo rispetto, che ne accompagna 
l'offerta .Bastar dovrebbe a ripruova 
dei rispettosi miei sentimenti o 
T augusto Triregno, che vi cinge la 
Fronte, o il sacro nome di Principe , che felicita lo 
Stato, o quei sommi pregi di spirito, che vi renderebbero 
grande anche lungi dal Trono . Non isdegnate pero, 
Beatissimo Padre, eh' io lasci per poco quei titoli, 



che avrei comuni con gli altri tutti. Son le graziose, 
e molte Beneficenze Vostre, son quei Sovrani favori, 
che su la mia persona in ogni tempo, e generosamente 
versaste , che mi dettano il linguaggio della più 
rispettosa gratitudine. Un tributo d* olTequio sarebbe 
in tutti un dovere . In me e' figlio ben anche della 
pili sensibile riconoscenza . Tutti adorano in Voi il 
Viccdio , il Sovrano . Io vi riconosco di più il 
Benefattore , il Padre . Gli altri in somma nel 
rispettarvi si fermano in Voi soltanto, e nel sovrumano 
Vostro carattere . Io nell* alzar lo sguardo all' augusto 
Vostro Soglio, ho la dolce necessità di ricordarmi di 
me, che ricolmaste mai sempre di sommi, e scelti 
favori. Compite, Padre Santo, le Beneficenze Vostre, 
accogliendo quest* omaggio d* ossequio con queir aria 
di placida, e serena soavità, onde heate 1' Universo. 
Sian le Grazie Vostre i perenni forieri d'altre sempre 
maggiori allaCongregazione dei Lavorieri, alla Provincia 
di Ferrara, a chi per Voi vi presiede; ma resti indecisa 
la nobile gara fra la Beneficenza del Sovrano , e la 
gratitudine dei sudditi . E perché nulla manchi alla 
compita mia felicità, aggiungetevi quella Paterna, ed 
Apostolica Benedizione, che ai Santissimi Vostri Piedi 
fervorosamente imploro. 

Di vostra Santità* 

Ferrara li jx. Agosto 1785. 

Umilissimo , Divotissimo , ed Obbligatissimo Servitore 
FRANCESCO CARDINAL CARAFA 
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JIUS PAM SEXTUS 

MOTU PROPRIO &c. 




' Azienda importantissima de' Lavorieri della nostra Cit- 
tà , e Ducato di Ferrara fu mai sempre un oggetto , 
che meritamente impegnò F attenzione , e vigilanza dei 
Cardinali Legati prò tempore di quella Provincia , non 
meno eòe le sovrane cure de' molti Sommi Pontefici 
nostri Predecessori , come quella , che avendo per suo 
istituto i assicurare colla fedele , e savia erogazione del 
comun denaro le Campagne Ferraresi dai danni , e pregiudizi, che frequen- 
temente loro minacciano le piene dei fiumi, forma nella sua buona ammini- 
strazione una gran parte della feliciti , e della ricchezza di tutta la Pro- 
vincia ; conforme aU opposto ne formerebbe la povertà, e la desolazione, se 
fosse male amministrata. Si videro per tale effetto emanare di tratto in trat- 
to, non solo dai Cardinali Legati , ma anche dai Sommi Pontefici Clemente 
Vili. , Innocenzo X. , Alessandro VII. , ed Alessandro Vili, molte ottime 
provvidenze a beneficio delF interna , ed esterna economia de' Lavorieri mede- 
simi, secondo che le circostanze de' tempi , e de' casi esigettero ; m» ti desi- 
dero poi sempre una completa Legislazione , che a scanso di ogni abbaglio re- 
golasse quella interessantissima Azienda . Giunse pero a questo merito nelF 
anno 1752. il fu Cardinal Ciò. Batista Barni allora Legato di Ferrara , 
giacchi air occasione , che e$i affidò ad una particolare Congregazione da 
lui eretta , e composta di dodici Soggetti, parte delt Ordine Patrìzio , e par- 
te dell Ordine Civico, di esperimentata probità , e saviezza, tutto l' affare de' 
Lavorieri, che fin allora era stato presso il solo Maestrato prò tempore de' 
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SWty , /ormò anche un Codice di Leggila norma di cui condurre si dovesse 
in avvenire P amministrazione de' Lavorieri medesimi; qual Codice esibi- 
tosi susseguentemente da lui per mezzo della Segreteria di Stato al glorioso 
Pontefice Benedetto XIV. nostro Predecessore , fu da questo confermato in for- 
ma specifica con un suo Moto Proprio segnato li 28. Giugno 1753. La sa- 
viezza di queste Leggi fissate dal Card. Barni , ed autorizzate da Bene- 
detto XIV. fu nella massima sua parte dimostrata dalla successiva sperienza 
di treni anni, in cui si vide, quanto da quelle avesse profittato il pubbli- 
co bene. Ma la sperienza stessa mostro ancora, che taluno degli Stabilimenti 
fatti in quel? incontro non aveva prodotto quel felice effetto, che il Legisla- 
tore crasi prefisso ; che qualche altro esigeva per la variazione delle circo- 
stanze , e per le nuove provvidenze , che intanto sopravvennero , una Rifor- 
ma; che era necessario in fine P aggiungere altri Provvedimenti, parte per 
dichiarare meglio li precedenti, e parte per ampliarli a quelle cose, che la 
Legislazione del Card. Barni 0 non aveva prevedute, 0 si era riservato di 
fissare in avvenire, ma che tutte meritavano di essere stabilmente sistema- 
te. Non meno Clemente XIII. di fel. mem., che Noi stessi abbiamo dovuto 
» nel decorso del nostro Pontificato interloquirvi piU d' una- volta ad istanza 
della stessa Congregazione de 1 Lavorieri , ed abbiamo altresì dovuto, sempre 
col parere , ed eccitamento datoci dai Cardinali nostri Legati , prendere al- 
cune determinazioni rifcrmatorie della Legislazione Barni , che il maggior 
vantaggio dell' Azienda de Lavorieri ci suggeriva . Questi riflessi fecero 
giustamente nascere nelP animo del Reverendissimo Card. Francesco Carafa 
nostro odierno Legato di Ferrara il lodevole pensiero di fare una nuova com- 
pilazione , e pubblicazione delle Leggi de Lavorieri , unendo in un corpo 
solo quanto aveva di eseguibile la precedente Legislazione del Card. Barni , 
e quanto inoltre erasi dalla sperienza susseguente rilevato doversi riformare, 
0 aggiungere per il bene maggiore delP universale economia de' Lavorieri 
medesimi. Non risparmiò egli cura , fatica , ed incomodi per venire a capo 
di questa utilissima operazione, a cui lo spingeva quel zelo ben commendabi- 
le, eòe ha sempre dimostrato per il maggior vantaggio di quella Provincia , 
alla ài lui prudenza da Noi commessa. Ma per procedere con quella maturità , 
e circospezione , che esigeva un affare di tanta importanza , incaricò ancora li De- 
putati medesimi componenti la Congregazione de Lavorieri , ed altresì li Giudici, 



e Notari a* Argine ,eome pure li p$U antichi -, ed esperti Ministri della Congrega- 
xione stessa , acciò esaminassero a parte a parte tutto ciò , eòe riguardava questa 
Recompilazione , che far si voleva delle leggi , e ponessero respettivamente in 
iscritto tutto quello , che credevano conveniente di togliervi ,o di aggiungervi . 
jtdempì di fatti ciascuno di loro all' incarico appoggiatogli * onde dopo avere 
in pili congressi esaminato diligentemente tutto F affare^ si poti con sicu- 
rezza procedere ali* estensione di un compito Codice di Leggi , e questo ven- 
ne modellato sul? altro , che formato aveva nel? Anno 1752. il succennato 
Card. Barni t del -quale si ritennero in molti Capitoli non solo le disposi- 
zioni , ma ambe le parole stesse , tòlla riforma soltanto , e respettivamente 
aggiunta di ciò , che li suggerimenti somministrati non meno dalla sperien- 
aw , che dalla Congregazione istessa de' Lavorieri , e dai di lei Ministri , fe. 
cero vedere , che era necessario . Autorizzò quindi sotto il dì primo Genna- 
io 1784. // Codice stesso colle facoltà sue il prelodato Reverendissimo Card. 
Carafa odierno nostro Legato. Ma desiderando egli di aggiungere al mede- 
simo prima di pubblicarlo una maggior autorità , e fermezza mediante la 
suprema nostra Pontificia Approvazione, e Conferma nel modo stesso, con cui 
una simile Conferma della Legislazione da se fatta implorò , ed ottenne da 
Benedetto XIV. di S. Mem. prima della pubblicazione il più volte no- 
minato Card. Barni-, ci rimise perciò col mezzo della nostra Segreteria di 
Stato il Codice Originale firmato di suo carattere insieme colla Tabella del- 
le Spese fisse annuali di Assegnamenti , ed Onorari riformate, secondo le nuo- 
ve sue Determinazioni , e ci mandò altresì un esemplare in istampa della pre- 
cedente Legislazione Barni , e della Conferma fattane da Benedetto XIV. ; 
come pure la copia di molte Costituzioni , Brevi , e Moti Proprj di varj 
Sommi Pontefici relativi ali Azienda de Lavorieri , che formavano come 
un Sommario di Documenti al Codice medesimo, acciò avendo tutto soti oc- 
chi , avessimo Noi potuto piìi accertatamente accordare tanto al Codice , quan- 
to alla Tabella delle spese quella Sovrana Approvazione in forma specifica, 
che si desiderava . Ben volentieri dunque ci siam prestati a prendere in con- 
siderazione queste Leggi dal Reverendissimo Card. Carafa nella succennata 
maniera compilate, il tenore delle quali h il seguente. 
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DETERMINAZIONI, E 
REGOLAMENTI 

PER LA CONGREGAZIONE 
SOPRA L A CASSA DE* LAVORIERI. 

FRANCESCO CARD. CARAFA LEGATO. 

SE l' ingiuria de' tempi a Noi rubò le memorie sul)' origine de'La- 
vorieri , non è però difficile il comprendere , che la cura de' fiu- 
mi, e 1' indennità dei terreni sin dall' età più rimote dei primi 
antichi Marchesi Estensi interessasse i pensieri di chi vegliava al gover- 
no. Il municipale manoscritto Statuto, che nelle sue Antichità riferisce il 
Muratori, ci ricorda a mezzo il Secolo decimo terzo un Giudice d' Ar- 
gini, dai Marchesi d' Este a dirittura prescelto; ed una visita sotto Bor- 
so Primo Duca di Ferrara , oltre alte sottoscrizioni di undici soggetti tra 
Giudici , e Notari d' Argini , accenna sin anche il libro degli Statuti dei 
Giudici stessi . Non minor cura se ne presero Ercole L , Alfonso I. , ed 
Ercole II., che altri Ordini di tempo io tempo emanarono su i medesi- 
mi Giudici. Ma superò le premure de' suoi Antecessori la vigilanza di 
Alfonso II. quinto Duca di Ferrara, sotto cui può con ragione fissarsi 
Y epoca fortunata di un regolato sistema di Lavorieri . Forse la cura , 
che in que' dì si presero varj Bonificatori di ridurre a poco a poco a 
coltura le immense Valli di questo Ducato» ispirò il simultaneo pensie- 
ro di garantir con più serietà le campagne dai pregiudizi delle acque. 
Concorrevano innanzi i tempi del nominato Alfonso i Ferraresi su la ri- 
spettrvità di Ior possidenza al rinfianco degli Argini , e alla escavazione 
degli Scoli. Un esempio dalla pania istoria ne abbiamo sotto il Duca 
Alfonso I. per la costruzione degli Argini di Vallonga , assicurandoci il 
Bartoli , che siccome sul sistema stesso regolate si erano nei tempi più 



antichi le consimili riparazioni, cosi la provvidenza di Alfonso I. fu di 
norma a' suoi Successori nei posteriori bisogni delle Arginature. Pare in- 
negabile, che a si fatti Terratici servisse di fondamento il ragguaglio del- 
la contribuzione in ragione di superficie. Sappiamo, che un doppio Estimo 
aveva in quel tempo il Territorio Ferrarese , Civile f uno per le riparazio- 
ni della Citta , e V altro Rurale per li pubblici bisogni della Campagna . 
Se ne ignora d' amendue l'origine; ma si sa, che nel 1568. fu da Gio. 
Antonio Rondinelli Giudice allora de' Savj proclamato V uno , e 1' altro 
dal Conte Alfonso Tassoni nel 1574. Dovea senza dubbio, o è almeno 
ben verisimile, che coli' Estimo Rurale si regolasse la Tassa de'Lavorie- 
ri. Fu il Duca Alfonso II. che nel 1580. distinse per la prima volta la 
qualità dei Terreni in Abbragtiato , o sia Arativo , ed in Campagnolo , 
proporzionando la rispettiva contribuzione ali* indole dell* uno , e V altro 
terreno. S' intese allora la Tassa del Denajo, o Denarino dell' Estimo, 
vale a dire la corrisposta <T una data tangente su d' una quantità di sta* 
ra , erogandosene il ricavato per riparare gli sconcerti dei fiumi . Per- 
mise da principio ai possidenti il Duca , che ne soddisfacessero l' importo 
con altrettanti lavori d'Argini, o escavazione degh Scoli. Ma la varie- 
tà della esecuzione mal rispondendo alla richiesta unità dei lavori , fu re- 
stituita la contribuzione in contanti . Vi si accrebbe per i possidenti più 
ricchi V obbligo dì una Barozza accompagnata d'uomini, ed animali , ed 
obbligaronsi in fine i Braccenti, come quei, che nulla possedevano, al per- 
sonale concorso della loro opera . Durò questo sistema anche dopo la fe- 
lice Devoluzione del Ducato a tutta la metà del passato secolo, sostenu- 
ti sempre i Lavorieri dall' autorità non meno , che dalle beneficenze dei 
Romani Pontefici , sopra tutto dalla gloriosa memoria di Papa Clemente 
Vili. Ma non vi è savio regolamento, che non corrompasi dal lasso del 
tempo, e non ritorni all'antico disordine. La subdola negligenza dei pos- 
sidenti rimpastino l'abuso dei mal eseguiti lavori in vece dei contanti , 
sino a che T Eminentissimo Cybo degnissimo nostro Antecessore , garan- 
tito da favorevole Breve d' Innocenzo X. , minorò per una parte il quan- 
titativo della Tassa , ma fissò per V altra Y indispensabile necessità dell' 
effettiva contribuzione in danaro. Ebbero i Braccenti ben anche qualche 
discreto sollievo nel numero delle Opere loro . Molti Successori Legati 
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presero il più serio interesse nel Regolamento de' Lavorieri, animati dall' 
aura del Trono , che con più Brevi di quando in quando ne favori 1' im- 
presa . Si distinsero con le particolari loro Costituzioni gli Eminentissimi 
Imperiali, Piazza, Crescenzi; e gli stessi Giudici de' Savj sostenuti dalla 
Legazione, più Editti pubblicarono, o per la felice esazione delle Tasse, 

0 per T interna economia dei subalterni , ed ufficiali , o per regolar con 
profitto il riparo dei fiumi. Mann regolamento assai più sistematico deb* 
bono i nostri Lavorieri all' indefessa cura dell' Eminentissimo Barni , che 
un nuovo Piano fissò di gran lunga più proficuo .alL' interesse non meno, 
che all'ordine dei Lavorieri, ed ebbe la compiacenza di veder autentica- 
to il suo Codice da un Moto Proprio del glorioso Pontefice Benedetto 
XIV. alla occasione , che affido all' economia d' una separata Congregazio- 
ne tutto l'affare de' Lavorieri. Altre savissime provvidenze vi aggiunsero 

1 successori Pontefici Clemente XIII., e XIV., e la Santità stessa del S. 
Padre, che oggi dal Soglio felicita i suoi Sudditi, non fu men liberale dei 
sovrani suoi favori per questa cosi importante parte della Ferrarese Pro- 
vincia . Erano serbati ai tempi a noi più vicini gli anni più difficili , e 
dispendiosi. Una Piena d'insolita altezza del Po nel 1755. , che importò 
un generale rialzo di tutta 1' arginatura; una Visita Apostolica per li fiu- 
mi delle tre Provincie; la costruzione di un argine robusto alla sinistra 
del Primaro , per contener le acque de' fiumi dai Bolognesi introdotti; 
le strepitose piene del Po grande, e del Primaro nel 1772., che cagio- 
narono la rotta di Monestirolo; le straordinarie spese pel riparo dei Frol- 
di dalle lunghe, e replicate piene ovunque maltrattati , obbligarono la Con- 
gregazione dei Lavorieri ad implorare dal S. Padre l'aumento del Nono 
alla solita Tassa. Le posteriori dannosissime Piene del 1774. , e del 1777. 
ne affrettavano il bisogno. Ma 1* equilibrio della Tassa vedeasi soggetto 
al rischio di moltissimi abbagli, quando all' Estimo antico non se ne sur- 
rogasse un nuovo. Ne compresero l'indispensabile necessita i due Sommi 
Pontefici Clemente XIV., e Pio VI. felicemente regnante, e ne prescris- 
sero con più ordini l'esecuzione. Oltre ai Terreni Abbagliati , e Campa- 
gnoli y v'erano i Prativi, i Sabbionivi, i Pascolivi, che risentendo ancor 
essi il frutto delle cure dei Lavorieri , era un' evidente ingiustizia , che 
non supplissero essi pure colla lor tangente alle spese dei ripari dei fiu- 
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mi. Su questo sistema fu sotto di Noi compito il nuovo Estimo, e sta- 
bilita in seguito la Tassa, che rispondesse al bisogno delle Idrostatiche 
operazioni, ed al mantenimento della Congregazione, cui dal Sovrano 
erasene affidata la vigilanza. Intanto la sperienza maestra delle cose, co- 
me avea giustificata la saviezza della piti parte dei Regolamenti dall' E- 
minentissimo Barni fìssati, avea cos'i mostrato col fatto , che taluni di 
quegli stabilimenti non erano cosi proficui in pratica , come sembrarono 
sul tavolino del Legislatore. La Santità stessa di Nostro Signore ebbe la. 
clemenza di non disapprovare qualche posteriore riflesso dalla Congregazione 
umiliato, canonizzandolo ben anche con la sovrana sua approvazione. La 
mutabilità dei Deputatici sistema dei Cavargellani , un regolato corso di 
scienze nella Pontificia Università per abilitare i concorrenti al Notaria- 
to , o Giudicatura d' Argine , ed altri analoghi provvedimenti interessarono 
posteriormente alla Legislazione dell' Eminentissimo Barni le sovrane cu- 
re di Nostro Signore . Molti altri riflessi saltavano di giorno in giorno su 
gli occhi, o non contemplati in quell'ultima Costituzione, o che merita- 
vano qualche riforma. Fu allora, che a Noi nacque il pensiero di ripro- 
durre al Pubblico la compilazione delle Leggi , che riguardavano i Lavorieri , 
ed usando quel diritto dalla stessa Costituzion Barni a Noi accordato, riu- 
nire in un Corpo solo e le posteriori determinazioni, e quanto altro mai, 
o dalle antiche Leggi, o dalla successiva sperienza si fosse trovato con- 
forme al miglior vantaggio dei nostri Lavorieri.. Tutte si scorsero le Co- 
stituzioni dai Principi Estensi sino a dì nostri , sfiorandone quanto face- 
va al caso. Ma serba vasi la più seria diligenza alla Congregazione stessa 
dei Lavorieri , che di nostra intelligenza destinò con suo decreto i più 
abili, ed attivi del Corpo de suoi individui. Fu in seguito ordinato, che 
tutti i Giudici, e Notari d' Argini ponessero in iscritto , qu^to mai cre- 
devano opportuno d'aggiungere, o togliere, riformare, e suggerire sulle 
universale azienda, e sull'intiera economia dei Lavorieri. Maturate a pie 
fermo in più congressi queste memorie non meno coi Deputati, che coi 
più pratici, ed anziani Ministri della Congregazione , e presa minutamen- 
te in veduta cosi la parte legislativa sin ora pubblicata , che i varj ri- 
flessi dall' altrui matura esperienza suggeriti, dietro le tracce stesse di queir 
ordine, che serbò nella sua Costituzione il lodato Eminentissimo Barni, 
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si estese un Codice dì Leggi, che tutu comprendesse l' interna , ed ester- 
na economia dei Lavorieri , e che rispondesse colia felicita della riuscita 
alla grave importanza di una materia , da cui la ricchezza , o la pover- 
tà dipende di questa Provincia . Approvato questo Codice dagli unanimi 
voti della piena Congregazione , fu a Noi presentato , onde con la forma- 
le nostra approvazione s'innalzasse all'autorità di perpetua, ed inviolabi- 
le Legge . E Noi usando non delle sole facoltà , che alla nostra Rappre- 
sentanza convengonsi di Apostolico Legato , ma di quelle ben anche , a 
cui ci abilitano le stesse Costituzioni dei Lavorieri dai Sommi Pontefici 
solennemente approvate, vogliamo, che il presente Codice, come da noi 
riconosciuto in ciascuna patte cosi proficuo a questa Provincia , come adat- 
tassimo alle attuali circostanze dei Lavorieri, abbia d'oggi in avanti la 
piena forza di perpetua , ed Inalterabile Legge , talché obblighi i tras- 
gressori non solo alle pene nello stesso Codice comminate , ma ben anche 
a quelle altre , che Noi , e i nostri Successori crederemo più convenien- 
ti alle specifiche circostanze di ciascuna contravvenzione . Ma son troppo 
fondate le speranze nostre per non dubitare , che una Legislazione tutta 
a vantaggio dei nostri giurisdizionarj , non abbisogni di sprone per recar- 
si al suo più fedele adempimento, e confermano la giusta nostra fiducia 
le vigili cure di una rispettabile Congregazione, che è del Codice stesso 
la più sicura vindice, e custode. 

Dal Castello di Ferrara questo dì primo Gennajo 1784. 

F. Card. Carafa Legato. 

CAPITOLO L 

Delia Congregazione in gemale , del numero dei Deputati 9 
loro distribuzione , e maniera di eleggerli in avvenire. 

§• I. § Tabiliamo , ordiniamo , e comandiamo , che la Congregazione 
detta de Lavorieri sia , come è stata fin ora , anche in appresso compo- 
sta di dodici Soggetti solamente, tre de quali sempre sian il Giudice de' 
Savj prò tempore , e due Savj del Magistrato da nominarsi anno per 
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anno nella prima giornata del loro ingresso , ed i restanti nove sempre 
siano sei Nobili, e tre Cittadini di specchiata probità, e capacita : voglia- 
mo poi, che sei di questi nove Deputati, cioè quattro Nobili, e due Cit- 
tadini abbiano ad essere di una durata stabile , e perpetua , nè possano 
rimuoversi, se non per causa o di mancanza nel proprio impiego, o d'in- 
fermità abituale, o altra da riconoscersi , e giudicarsi economicamente giu- 
sta dai Cardinali Legati prò tempore. Gli altri tre poi, vale a dire due Nobili*, 
ed un Cittadino , abbiano a mutarsi onninamente dopo sei anni di eser- 
cizio della loro Deputazione.; che però uniti questi tre Deputati al Giù» 
dice de'Savj ,e due Savj di Magistrato, che per natura del loro uffizio so- 
no di una durata anche più corta , verrà ad essere di qui innanzi com- 
posta la Congregazione chiamata de' Lavorieri di sei Deputati stabili-, - 
set -amovibili . Dovrà osservarsi la divisione del Ferrarese soggetto alia 
contribuzione de' Lavorieri in tre Comprensorj ; l'uno di S. Giorgio, che 
abbraccia tutta la parte del Po grande-, o di Lombardia tanto superior- 
mente sino al principio della Guardia di Francolino, quanto inferiormen- 
te lungo la destra dil Po di Volano . L'altro di S. Gio. Batista , che com- 
prende tutta la parte tra la sinistra del Volano suddetto, e la destra del 
Po di Lombardia fino al Mare, cominciando colla Guardia antidetta di 
Francolino . Ed il terzo di tutta la parte del Ferrarese obbligata come 
sopra ai Lavorieri di la del Po Grande. 

§. If. In appresso poi ogni qualvolta manchi o per rinunzia , o per 
morte, o per altra giusta causa come sopra qualcuno de' sei Deputati sta- 
bili , e cosi ancora ogni qualvolta sia prossimo a scadere il sessennio di 
ciascuno dei tre Deputati variabili , o questi durante il sessennio mede- 
simo in qualunque maniera cessino di esser Deputati , debba subito la Con- 
gregazione de' Lavorieri procedere per voti segreti alla nomina di tre 
Soggetti , dell' ordine , e qualità , di cui era il Soggetto mancato , ed esi- 
bendo quindi questa Terna al Cardinal Legato prò tempore , dovrà EgK 
sceglierne quell'uno fra li tre, che crederà più a proposito pel ben pub- 
blico, il quale senza più imbussolarsi, subentrerà subito nel posto, o per» 
petuo , o variabile , del Deputato mancante , e se per caso nella Terna 
non ne trovasse alcuno abile , potrà il Cardinal Legato suggerire priva- 
tamente alla Congregazione , che proceda alla nomina di altri Soggetti , 
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e questa dovrà onninamente venire alla nuova Terna . Nel farsi per al- 
tro dalla Coogregazione la nomina dei Soggetti da esibirsi al Cardinal 
Legato prò tempore per riempire il posto vacante di qualche Deputato 
perpetuo, e nel farsi rispettivamente dallo stesso Cardinal Legato la scel- 
ta di essi perpetui Deputati , dovranno sempre essere preferiti quei , che 
si troveranno avere col carattere di Deputati amovibili impiegata in avanci 
la loro opera lodevolmente in servizio della Congregazione , e che si sa- 
ranno distinti fra gli altri colla loro assiduita , e zelo , ed impegno pel 
pubblico vantaggio : come pure per sempre più promuovere il bene dell' 
amministrazione, non saranno di qui in avanti nè la Congregazione, nè 
li Cardinali Legati obbligati di nominare , e prescegliere necessariamen- 
te li Deputati si perpetui , che amovibili dai rispettivi Comprensorj , di 
cui fossero li Deputati mancanti , qualora però nel Ceto de' Patrizj , e ri- 
spettivamente dei Cittadini possidenti negli altri Comprensorj sottoposti 
alla Congregazione de' Lavorieri sianvi Soggetti di più sperimentata abi- 
lita, e "zelo, i quali potranno in tal caso nominarsi, e scegliersi, tuttoc- 
chè non sieno di quei Comprensorj, in cui è mancato il Deputato, e di 
cui secondo IT originario sistema fissato da principio esser dovrebbe il De- 
putato nuovo, e tutto ciò a norma del Moto proprio di N. S. Papa Pio 
VI. felicemente Regnante de' 30. Agosto 1780., col quale deroga alle an- 
tecedenti Disposizioiù dei gloriosi Pontefici Benedetto XIV. dei 28. Giu- 
gno 1753., e Clemente XIII. dei 22. Novembre 176%. , ed alle Dichia- 
razioni dell' Eminentissimo Spinola Delegato Apostolico de' 23. Settem- 
bre 1771. 

CAPITOLO IL 

Autorità, ed Ujftzj della Congregatone . 

§• wAlLU stessa Congregazione si conferisce privativamente ad ogni 
altro la piena autorità sopra quanto si è inteso, e s' intende sotto il no- 
me di Lavorieri, e sopra quanto dipende dalla Cassa di quelli , o portan- 
dosi entrata , o dandosi spesa , e sopra tutti i Ministri di qualunque sia 
Ordine > che negli affari de' Lavorieri , o nelle cose ad essi in qualche mo- 




do spettanti hanno servizio , ed ingerenza fino a poter sopprimere Uffi- 
zj , ed Uffizioli di qualunque sia ordine dipendenti per qualche maniera 
dai Lavorieri,e dalla Cassa dei medesimi , quando a più pruove si cono- 
scessero inutili, e superflui, senza pregiudizio però di chi attualmente fos- 
se in uffìzio, e lo avesse in vita, né fosse amovibile a piacere , e senza 
colpa, a cui vogliamo, che sia riservato 1* emolumento, € servizio a vi- 
ta di lui.; o per contrario fino a potere istituire cogli onorar) degli Uf- 
fiziali soppressi altri Uffizj , che le paressero necessari e così pure di mi- 
norare, o accrescere gli stipendj , qualvolta si conoscessero maggiori , o 
minori <dell' obbligo , e della fatica dell' impiego ; anzi imponiamo alla 
stessa Congregazione, che pratichi tutte le più esatte diligenze per assi- 
curarsi de' suddetti Uffizj o superflui, o necessarj , o più, o meno del do* 
vere stipendiati , e che vi provveda nelle suddette maniere. 

§. II. Ad essa sola appoggiamo , ed incarichiamo la vigilanza sopra la 
esecuzione così delle buone, ed utili Consuetudini, come delle Leggi , Edit- 
ti, Costituzioni, Provvisioni da qualunque Tribunale fino ad ora uscite; e 
che in avvenire usciranno in proposito di Fiumi, ed Acquedotti , di Stra- 
de , di Ponti, di Chiaviche, di Arginature, e di qualsivoglia altra cosa 
attinente per qualche maniera a Lavorieri , e alla Cassa di quelli , e all' 
altre pubbliche entrate , che più abbasso alla suddetta Congregazione sub- 
ordinammo; e ad essa sola concediamo I" autorità di farli eseguire, e quan- 
do occorra rinnovarli, nelle parti però, che alle presenti Determinazioni 
non si oppongono, e portando il bisogno , si accorda la facoltà di stabi- 
li e ancora Leggi, e Disposizioni nuove, purché non contrarie a queste no- 
stre , e con partecipazione di Noi , o de' nostri Successori. 

§. III. Dovrà adunarsi la Congregazione una volta almeno per ogni 
settimana due ore avanti il mezzo giorno d' ogni Lunedi ( oppure d' al- 
tra giornata , che più comoda riuscisse ai Depurati , e che da loro si de* 
terminasse ), ovvero nel dì seguente, se il Lunedì fosse festivo, o per 
altra cagione impedito, o sia nel primo giorno non impedito, o non fe- 
stivo, dopo il Lunedì, per trattarvi, e risolvervi gì' interessi ,e per ascol- 
tarvi i Giudici, e Notari d' Argine, i Battifanghi, e i Cavargeilani : ei 
i detti Giudici, o per se, o per mezzo de' loro Notari si porteranno nel 
giorno dopo tenuta la Congregazione alla Residenza per ricevere gli or- 
fi a 



dini, e le disposizioni, che si fossero date relative al loro ministero. St- 
ia la Congregazione di numero sufficiente per determinare validamenta 
qualunque lavoriere , ordinazione , e pagamento, quando sia composta di 
sei de' nove Deputati) i quali potranno venire a qualsivoglia delle riso- 
luzioni ne' propositi già detti, e da dirsi, come se la. Congregazione fos- 
se piena. Tutw le volte, che potrà intervenirvi il Sig. Giudice de' Savj , 
egli presederà alla medesima, e sottoscriverà i Partiti , gli Ordini , e i Man- 
dati provenienti dalla Congregazione ^ e dopo lui dovrà sottoscrivere il 
Cavaliere Deputato più anziano , che ad essa sarà presente, colla distin- 
zione però rispetto ai Mandati, che daremo a suo luogo. In mancanza 
poi del Sig. Giudice de' Savj sottoscriveranno i due Cavalieri più anziani , 
die . si. troveranno alla Congregazione ♦ . 

G A P I T 0 L O I I I; 

Della Unione della. Congregazione de Lavorieri 
alla Congregatone delle. Acque, 

fcfr'Jltf.Er, l* uniformità, e molta connessione , che ha nel soggetto 
delle, sue ispezioni la Congregazione delle Acque eoo quella de' Lavo- 
xieri , e pexchè la prima non ha entrata sua propria , né Ministri par- 
ticolari di. suo servigio, ma in occasione di spese, e di. operazioni è co- 
stretta a ricorrere alla Cassa,, e Ministri de Lavorieri , .affine di preve- 
nire qualunque dissensione, e disordine in materia di tanta . importanza , 
determiniamo , che alla Congregazione delle Acque resti unita la Con- 
gregazione de Lavorieri .in maniera , che- i Deputati di questa .siano ipso 
iure et facto della Congregazione dell' Acque, e. facciano un Corpo, e Con- 
gregazione sola. Con questa legge però, che le materie si portino prima 
alla Congregazione de Lavorieri , da cui si preparino , e si maturino , e 
poi dalla stessa mediante il Sig. Giudice de'Savj, o i dui Cavalieri De- 
putati più, anziani in difetto di. lui la Congregazione dell'Acque s'inviti, 
e raccolga, per renderla informata delle medesime, e sentirne i pareli, e 
i consigli, 1' esecuzione de' quali commettiamo alla stessa Congregazione 
de' Lavorieri ad esclusione di qualùnque. altro . E dandosi, casi di tale ur- 



genza^che non; patiscano la necessaria dilazione per adunare la piena Con* 
negazione dell' Acque vogliamo, che quella de' Lavorieri possa trattare, 
ed eseguire, gli affari, e i provvedimenti dell'urgenza suddetta, al quale 
effetto le. comunichiamo privativamente le autorità opportune. 

CAPITOLO IV. 
De* Deputati de? Comprensorj , e. loro Vjfcj r 

§• *• A divisione de Comprensorj detta di sopra dovendo servire a 
tener più ordinate le cose, e a dividere, e distribuirete occupazioni ; per- 
ciò si vuole , che i Deputati abbiano impiego, e assistenza particolare di 
que' Comprensorj i che sono loro assegnati , per tutto quello, che potranno 
aver di bisogno in materia di Lavorieri. Le Relazioni pertanto de'Giudi- 
ci. d' Argine , e di altri Ministri, e. i Ricorsi dei particolari Interessati 
per qualunque occorrenza dovranno prima esaminarsi da uno almeno dei 
Deputati di quel Comprensorio, di cui si tratterà nelle predette Relazio- 
ni, e. Ricorsi.: ed egli per questo effetto, avrà F autorità di dare ai Giù* 
dhi, e. loro Notati e a qualsivoglia altro Ministro , o Interessato que- 
gli ordini, eh; stimerà necessarj per essere ben informati circa l' affare , e 
poi per mezzo dello stesso Deputato, dovrà Ja materia cosi, esaminata pas- 
sare alla notizia della Congregazione , perchè prenda .quelle determinazio* 
ni, che a lei sembreranno più, convenienu .Ciascuno però de' Deputati sud* 
detti avrà piena -libertà-di esporre alia. Congregazione i bisogni del suo 
Comprensorio , producendo i. Ricorsi, quando vi siano degl'Interessati , e 
i sentimenti in iscritto del -Giudice delle Guardie , ovvero del Notare in 
mancanza del Giudice, i quali sentimenti dovranno esprimere , ed assicu* 
rarje la veri à del bisogno, la necessità-, ed utiluà dell'operazione , e il 
vau aggio del lavoro, e provvedimento proposto con tutte le circostanze 
bene spiegate di misure,. e di spese, e della maniera di farlo. E non. po- 
tri la Congregazione ( se- il Deputato dimandi ) differire 1' esame , e 
la destinazione.de' Visitatori, o almeno dovrà porre in iscrutinio segreto, 
se i bis'£ni,e i rimedj proposti abbiano da farsi visitare, ed esaminare. 
Visitato., ed approvato il lavoro nella manieta , che più abbasso si pre- 



scriverà, non verrà la Congregazione alla risoluzione di farlo, senza che 
due almeno de Deputati del Comprensorio , dove avrà da eseguirsi, per- 
suasi della necessita, o utilità del lavoriere suddetto, non l'approvino in 
iscritto, come necessario, e profittevole 

- 

CAPITOLO V. 

De Lavorieri, e della maniera , che osserverà la 
Congregatone nel? ordinarli > e pagarli. 

§. I. y^Lla sola Congregazione dovrà appartenere la presidenza, la de- 
terminazione , T accordo, il regolamento, e i pagamenti de' iavorieri di 
qualunque sia sorte, e valore nelle maniere, che si anderà divisando. In- 
formata che sia dai Deputati dei Comprensor] ( secondo le relazioni , 
e deposizioni de' Giudici ) della necessita, o utilità dell' operazione, pri- 
ma di porvi mano dovrà premettere Y elezione , e spedizione di persona 
( o di più, quando 1' affare lo meriti, e in una , o in più volte, e unita- 
mente col Giudice della Guardia, o divisamente , come vorranno le cir- 
costanze de' casi, e come la Congregazione giudicherà più espediente ) al- 
la visita, ed esame sul luogo del bisogno riferito, e del rimedio propo- 
sro , perchè 1* informi del suo giudizio intorno alla verità del bisogno , 
o del profitto, al modo progettato, se sia il migliore , e alla spesa indi- 
cata, sì sia la più ristretta, che meriti 1' operazione. Assicurata da tal 
giudizio potrà venire la Congregazione a determinare , o ad escludere il 
lavoriere, e in caso di disparere fra' Congregati si starà alla decisione del- 
lo scrutinio segreto. Stabilitasi 1' operazione, e le circostanze, colle quali 
si dovrà eseguire, si risolverà, se giovi il farla per economia, o per ap- 
palto. £ quando si giudichi per appalto , dovrà pubblicarsi il lavoro per 
editto ( da affiggersi principalmente nelle terre vicine a quel luogo , do- 
ve si avrà da operare ) con tutte le circostanze chiaramente espresse di 
misure, di distanze, ed istromenti per chiamare al concorso, invitando 
in esso editto gl'Interessati, e Possidenti ( giacche si tratta del lor be- 
nefizio) a manifestare alla Congregazione o in voce, o in iscritto i sen- 
timenti , che avessero in contrario o circa il bisogno, o circa il rimedio, 
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o circa il modo. Aperte avanti la Congregazione le polize degli offeren- 
ti, stabilirà la Congregazione due de' tre Deputati del Comprensorio a 
trattare coli' Obblatore più vantaggioso , i quali Deputati ristretto il trat- 
tato , e le condizioni sul piano preciso del lavoro espresso ncll' editto, ne 
daranno parte alla Congregazione , la quale non contentandosi del con- 
tratto potrà commettere il far pratica con altro offerente , per esigere più 
vantaggio; o approvandolo, dovrà passarne partito, e destinare i suddetti 
Deputati a farne scrittura d'accordo colle condizioni , che la Congrega- 
zione stimerà giuste, e prudenti, e colle pene all' Appaltatore , se contravve- 
nisse, a misura della colpa, e del danno. Finito il lavoro, dovrà il Giu- 
dice della Guardia, darne notizia alla Congregazione, avuto l' ordine di 
levarlo, avanzarne: alla stessa, per mezzo di un Deputato del Compren- 
sorio,, relazione distinta, cosi intorno alla misura, e prezzi corrisponden- 
ti a norma dell' accordato, come intorno alla qualità del lavoro medesi- 
mo, se fatto a dovere, e secondo le convenzioni ; e vogliamo, ed espres- 
samente si comanda allo stesso Giudice, che nella predetta relazione di- 
stingua in tante partite il lavoriero, e quanti saranno gli operar j subal- 
terni, che si dicono caporali , fra* quali 1' Appaltatore avrà compartito il 
lavoro, e ad uno per uno esprimendone i nomi, e cognomi, divida, ed 
assegni la parte del prezzo a loro dovuta corrispondente alla qualità, e 
quantità dell' operazione , secolo gli accordi stabiliti nell' istromento, o 
scrittura d'appalto. E questa distinzione, e ripartimemo si vuole non meno 
alla relazione dei lavorieri completi, che in quelle di parte de lavo- 
rieri medesimi non terminati per intiero, quando la Congregazione or- 
dinerà, che se ne levi qualche partita. Né dovrà avere il Giudice soprad- 
detto* difficolta alcuna a comunicare cosi all' Appaltatore , come a* subal- 
terni il sopraddetto riparto, essendo ben giusto, che sappiano i loro con- 
ti , e che si levi ogni occasione alle fraudi . £ si vuole anche in que- 
sta, come nelle altre cose , una puntuale ubbidienza dal Giudice, e in ve- 
ce di lui dal Notaro, senza che pretendano la minima ricompensa, sotto 
le pene , che crederà la Congregazione competenti alla colpa . La rela- 
zione poi sopraddetta non dovrà ammettersi , ed accettarsi dal Deputato, 
nè presentarsi alla Congregazione, quando non sia giurata ( per quelle 
parti, che ragionevolmente potrà pretendersi, che siano giurate, attesa 



la diligente assistenza, che i Giudici, e Notati sono obbligati a prestate 
ai lavori, che sono loro commessi) dal Giudice relatore, e insieme dal 
suo Notaro, se ancor egli avrà assistito in qualche parte , e per qual- 
che tempo all' operazione, e questo per pruova maggiore, t indubitata 
della lor integrità , e vigilanza ne' ministeri della loro ingerenza, ed uffizio. 

§. II. Nel fare il rilievo del lavoro dovrà il Giudice lasciare intat- 
ti que' segni , e stabili , che avranno servito a lui per regola de 1 suoi ri- 
lievi, affinchè il Visitatore, che dalla Congregazione sarà spedito all' esame 
del lavoro ( quando ad essa non piacesse piuttosto di spedirlo unitamen- 
te col Giudice, perchè al tempo, che questi leverà H lavoriere-, possa il 
Visitatore più sicuramente incontrar le misure, ed esaminare 1' operazio- 
ne ) possa valersene per (are incontri colla relazione del Giudice . Que- 
sto Visitatore ( che dovrà essere persona di nota perizia, e onesta, o at- 
tuale Ministro, o giubilato, o di altro qualsivoglia Ordine ad arbittio del- 
la Congregazione , e che da essa dovrà sollecitamente eleggersi , e spe- 
dirsi a spese della Cassa de'Lavorieri al rincontro, ed ali esame dell'ope- 
razione) riferirà alla medesima in iscritto il suo vero, ed ingenuo senti- 
mento sopra la quantità., e qualità del lavoro , e se si conformi giusta- 
mente coli* accordato , e -siccome potrà attestare in iscritto il suo giudi- 
zio intorno ad esso , cos'i potrà ancora confermare alla Congregazione con 
giuramento, che veramente il suo giudizio, sia 'tale, secondo ciò, che ap- 
parisce, e col buon discorso può argomentarsi . Rimettendo però noi al- 
la Congregazione suddetta il regolarsi nell' esigere tal giuramento dai 
Visitatori colle dovute circospezioni , e riflessi , dispensandola dall' esiger- 
lo quelle volte , che o fosse per sentimento di essa impossibile il rende- 
re accertato conto del lavoriere , o si credesse abbastanza assicurato col- 
la sola deposizione in iscritto del Visitatore, la cui parola potesse bastar- 
le per giuramento . Sul fondamento di tali pruove dovrà la Congregazio- 
ne ordinare con suo partito il pagamento dell' Appaltatore sulla regola 
degli accordi , o del rilievo del Visitatore.. 

§. III. E perchè potrebbero darsi facilmente tali casi , ne' quali non 
fosse possibile ( come ne* lavori di molta spesa , e di lunga durata , e in 
quelli principalmente, dove si mettono in opera legnami ) il ritardare si- 
no a lavoriere compito*, e visitato l' importo del meiesjmoj perciò si «• 
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mette alla prudenza delta Congregazione il riconoscere questi casi , e se 
le accorda la facoltà di pagare i lavori a parte colle cautele , che a lei 
pareranno necessarie, ed ancora di far paghe anticipate in quelle occasio- 
ni, che stimerk di bisogno il farle con quelle assicurazioni, che la Con- 
gregazione riputerà competenti, e così pure di far pagamenti in mano ai 
Ministri da spendere, e render conto, massimamente in caso di lavori , ed 
operazioni in economia , con obbligo però a' medesimi sotto pena di so- 
spensione , e di altra ad arbitrio della Congregazione , di rendere i loro 
conti colle debite giustificazioni , e ricevute in maniera provante in ma- 
no del Computista della Congregazione del denaro avuto , e dello speso 
dentro al termine di giorni venti dopo il compimento del lavoro ; il qual 
conto, oltre le prove suddette , dovrà confermarsi con giuramento dei Mi- 
nistri medesimi* Colle sopra espresse diligenze vogliamo, che si proceda 
prima di giungere ai pagamenti de' Lavorieri , e dichiariamo per non fatti 
legittimamente quelli, che mancheranno delle diligenze suddette , e che 
debbano andare a carico di chi gli avrà ordinati. Dove però si trattasse 
di operazioni di non molta considerazione, e di spesa, che per 1' intiero 
dell'operazione non eccedesse gli Scudi cinquanta in circa, si permette al- 
ia Congregazione per non dispendiare la Cassa de* Lavorieri di valersi nel- 
la visita delle m edesi me, o quando si hanno da fare,o quando sono fatte, 
o in tutte due le occasioni, di qualche Interessato de' vicini a quelle, che 
appresso la stessa sia in concetto di capacita sufficiente per darne giudi- 
zio, e rimettiamo ad essa Congregazione il dispensarlo dal giuramento , 
quando non possa riceversi senza incomodo grave di lui. 

§. IV. Affine poi che dentro il mese di Giugno ogni anno si possa 
rendere giustificatamente il general conto d'avanti il Sig. Cardinal Lega- 
to ( coli' intervento de Deputati Ecclesiastici, i quali per tale effetto sa- 
ranno invitati ) delle spese dalla Cassa de Lavorieri fatte nell' anno tra- 
scorso, si dovranno registrare dal Computista tutte le Relazioni, Scrittu- 
re , Laudi, e Mandati, e qualsivoglia altro Recapito, che sarà necessario 
per provare l'adempimento di queste nostre determinazioni. 
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CAPITOLO Vi 

Del Presidente dà Settimana . 

§. I. J^Erchè sia pronta la persona, a cui ricorrere nei bisogni, si ordi- 
na , che nella Residenza della Congregazione ogni giorno , che non sia 
festivo di Magistrato, o per qualche motivo impedito, i Deputati (uno 
per settimana secondo il loro grado , e anzianità ) si trovino , e si trat- 
tengano per due ore avanti mezzodì per ivi ricevere que* ricorsi , e 
relazioni , che venissero esibite per passarle alle mani de' Deputati de' 
rispettivi Comprensorj, qualvolta contengano affari da portarsi alla Con- 
gregazione, ovvero per darvi quelle provvisioni y le quali non importino 
risoluzione, ma preparazione, o avviamento dell' affare ► Questo Presiden- 
te di Settimana se per urgenze > che non patissero dilazione , conosces- 
se, che dovessero tenersi Congregazioni straordinarie fra la Settimana ol- 
tre le prescritte di ogni Lunedi, avrk l'autorità d' intimarle, invitando- 
vi per Polize, o in altro modo equivalente i Deputati, e per mezzo del 
Segretario, o del suo Coadjutore il Sig. Giudice de'Savj, a cui toccherà 
ravvisarne i due Savj de Lavorieri . 

CAPITOLO VII. 

Del Segretario , Coadjittore , a Vice Segretario 9 

ed jìmAnuense . 

§• 3£s sen(ìo necessario alla Congregazione un Segretario , e al Segre- 
tario per li molti affari un Coadiutore , o Vice Segretario > e un Ama- 
nuense , si conferisce alla medesima la facoltà di eleggere all' uffizio di Se- 
gretario persona di abilita, e fedeltà, riservandone 1' approvazione a Noi, 
ed a nostri Successori; il qual Soggetto da eleggersi abbia i requisiti vo- 
luti tanto dalla Costituzione di Clemente XIV. emanata nel 1771. per 
1' Università degli Studj di Ferrara, quanto dal susseguente Moto Proprio di 
N. S. Papa Pio VI. de' 23. Ottobre 1777. La nomina poi del Coadjuto- 
re, o Vice Segretario, e dell' Amanuense , perchè instituiti a sollievo del 
Segretario, e de quali deve egli valersi, ed esser sicuro della loro fede, 



e onesti, sarà ad arbitrio di luì , restando alla Congregazione 1' autori- 
tà di approvarli . Gli emolumenti di tali impieghi saranno stabiliti nella 
Tabella, che si darà in fine delle presenti Determinazioni , e avranno da 
pagarsi per mandato, come gli altri Ministri, volendo Noi , che tutti gli 
Ordini, Licenze, Rescritti-, Patenti, Scritture , Attestati , e qualunque altra 
cosa, che uscirà dalla Segreteria, abbia da darsi gratuitamente, così riguar- 
do alla Congregazione , che l'avrà ordinata, come rispetto a chi la rice- 
verà , salvo la congrua mercede dell' Amanuense a giudizio della Con- 
gregazione per copie di Scritture di Appalti -, che gli si pagheranno da 
chi le avrà richieste . 

§. II. Il Segretario eletto dalla Congregazione, e da Noi approva- 
to , o da' nostri Successori sarà parimenti Segretario della Congregazione 
delle Acque , e potrà in tale impiego valersi del Vice Segretario , e A- 
manuense suddetti. Egli terrà registro delle Risoluzioni-, e de' Partiti del- 
la Congregazione ; stenderà i Rescritti della medesima ; farà gli Attestati 
de' Partiti suddetti, perchè in virtù di essi si formino dal Computista ì Man- 
dati; spedirà tutti gli Ordini , Polize , Avvisi, Patenti, e quant' altro oc- 
correr possa in occasione di Piene di fiumi , o in qualunque altro biso- 
gno; formerà le Scritture degli Appalti, e gli concediamo Y autorità di sot- 
toscriverle dopo i Contraenti ; volendo Noi, che abbiano in questa manie- 
ra la piena fede anche in giudiziose a tale effetto ordiniamo, che il Se- 
gretario sia Notaro; e cosi pure sottoscriverà qualunque Ordinazione , e 
Decreto , ed Editto , che uscirà dalla Congregazione, dopo le sottoscrizio- 
ni del Sig. Giudice de'Savj, e degli altri destinati a farle, e qualsivoglia 
lettera, che per parte della Congregazione avrà da scriversi, di manie- 
ra che niuna cosa , che importi risoluzione della Congregazione , dovrà 
aver forza, e credersi legittima , la quale non sia dopo le prescritte sot- 
toscrizioni firmata ancora dal Segretario: e in mancanza di lui potrà, e 
dovrà fare le suddette cose il Vice Segretario . Sarà peso dell' Amanuen- 
se il far l'incontro ( secondo il solito ) de' Cavargellani minori, che alle 
giornate delle Congregazioni ordinarie si presenteranno, tenendo conto di 
quelli , che trascureranno di presentarsi , perchè la Congregazione possa 
procedere contro di essi nella maniera, che stimerà convenevole. 



CAPITOLO Vili. 

Del Consultore, ed Ispettore de* Lavorieri. 

%' T* 353 * molto vantaggio alla Congregazione per accertare i lavori 
migliori , e per evitare i superflui sarà la destinazione di una persona 
d'intelligenza, e di nota probità in grado di Consultore, ed Ispettore de* 
Lavorieri ; quindi si accorda alla Congregazione il potersene prevalere nel- 
la qualità sopraddetta, e invitarlo a' congressi tutte le volte, che saranno 
per esaminarsi i bisogni indicati dai Giudici d'Argine, e i riraedj propo- 
sti da quelli, e qualora io occasione d'operazioni di spesa , e di conse- 
guenza, vorrà spedirlo in figura di Visitatore di lavorieri tanto da farsi , 
che di già fatti. Questo medesimo Consultore dovrà servire nel suddetto 
grado alla Congregazione delle Acque, qualvolta sarà invitato dalla mede- 
sima per intendere il suo consiglio , e direzione . Vacando poi tale im- 
piego, si permette alla Congregazione ( quando si creda in bisogno ) di 
•leggersi per Voti segreti un Successore nel ministero, e nell' emolumen- 
to di qualità competenti all' impiego, e che sia munito dei Requisiti pre- 
scritti dalla enunziata Costituzione di Clemente XIV., e dal suddetto Mo- 
to Proprio di N. S. Papa Pio VI. sopra gli Studj, purché non sia o Giu- 
dice, o Notaro d'Argine, o d'altra sorte Ministro stipendiato dal Pub» 
blico, quando non rinunzii al primo Ulfizio, e Onorario. 

CAPITOLO II 

De* Ministri , ed Ufficiali in genere . 

§. I. *JP Utti i Giudici , e Notar! di Argine , Massari , Bartifanghi , 
e qualsivoglia altro Ministro, che dalla Cassa de' Lavorieri sotto qualun- 
que titolo sta stipendiato, vogliamo, e comandiamo, che debbano onni- 
namente dipendere dalla Congregazione , e ubbidire prontamente , e piena- 
mente agli ordini tanto nelle proprie Guardie, che fuori di esse, e a quel- 
li non meno de' Signori Deputati, nel Comprensorio de' quali sono desti- 
nati a servire, e ad operare: altrimenti vogliamo, che possa la Congre- 
gazione in caso di disubbidienza , o di altro colpevole mancamento so- 
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spenderli ips* facto dalla Carica , colla perdita irrecuperabile del salario per 
tutto quel tempo, che durerà la sospensione . £ così vogliamo essere in- 
tesi, e che si eseguisca tutte le volte, che nelle presenti Determinazioni 
imporremo ai Ministri colpevoli la pena della sospensione dall' Uffizio, ed 
in- ogni qualvolta la Congregazione verrà alla condanna nella pena sud- 
detta in qualsivoglia mancamento de' Ministri ; ne' casi poi di colpa gra- 
ve- vogliamo, che possa procedere ancora alla total cassazione o per sen- 
tenza dopo il Processo, come diremo a suo luogo, o immedu:amente , ma 
con nostra partecipazione, o de' nostri Successori . 

§. IL Si vuole inoltre, che tutti i Ministri soprannominati , e i sot« 
to Cavargellani di ciascuna Villa si presentino la mattina di ogni settima- 
na, che si terrà la Congregazione ordinaria, nella Residenza della medesi- 
ma ( quando non siano legittimamente impediti*, o col permesso della 
Congregazione in iscritto, o almeno di un Deputato dei Comprensorio 
assenti, o dalla stessa Congregazione altrove impiegati ) per ricevere gli 
ordini intorno gli affari del lor ministero, e lo stesso dovranno fare nel- 
le giornate di Congregazione straordinaria , tutte le volte che saranno 
avvisati a presentarsi . E mancando senza i suddetti motivi , sarà in ar- 
bitrio della Congregazione di sospenderli dall'uffizio, o di rimuoverli* an- 
cora , e cassarli col metodo espresso di sopra , quando la mancanza fosse 
troppo frequente, e dinotasse ostinata disubbidienza , e disprezzo, o altra 
colpa ; e rispetto ai Cavargellani , sarà in facoltà della Congregazione di 
castigarli a tenore de' Bandi sopra di ciò promulgati . E per occorrere al- 
le improvvise necessità, che può avere de' suddetti Uffiziali la Congrega- 
zione, proibiamo sotto le predette pene a ciascheduno di essi l'assentarsi 
dalla Città, ed ai Battifanghi dalle loro Ville per più di giorni sei sen- 
za espressa licenza della Congregazione spiccata dalla Segreteria , e sotto- 
scritta dal Sig. Giudice de' Savj , e da uno dei Deputati del Comprenso- 
rio , non ostante la quale, vogliamo, che resti sempre obbligato a resti- 
tuirsi immediatamente ad ogni avviso della Congregazione . 

§. III. Si proibisce pure sotto le pene suddette ai medesimi Uffizia- 
li l'intraprendere impieghi fissi, e determinati in servigio d'altri senza ap- 
provazione con partito della Congregazione , rivocabiìe sempre a piacere 
della medesima, e il comunicare Scritture, Disegni, Livellazioni, e qua- 



lunque alrra operazione, o fatta d'ordine degli Eminentissimi Legati , o 
del Magistrato negli anni passali , -ovvero dalla Congregazione de' Lavorie- 
ri,o dell' Acque, e il somministrare notizie, e recapiti a qualsivoglia per- 
sona senza saputa , o preciso ordine , o permissione in iscritto della Con- 
gregazione. Rinnoviamo le proibizioni a tutti i Giudici, e Notari d' Ar- 
gine, e a qualunque altro Ministro pubblico sopra l' interessarsi o scoper- 
tamente , o mediatamente per terza persona , o 1' avere in qualsisia ma- 
niera intelligenza cogli Appaltatori .di pubblico Lavoriere , e sopra il chie- 
dere, pretenderem o esigere dagli Appaltatori, anche a titolo di spontanea, 
e gratuita mancia , e regalo., caposoldo , o ricognizione in alcuna anche 
minima quantità, o in ispecie, o in contanti, o in qualunque altra valu- 
ta, e guisa, che potesse fìngersi; dichiarando Noi questi caposoldi,o man- 
ce, e ricognizioni per illecite, e seduttive, ed estorte, sotto pena ai con- 
travventori della perdita ipso facto del Posto in perpetuo, e di scudi cin- 
quecento Romani da applicarsi per due terzi alla Cassa de' Lavorieri , e 
per l'altra all'accusatore., che sarà tenuto segreto. E così pure proibiamo 
agli Appaltatori il pagare detti .caposoldi, o contribuir dette mance, e ri- 
cognizioni ai Giudici, e Notari d' Argine , o ad altri pubblici Ministri, 
sotto l' antidetta pena di scudi cinquecento , e di altre ad arbitrio 4c\V 
Eminentissimo Legato prò tempore sino ad estenderle alla corporale , se- 
condo la qualità degli Appaltatori disubbidienti , o la malizia della loro 
colpa; volendo Noi, che possa procedersi per inquisizione in qualunque 
sia tempo tanto contro i Ministri, quanto contro gli Appaltatori. 

§. IV. Si vuole sotto la pena suddetta di sospensione, che niun Uf- 
ficiale de' Lavorieri ( oltre il suo stabilito emolumento ) possa chiedere, 
o pretendere ricognizioni, e gratificazioni per affare di lor professione , che 
dagli Eminentissimi Legati., o dalla Congregazione , o Signori Deputati 
venisse loro commesso nella propria Guardia per pubblico servizio; e ope- 
rando in altre Guardie si vuole, che possano conseguire le sole Vetture, 
e Cibarie in ragione di baiocchi sessanta per giorno, senza che pretendino 
di più a titolo di spesa maggiore, che fosse occorsa , o per altro motivo 
sotto la pena antidetta, quando però non dimostrino un' evidente necessi- 
ta di spesa più grave per meglio ubbidire ; sopra di che si rimette alla 
Congregazione il prendere quelle risoluzioni , che le sembreranno più giu- 



Digitized by Google 



ste. In caso poi di laboriosa, e lunga operazione >o dove facessero Livel- 
lazioni, Piante, o dove incaricati fossero a formare Scritture , si permet- 
te, che sia in arbitrio della Congregazione il rimunerarli nelle misure, che 
le sembreranno convenevoli 

CAPITOLO X. 

De* Ministri in particolare , e primo dei 
Giudici d Argine >r * Massari. 

§. L 3f* E relazioni, che iranno i Giudici, e Massari sopra lo stato 
delle loro Guardie,. e intorno al difetti in generale, o qualche particolare 
bisogno, dovranno presentarle ( come di sopra si è detto ) ai Deputati 
del lor Comprensorio- per V effetto, di cui nel Capitolo IV. Sara Toro ob- 
bligo il distinguere, ed esprimere in esse esattamente i più necessarj bi- 
sogni dai meno, e il dichiararvi, ove sia di danno , e di pericolo il dif- 
ferire il rimedio: e nelf esporre i rimedj dovranno indicar tutti quelli, 
che la loro cognizione- sapra immaginare , distinguendo in ciascheduno le 
misure-, le maniere- di eseguirlo, e i prezzi più convenienti secondo le no- 
te Costituzioni praticate sin' ora , le quali prescrivono bajocchi quattordi- 
ci il passetto , e baj. venti , quando si prende la terra in iscarico rispetto 
al lavoro della carriole , di bajocchi sedici colle barrozze , e di bajocchi 
venti colle carriole negli scarichi , con di più quattrini quattro per ogni 
pertica di distanza , detratte le tre prime a favore del Pubblico, e dalle 
cinquanta in su quattro quattrini ogni tre pertiche , qualora siano prati- 
cabili secondo i casi , e le circostanze dei luoghi» delle altezze , e delle sa- 
lite, e della qualità del terreno &c. , la cognizione de* quali casi la rimet- 
tiamo ai rispettivi Ministri, i quali nella loro Relazione dovranno esprime- 
re il motivo di avere receduto dai prezzi delle Costituzioni . 

§. IL In occasione poi di lavoro nelle loro Guardie dovranno assister- 
vi colla maggior vigilanza, e fedeltà in quel modo, con cui si espresse la Co- 
stituzione Cybo,cioè come opererebbe un diligente Padre di famiglia nel- 
la Casa propria, essendo cosi tenuti i Ministri , giacché vengono puntual- 
mente stipendiati, di maniera che o in persona propria, o per mezzo de' lo- 



ro Notari dirigendolo, o invigilandovi giornalmente, non possa commettersi 
fraude, o mancamento veruno , senza che abbiano da avvedersene, e correg- 
gerlo, o denunziarlo, quando sia malizioso, alla Congregazione, perchè prò» 
ceda contro dei delinquenti. Questa assistenza la comandiamo ai Giudici-, 
Massari, e Notari suddetti sotto pena della privazione della Carica , quando 
però motivi assai giusti non li dispensassero,, da giudicarsi per tali dalla Con- 
gregazione , la quale dovrà in quel caso esentarli dall' assistenza con re- 
capito spedito dalla Segretaria, e sottoscritto dal Si g. Giudice "de* Sa v) , e 
da un Deputato del Comprensorio : dovendo però avvertire la Congrega- 
zione di non permettere 1' assenza e del Giudice , e del Nouro ad un 
tempo, senza la immediata sostituzione di altro Giudice , o No:aro, duran- 
te il motivo di dispensa de' sopraddetti a spese de' dispensati , se non sia 
la Congregazione medesima, che li voglia impiegati altrove, o il motivo 
non sia di tal natura, che la Congregazione giudichi giusto T esentarli dalle 
spese suddette. Sotto la stessa pena si ordina., e stabilisce ,che niun Giudice, 
o Notaro d' Argine possa far levare il lavoriero dai Battifanghi , o per al- 
tra persona, ma essi stessi li debbano levare con tutte le distinzioni possi- 
bili. Le mutazioni, che sogliono farsi a certi tempi de' Giudici, e Notari so- 
pra le Guardie, le rimettiamo all'arbitrio della Congregazione , perchè le 
faccia e come, e quando le parerà espediente di farle . 

§. IH. Essendo poi invalso l'uso troppo frequente, e inconsiderato di 
giubilare i Giudici, e i Massari senza molte volte que' gravi motivi ,che 
debbono determinare a tale atto, proibiamo assolutamente in -avvenire, ol- 
tre le coadjutorie,o sopravvivenze, qualunque ancora giubilazione, ogni qual 
volta non concorra nel Giudice, o Massaro ( e s intenda lo stesso in qua* 
lunque altro Ministro, che si avrà da giubilare ) l'età maggiore di settan- 
ta anni unitamente a servigio assiduamente, e fedelmente protato , ovvero 
una fìsica continua impotenza per salute disparata, (che dovrà prima pro- 
varsi con autentiche, e giurate deposizioni di tre Medici di tutta perizia ) 
unitamente ad assiduo, e fedel servigio prestato par il tempo tutto pre- 
ceduto alla sua impotenza .Ne' quali due casi solamente vogliamo, che sia 
permesso alla Congregazione ( a cui commettiamo., e vogliamo , che appar- 
tenga in avvenire questa ispezione , ed uffizio ) di dichiarare emeriti i 
Giudici , c qualunque altro Ministro de Lavorieri , e successivamente di prò- 



cedere alla promozione, o elezione di alrra Persona in lor luogo co! me- 
todo, che daremo nel seguente Capitolo. Con obbligo però al Giudice, e 
Ministro giubilato di rilasciare la terza parte del suo stipendio mensuale , 
se avrà servito nel suo Ministero per quarant' anni > e la meta dello stes- 
so, quando non abbia servito per tanto tempo, o tali circostanze in lui non 
concorrano, che giudichi la Congregazione per convenevole il restringerne il 
rilascio al solo terzo, rimettendo perà alla Congregazione il poterlo ridur- 
re anche ad un sesto, dove i meriti del Ministro fossero staci tali, onde sem- 
brasse di poter usare qualche maggior riguardo; e li detti rilascj anderanno 
a favore per la meta di chi sarà eletto a supplire p?r lui nel grado di Giu- 
dice aggiunta allo stipendio di Noraro, che per l' avanti godeva, e l'altra me- 
ta a favore di chi sarà eletto nuovamente in Notaro in luogo del promosso al 
posto di Giudice , se notv ci sarà Notaro più anziano, che per giubilazione di 
Giudici fatta precedentemente a queste nostre Determinazioni , non abbia al- 
cuna sorte di emolumento, al quale in tal caso toccherà la suddetta metà del 
rilascio fatto dal Giudice giubilato , quali meta , terzi , e seste parti dovranno 
pagarsi ai sopraddetti eletti con mandato della Congregazione a parte, proi- 
bendo Noi per T avvenire , che ai Giudici , che si dicono Dragoninti , o ai 
Giudici Sopranumerarj sia fatto accrescimento di onorario in qualsisia quan- 
tità dalla Cassa de 1 Lavorieru 

§. IV. Oltre gli obblighi di sopra accennati, e gli altri, che si diranno 

in appresso, sarà tenuto ogniGiuiice per la sua Guardia ad invigilare sull'os- 
servanza degli obblighi ingiunti al suo, o suoi Notati, i quali dovranno ave- 
re la dovuta subordinazione al loro Giudice si per quello riguarda le Piene, 
che a tutti i lavori della Guardia. Lo stesso s' intende de' Battifanghi ,e Ca- 
vargellani minori, per ciò che risguarda 1' Azienda de' Lavorieri , essendo pro- 
priamente affidata alla cura , e vigilanza sua quella Guardia , che gii verrà as- 
segnata» Ad ogni mutazione poi dovrà il Giudice,ch'entra nella nuova Guar- 
dia, riconoscere 1' Inventario de' mobili , e di ogni altro utensile esistente ne' 
pubblici alloggi , o altrove, e ritrovatolo rincontrare esattamente coli' al- 
troché si conserverà nella pubblica Computisteria, dovrà farne la rice- 
vuta all'altro Giudice, che passa ad altra Guardia; e dove mancasse qualche 
cosa, dovrà immediatamente sotto pena della sospensione dall' uffizio, ri- 
ferirlo alla Congregazione, la quale a spese del Ministro , a cui erano prima 
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consegnati , sostituirà altrettanti mobili , attrezzi , utensili , quanti ne sa» 
ranno mancati , quando però non fossero di quelli > che si consumano col 
quotidiana uso*. 

§. V. E perchè è costume di provvedere non solamente di pubblici 
alloggi i Ministri, ma di fornirli ancora di ogni cosa, che possa servire di 
necessario > e discreto uso nel tempo, che debbono abitarvi in occasione 
del pubblico servizio , perciò una, volta 1* anno dovranno essi presentare 
una nota de' riparamenti, e d' ogni altra cosa , che possa occorrere , non 
aspettando, come è pur troppo accaduto,. che per negligenza si riducano le 
fabbriche, gli utensili, i mobili, gli- attrezzi itt pessimo stato con evidea» 
te dannose incomodo della Cassa ; e trovandosi qualche Ministro colpevo- 
le per questa parte, la Congregazione dovrà farsi compensare del danno sof- 
ferto per loro colpa. 

§. VI. Siccome gli alloggi vengono- somministrati, perchè più pronto, 
e comodo si renda il pubblico servizio da Ministri, cosV dovranno quelli pre- 
starsi anche agli altri pubblici Ministri, che non sono di quella Guardia , 
quando loro bisognino per passaggio^ o per fermarsi per comando della Con- 
gregazione > nè potrà, negarsi- loro 1' uso di que mobili provveduti dalla me- 
desima . 

CAPITOLa XI. 

De Rotati <£ Argine, 

§. I. ^(^Uanto si è detro, e sarà per dirsi de' Giudici, vogliamo che 
si applichi , e sia come detto prò po; zi on.it a mente de' Norari. La elezione di 
questi ( e lo stesso s'intenda deMue Massari , e de Giù liei di Filo, e di 
Crispino) vogliamo, e determiniamo, che appartenga in avvenire alla 
Congregazione de' Lavorieri , e che d'avanti ad essa si facciano gli esimi 
de' Concorrenti , premesso per giorni quindici il solito pubblico avviso, e 
irtimaaione di tal Concorso, nelle materie, che dovranno professare, e 
delle quali parleremo in appresso, e si faidano secondo il costume pra- 
ticato in passato, o secondo le Leggi, che dalla Congregazione saranno 
introdotte, e prescritte come migliori, cosi intorno alla destinazione de- 
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gli Esaminatori, e al loro numero, come intorno alla forma dell* esame, 
aila quale per tale effetto confermiamo l' autorità; il qual esame com- 
pito, verranno i Congregari ( prese le debite informazioni ) all' dizione per 
voti segreti del più degno , e più abile degli esaminati , rimosso ogni 
motivo di prevenzione, e d'impegno. Vogliamo però, che la persona da 
eleggersi, oltre la fama, e bontà di costumile l'onesta de' Natali, e la 
solita entrata di scudi 100. in Beni stabili ( requisiti , che dovranno ri- 
cercarsi, ed esigersi esattamente dalla Congregazione ), abbia lodevolmente 
compito il corso di Aritmetica, Geometria Teorica, Pratica, ed Idrosta- 
tica nella Pontificia Università, ed abbia atteso, e imparato a livellare, 
disegnare, e prendere in pianta, e che ne sappia, e ne possegga l'arte, 
delle quali cose debba presentare il suo correspertivo, ed autentico Atte- 
stato, derogandosi per questa parte a qualunque uso, metodo, consuetu- 
dine, o legge, che per l'avanti vi fosse in contrario, e colla produzio- 
ne de* disegni fatti dallo stesso Concorrente. E tali prove dovranno esi- 
birsi otto giorni prima dell'Esame in mano del Segretario della Congre- 
gazione, acciocché vengano maturamente ventilate dalla Congregazione 
medesima, e approvate, o rigettate per voti segreti : dovendosi poi abi- 
litare, e ammettere all'esame, e concorso que' soli , che avranno esibite 
le predette prove, le quali siano state ammesse per buone dalla Congregazione . 

§. II. Ne' casi poi di vacanza de' posti de' Giudici d' Argine disappro- 
viamo, e proibiamo T abuso di promovervi i Notari col solo riguardo 
dell' anzianità,, ma vogliamo, e comandiamo, che nelle occasioni di det- 
ta vacanza ( per qualunque motivo essa avvenga odi morte di Giudice, 

0 di cassazione, o di rinunzia, o di giubilazione) debbano nuovamente 
presentarsi all'esame (da intimarsi per otto giorni avanti) tutti, e singoli 

1 Notari, niuno eccettuato, nella maniera ,e sopra le materie, come sa- 
rà stato praticato , o come sarà stabilito , che si abbia da praticar nel 
concorso ai Notariati ; e quel di loro promosso per voti segreti dalla 
Congregazione al posto vacante di Giudice , che più lodevolmente riu- 
scirà nell'esame, e darà segni più certi di aver continuati i suoi studj, 
e la pratica di essi dopo la prima promozione. Non cosi però, che in 
circostanze eguali di abilita, e di buona riuscita nell'esame non abbia 
prima da preferirsi il più anziano , o in difetto di questa non abbia ( in 
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circostanze eguali) da preporsi quello, che avrà dato in passato maggiori 
prove di valore, di attenzione, di fedeltà. Intorno alla qual' elezione, e 
preferenza obblighiamo la Congregazione a procedere con tutta la più rigo- 
rosa giustizia, esclusi tutti i riguardi di sopra detti d'impegno, e di preven- 
zione . Un simile esame vogliamo ,cbe segua tutte le volte ,che dandosi il caso 
dell' attuai subingresso a qualsivoglia uffizio, paresse alla Congregazione di 
volerlo, per assicurarsi dell' abilita del Soggetto, che per partiti, e de- 
terminazioni precedenti a queste nostre determinazioni fosse stato desti- 
nato a subentrare, e di cui non avessero avute prove- bastanti della sua 
abilita, con piena facoltà, di escluderlo , non ostante qualunque partito a 
suo favore, quando non riuscisse all' esame della dovuta idoneità, e sa- 
pere. Così nella suddetta elezione loro alle Giudicature, come nella ele- 
zione, e promozione di qualsivoglia altro Ministro spettante ai Lavorie- 
ri, vogliamo, che sia la Congregazione di nove almeno delle dodici per- 
sone,, che la compongono, e non altrimenti. 

- CAPITOLO X I I. 

Del Maestra del Conto, e suo Coadiutore e 
dell ut ante di Computisteria* 

$ I. libera elezione di un capace, e fedele Mastro del Conto 

fn caso di vacanza spetterà alla Congregazione, e a lui concediamo la 
nomina di un Coadiutore, e di un Ajutante, riservando alla Congrega- 
zione 1' approvarli. Gli emolumenti di ciascun di essi verranno espressi 
nella Tabella , che colle presenti Determinazioni pubblicheremo . Gli ob- 
blighi saranno gli stessi, che hanno' avuti sino al presente, aggiuntavi la 
total dipendenza dagli ordini della Congregazione, e de' Deputati ,. che la 
compongono . 

§. Ih S'incarica strettamente al medesimo di dare ogni anno nel Me- 
se di Novembre una distinta Nota di tutti i Ministri alla Congregazio- 
ne de' Lavorieri , che non avessero reso conto del denaro avuto da spen- 
dere in servigio della medesima, distinguendo esattamente la somma, e i 
tempi , nei quali siano stati loro spediti i Mandati ; il che si intende, aa- 
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§. III. Dovta egli nella, stessa occasione rendere avvisata la Congre- 
gazione de' Lavorieri , se i Ministri rìsguardo a ciò , che si prescrive in- 
torno agi' Inventar; de' Mobili, Attrezzi &c a) §. IV. Cap* X. , avesse- 
ro ommesso di consegnare i detti Inventar) , e rilevando ancora dai ren- 
dimenti di Conto le spese fatte per nuovi Mobili , Utensili &c. , e non 
enunciati nell'Inventario , dovrà parimenti riferirlo in iscritto.. 



faccia dalla Congregazione ne' modi , e forme praticate sin ora , o in quel- 
le, che piaceranno alla, medesima, e saranno da essa ordinate, e lo stes- 
so intendiamo, e comandiamo, che segua intorno ai Custodi delle Chia- 
viche pubbliche , che dalla Congregazione dovranno in appresso destinar- 
si , con facoltà alla medesima di sopprimere quelle Custodie , che giudi» 
cherà per soverchie . 

§, II.. Quantunque i Giudici d'Argine sieno essi incaricati dèi buon 
ordine, e regolamento delle Guardie, ciò non ostante non s'intende per- 
ciò,, che i Battifanghi non sieno tenuti ad invigilare sopra i disordini ,o 
prevenirli secondo le circostanze , rendendo intesi o i loro Giudici r o la 
Congregazione de' Lavorieri di quanto accade, massimamente essendo essi 
sul luogo , e perciò con maggior facilita potranno avvivare , ed eseguire 
quanto si prescrive in queste Costituzioni intorno alle Strade , Argini 
Condotti , Ponti &c. Quindi trovandoli la Congregizione de' Lavorieri tra- 
scurati , o colpevoli , dovrà anche contro di essi .procedere rigorosamente 
secondo le mancanze , ed ommissioni di detti Battifanghi . 

§. IH. Si proibisce ai medesimi di far lavorare con barrozze di lo- 
ro ragione nelle loro proprie Guardie, o di aver ne' pubblici lavori inte- 
resse , o parte di sorte alcuna . 



CAPITOLO XIII. 



De" Battifanghi > e Custodi delle Chiaviche . 
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CAPITOLO XIV. 

De* Pagamenti.* 

§ I. IP Èrebi la primaria intesone , ch e si I avuta «1 eos.hu!- 
re quo. a Congregazione, e che si ha nel formare le ^presenti Determina- 
zioni, è stata di regolare X impiego de Denari de' Lavorieri ; petciò au- 
torizzati dal Breve dei o*. Febbwjo 1552. dalla S. Mem. d' Innocenzo 
Xj in cui fu proibito impiegarli in altri usi , benché urgentissimi , e eoa 
qualunque autorità, eziandio.de Legati , e Vicelegati, sono pena della Sco- 
m unica promulgata per sentenza da incorrersi subito senza altra dichia- 
razione , rinnoviamo la proibizione di spenderli diversamente dagli usi, e 
maniere, che nelle presenti nostre Determ unzioni si tróveranuo Esposte, 
e permesse, non ostante qualunque abuso in contrario, ancorché fo>se per 
titolo di puro imprestico ad altre Casse del Pubblico , e per pressantissi- 
mi motivi sotto la pena ( oltre il risarcimento del danno ) di scudi cin- 
quecento d*' oro da applicarsi alla Cassa de Lavorieri contro a chiunque 
per qualsivoglia pretesto ardisse di spender denaro della predata Cassa de* 
Lavorieri in usi, e maniere diverse dalle prescritte in qualunque som- 
ma ancor tenue. Per contrario premendoci molto, che i Ministri, e qua- 
lunque altro Creditore della Cassa de' Lavorieri restino puntalmente sod- 
disfatti dei loro stipendi e di quanto sarà loro dovuto , incarichiamo 
strettamente alla Congregazione questa si giusta, e necessaria prontezza* 
£ quanto alle paghe de' Ministri , e di qual' altra si voglia persona , le 
quali si dicono di Tabella., vogliamo, e comandiamo, che nella Congre- 
gazione, che sarà per tenersi precedente a qiel giorno ., che sederanno 
le dette pigri:, si spedisca ordine in iscritto al Computista per la for- 
mazione del Mandato con le circostanze^ che alla Congregazione / piace- 
ranno, il qual mindito "esibito alla medesima dal Computista, e confron- 
tato coli' ordine spedito, dovrà sottoscriversi dat Sig. Giudice de' Savj*$ e 
da uno almeno de* Savj sopra de' Lavorieri , ed in caso di absenza del Sig. 
Giudice della Congregazione, in luogo di lui, e del Savio, sarà sottoscrit- 
to dai due Cavalieri più anziani, che ad essa Congregazione saranno pre- 
senti , non solo in questo caso , e nel seguente de' pagamenti , ma sem- 
pre, e in qualunque altro, e per qualsivoglia occasione, dove la sono- 



scrizione del Sig. Giudice de' Savj sia necessaria o per uso, o per legge 
in profitto de' Lavorieri , decretiamo, che in absenza del Sig. Giudice della 
Congregazione ne facciano pienamente la Rappresentanza , ed abbiano le 
loro sottoscrizioni la stessa autorità , e valore ,. che se fossero da lui fat- 
te di propria mano . Tutti gli altri pagamenti per qualunque sia som- 
ma, e per qualsivoglia motivo da farsi dalla Cassa de' Lavorieri , voglia- 
dio, e per legge stabiliamo, che passino prima' per Partito della Con* 
gregazione a Voti segreti , e che i Mandati da spedirsi in esecuzione del 
Partito siano sottoscritti dal Sig. Giudice de* Savj, dal Cavaliere Deputa- 
to più anziano, che si troverà in Congregazione alla proposizione del Par- 
tito , e mancandovi il Sig. Giudice, dai due Cavalieri più anziani, come 
di sopra, si è' detto . Comandiamo > ed espressamente proibiamo sotto la 
pena di risarcire, e rifonder del proprio il pagamento, e sotto altre pe- 
ne ancora corporali ad arbitrio nostro , e de' nostri Successori ai Deposi- 
tar;, che sono, e saranno in avvenire della Cassa de 1 Lavorieri il pagare 
qualunque somma ancorché minima di denaro di detta Cassa , se non con 
Mandato della Congregazione, e sottoscritta nelle maniere , che abbiamo 
ordinate. E perchè il Depositario suddetto non possa mai dubitare delle 
sottoscrizioni colle prescritte circostanze-, vogliamo, che il Segretario , o 
il suo Coadjurore in mancanza di lui le autentichi colla sua firma in tut- 
ti i Mandati, cosi di Tabella come- di qualunque altra sorte. 

CAPITOLO XV. 

De Cavargellani Maggiori . 

§. T. Confermatosi coli' esperienza di tre anni, che hanno avuto il 
Ior> principio al S- Michele 1782. il comodo, e l'utilità del nuovo Pia- 
no pubblicato dalla Congregizione de Lavorieri sotto il <Ti 22. Giugno 
17^2., perciò si stabilisce il suJdetto Piano cogli obblighi, e condizioni 
seguenti.. 

I. Che chiunque assumerà la detta Carica debba ritenerla, sua vi- 
ta naturai durante, nè possa dimetterla, se non sostituendo altri, da ac- 
cettarsi però dalla Congregazione de' Lavorieri . 



IL Che per sicurezza del pubblico interesse debba ogni Cavargel- 
lano, oltre la generale obbligazione di tutti i suoi Beni , obbligare ezian- 
dio, ed ipotecare in ispecie un Capitale almeno di scudi mille, da ricono- 
scersi, ed approvarsi dalla Congregazione de' Lavorieri , obbligazione, a cai 
potrà supplirsi coli' esibire un'idonea sigurta nella stessa guisa , che si pra- 
tica riguardo ai Notari d' Argini. 

III. Che mancando il Cavargellano maggiore, (e ciò a giudizio del- 
la Congregazione de' Lavorieri , e senza obbligo di Processo ) ai pesi as- 
sunti, possa la medésima invitare altri, o anche senza notificazione sosti- 
tuire altro Soggetto, the si offerisse per detta Carica. 

IV. Che quanto saràMecito al Cavargellano maggiore di eleggersi a 
suo piacere i Sotto Cavargellani , altrettanto la Congregazione dei Lavo- 
rieri, come nel sistema passato, avrà il diritto, in caso di mancanza, di 
sospenderli dal loro Uffizio , e punirli , « licenziarli . 

V. I Cavargellani maggiori, per ciò che riguarda 1' Azienda de' Lavo- 
rieri , saraamo in tutto soggetti , come in passato , alla Congregazione 
de' Lavorieri. 

VI. Quindi dovrà il Cavargellano maggiore Invigilare, che ogni suo 
Sotto Cavargellano alla notizia , che il Po , o qualche fiume , a cui sie* 
no soggette le sue Cavargellanerie , sia vicino alla Guardia , debba pre- 
sentarsi sopra la Guardia dei Giudici d'Argine destinati alla medesima 
per ricevere, ed eseguire gli ordini, che gli verranno dati, e a portarsi 
ad avvisare tutti quelli delle sue ville , che sono obbligati alla Guardia, 
a dovervi comparire pronti ai comandi , che verranno ad essi dati , con 
dispensarne le polize,ed affìggere ne' luoghi soliti gli avvisi, ed occorren- 
do, secondo il bisogno, sarà tenuto a trovar altri, che in ciò gli dia 
ajuto, affinchè tutto resti adempito con quella maggior sollecitudine, che 
richiede un affare di tanta premura ; quindi dovranno i suddetti Sotto Ca- 
vargellani, dopo la detta intimazione, portarsi alle abitazir*ù de'Sig. Pre- 
sidenti alle Piene, e de' Giudici, o Notari d'Argine, ed ivi trattenersi si* 
tanto che sarà licenziata la Guardia , per essere sempre pronti ad esegui- 
re gli ordini de' Signori Presidenti , o Ministri della Congregazione de 
Lavorieri. 

VII. Sara però peso de' Cavargellani maggiori il pagare i loro Sor- 
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ìì ^ 

to Cavargellani nel modo , che potranno con loro convenire , resraruto 
a carico della Congregazione de' Lavorieri di soddisfare a quegli obblighi , 
che prima erano annessi a detta -carica . 

Vili. Oltre il solito assegno già stabilito , sarà esente il Cavargel- 
lano maggiore dall' obbligo di costruire un solo casone in tempo di Pie- 
na de' fiumi . 

IX. Potrà concorrere a detta carica eli Cavargellano maggiore chiun- 
que, come nel passato sistema , pagherà d' annuo lavoriere scudi dieci :non 
s'intendano con ciò compresi quegli affittuari, che per li beni condotti pa- 
gano la Tassa in vece de' Padroni, 

X. Per agevolare sempre l' esecuzione del nuovo Piano , chi non 
pagasse la detta somma, potrà indurre una sigurtà insolidale da ricono- 
scersi per idonea dalla Congregazione de' Lavorieri per quanto importano 
scudi mille, ed accettata che fosse, potrà trasferire 'in altro soggetto Pos- 
sidente i esenzione di un solo casone , denunziandolo alla Congregazio- 
ne de' Lavorieri . 

XI. Potrà ancora essere abilitato alla detta carica chiunque, pt- 
gando parte di detta annua Tassa, inducesse idonea sigurtà per una so- 
la parte eziandio de' suddetti scudi mille proporzionatamente al Capita- 
le di possidenza , che gli mancherà a compimento del suddetto annuo 
lavoriero. 

XII. Ogni Cavargellano maggiore eletto che sia dovrà denunziare 
i suoi Sotto Cavargellani minori alla Congregazione de Lavorieri , e lo stes- 
so praticherà ogni qualvolra altri ne fossero sostituiti . 

XII*. Non potrà il Cavargellano maggiore servirsi in minor nu- 
mero 4c Cavargellani minori di quanto sta descritto nella distribuzione 
delle Ville già pubblicate nel 1782. ; potrà però accrescerlo , senza per 
altro poter pretendere maggiore stipendio * Sopra tutto sarà tenuto nell* 
eleggere i suoi sotto Cavargellani^ di distribuirli nelle Ville per tal mo- 
do, che la loro abitazione sia a portata, e comoda per ricevere gli or- 
dini de loro Superiori. 

XIV. Che in qualunque caso , o per qualunque motivo cessasse la 
continuazione del nuovo Piano , tutte le cose s intendano ridotte al pri- 
miero stato, e resti, come prima, obbligata qualsivoglia persona di qualun- 

E 



que grado» e condizione, e di qualsisia Privilegio munita tanto Ecclesia- 
stica, quanto Secolare a norma dell' Editto dell' Emineniissimo Banchieri di 
gl. mem. pubblicato sotto il di io. Agosto 1752* 

CAPITOLO XV L 

Di altri Ministri, e Stipendiati, 0 in altro modo 
dipendenti dal Pubblica. 

§. I. 5?Erchè vogliamo (come in fatti determiniamo, e ordiniamo), 
che la Congregazione possa fare, e sostener liti, e come Attrice, e co- 
me Rea contro a chiunque, e qui, e altrove, per difendere le ragioni de* 
Lavorieri, o per l'esazione, o per mantenere qualsivoglia diritto della 
medesima, e in conseguenza spedire Precetti, Sequestri, Citazioni , Grava- 
mi , e qualunque atto giudiziale ; e potrebbe perciò avvenire, che abbiso- 
gnasse di consiglio, o di altro ajuto per la retta amministrazione della 
Giustizia nel suo Ministero; vogliamo, e comandiamo, che la medesima 
possa crearsi Ministri per tal effetto a suo piacimento, o valersi nelle sue 
occorrenze del Consultore del Sig. Giudice , e Maestrato de' Savj tanto 
per consigliarsi con esso, quanto per commettergli come a Giudice per 
rescritto la cognizione, e spedizione di cause a Lavorieri spettanti. E co- 
si pure degli Avvocatile Procuratori , Sollecitatori, Notari ,Segrerarj , Can- 
celliere, e Computista, e loro Ajutanti , e subalterni, e di altri Mini- 
stri, e stipendiati di qualunque sorta , così Civili , come Criminali , che . 
servono al Pubblico, o in qualche maniera da lui dipendono cosi in Fer- 
rara, come altrove, e similmente de Podestà , e Governatori di nomina 
del Pubblico, e loro Cancellieri, ed esecutori, e de Savj,o Massari del- 
le Ville . Volendo Noi , e comandando , che i medesimi siano obbligati 
sono pena della sospensione da' loro Urfizj,e ancora della pri/azione ad 
arbitrio nostro , e- de' nostri Successori a ubbidire secondo le loro incom- 
benze y e professioni alla Congregazione suddetta , e restar contenti degli 
onorar; , che dal Pubblico medesimo ricevono senza pretendere ricogni- 
zioni , ed aumento ; salvo ne* casi , dove per giustizia dovrebbero essere 
riconosciuti , quando il Sig. Giudice ^ o Maestrato de* Savj li coman- 
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dasse , i quali casi dalla stessa Congregazione avranno da giudicarsi) 
e quelle grati-ficaziooi stabilirsi, che a lei sembreranno convenienti . 

CAPITOLO XVII. 

De Ministri , ed appaltatori delinquenti. 

§. I. 3£ Delitti de' Minimi de' Lavorieri spettanti a detta azienda fo- 
gliamo, che siano conosciuti, e giudicati dalla sola Congregazione. £ quan- 
do la colpa meriti la sospensione, potrà la Congregazione eseguire la pe- 
na per Partito, col maggior numero de* voti, e sostituire provvisionalmen- 
te ( quando lo stimi necessario ) altro Ministro in luogo , e colla paga 
del sospeso ; ma quando la reità fosse grave fino a meritare la perdita 
dell' impiego, la Congregazione non potrà procedere ipso facto a privare 
il reo del suo impiego senza nostra partecipazione , ma dovrà formare il 
Processo nella più sommaria maniera, e venire a pronunzia di sentenza, 
o delegare un Giudice, d'avanti al quale si formi , e compartirgli la fa* 
coltà di sentenziare. Qualunque frode, o altra colpa, o degli Appaltato- 
ri, o di qualsivoglia Persona in materia spettante ai Lavorieri , ordinia- 
mo, che sia denunziata alla Congregazione, a cui conferiamo 1' autorità 
dì rilevarla giudizialmente , o di destinare chi la rilevi , e di assolvere , 
e condannare gì' Inquisiti , e Processati o a pene pecuniarie , o a corpo- 
rali di carcerazione , e ancora di corda, da non eseguirsi però quest' ulti- 
ma senza nostra saputa, e consenso, concedendo Noi la firma delle sen- 
tenze al Sig. Giudice de' Savj unitamente al Cavaliere più anziano , che 
sarà presente alla Congregazione , o di due più anziani Cavalieri, che in 
essa si troveranno in mancanza del Sig. Giudice de* Savj . £ bisognan- 
do per iscoprire i delitti de* delinquenti accordare impunità , e premj, con- 
cediamo alla Congregazione 1' autorità di farlo . Ne' casi però sopraddetti 
di cassazione de Ministri dall' Uffizio , e di pene così pecuniarie , come 
corporali, vogliamo, che la Congregazione sia .composta di nove almeno 
delle dodici persone, che la costituiscono intiera. 

« « 

£ a 



CAPITOLO. XVUt. 

De' Campioni , o Libri del? Estimo , e de* Debitori 
apparenti da essi , ^ dì Presidenti; alC Esazione 
de } Lavorieri y e di altri appalti , ed affitti. 

$ I. jfy^ Pieni , e libera disposizione della Congregazione ed arbi- 
trio , saranno tutti i Campioni, o Libri dell' Estimo così antichi come 
moderni con tutte, le loro filze, e recapfti corrispondenti . Qualunque dub- 
bio , e questione, che, da.' medesimi potrfc nascere o intorno alla giusti- 
zia, o quantità della Tassa-, o intorno alle mutazioni- de* Possidenti, e 
all' allibrare, o levar di Compendio, si proporr* d' avanti alla Congre- 
gazione, e dalla medesima solamente, o da chi saia da lei delegato , vo- 
gliamo, che sia definita, e- le accordiamo T autorità secondo il praticato 
fin ora di concedere agi' indebitamente gravati la ritorcuzìone man» regia , 
timore Camera contro de- veri debitori , e in caso di pretensioni di ri» 
scoro , o di riduzioni di Tassa per qualunque sia causa , concediamo ad 
essa sola, la facoltà di conoscere, e- determinare , se di giustizia si debba 
non ostante qualunque stile, consuetudine, o abuso , che fosse stato, e 
fosse ancora in contrario, o di destinare chi lo conosca, e lo- giudichi. E 
poiché si è data esecuzione alla formazione del nuova Estimo ingiunta 
dalle Costituzioni Barni, cosi di detto Estimo da Noi- approvato , com- 
mettiamo con tutte le facoltà necessarie alla stessa Congregazione l'osser- 
vanza, e l' adempimento. Alla medesima parimente saranno subordinali 
nelle cose, ohe sarà di ragione, e a norma de loro accordi, i Presidenti 
all' Esazione de" Lavorieri , eseguendo quegli ordini., che saranno, ad essi 
spediti dalla Congregazione. 

§. II.. Siccome poi avviene, che la detta Googregazione in virtù de 
«corsi fatti dai Possidenti , e delle Relazioni favorevoli de' Ministri ordi- 
ai alla- Camera de' Lavorieri lo sgravare in tutto, o in parte, o per de- 
terminato tempo dall'annua Tassa que* Terreni , che per qualche sopraw- 
vemsto accidente sono divenuti infruttiferi.; cosr sarà cura degli Uffih 
ciali della detta Càmera de' Lavorieri il tenersi da ciascun d'essi v»n re- 
gistro, in cui venga notato il tempo, e le condizioni, per le quali' è sta- 



ta diminuita , a tolu la Tassa dai Terreni allibrati ne* libri della loro 
Guardia, affinchè avvicinandosi il termine del tempo , e delle condizioni, 
debbano avvisare in iscritto la Congregazione, perchè essa possa di nuo- 
vo far visitare detti Terreni , affine di conoscere, se siano tornati al pri- 
miero stato in tutto, o in parte per aggravarli di nuovo. E qualora ogni 
Ufficiale della. Camera, de' Lavorreri darà avviso alla Congregazione di' 
Lavorieri- del termine suddetto vicino a spirare-, dovrà la medesima usar- 
gli una ricognizione di ua paolo per ogni staro di Terreno sgravato dal 
lavoriere. E giunto al suo termine il contratto presente della presidenza 
all' Esazione , vogliamo,, e determiniamo, che gli altri contratti, o dispo- 
sizioni di qualsivoglia sorte, che saranno per farsi in avvenire, vengano di- 
setti, e. stabiliti dalla Congregazione predetta con- nostra partecipazione v 
e de nostri Successori ; con questa legge però , che in essi contratti, e di- 
sposizioni , che saranno per farsi, resti sempre fermo, e inalterabile 
ia primo luogo, che non possa alcuno dei Deputati della Congregazione, 
per se, e sotto nome d'altri, finché durerà in carica, essere Presidente ,0 
Appaltatore all' Esazione , o far contratto di sorte alcuna relativo a quel- 
la. In secondo luogo che i Denari della Cassa de' Lavorieri siano paga-, 
ti.dai. Possidenti,, e Debitori di-essi immediatamente nel Banco delle al- 
tre* pubbliche Fntrate a credito di chi avrà- 1' esigenza de* suddetti dena* 
ri,, o di chi per qualunque altro contratto , e accordo ne avrà, la sopra- 
intendenza, ma- col vincolo- inamovibile a favore della Congregazione se- 
condo il praticato nei passati contraiti ,. e non mai altrimenti. In terzo 
luogo che i pagamenti suddetti de". Possessori in credito del sopraintenden- 
te siano fatti in- effettivo contante , e non mai in- generi di qualunque 
sorte, proibendo Noi e annullando al presente, e per allora ogni patto, 
e convenzione, die si facesse al contrario . Alla Congregazione medesi- 
ma , oltre il contratto suddetto dell' Esazione, e quelli di tutti i lavo- 
rieri o di Arginatura ,.0 ili Escavazioni, o di Espurghi, vogliamo, che 
appartengano gli affitti di Case per l'alloggio de' Giudici ,. e Notari d' Ar- 
gine sulle Guardie,. i risarcimenti di quelle, che sono di pubblica ragio- 
ne.,^ a detto alloggio destinate, l'acquisto con qualunque contratto di altre 
fàbbriche per l'uso predetto, dove fossero necessarie, e qualunque altro 
affitto, ed- appalto dipendente per qualche maniera-dalla Cassa de' La voric- 



ri, e dalle altre Casse, che sono sottoposte alla direzione, e governo del* 
la Congregazione . 

CAPITOLO XII 

Degli jirgirri. 

§. I. 3^J*El farsi dai Giudici, ed altri Ministri gli Argini de* fiumi, 
dovranno essi, secondo esige l'arte , ordinare, che si vanghi, o ari nel po- 
sto, sopra del quale va fabbricato l'Argine , e banche di quello , prima 
di porre terra in opera, e non dovranno permettere, che in essi restino 
legni , pietre , calce , o altra roba , che sia diversa dalla terra , e fab- 
bricandosi quelli con carriole, o con barrozze, dovranno avvertire, che i 
cordoli della terra siano sottili in modo, che, operandosi con carriole, 
non siano più grosse di oncie quattro in cinque, e se con Barrozze , di 
oncie otto in nove, acciocché venga ben pesta, e assodata insieme, e vi 
si tenga uno, o più operarj per accomodar la terra, batterla occorrendo, 
fare immorsature negli Argini, ed altro tendente alla maggior solidità ,« 
perfezione del lavoro ; e ciò a pubbliche spese tanto se si farà in economia , 
o in Appalto, e alzandosi quelli , non sia loro dato meno scarpa di un 
piede, e due terzi per piede di altezza, e lo stesso rispetto alle scarpede- 
gli scoli, e non comporteranno, che sia pigliata la terra psr fabbricarli 
più vicino al piede dell'Argine, e sua banca dalla parte di dietro di per» 
tiche trenta, e dalla parte d'avanti di piedi venti , e di dierro alli frol- 
li pertiche quaranta per lo meno, e più, secondo li luoghi , e casi ad ar- 
bitrio del Giudice, avuto anche in vista l'interesse de' particolari , sotto 
pena di scudi cinquanta per ogni volta, che sarà contraffatto da ciaschedu- 
no di loro , ed altre pene ad arbitrio degli Eminentissimi Legati • 

§. II. Si proibisce inoltre qualunque piantamento d' alberi, e di sie- 
ri vive tanto sulle sommità degli Argini del Po grande , del Panaro , e 
lei Priamo, che sulle banche, e sotto banche, e scarpe di essi , sotto 
oenadi scudi trenta per ogni pertica di siepe viva, e per ogni Pianta, ed 
ilb«ro , e di altre pene ad arbitrio nostro . E perchè in alcuni di detti 
àrgini si trovano presentemente degli alberi , comandiamo espressamente, 
:he qualunque sia la loro grossezza , sieno onninamente estirpati collo 
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svellerne eoo- ogni dirigenza tutte le radici internate nell' Argine , chiuden- 
do in appresso le Buche, e cavita fatte nell' Argine con terra ben battu- 
ta, e secondo l'arte, e per modo che L'Argine non resti indebolito. Se 
tutto ciò si farà dagl'Interessati adjacenti, ma deorro un discreto tempo, 
e coli' assistenza, e direzione di un Ministro della Congregaziooe , la le- 
gna sia di essi; io contrario ciò si faccia (falla suddetta , alla aguale spet- 
terà in tal caso la legna, e il fusto delle Piante. 

§. III. Si ordina, e si vuole parimente, che qualunque persona di 
qualsisia grado, e condizione tanto Laica, che Ecclesiastica, privilegiata r 
privilegiatissima, e degna d'individua, e speziai menzione non ardisca di 
escavar nuovi fossi vicino agli Argini del Po grande , Primaro , e Pana- 
ro ir* minor distanza di quattro pertiche, ove sieno froldi, e di due nei 
siti di golena, si verso 1' acqua, come dalla parte di campagna, nè pian- 
ar alberi in minor distanza di piedi dieci , nè siepi di piedi cinque dal 
piede dell' Argine tanto da una pane, quanto dall' altra , sotto pena di 
scudi cinquanta , ed altre a noi arbitrarie secondo le circostanze . Invigi- 
lerà per unto seriamente ogni Giudice di quella parte d'arginatura com- 
messa alla sua Guardia-, affinchè i subalterni Batiifanghi spesso visitino 
gli Argini, aline di osservare, se siasi contravvenuto a questa ordinazione; 
e dove si trovassi qualche mancamento, debbano tosto denunziare alla 
Congregazione de' Lavoricri il delinquente , e la qualità della contrav- 
venzione . 

§. IV. Che se- accadesse Y essere prevenuti da qualche accusatore 
( il- quale quando il voglia dovrà esser tenuto nascosto), e per questo ri- 
sultasse trascuratezza nei Giudici nell' invigilare sopra i Battifanghi , e in 
que i nell' avvisare i nominati disordini, saranno essi pure condannati nel- 
la sressa somma di scudi cinquanta . 

§. V. Siccone lungo le pubbliche strade non si vieta ai Possidenti di 
poter pascolare i propri animali, cosi lo stesso s'intende riguardo ai pub- 
blici Argini , Banche, e Restare, eccettuati però gli Argini di que' Condot- 
ti , che costeggiano i Terreni de' Possidenti , e che non ostante la custo- 
dia possono essere danneggiati dagli animali, che pascolano . Dovranno pe- 
rò detti animali essere sempre accompagnati, guardati, e custoditi da per- 
sona idonea, e per l'eia- capace, sotto quella pena ,che si dira in appresso. 



Con questo per altro non s intende giammai di togliere , o rallenti- 
re in minima parte la dovuta osservanza degli Statuti, e delle Costituzioni di 
questa Città, dove specialmente si prescrive, e si limita il numero degli ani- 
mali, che possono tenersi, e possedersi dai Possidenti, e dove si provede 
intorno ai danni dati dai Pastori, onde chiunque contravverrà alle dispo- 
sizioni negli uni , e nelle altre contenute, non sarà in vigor della facol- 
tà, che ora si concede, immune dalle pene , nelle -quali sarà insorso. 

§. VI. Si vieta per altro, che -vadano gli animali quadrupedi di qual- 
sivoglia sorte, e sotto qualsivoglia titolo vagando per le scarpe interne, 
ed esterne, e per le Banche, e sottobaoche degli Argini , quando siano 
recentemente costruiti, e si ordina ad ogni Interessato, in caso di neces- 
sario transito, di mandare i detti animali sotto idonea guida per le sole 
carreggiate, calate, e salite già prefisse di tratto in tratto destinate, o da 
destinarsi dai pubblici Ministri , con intelligenza della Congregazione de* 
Lavorieri sotto pena di scudi tre per ogni animale grosso , e di scudi uno 
per ogni animale minuto. 

§. VII. Si proibisce poi rigorosamente il mandare a pascolare gli ani- 
mali porcini, il fermare co' pali, o il lasciare in altro modo vagare det- 
ti animali sopra gli Argini , e loro Banche, e sotrobanche ,e scarpe , cosi 
nuovi, come antichi, salvo il semplice , e necessario passaggio per le car- 
reggiate, calate, e salite di sopra mentovate, sotto pena della perdita dei 
detti animali , comandando ai Sotto Cavargellani , che trovando essi di tal 
sorte delinquenti ( purché vi sia almeno un Testimonio degno di fede ) 
possano, e debbano condurre al piò vicino stallatico i detti animali por- 
cini , promettendo ad essi il terzo della condanna, a cui verranno obbli- 
gati i Trasgressori , il qual terzo si promette loro parimenti , quando tro- 
vassero contravvenire a quanto di sopra si è detto que' Possidenti , che pos- 
sono far pascolare i loro animali , ma ns modi , e colle riserve di sopra 
en tinaia te* 

§. VlIT.Quegi'Interessati adjacenti ai detti pubblici Argini ,che credes- 
sero di poter ritrarre profìtto dal chiudere con siepe di quella specie, che chia- 
masi gelosìa, le scarpe, sottobanche, -« Banche dei detti Argini in faccia 
ai loro Poderi, per far uso solamente dell'erba, e del pascolo, potranno 
porre in opera dette gelone , a condizione che quelle siano di semplici vi* 
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mini, che non vi si piantano pali ,o altro., che troppo vi si profondi ne! terre- 
no, che siano almeno nella discanza di piedi due dal ciglio superiore cosi in* 
terno, come esterno dell' Argine ; sopra di che i Giudici invigileranno per mez- 
zo dei loro Battifanghi per sapere, se per una tale licenza introducano abu- 
si^ contravvengono gì' interessati; dichiarando, che i detti argini, i quali 
vengono fatti , mantenuti , e riparati a spese della Cassa de 1 Lavorieri , 
debbano anche servire a benefìcio del Pubblico, potendo essere .pascolati 
dai Cavalli di quelli , che attualmente operano per pubblico servizio , e 
quiedi non possa Interessato alcuno adjacente appropriarseli, o affittarli, 
e molto meno impedire a chi , come si è detto , opererà in servizio pub- 
blico di goderli durante l'opera loro , e ciò sotto pena di scudi cinquanta, 
ed altre a nostro arbitrio. 

§. IX. Si vieta sotto le stesse pene a qualsisia Interessato P appro- 
priarsi in qualunque modo col disfarli, o chiudere il libero transito ai 
carri negli Argini vecchj, o come si dicono abbandonati, e -loro Restare, 
c che in qualunque benché remotissimo tempo sono stati di ragione pub- 
blica; ma se per indennizzare i proprj Beni adjacenti occorresse o con 
siepi, o con fossi metter riparo, perchè dal pubblico transito non venga» 
no danneggiati i contigui Poderi , si dovrà da chi avrà interesse -ricorre- 
re, ed ottenere la dovuta licenza dalla Congregazione de 1 Lavorieri , la 
quale secondo i casi dovrà concederla per modo , che non venga pregiuii- 
cato il diritto, che ha il Pubblico sopra i detti Argini , e Restare. 

§. X. Si dovrH dai Giudici ordinare lo sgarbimento degli Argini al- 
meno due volte Y anno , una nel mese di Maggio, e l' altra nel mese di 
Agosto sotto pena di scudi venti, se saranno trascurati a ùr eseguire un 
tale sgarbamento . 

§. XI. Si proibisce espressamente sotto l'anzidetta pena, che persona 
alcuna non possa fare carreggiate, calate, montate, o sentieri dinanzi ,o 
dietro ai froldi , o in altra parte dell'arginatura del Po grande , Primaro, 
e Panaro, se non per quel modo, che verrà giudicato dal Giùdice d'Ar- 
gine , previa la licenza da ottenersi dalla Congregazionede' Lavorieri ; nel 
qual caso dovrà il pubblico Minisrro ordinare in modo le dette calate, 
che non s' indeboliscano gli Argini , o in altro modo si rendano me* 
sicuri . 



$. XIL Aderendo poi non mena alle antiche , che moderne Costi- 
tuzioni rigorosamente si proibisce ai Molinari di tenere appostati , e vi- 
cini in qualunque tempo ai froldi, ed Argini i loro Molini, sotto pena 
di scudi cinquanta y ed altre corporali a- nostro arbitrio , ma solo si per- 
mette dì poterli appostare in lontananza da tali froldi, o inferiormente, 
o superiormente per quello spazio, che dal Giudice della Guardia sarà lo- 
ro destinato, e che secondo le diverse situazioni , e casi si giudicherà 
dal pubblico Ministro secondo 1* arte ; nel che s' incarica egli strettamen- 
te a procedere con cautela , onde non ne venga pregiudizio alla libera 
navigazione, e al pubblico interesse, e trovando disubbidienti , dovrà egli 
€h officio da uno, o due Sotto Cavargellani farli pignorare immediatamen- 
te per detta somma, senza aspettare altro ordine, o darne previo avviso. 
Si vieta ancora sotto le medesime pene il tener assicurati i Molini con 
cavi, e corde raccomandate a pali conficcati sull' Argine, e in caso che 
tenessero i loro Molini attaccati ai pali piantati inacqua, e dovessero par- 
tire senza svellerli, incorreranno nella stessa pena, né trovandosi il delin- 
quente sarà tenuto il Molinaro piò vicino a pagarne la condanna . A tal 
effetto intimerà ogni Giudice della Guardia a' suoi Battifanghi subalterni, 
siccome quelli, che abitando- sul luogo sono più a portata di veJer pron- 
tamente le mancanze, d' invigilare seriamente , affinchè- non succedano tali 
disordini , o accadendo d' avvisare tosto il Giudice , affinchè eseguisca le 
accennate ordinazioni; e trovandosi l'uno, o l'altro negligente in adem- 
pire al loro dovere, saranno essi tenuti alla detta pena, e ad altre ezian- 
dio , secondo le circostanze de* casi . 

§. XIII. Nessuno ardisca di fabbricare fornaci dietro gli Argini pub- 
blici de' fiumi, che secondo i bisogni si devono ritirare addietro, e se mai 
alcuna per abuso vi si trovasse al presente in qualsivoglia distanza dall' 
Argine minore di cinquanta pertiche , sia sotto pena di scudi duecento 
demolita entro il termine di un mese , incaricando i Giudici d'Argine ad 
avvisarne tosto la Congregazione de' Lavorieri, sotto pena della^ perdita 
della carica, ed altre maggiori a nostro arbitrio. Dove poi si trovano for- 
naci dentro le Golene , non si possano in esse formar le buche per le- 
var terra da mettere in opera per le pietre , o per altro fine in minor 
distanza di due pertiche dal piede dell' Argine , e dove si volessero for* 
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mare nuove fornaci in esse Golene, queste non debbano essere in minor 
distanza di cinque in sei pertiche dal piede dell' Argine . E volendosi da 
alcuno fabbricar di nuovo qualche fornace dietro 1* Argine sempre però 
nella detta distanza di cinquanta pertiche, debba prima ottenere licenza, 
sotto pena di scudi duecento, dalla Congregazione de' Lavorieri , che co- 
noscendo di potergliela accordare , dovrà destinargli il luogo , ove pian- 
tarla , e le condizioni, in caso di bisogno di demolirla a spese dell' In- 
teressato unitamente all'interrimento di tutte le Buche. Si proibisce as- 
solutamente il tenere le brusaglie sugli Argini, banche, sottobanche , sot- 
to pena della perdita di tal materia , ed altre a nostro arbitrio . 

§. XIV. Se gF Interessati lungo i detti fiumi per non soggiacere al 
taglio degli Argini delle Golene , di cui si parlerà in appresso al Capi- 
tolo della Piena de fiumi, volessero consegnare atla Congregazione de' La- 
rie ri i detti Argini, debba questa prenderli in pubblica custodia, e man- 
tenerli, a condizione però, che ciò creda utile alla pubblica sicurezza, e 
che quelli siano prima ridotti a quell'altezza, e grossezza, che la mede- 
sima esigerà dagl' Interessati 9 e crederà convenire al vero pubblico inte- 
resse, e vantaggio, , 

CAPITOLO XI 

De Condotti. 

§• I* sgarbare, e tener ripuliti i pubblici condotti ai tempi de- 

biti, e secondo quello, che si è sin' ora praticato, siccome è uno de' mag- 
giori beaefizj , che si possa procurare per la fertilità delle Campagne , co- 
s'i userà ogni Giudice la più esatta vigilanza , perchè a dovere si faccia- 
no gli sgarbamenti, o facciansi in economia, o sieno appaltati . Quindi 
egli, o il suo Notaro dovrà secondo il costume visitarli , oltre un altro 
Ministro, o Interessato, che fosse dalla Congregazione deputato; e stret- 
tamente sotto pene arbitrarie alla Congregazione si vieta il valersi de' 
Battifanghi, o d'altri, ma dovranno essi, quanto è lungo il condotto, vi- 
sitarlo attentamente, e riferire secondo il praticato, se lo sgarbamento sia 
stato eseguito lodevolmente , e secondo i patti convenuti , quando lo sgar- 
bamento fosse appaltato. 

F i 



§. fi. E perchè veramente non in ogni luogo si può dai Ministri 
penetrare lungo le rive de' condotti, particolarmente dove passano per lo 
Campagne ; quindi s' incarica strettamente la Congregazione ad ordinare 
ad ogni Possidente il preparare, e tener libera,come volgarmente sì dice, 
la Marzana in faccia ai proprj Beni, che costeggiano i pubblici condotti, 
per modo che i Ministri o a piedi , o a cavallo possano senza incomo- 
do portarsi alla visita degli sgarbamenti , o per altro bisogno. 

§. III. Trattandosi poi di escavare un condotto, si dovrà fare una Marza- 
na non minore di cinque in sei piedi, e maggiore, se la terra di escavazione 
sarà molta, affine di levar l'occasione, che parte, di quella terra non ven- 
ga trasportata dalle acque piovane nel condotto escavato. Quando V esca» 
vazione riesce in un condotto, contiguo al quale vi sia da una parte la 
strada , e dall' altra là campagna , ad effetto che la strada resti sempre 
libera, e buona da carreggiarsi , o la terra si getterà tutta dalla parte di 
campagna , o la meta nel fosso laterale alla strada , secondo il maggior 
pubblico vantaggio. Quando poi il condotto è tra due strade v la terra 
escavata si getterà meta per parte ne* fossi laterali alia medesima. 

§. IV. Neil' Autunno, e nella Primavera, saranno tenuti i Giudici del- 
le Guardie di riferire alla Congregazione , se ne' pubblici condotti , median- 
te là visita fatta particolarmente eseguire dai loro Battifanghi , si siano 
trovati cavedoni , roste , o varchi , e qualsisia maniera d' impedimento 
cosi con terra, come ccn canne , fascine, ed erbaggi per transitare, o per 
qualsivoglia, altro fine s v i in tempo di molta, chi di poca acqua; e tro- 
vando di sj fatti impedimenti, dovia tosto denunziarli col nome degli 
adjacenti Possidenti , acciocché la Congregazione de' Lavorieri possa farli 
levare, e far eseguire sopra i delinquenti la multa di scudi cinquanta per 
ogni atto di contravvenzione , la qual proibizione di detti impedimenti 
s* intende estesa non solamente a' pubblici, o semlpubblici condotti, ma 
anche a' fossi , e scoli privati, che servono a. più Possidenti. 

§. V. Nel tempo poi, che si macerano le canape, lini &c. , ordi- 
nerà il Giudice a* suoi Battifanghi , e Cavargellani minori di visitare i 
pubblici condotti, e trovando lino, o canepa di qualsivoglia quantità ne' 
pubblici condótti, la levino immediatamente alla presenzi almeno di un 
testimonio >e la consegnino al Cavargeilano maggiore più vicino, a cui 
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si comanda, che ad ogni avviso del pubblico Ministro la vali a prende» 
re immediatamente, e la ritenga, e la custodisca a disposizione della Con- 
gregazione , alla quale dai Ministri suddetti dovrà essere immediatamen- 
te denunziata 1' invenzione., usando ogni maggior diligenza per rilevarne 
con prove sufficienti il. nome dei Padrone , o di chi avrà ne' pubblici con- 
dotti messo la canepa , o lino &c. , e trovandosi il delinquente , oltre la 
perdita della canepa , sarà incorso nella pena di scudi cinquanta . Si av- 
verte ogni Giudice della Guardia , che trovandosi negligente ad invigila- 
re, su i detti subalterni Ministri per questa parte , e venendo denunziate 
simili contravvenzioni , la Congregazione secondo, i casi verrà alla sospen- 
sione del loro uffizio. A tal fine ad ogni accusatore- ( che volendo sarà 
tenuto celato ) darà la Congregazione il terzo della condanna. 

§. VI. Avvertirà spzsso il Giudice della Guardia i suoi Battifanghi ,. 
acciocché invigilino essi, ed avvisino eziandio i suoi Sotto Cavargellani 
ad invigilare, se i Bestiami, Molinari, Cavallari, e Guardiani di qualun- 
que sorta di animali ardiscano di transitare per qualsivoglia titolo, e mo- 
tivo i condotti suddetti con bestie di qualsivoglia specie , e molto più con 
carri, e. in caso di contravvenzione saranno tenuti i Padroni per li loro 
fam uli , e custodi sotto pena di scudi tre per ogni capo di animale, e per 
ogni persona, e di multe maggiori , quando dagli stessi si contravvenisse altre 
volte. E perchè è moralmente impossibile il coglier sempre sul fatto i veri- 
autori de' pregiudizi, e il trovar gli. animili nell'anodi pascolare le ripe 
interiori de C'indotti , o di abbeverarsi , e rinfrescarsi negli stessi, perciò 
trattandosi di un dao.no pubblico, nel quale culti , e mis>imam-nte i vi- 
cini d.bbono interessarsi , perchè non succeda; perciò si vuole, e stabili- 
sce, che i Po, s denti siano obbligaci alia custodia di quella parte de' pub- 
blici condotti, che è più vicina ai loro Beni , e a denunziare alia Con- 
gregatone de' Lavorieri , o almeno al Giudice di queila Guardia i dan- 
neggiatori di essa parte, e i Padroni de' bestiami , che l'avranno danneg- 
giata colla prova di un testimonio almeno degno di fede ; altrimenti si 
vuole, che si presumano essi medesimi gli autori , o almeno assenzienti 
a quel danno, e in conseguenza ogni qualvolta la Congregazione de'La- 
voneri , e per essa il Giudice d* Argine , e i suoi Ministri ritroveranno 
danneggiate lè ripe interiori de' fiumi , e pubblici condotti r e interrati i 
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loro fondi dalle peste , e passaggi de bestiami , senza che possano saper 
con certezza ì colpevoli, sieno essi i Possidenti i pia vicini ai luoghi 
danneggiati considerati per veri autori del medesimo danno , e come tali 
obbligati a riparare al pregiudizio a proprie spese nella maniera, che dal 
Giudice di quella Guardia , o dal suo Notaro sarà determinata . E questo 
senza che si attenda ricorso, uè giovi Loro per differire T eccezione di 
non esser essi gli autori del danno, riservando però a' medesimi il poter 
ripetere dall' autor vero, denunziandolo colla prova di due testimonj , il 
rimborso di quanto avranno speso nel riparo; e in caso di qualunque ri- 
tardo, eccezione, e ricorso si vuole, che soggiacciano all'immediata ese- 
cuzione manti regia , et more Camera per la somma , che il Giudice ,o per 
lui il Notaro stimeranno, che possa importare il risarcimento. Ma per 
non lasciare i Possidenti vicini senza il modo di cautelarsi , si conferma 
ad essi la facoltà, che negli Editti è stata in passato ad essi accordata, 
di fermare le bestie trovate ad abbeverarsi , o a rinfrescarsi ne' pubblici 
condotti in vicinanza de' loro Beni, o a transitarli, o a pascolarne le 
sponde interiori, o lungo ancora gli stessi condotti, rea senza sufficiente 
custodia , purché poi nel termine al più di ventiquattr ore le conduca- 
no, e consegnino al pubblico stallatico più vicino, e ne facciano denun- 
zia alla Congregazione de' Lavorieri accompagnando la denunzia colla 
deposizione di un testimonio almeno degno di fede . E perchè dagli Edit- 
ti emanati in passato viene proibita qualunque sorte di Pesca ne' condot- 
ti con opere, ed arti di qualsivoglia sorte sotto pena di scudi cento per 
ciascun 4 arte, o impedimento, e per ciascuna volta, e di altre corporali 
ad arbitrio degli Em mentissi mi Legati , come ancora la Pesca con reti 
sotto pena di scudi trenta, quando tale pesca non sia permessa con licen- 
za in iscritto della Congregazione de' Lavorieri , la quale potrà conceder- 
la per ajuto principalmente della povertà, quando conosca , che non sia 
per venirne pubblico pregiudizio , e purché la materia, e gli erbaggi, che 
rimanessero nelle reti, non si gettino ne' condotti, ma sopra le rive, sot- 
to pena in tal caso di quelli, che per se ,o per altri contravvenissero, di 
scudi dieci per ciascuna volta, e della privazione perpetua della licenza, 
e perdita delle reti . Quindi il Giudice della Guardia dovrà per mezzo 
de' Ministri a lui subalterni invigilare , acciocché non accadano simili di- 
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sordini, o accadendo far immediatamente disfare le opere, e ie arti , che 
si trovassero ne* condotti, levar le reti, e denunziare i trasgressori, proi- 
bendosi assolutamente a quelli v che avranno 1 licenza di pescare , il tener 
sopra i ponti anche privati le reti volgarmente dette bilancie. 

§. VII. Nelle visite, che farà il Giudice della Guardia , o farà ese- 
guire a* pubblici condotti, trovando ponti sopra dì essi fatti di canne, o 
di fascine , o di graticci, e molto più con terra sopra i medesimi , deb- 
bano immediatamente essere levati da chi gli avesse costrutti , o da chi 
se ne servisse, sotto pena di scudi cinquanta a chi ne facesse di nuovo , 
o a chi non levasse prontamente i già fatti ; e sotto la medesima proi- 
bizione sono intesi anche i pedagoi, o travi, quando però dalla Congre- 
gazione, sentiti il Giudice della. Guardiamo Notaro,non fossero conosciuti 
in niuna maniera pregiudiziali , volendosi a norma degli Editti, che non 
stano in avvenire tollerati , o permessi altri ponti , che di pietra , o di 
assi ben sodi , e che niuno possa fare di sua autorità neppur questi sen- 
za licenza in iscritto della Congregazione , e sotto la direzione del Giu- 
dice d' Argine , o di chi sarà deputato , e di quella luce , e larghezza 
d'arco-, che sarà prescritta . Dovrà per unto il Giudice visitare o per 
mezzo de* Ministri subalterni tutti i ponti pubblici esistenti nel Compren- 
sorio della sua Guardiane trovando alcuno più angusto della sezione del 
pubblico condotto , o in altra- maniera capace d' impedire un più libero 
corso alle acque ,, denunziarlo alla Congregazione , la quale farà intimar- 
ne la, demolizione entro a quel termine , che crederà opportuno , e non 
eseguendosi , lo farà demolire, rimborsandosi delle spese manu regia . 

§. Vili. Sarà, una delle principali core del Giudi ;e della Guardia l'or- 
dinare a* suoi Battifanghi, che ne' tempi , ne' quali sogliono farsi in cam- 
pagna li nuovi piantamenti d'alberi, o poco dopo, nè più oltre nel me- 
se di Giugno, debbano visitare, se alcuno dsgf Interessati adjacemi ai 
condotti abbia fatti de' nuovi piantamenti su i cigli, o molto meno nel- 
h rive pendenti dei medesimi ; e ritrovandone debba darne avviso imma- 
d'utaraente al suo Giudice, e questi alla Congregazione, la quale procederà 
contro di questi Interessati, come crederà opportuno, e convinto il Batiifango 
di non avere adempito esattamente a quest' ordine, si procederà contro di 
esso colle pene, che a misura della mancanza si crederanno opportune. 



CAPITOLO XXI. ' ... 
Dklle Strade. 

§. U opere de Braccenti conosciute per lunga esperienza non sola- 

mente gravose alla classe più povera de* Contadi ai , ma inoltre inutili per 
quell'oggetto, a cui venivano destinate, si aboliscono interamente per 
1' avvenire. In loro vece per tanto si concede alla Congregazione de* La- 
voricri di potersi servire per la somma di mille, e ducento scudi dei de- 
nari dell' annua Tassa de' Lavorieri per impiegarli nel risarcire le strade 
di campagna , che spettano alla medesima Congregazione , e per pagare 
annualmente la somma già fissata in passato alla Cassa del Magistrato per 
riempiere le pubbliche conserve del Ghiaccio , e per soddisfare al men- 
suale stipendio dell' odierno Ministro de* Braccenti a norma del Capitolo 
Secondo di queste Costituzioni . L' Impiego per altro non passera in av- 
venire ad altri, ma resterà dopo il suddetto Ministro per sempre abolito. 

§. II. Si vuole per altro , che ogni Frontista sulle pubbliche strade 
apra de' solchi , o tagli , affinchè le acque stagnanti nelle buche si sco- 
lino con facilita, e ciò tante volte, quante lo richiederà il bisogno. S'in- 
caricano perciò strettamente i Battifanghi ad invigilare, che ciò venga ese- 
guito puntualmente, e trovando i Frontisti in ciò negligenti , esii diano 
il pronto provvedimento prescritto , esibendo la nota di quanto avranno 
speso, di cui mafia regia si potrà rimborsare la Congregazione de Lavorieri* 

§. ITI. Quando si avvicinerà il tempo, che dal Giudice d'Argine si 
crederà il più opportuno per accomodare le strade , cha spettano alla Con- 
gregazione de' Lavorieri, si dovrà da esso presentare alla Congregazione 
una distinta 'nota , in cui si esprimano le medesime, e in qual Villa del- 
la sua Guardia sieno poste, la qualità del lavoro, e la somma da im- 
piegarsi nel doverle risarcire. Se comodamente dai soli Battifanghi si po- 
trà attendere agli operarj, basterà la sola assistenza di essi ; ma se il Bat- 
ti fango non bastasse , dovrà il suo Notaro , ed egli parimenti dividersi 
all' assistenza dei detti lavori per assicurarsi , che le strade sieno ridotte 
a dovere, al qual effetto si dà ad essi Giudici ogni facoltà di far tagliare 
gli alberi per tenerle scoperte, ove ci fosse il bisogno, oppur solo i ra- 
mi , che si giudicheranno da recidersi . 
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§. IV. E perchè per l'indiscretezza, ed animosità eli molti Possiden- 
ti accade spesse volte, che ncll' escavare i fossi, che costeggiano le stra- 
de, hanno essi l'ardire di allargarli collo scavamento, usurpando parte del- 
la pubblica via, oppure di Jasciare sopra di quella h terra escavata con 
incomodo grave , e con pericolo dei carri , ed altri legni , che passano; 
perciò dovrà il Giudice strettamente incaricare i suoi Battifanghi ad invi- 
gilare , che ciò non succeda, e saccedendo, che immediatamente debbano 
denunziare i delinquenti alla Congregazione , la quale se per altro mez- 
20 verrh in notizia di tali mancanze , dovrà farsene rendere conto dal 
Giudice, e secondo i casi punirne la trascuratezza . 

§. V. Venendo poi ad essa denunziati simili attentati, intimerà a' de* 
linquenti sotto pena di scudi cinquanta di dover ridurre la strada al pri- 
miero stato, e di spianare la terra, e tardando di ubbidire, si da facor- 
tk alla stessi Congregazione di far eseguire altrettanto , oltre la suddet- 
ca pena senza previo avviso di rimborsarsi delle spese fatte , nelle quali 
si comprenderanno le cibarie, e mercedi dei Ministri assistenti. 

§. VI. Quelli poi , che ardissero di tagliare, o far tagliare le stra- 
de, saranno multati nella somma di scudi duecento , come pure incorre- 
ranno nella stessa pena tutti coloro, che si usurperanno parte delle pub- 
bliche Strade, o Argini pubblici , o Restare, e per troncare ogni dispura 
inutile , quando non resti bastantemente provato da chi sia stata fatta 
l'usurpazione, si vuole, e si orJina , che la restituzione in prht'mum si 
faccia onninamente di qusllo, chi ne ritrae vantaggio dall' usurpazione ; 
su di che s'incaricano strettamente i Giudici ad invigilare per mezzo de' 
loro Battifanghi, affinchè non succedano simili attentati , e trovandoli in 
ciò negligenti, dalla Congregazione si procederli contro di essi con ratto 
il tigore^ 

CAPITOLO XXII. 

Delle Tiene de* Fiumi, 

§. $ Ministri suddetti de' Lavòrieri ( come pur* i Cavargellani mag* 
giori ) dovranno dipendere dalla Congregazione non solamente nelle oc- 
casioni espresse fin' ora, ma in qualsivoglia altra appartenente per qual- 
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che modo al lor ministero-, e specialmente in quella delle Piene de' fiu- - 
mi, dovendo essi ricevere dalla medesima le ordinazioni , e indirizzarle 
dalle loro Guardie i loro avvisi, e le loro istanze. Ad essa Congregazio- 
ne per conseguenza incarichiamo l'unirsi indilatamente ad ogni invito del 
Presidente di settimana, ed anche ( se a lui paresse ) ogni giorno in ta- 
li occasioni , per esser pronta ad accorrere ai bisogni con gli opportuni 
provvedimenti. E ad ogni buon fine, e per vicendevol sollievo in tali ca- 
si , due ( ed anche tre secondo i bisogni ) Deputati saranno i Presidenti 
di settimana , cioè quel Deputato , che per turno dovrebbe esser di re- 
gola ordinaria, e 1" altro, o altri, che avrebbero da succedergli ; cosi se- 
guitando di settimana in settimana finché durerà il bisogno , perchè si aiu- 
tino vicendevolmente, e dividano fra di loro le incombenze, e l'assisten- 
za in maniera che in tutto il giorno si trovi nella Residenza qualchedu- 
no di essi per ricevere gli avvisi, e colle necessarie provvisioni portar soc- 
corso ai bisogni. £ durando 1' urgenza più dì una settimana , uscirà di 
Presidenza quel Deputato, che di regola ordinaria era Presidente delta set- 
timana passata, ed entrerà chi per regola dovrà succedergli, venendogli 
in ajuto quell'altro, o altri, che avranno da essere per detta regola Pre- 
sidenti, e col secondo in mancanza del primo, dovranno spedire ogni mat- 
tina, oppure per più giorni durante la Guardia de' fiumi , il solito no- 
me, e segno per li fini, e colle regole in passato stabilite, ed osservate; 
i quai nomi , e segni dovranno esser trasmessi anchfr alle altre Guardie 
fuori della giurisdizione della Congregazione de'Lavorieri dai Ministri di 
essa, che sono più a portata di fargli avere- con sollecitudine, e prontez- 
za. Quindi il Giudice della Guardiamo il suo Notaro,di Casaglia li tras- 
metterà ai Coraprensorj,che guardano il Panaro ; quello di Gurzone alle 
Pavide, l'altro di Fossadalbero a Crispino, e al Giudice deìla Bonifica- 
zione di S. Gio. Batista , e questi in Ariano, e cos'i successivamente gli 
altri, acciocché correndo per tutta la Riviera lo stesso nome , e segno 
possano le Guardie in tempo di notte ad ogni occorrenza vicendevolmen- 
te trasmettersi gli ordini, o altro senza essere interrotta, o impedita tra 
esse la libera, e sicura comunicazione. 

§. IL E perchè in tali pericolose emergenze può darsi il caso , che 
siavi necessita di spedire mandati per soccorrere agi' imminenti bisogni , 



nè siavi tempo di convocare con quella prestezza , che sarebbe necessaria , 
la Congregazione, perciò in tali, e in altre simiglianti urgentissime occa- 
sioni permettiamo, che la medesima preventivamente , e con Partito spe- 
disca ordine al Depositario della Cassa de* Lavorieri , perchè levi da essa, 
e tenga in un conto a parte il denaro , che ad essa sembrerà bastante a 
disposizione del Sig. Giudice de' Savj , e del primo Presidente di settima- 
na, o mancando il primo, del secondo Presidente, e da pagarsi con man- 
dati sottoscritti da 1 medesimi, e secondo le regole prescritte nel Capitolo 
decimo quarto. £ resterà poi a carico del Sig. Giudice, e Presidente sud- 
detti il sollecitare, ed obbligare al rendimento del conto il Ministro, in 
faccia del quale, saranno stati spediti i mandati , con quelle giustificazio- 
ni , che secondo i casi saranno giudicate bastevoti dalla Congregazione, 
sotto le pene , che nel Capitolo quinto abbiamo determinato contro ai 
Ministri, che ritardassero il rendimento de' conti loro. Le spese poi, che io 
tali occasioni potranno occorrere per li provvedimenti di qualsivoglia sor- 
te, e i rimborsi, e bonifichi delle spezie , che saranno contribuite sulle 
Guardie, dovranno dalla Congregazione essere esaminati, o da chi ad es- 
sa piacerà di deputare, e assicurati con pruove a suo giudizio bastanti del- 
la verità, e del valore, farà spedirne i mandati di pagamento. 

§. III. Qualora il Po grande si sarà avvicinato circa un piede al se- 
gno stabile , dovrà il Battifango più vicino alla Città della Guardia di 
Casagiia darne avviso al suo Giudice , e questi alla Congregazione de' 
Lav.»rieri,e allorché l'acqua del Po crescendo arriverà ai segni di Guar- 
dia, i Giudici, e Notari , portandosi prima alla Residenza della Congre- 
gazione per sentire gli ordini del Sig. Giudice de' Savj, e Signori Deputa- 
ti, immediatamente si rechino ai loro posti. Arrivata l'acqua ad un pie- 
de sopra il segno di Guardia , tosto si ordinino i Casoni , e si ponga la 
Guardia . 

§. IV. Nel calare della Piena , allorché V acqua sarà ridotta a ua 
piede , e mezzo sopra la Guardia , dando segno di calare sempre più , si 
licenzii la Guardia ne' Posti più lontani , cioè della Guardia di Ficarolo , 
di Gurzone , e Fossadalbero, dovendo quella di Casagiia attender 1' ordine 
dalla Congregazione de' Lavorieri, ed indi passarlo tosto all' altra di Fran- 
colino . 

G a 



Digiti 



Kj Dy 



Google 



§. V. Giunti i Ministri sulle loro Guardie, ordineranno ai Sotto Ca- • 
vargellani di portarsi immediatamente ad. avvisare tutti quelli , che sono 
tenuti a fare i Casoni sopra gli Argini secondo il Campione , che verrà 
nuovamente fatto, il quale sarà, consegnato alla Congregazione de' Lavo- 
rieri dal Giudice di ciascuna Guardia, e succedendo variazioni , o corre- 
zioni , sarà tenuto a fare i. dovuti cambiamenti . Quindi i detti Ca var- 
gellani alla prima, notizia dell' avvicinarsi il Po al segno della Guardia, 
dovranno 'presentarsi ai Ministrile non. mai partirsi da quell'alloggiamen- 
to, se noo per eseguire quegli ordini , che loro saranno dati per avvisa- 
re tutti quelli , che sono obbligati portarsi alla Guardia , Braccenti , Ar- 
tisti &c- , e quelli, che sono tenuti a costruire i Casoni- muniti di tutti 
ì necessari attrezzi giusta la norma delle Polize stampate, che dovran- 
no preventivamente essere state spedite agi' Interessati dai Ministri della 
Guardia, specialmente qualora accadono mutazioni di Possessori dei fon- 
di ,. o afiittuarj, o livellar) . Saranno, parimenti tenuti gli stessi Sotto Ca- 
vargellani ad ogni ordine de medesimi Ministri ritrovar legna , fieno , pa- 
glia , ed altro secondo le occorrenze , cioè indicando chi avrà de' suddet- 
ti generi,, e poscia eseguire gli ordini , che ad essi verranno dati. 

§. Vi. Alla ànià Guardia saranno tenuti di accorrere, e costruite li 
loro Casini secondo il nuovo Campione, e la poliza, che verrà- loro spe- 
dita y tutti di qualsivoglia grado, e condizione , privilegiati , pcivilegiatis- 
simi, ancorché abbisognassero d'individue , e speziali menzionici qualun- 
que stato, o grado, anche Ecclesiastici, secolari, e regolati ( atteso che 
ne Brevi Pontifici tutti i Privilegi, niuno eccettuato, souo.io questo caso 
precisamente levati ) siano Padroni, rìttutuarj, . Usuar) , o Lavoratori. 

§. Vi L'AI primo avviso dovranno immediatamente comparire ai loro 
posti tutti i Casonieri, Artisti , Braccenti secondo il solito, che sono i 
più vicini al Po; rispetto a quelli delle altre Guardie nel termine di 24. 
ore dal punto del ricevuto avviso, e agli altri più lontani della Guardia 
di Fosiadalbero nal termine di 36V ore . Si conferma 1' uso introdotto 
di distribuire il pane, e il vino nel primo giorno, che compariranno al- 
la Guardia. 

§. Vili. Quando si credano necessarie le ronde dai Ministri , dovran- 
no ordinarsi secondo il modo sin' ora praticato, avvenendo, che l'aggra- 



vio sia eoa equità distribuito egualmente. Saranno a ciò tenuti tutti i Ca- 
vallari, Casari, Saltari, Carrettieri, Munari, Cavallanti, Artisti, o altre 
Persone benestanti, che hanno Cavalli atri a cavalcare , e che dovranno 
presentarsi colle loro armi da fuoco agli alloggiamenti de' Presidenti , o 
Ministri pronti a battere le ronde nelle ore, die loro saranno destinate, 
e in quel modo che verrà loro prescritto, e ciò sotto pena di scudi cin- 
quanta in caso di contravvenzione. 

§. IX. Abbisognando ai Ministri in tempo di Piena, m2s»imamente 
quando divengono pericolose, di servirsi di altre Persone per loro ajuto 
io. assistere ai bisogni della Guardia* agli Opera;, che lavorano sugli Ar- 
gini per la distribuzione delle razioni &c.,nè potendo essi supplire a tut- 
to coi loro Battifanghi, potranno deputar altri soggetti atti, e capaci di. 
assisterli; perciò incarichiamo tutti, e singoli gl'interessati, che ad ogni 
avviso de' Ministri, siano pronti a prestar loro quell' ajuto, che loro sa- 
rà richiesto .. 

X. In tempo di Piena potranno anche colla forza obbligare i Tor- 
narla somministrare il pane occorrente, e gl'Interessati a dare i necessa- 
ri Generi di fermento, legna, paglia, vino &c, e terminata la Piena, 
dentro otto giorni presentare le loro note alla Computisteria acciocché 
prontamente sieno rimborsati i Creditori dalla Cassa de' La vorie ri nel mo- 
do sin' ora praticato , e trovandosi i Miniseri in ciò negligenti, si dovrW 
rigorosamente procedere contro di essi . 

§. XI. Siccome in tempo della Guardia dovranno con esattezza i Mi- 
nistri info. mare la Cong-regazione dello stato della. Piena , -e di tutto ciò, 
chi gicn -unente accade , così quella terminata, presentare le. mancanze 
di chi oobl gato non fosse comparso alla Guardia, descrivendo i nomi, e 
le Ville, dove abitano i Trasgressori , e allora la Congregazione procederà 
wmu re(ia cowro chi avrà mancato sotto pena di scudi cinquanta non 
costruendo i Casoni in tutto , o in parte secondo gli avvia avuti , e co- 
sì pure coatro quelli, che non tenessero i Cavalli , o altri animali per 
uso delle barrozze sugi Argini in tempo di notte, ed accanto ai rispet- 
tici loro Casoni colL' opportuna loro provvisione di fieuo, strami &c, ed 
averli pronti ad ogni occorrenza, come così espressamente comandiamo 
sotto la pena di scudi trenta a chiunque si ritrovasse non avere gli ani- 
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mali al Casone in tempo di notte, mentre rispetto al giorno permettia- 
mo poter tenere essi Animali in pascolo, purché non stiano lontani più 
d'un miglio da' rispettivi proprj Casoni, onde con prestezza si possano 
radunare in caso di bisogno. In seguito colla debita proporzione si pro- 
cederà contro gli Artisti , e Braccenti , ed altri obbligati , chi non fosse- 
ro comparsi . Dichiarando che saranno considerati per mancanti tanto li 
Casooieri, che li Braccenti, quando al ioro arrivo non si daranno in no- 
ta ai Ministri di ciascun alloggiamento , non ostante qualunque abuso , o 
uso in contrario, che vi fosse in qualche Guardia, o Posto. Cosicché qua- 
lunque non si sarà fatto notare come sopra , oltre al. non potere conse- 
guire le razioni del Pane, vogliamo, che sia soggetto alle pene, come 
del tutto mancante. 

§. XII. Giunta la Piena all' altezza di tre piedi sopra il segno chia- 
mato della Guardia, dovranno indispensabilmente i Ministri far tagliare 
gli Argini delle Golene non consegnati alla Congregazione de' Lavorieri 
sotto pene pecuniarie, altre più de gravi riservate al nostro arbitrio con- 
tro i Trasgressori , o chiunque si opponesse in qualsivoglia modo all' ef- 
fettuazione del ragliamento prescritto, volendosi soggette a queste ordina- 
zioni tutte le persone comprese nelle leggi in materia di acque. 

§. XIII. Per ovviare al pregiudizio gravissimo , che può inferire la 
trascuraggine in mantenere provvedute di quanto è necessaiio le Chiavi- 
che situate negli Argini del Po ù per regolarle, come per fortificarle in 
modo, che possano resistere ad ogni incontro, si ordina, ed espressimen- 
te si comanda a tutti quelli, ai quali appartiene la cura delle Chiaviche 
dietro al Po, o sieno pubbliche, o di qualsivoglia Comunità,© di Parti- 
colari, il doverle far tener nette, e provvedute di buone usciare,edi can- 
dele di Pino, o di Larice pronte fuori d' opera, e di conventini , ed al- 
tri materiali, che possono bisognare per fortificarle , ed assicurarle in oc- 
casione di pericolo ; volendo noi , che i Chiavicanti siano obbligati ad av- 
visare la Congregazione de Lavorieri di tutto ciò , che potesse mancare 
alla sussistenza , e buon regolamento di esse Chiaviche sotto pena di tre 
tratti di corda, che irremissibilmente sarà loro data. 

XIV. E perchè l'esperienza ha convinto in passato quanto sia ne- 
cessaria la sopraddetta provvisione ; perciò incarichiamo i Giudici delle Guar- 
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die de! Po a visitar Te Chiaviche , e i Magazzeni ( al qual efletto sarà 
ad essi libero V adito, quante volte piacerà ad essi), e trovandovi man- 
canze, o bisogno di materiali , dovranno avvisare la Congregazione de* 
Lavorieri, acciocché essa intimi a dette Comunità , o ai privati Possi- 
denti il rimediarvi , e spirato il termine, che verrà assegnato , potrà la 
Congregazione de' Lavorieri rimediare ai bisogni , rimborsandosi man» rt> 
li* delle spese fatte . 

XV. Perchè poi in ciascheduna Guardia occorrerà in tempo di 
Piene qualche variazione dai sopraingiunti generali provvedimenti secondo 
le circostanze de' luoghi , e de' casi , specialmente per quelle del Po di 
Primaro, ove non sono per anche terminate le inalveazioni delle acque 
alla di lui destra; perciò si formerà un' Istruzione, o Piano per ciasche- 
duna delle Guardie soggette alle Piene de' fiumi , le quali Istruzioni qui 
inserte, e registrate dovranno avere lo stesso vigore di legge , come se 
fossero comprese nel corpo di questa nostra Costituzione , e rispetto a quel- 
le del Primaro dovranno servire per ora provvisionalmente r e fino a ran- 
to, che dalla Congregazione de* Lavorieri sarà riconosciuto necessario so- 
stituire altri Piani secondo le susseguenti circostanze, le quali da Noi, o da' 
nostri Successori approvate avranno la medesima forza come il presente» 

CAPITOLO XXIIL 

De Presidenti alte Tiene de' Fiumi. 

V H£ Presidenti già destinati, o da destinarsi a sito per sito sopra le 
Guardie de' fiumi in occasione delle Piene , saranno a' debiti tempi av- 
visati , e intimati a trovarsi ne' siti loro commessi con Lettere, o Polize 
della Congregazione sottoscritte dal Sig. Giudice de' S'avj , e dal Presiden- 
te di settimana. E ad essa Congregazione dovranno i Presidenti suddetti 
spedire da' posti della loro Presidenza le notizie più frequentemente , che 
sarà, possibile, dello stato delle cose , e de' bisogni, che anderanno acca- 
dendo, per averne da essa gli ordini, e i provvedimenti , i quali si avran- 
no legittimi, e come prescrìtti dalla piena Congregazione, quando saran- 
no sottoscritti dal Sig. Giudice de* Savj , e dal primo Presidente di setti- 
mana , o in mancanza del Sig. Giudice dal primo , e secondo de' Presi- 



denti suddetti, i quali Signori Presidenti alle Piene, siamo ceni , che avran- 
no a cuore, come in ogni occorrenza gì' incarichiamo a prendersi premu- 
ra di portaci ai luoghi delle loro destinazioni -, ed intrattenersi a secon- 
da del bisognò, durante la Piena, e prestare la loro assistenza , e l'auto- 
rità, che loro conferiamo di fare eseguire a tutti il loro dovere , e che 
ai Giudici delle Guardie, e altri Ministri venga prestata dai subalterni , ed 
altri obbligali alla Guardia 1' ubbidienza dovuta , come pure di far som- 
ministrare il bisognevole non meno peT riparo degli Argini , e delle Chia- 
viche, che le Provvisioni necessarie di pane, vino, fieno , legna, ed al- 
tro per sostentamento di tutti quelli , che assistono, e faticano per la Guar- 
dia, da distribuirsi a tenore della TarifTa , che con nostra approvazione sa- 
rà impressile registrata in fine delle presenti Costituzioni , attribuendo 
ai detti Signori Presidenti Deputati , e in loro assenza ai rispettivi Giu- 
dici di Argine ampia facoltà di obbligare tutti, e singoli i Fornari , che 
sono dietro la riva del Po, e fiumi, e loro contorni seconJo sarà stima- 
to da loro opportuno , e necessario, a dover somministrare quella quantità 
di pane, che sari per occorrere, e ancora a poter fare prendere ovunque 
lo trovino proprio , e • comodo , senza aver riguardo a qualsivoglia Privile- 
giato, tutto ciò che loro farà di bisogno di formcnto , farina ( in caso che 
questi due generi mancassero ai Fornari ), fieno, vino , legna , ed altro, obbli- 
gandoci Molinari a macinar subito il Tormento, e facendo fare a' Proprietarj 
de' Generi i rispettivi loro recapiti, acciò verificando cosi la somministrazione, 
possano essere dalla Congregazione de' Lavorieri dopo la Piena soddisfatti &c 

CAPITOLO XXIV. 

Drgli Ufficiali, e Soldati per armare >v%ardarc le Arginature 
de Fiumi in temi)o di Piene, e loro obblighi. 

%. I. ]j[ Kgiungiamo, e confermiamo, e sempre maggiormente incari- 
chiamo ai Capitani, e loro Ufficiali tanto d'Infanteria, che di Cavalle- 
ria destinati alla Custodia del Po , e fiumi in tempo di Escrescenza ai 
loro Soldati, ed altri, che a quello sono obbligati , il portarsi puntual- 
mente ai loro rispettivi Posti, allorché saranno, avvisati, e specialmente 
comandiamo a tutti gli Uffiziali di qualunque rango, i quali si troverà n- 



no sul luogo, o in quelle vicinanze ,che , avute l'avviso dai pubblici Mi- 
nistri d'ordinare le rispettive soldatesche, debbano immediatamente far* 
ne seguire l'ordinazione, ed in quel numero preciso, che loro verrà ri- 
cercato ; e <:tò senza aspettare ordine alcuno dai loro Ufficiali maggiori , 
i quali però dovranno rendere immediatamente intesi , assicurandoli, che 
loro sarà somministrato prontamente pane, vino, Beno, legna, lumi nel 
tempo, modo, e misura ordinati nella Tariffa registrata in fine , la qua- 
le di nuovo confermiamo, ed approviamo in tutte le sue parti. 

II. Comandiamo inoltre a turti li Soldati, e loro Uffìziali il pron- 
to adempimento di tutto ciò , che riguarda non meno la rigorosa osser- 
vanza delle militari loro regole, che ancora di turco ciò, che relativa» 
mente a lutti ti bisogni della Guardia verrà ad essi ingiunto dai Signo- 
ri Presidenti, ed in mancanza loro dai rispettivi Giudici, e Notari di Ar. 
gini , invigilando giorno , e notte , acciocché non accadano sconcerti su- 
gli Argini , portarsi in ronda la notte rispetto a quelli di Cavalleria , o 
soli, o in compagnia de* Rondini da un Posto all' altro , e rispetto all' 
Infanteria battere la Pattuglia di un quartiere all' altro secondo le circo- 
stanze, e gli ordini . Non permetteranno, che alcuno transiti sopra gli 
Argini in tempo di notte,, nè sopra le ban:he,nè al piede di essi senza 
il dovuto nome, e segno, e ritrovandone qualcheduno sia di qualunque 
grado, e condizione > dovranno arrestarlo > e condurlo al Sig. Presidente, 
ed in mancanza di lui al pubblico alloggiamento , consegnandolo al Mi- 
nistro, il quale secondo i casi dovrà darne parte, e ricevere gli ordini , o 
di Noi, o della Congregazione de Lavorieri. 

III. Essendo poi della massima importanza il prevenire qualun- 
que inconveniente anche dalla parte del fiume, si ordina, che ninna Bar- 
ca in tempo di notte, e di Piena possa transitare per il Po , e Panaro , 
quando H Paroae non sia premunito del necessario Passaporto, o licenza 
in iscritto firmata da Noi , o dal Sig. Giudice de Savj , e Congregazione 
de' Lavorieri . Cosicché qualora saranno chiamate le Barche alla riva dei 
Corpi di Guardia, dovrà ogni Parone ubbidire esibendo la sopra espressi 
licenza , che riconosciuta legittima , sarà lasciato libero pel proseguimen- 
to del proprio. viaggio; e dove mancasse di tal Documento, si dovrà trat- 
tenere, ne rilasciarlo sino a giorno chiaro, quando nulla osti al rilascio, 
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Delle Spese fisse annuali di Assegnamenti , e Onorar j 
riformate secondo le nuove Determinazioni. 

j&L Sig. Giudice de* Sav) compreso I* ultimo accrescimento conferma- 
to con Pontificia autorità — Se 305; : 09 

Al Sig. Ambasciatore, quando risiede in Roma — Se. 1000: — 
Ai nove Savj di Magistrato secondo l' antico assegnamento Se. 324 : — 
A Monsignor Segretario della Congregazione delle Acque 

in Roma « Se. no: — 

Al Segretario della Congregazione de' Lavorieri > e delie 

Acque ■ — — — — — - Se 1S0: — 

Al Vice -Segretario delle predette Congregazioni Se. o5: — 

All' Amanuense di Segreteria — - Se. 6"o: — 

Al Mastro del Conto delle suddette Congregazioni — Se. 144: — 

Al Coadiutore del Mastro del Conto « Se. 72: — 

All' Ajutante di Computisteria • — Se. 48: — 

Al Consultore , ed Ispettore de* Lavorieri • — Se. 100: — 

Ai dieci Giudici d' Argine secondo il riparto delle pre- 
cedenti Tabelle Se. 2034:88 

Ai nove Notari d* Argine ■ • Se. p8i:8r 

Ai due Massari della Pioppa , e Misericordia — Se. 21 5: 3* 
Ai venti Battifanghi secondo il riparto -— Se. 858:^7 

Ai due Battifanghi delle Massarie Se. 72 : — 

Al Giudice de Confini Se. 72:72 

Al Passatore del Ponte Lagoscuro > Se. io:j>o:io 
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Vendo per tanto Noi maturamente esaminate ad una ad una tutte le 
toprainserte Determinazioni , Regolamenti , e Leggi insieme colla trascritta 
Tabella delle spese fisse , con aver anche nel lungo tempo , c he l passato dall' 
approvazione , che sotto il dì primo Gennajo 1 7 84» ne fece il Reverendissi- 
mo Cardinale Cara/a nostro Legato , sino al presente , ricevuti dal medesimo 
tutti gli schiarimenti , che gli abbiam richiesti , ed avendo riconosciuto altresì 
non solo la giustizia , e ragionevolezza di esse Determinazioni , « Leggi , m« 
4»c£* /a necessità^ che vi è stata di recedere alcun poco dalla precedente 
Legislazione compilata dal Cardinal Barni , e di aggiungervi alcune cose , 
non meno utili alla buona amministrazione de' Lavorieri, che adattate alle di 
lei attuali circostanze, abbiam dovuto in primo luogo commendare , conforme di 
buon animo commendiamo il pensiero , che il prelodato Reverendissimo Card. 
Cara/a si è assunto di fare per il miglior governo di quelC Azienda , que- 
sta nuova Compilazione in un corpo solo di tutte le Leggi de Lavorieri , e 
la di lui vigilanza, z ;lo , prudenza, e circospezione nel? eseguirlo* In se* 
condo luogo poi abbiamo creduto esser parte ben propria della nostra Sovrana 
provvidenza f approvarle , ed il confirmarle in forma specifica, e l'ordinar- 
ne la perpetua, inconcussa, ed inviolabile loro osservanza , ed esecuzione. Che 
però avendo Noi nella presente nostra Cedola di Moto proprio per espresso il 
tenore della Costituzione di Clemente Vili, sopra C istituzione del Consi- 
glio Centumvirale in data dei 15. Giugno 1 598. , della Legislazione fatta 
per li Lavorieri, e loro Congregazione nell'anno 17 51. dal Card. Borni, e 
rispettivamente del Moto proprio di Benedetto XIV., che con sua Cedola se- 
gnata li 28. Giugno 1753. in forma specifica la confermò ; dei Brevi al- 
tresì di Clemente Vili, dei 18. Gennajo tóoo., e dei 18. Aprile , e 14. 
Novembre 160$., di Innocenzo X. dei 5., e 6. Febbra/o ìó^i.^di Alessan- 
dro VII. dei 7. Novembre lótf.^di Alessandro Vili, dei 7. Agosto 1690. , 
di Clemente XIII. dei 22. Novembre 17^8., e di altro nostro Moto pro- 
prio dei 30. Agosto 1780., tutti relativi alt Azienda de Lavorieri , come 
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pur? di ogni cosa quanto si voglia necessaria ad esprimersi, di nostro Moto 
proprio , e certa scienza , e colla pienezza della nostra suprema , ed assolu- 
ta potestà, approviamo in specifica forma , e- pienamente confermiamo di pa- 
rola in parola le sopra inserte Determinazioni , Regolamenti , Leggi , e Ta- 
bella delle spese fisse annuali , come sopra, fatte, compilate , ed autorizzate 
dal Reverendissimo Card. Francesco- Cara/a nostro Legato di Ferrara > ed 
a quelli , e quelle aggiungiamo il perpetuo vigore , e fermezza della no- 
stra Suprema Apostolica autorità.' Onde vogliamo , ed espressamente coman- 
diamo, che le medesime Determinazioni, Regolamenti, Le^gi , e Tabella ab- 
biano sempre, ed in ogni futuro tempo ad- attendersi-, osservarsi , ed eseguir- 
si inviolabilmente , ed inconcussamente nella miniera , e forma, con cai si tro- 
vano scritte , quantunque in qualche parte non siano intieramente analoghe , 
9 siano anche diverse dalla precedente Legislazione futa dal Cardinal Bar- 
ni, ed autorizzata, come sopra dicemmo, da Benedetto XI PI., mentre dero- 
gando Noi in queste parti soltanto alla medesima precedente Le gisi 'azione , ed 
al Moto proprio di Benedetto XIV., che lo confermò , vogliamo, che si os- 
servi esattamente, e si eseguisca in tutta la sua estensione la Legislazione 
odierna da Noi colla presente nostra Cedola approvata, e confermila. Pari- 
mente di siimi Moto proprio , e con ugual pienezza della nostra suprema 
autorità approviamo, e confr m'unti li .prenotati Brevi , Costituzioni- , e Di- 
sposiziojti di Clemtnte Vili. , ài Innocenzo X.,di Alessandro VII. , di Ales- 
sandro Vili., di Benedetto XIV., e nostre rispettivamente , e di altri Som- 
mi Pontefici nostri Antecessori con tutte le pine , che in esse si contengo- 
no, ed esprintyno, dichiarando pero di approvarle , e confermarle in quelle 
parti unicamente, eòe non- siano, contrarie alle syùnserte Ordinazioni , e 
Leggi nuovamente compilate , poiché quahra vi fusero delle parti contrarie, 
intendiamo di averle per innovate, moderate ,. e rivocate, conforme per in- 
novata, moderata, e rkiccjra- abbiamo la succennata Costituzione. Centumvi- 
rale di. Clemente Vili, nel solo luogo , in cui ordina la subordinazione degli 
Ufficiali , e Ministri delle Acque al Maestra/o de Sau}, poiché qu into a ta- 
le subordinazione vogliamo, che si eseguisca strettamente , ed unicamente ciò , 
che non meno nella Legislazione Bsrni , che nell' odierna si prescrive. E sic- 
come ci prem; moltissimo la buona erogazione del denaro della Cassa de La- 
wrieri , così intendiamo di confermare y conforme specialmente, e nominata- 



piente confermiamo il Breve d Innocenza X. nostro A'iteccssore in data de 6. 
Febbraio 1651. , i« cui si proibisce apertamente d impiegare neppure coli' 
autorità dei Cardinali Legati ,0 Vice Legati prò tempore li Denari de La. 
vorieri in altri, usi benché urgentissimi , se non che nei Lavorieri medesimi , 
sorto pena di Scomunica di lata sentenza da incorrersi subito , e senza altra 
dichiarazione ; al qual effetto ordiniamo , e vogliamo, che debba unicamente 
osservarsi , ed eseguirsi La preinserta Tabella dAU sp.se annulli di assegna- 
menti, ed Onorar} riformate secondo le sopra trascritte nuove D:term\nax.io- 
ni,e Regolamenti ,da pagarsi con Mandati della Congregazione de Livor ie- 
ri s e non altrimenti , essendo questa rapporto a tutte le sopraccennate cose 
la mente , e volontà nostra precisa • valendo , e decretando , che la presente 
Cedola di Moto proprio , benché non ammessa ,né registrata in Camera , vaglia, 
a debba sempre, ed in ogni futuro tempo avere il suo pieno effetto , esecuzio- 
ne , e vigore colla nostra semplice sottoscrizione , e che non gli si possa mai 
in alcun tempo opporre di surrezione , orrezàone , né di alcun altro vizio , e 
difetto della nostra volontà, ed intenzione, E che così, e non altrimenti 
debba senpre nelle cose premesse giudicarsi , definirsi , ed interpretarsi dal 
Reverendissimo Cardinal Legato , 0 Vice Legato prò tempore della mitra 
Cu rà di ferr.tra, dal Reverendissimo Cardinal Camerlengo , dal Tesoriere 
dell' A. C. , dalla Ruota , dalla Piena Camera , e da qualunque altro Gin- 
dire , e Tribunale, sì di Roma, che di tutto lo Stato Pontificio, ancorché 
collctto, e comporto di Reverendissimi Cardinali, togliendo loro, ed a cia- 
scun di loro la f icoUà , ed autorità' di giudicare, decidere, definire , ed tn- 
rerpntare divisamente ; dichiarando Noi fin a" adesso nullo, irrito, ed inva- 
lidi tutto ciò, che sctenttmentT^o ignorantemente si facesse in contrari r, seb- 
bene non vi siano stati chiam iti , né sentiti Monsig. Commissario della no- 
stra Camera , il Magistrato de Savi della Città di Ferrara , li particolari 
Possidenti, e qualunque altra Persona Luca , Ecclesiastica ,0 Regolate , quanto 
si voglia degna di special menzione , che vi avesse , 0 pretendesse avervi 
interesse; non ostante la Bolla di Pio IV. nostro Predecessore di Registrati- 
dis, le R-yle della nostra Cancelleria , li sopraccennati Brevi, Moti proprii , 
e Cbi-'ogrofì nelle, parti , in cut sono contrarj , e qualsivoglia altre Costitu- 
zioni , ed Ordinazioni Apostoliche sì nostre , che de' nostri Predecessori, le 
Legai, e gli Statuti della Città di Ferrara, benché dalla Santa Sede confer- 
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ntati> le riforme , g/# ««, g/ì sfili, le consuetudini , ed ogni altra tosa, che 
facesse, o potesse fare in contrario, alle quali tutte, e singole , avendone il 
tenore qui per espresso, e di parola in parola inserto , per questa volta, ed 
al? effetto, che questo nostro Moto proprio abbia la sua piena esecuzione ,spe- 
cialmente, ed espressamente deroghiamo . 

Dato dal nostro Palazzo apostolico Quirinale li 6* Luglio 1785. 



PIUS PP. VI. 



In Nomine Domini Amen. 

3£f* Idzm facto per praesentes ego Reverenda -Camene Apostolica: Secre- 
tarius,et Cancellatili infrascriptus, qualiter supradicta Cedula Motus Pro- 
prii manu, et charactere Sanctissimi Dni Nostri Drii PII Papse VI. feli- 
citer regnantis datata , signata die sexta currentis mcnsis Julii , de verbo 
ad verbum , prout jacet , registrata fuit in l^bro Signaturarum Sanctissimi 
currentis anni in Actis mei &c. cxisten. sub folio 10. et ita &c ornai &c 
In quorum fidem &c. Roma: hac die 8. Julii 1785. 

Ita est Nicolaus Fatigati 
Reverenda Cam, Apostolica Secret arius , et Carcellarius . 



L&B. 
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LETTERA 

DI MONSIGNORE 

CARLO MARIA FEDERICI 

SEGRETARIO DELLA CIFRA 
AL L. EMINENTISSIMO SIGNORE 

CARD. LEGATO DI FERRARA 

Dei p. Luglio 1785. 

DOpo un luogo, e ben matura esame, che N. S. in mezzo alle al- 
tre innumerabili sue cure ha fatto delle voluminose Leggi di 
codesta Congregazione de' Lavorieri , che V. E. con molto tra- 
vaglio^ zelo, e col sentimento anche dei Deputati della medesima Con- 
gregazione , e dei di lei Ministri ha compilate , ed unite in un Codice , 
si è la Santità Sua degnata di confermarle colla suprema sua autorità in 
forma specifica , mediante un suo Moto Proprio seguito li 6. dell' andan- 
te mese di Luglio, avendole riconosciute piene di rettitudine, di saviez- 
za, e di grandissima utilità per 1' economia si interna , che esterna di 
cotesta importantissima Azienda dei Lavorieri di Ferrara. Nel recare dun- 
que , che faccio air E. V. questo riscontro , ho anche il piacere di ri- 
metterle qui acchiuso il succennato Moto Proprio originale in forma di 
libretto, in cui troverà inserto tutto il Codice delle Leggi da V. E. com- 
pilate , c da N. S. confermate . Con ciò vengono ad essere pienamente 
soddisfatti i desider) , tanto della Congregazione de' Lavorieri, quanto dell' 
E. V. , che hanno replicate volte fatto istanza per la Pontifìcia confer- 
ma di esse Leggi, che apparterrà a V. E. di far pubblicare , ed eseguire. 
Intanto con tutto 1' ossequio le bacio umilissimamente le mani • 
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BREVE 

CX EMI K T 1 .5 V 1 1 1 

declarat , tfwtfw exemptos teneri concorrere 
ad Laborevia Pad/ , et ad excavationem 
Conduci or um f ubi/cor um^ 

CLEME.NS PAPA Vili* 
Ad perpetuam rnernoriam . 




\ Um nos alias per nostra* in forma Brévis litteras mo* 
tu proprio omnes immunitates,exemptiones>, et liber- 
rates , ac privilegia quicumque per Duces Serraria; 
quibusvis personis concessa ,licet post Civitatis, et Da- 
catus Jerrariensis ad Nos, et Sanctam Roroanam 
Ecclesiam , ac Apostolicam Sedem Devolutionem se- 
| <juutam , et a Nobis legitime acceptatam ,'ac ejusdem 



Civitatis, et Ducatus Sedi, et Camera praedictis ìncorporationem per Nos 
factam Tesoluta;, ac prorsus extincta fuissent , et essent , attendentes no- 
stra:, et Apostolica Sedis dignitari maxime convenire, et prò subditorum 
nosrroram militate etiam ita expedire , de speciali gratia innovaverimus, 
et de novo concesserimus ; et deinde in diversis particularibus personis 
similia privilegia immunitates , et exemptiones ipsis pridem a dictis Du- 
cibus concessas tiominarim innovaverimus, et de novo concesserimus , pro- 
ut in diversis in forma Brevis expeditis lirteris plenius contìnetur ; cum- 
que, sicut accepimus, hujasmodi Privilegiati prtetendant, se vigore dicto- 
rum privilegiorum ipsis concessorum a custodiis >, et laboreriis aggerum 
Padi, et Àquzductuum publicorum exemptos, et immunes esse, ac pro- 
pterea iis contribuere, et intervenire forsan recusent ; Nos animadverten- 
tes publicz omnium Civium , et Incolarum Civitatis , et Ducatus Fer- 
rarien. utilitati interesse, ut irruptionibus , et ìnundationìbus fluminis Pa- 
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di precìpue occurratur, ac. publici aquarumductus non solum custodian- 
tur,et expurgentur >sed ubi opus fueric etiarn de novo aperiantur, ac ma- 
xime convenire, ut oraoes supradicti prò universali commodo operibus, et 
txpensis prò- praemissis faciendis contribuere teneantur ; Prepterea Motu 
proprio, ec ex cerca scientia, ac matura deliberatone nostra ,deque Apo- 
stolica potestatis plenitudine dechirantes. in primis, et ante omnia nostre 
mentis, et intentionis non fuisse , nec esse , ut qufeumque dictorum pri- 
vi legiatorum, etiam si per privilegia ipsis a Ducibus prasdictis concessa, 
id nominato» ili» concessura fuerit , a custodii*, operibus, laboreriis > et 
factionibus quibuscumque fluminis Padi, liberi , vel immunes existant ,ha- 
rum serie perpetuo statuiraus , ut omnes uxriusque sexus persona? quan- 
tumvis privilegiata hujusmodi,et quacumque praefuigeant dignitate, titu- 
lo y praeeminentia , et auctoritate, custodiis, operibus, laboreriis., et factio- 
oibus quibuscuraque aggerum fluminis Padi , et Aquaruraductuum publico- 
rum, arbitrio tamen moderni, et prò tempore existentis nostri, et Apo- 
stolica; Sedis in Cavitate , et Ducatu pratdictis de Latere Legati,, seu ejus 
Ykelegati, aut Gubernatoris , seu alterius Superiocis, contribuere perinde 
teneantur, ac debeant,ac si illis nulla: quoad h«c privilegia r immunità 
tes,et exemptiones. ( quas. nihilominus vigore pracsentium expresse revo- 
carne, et annullamus } concessa fuissent . Mandantes propterea dilecto 
fili© eidem moderno-, et prò tempore «ristami nostro , et Apostolica Se- 
dis in Civitate, et Du:atu prxdictis de Latere Legato, seu ejus Vicele- 
gato, vel Gubernatori r aut alia Superiori , ut quoscumque ex praedictis 
privilegiatis praemissis contribuere forsan recusantes , vel renitentes, aucto- 
ritate nostra opportunis ju"ris,et facri reraediis quacumque excusatione ,ex 
appeliatbne pxorsus rejecta arbitrio suo cogat,et core pelJat. Non obstan* 
te nostra r quatenus opus sit,de non tollendo jure qua?sito,ac aliis consti- 
tutionibus,ct ordioationibusApostolkis-jceterisque contrariis quibuscumque^ 

Dar. Roma: apud S. Pctrum sub Annulo Piscatori* die 15. Januarii i6"oc* 
Ponrificatus nostri Anno Octavo* 

CLEMENS PP. VIHt 

M Vestrius Barbìanus. 
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BREVE 

CLEMENTI^ Villo 

Ut omnes Ecclesiastici cujuscumqwe dignitatis , crdinis » 
et sexus ad fubitca onera Civitatis , et Due atti s 
Ferrar U concurrcre debcant* 

C l E M E N S PAPA Vili. 
Ad perpetuato! rei mcraorianu 

A tema nostra erga Civitatem nostrani Ferra rien se m , 
ejusque Ci ve», In cola s, et totius ìllius Comitatus ha» 
bitatores dilectioNos indurir, ut ad ea libenter inrerp- 
da mas , per qua? repnrationi , et conservatioai agge* 
lunr fluminis Padi ad obviandum iaundationibus op- 
portunros consultum iri speratur. Cura ttaque, sicuc 
accepimus, Venerabìlis Frater Eptscopus Ferrariensis, 
ac dilecti Fila Cipitulum, et Canonici Catbedralis r nec non alia- Clerici 
Beneficiati atìarum Ecclesiarum , ac Regolare» utrhisque sexus Civitatis , 
et Comitatus Ferrarien. bona in Territorio Ferrarien si possi dentes pretendane 
se Immunitatis Ecclesia, ac Privilegiorum, Exemptionum-, et Indultorunt 
sibi in genere, vel in- specie ecian» aNobis, et Apostolica Sede concesso- 
rum, et confìrmatorum vigore a costodiis,et laboreriis aggerum dicti flu- 
minis Padi r et Aquaeducruum pubiicorum exemptos,et immtmes existere, 
ac propterea illis contribuere,et intervenire forsan resusent,Nos animad- 
vertemes public» non solum omnium Civium , et Incoiatimi Civkatis , et 
Ducatus Ferrariensis, sed ipsorura- etiam Episcopi, Capituli, Cleri , et Per- 
sonarum Ecclesiasticarum Sar.ufarium, et Regularium utilitati plurimum 
interesse , ut irruptionibus ejusdem fluminis Padr , quibus eorura quoque 
bona subjacen* , prateipue ocenrratur , ac public! aquarum ductus non so- 
limi custodiantur, sed ubi opus faerit de novo aperiantur, et extruantur, 




et propterea a:quum non esse, ut soli Laici ad custodias, et laboreria 
prardicta gravati debeant , et ipsi Ecclesiastici , qui par comtnodum inde sen- 
tiunr, ab illis immunes, et exempti remaneant ; sed maxime convenire, 
ut ipsi quoque Ecclesiastici operibus,et expensis iu praemissisiaciendisxon- 
tribuere tencantur; Motu itaque proprio, et «x «erta nostra scientia , ac 
matura deliberatone, deque Apostolica potestatis plenitudine volumus , et 
harum serie statuimus,et declaramus, quod tam Episcopus nunc, et prò 
tempore existens , quam omnes, et singuli Capitulares, Canonici , et aliì 
Clerici Beneficiati, nec non etiam Regulares cujuscumque ordinis , et in- 
stituti, utriusque sexus,quacumque immunitate,exemptione, privilegio, et 
indultis suffulti., et quacumque dignitate, et prxeminentia etiam speciali 
nota digna prxfulgentes prò rata -honorum ab eis respective possessorum , 
et ad eorum Ecclesias, Monasteria, et Loca pia Sxcularia , vel Regularia 
hujusmodi custodiis, operibus, laboreriis, et faciionibus quibuscumque ag- 
gerum Huminis Padi , et aquarum ductuum publicorum , ac impositioni- 
bus,Terraticis nuncupavis, occasione irruptionis dicti fluminis Padi compo- 
nendis a»que -ac Laici, et prò ut ante devolutionem Civitatis,et Ducatus 
Ferrariensis .ad Nos, et Sedem , ac Cameram Apostòlicam facere consue- 
verant , contribuere teneantur , et -debeant-, nec a pramissis vigore pri- 
vilegiorum, immunitatum , et exemprionum praedictarum quovis modo se 
excusare, aut liberare -valeant . Decernentes hujusmodi privilegia, immu- 
niiates , et cxempiioncs illis, aut cuilibet illomm quoad praemissa fiulla- 
tenus suffragar! , ac prssentes Jitteras etiam ex eo quod dicci Episcopus, 
et alii Ecclesiastici Saxulares, vel Regulares vocati,et auditi non fueriot, 
ncque pr.i;miììis .consenseria t , vel obreptionis vitio , aut intentionis nostra;, 
vel quopiam alio defectu onorari , impugn3ri , redarguì , aut in jus , vel 
conuoversiam revocari, aut adversus illas quodeumque gratiai , vel justi- 
tia; remedium impeirari nuilatenus posse, sed semper validas , et eftica- 
ces existere, et fore, suosque plenarios, et integros effectus sortiri , et ob- 
tinere debere, sicque per quoscumque Judices -ordinarios, et delegatos, etiam 
caussarum Palatii Apostolici Auditores, ac 5.R. E.Cardioales etiam de La- 
ure Legatos, sublata «is,et eorum cuilibet facultate^et auctoritate, judi- 
caii, et definiri debere, ac irritum, et inane quidquid sccus super bis a 
quoquam quavis auctoritate scienter , vel ignoranter -contigerit attentati. 
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Mandante; propterea dilecto- Filio nostro,, et Apostolica sedis in Civita- 
te, et Ducatu Ferrariensi de Latere Legato, seu ejus Collegato nunc >et 
prò tempore existenti,ur quoscuraque ex supradictis , ut prxfertur, contri- 
buere recusantes, vel renitentes , auctoritate. nostra opportunis juris , et 
facci remediis. quacumque excusatione,et appellatane postposira cogat, et 
compellat. Non obstan. quatenus opus sit nostra de non tollendo jare que- 
sito, nec. fe.. re. PauJi. II.. super quadam. asserta transactione inter Clerum 
ex una, et Comrauniiatem , et homines Civiiatis Ferraris ex altera, par- 
tibus inita ,. ac. re. me. Pii PP.. V. etiam. Pradecessoris nostri , qux in- 
cipit = Dum. ad. uberes s , aliisque constitutionibus. Aposrolicis v et Eccle- 
sia? Ferrariensis, et quarumcumque aliarum Ecclesiarum , Monasteriorum , 
et piorum. locorum, illotumque ordinum etiam juramento , confi- manone 
Apostolica., vel quavis. firmitate alia. roboratis,.statutis,et coisuetudinibus, 
privilegiis quoque,, indultis, et litteris Apostolicis eJsdem Ecclesiis, .Mona- 
steri,, Locis piis,et ordintbus. quibuscumque tenoribus, et formis , ac cum 
quibusvis etiam derogatorìarum. derogatoriis ,. aliisque efficacioribus ,. et in* 
solitis. Clausulis, ac irritantibus, et alùs decretis in genere vel in spe- 
cie ,ac alias in contrarium pramissorum quomodolibet concessis confirma- 
tis, et approbatis. Quibus omnibus, et. singulis. etiam. si prò illorum , et 
pracsertim. à\zvt Pii Quinti Constitutionis sufficienti derogatione de illis, 
eorumque totis tenoribus specialis,. specifica,. et ad verbum. expressa men- 
tio babenda esser, illorum tenores hujusmodi prsesentibus prò piena , et 
sufficienter expressis , et ad verbum. insertis habentes, hac vice , et ad ef- 
fectum pra-'sentium. dumtaxat specialiter et expresse derogamus ,, ceteris- 
que contrariis quibuscumque. 

Datum Roma: apud. Sanctam. Mariam Majorem sub. Annulo Piscato- 
ris die 18. Aprilis 1503. Pontificatus Nostri. Anno, duodecimo ... 

CLEMENS PP. Vili» 



M. Vestrius Barbianus . 




Digitized by Google 




BREVE 

CLEMENTE V 1 1 Io 

Quo dtclarat , omnes exemptos tam per privilegia oltm 
a Duabus , qu*m ab eodem S. D. A 7 . , et a Sanerà Sede 
concessa , inposterumque concedenda , teneri 
concorrere ad custodia: , opera , laborerìa , 
cxpensas t et factiones quascumque jluminis Padi, 
tt jÉquarumductuum . 



CLEMENS PAPA Vili. 

Ad perpetuarli rei memoriam. 

Um postquam Nos per quasdam nostras in hac forma 
Brevis littcras Motu proprio omnes iramunitates ,exem- 
ptiones,et libertates,ac privilegia quateumque per Da- 
ces Ferraris quibusvis personis concessa > licer post Ci- 
vitatis, et Ducatus Ferrariensis ad Nos, « S. R. E» 
ac Apostolicam Sedem devolutionem sequutam, et a 
nobis lsgitime acceptatam , ac ejusdem Ci vitatis , et 
Ducatus Sedi , et Camera: Apostolica? incorporationem per nos factam ri- 
soluta», ac prorsus extincta; fuissent,et essent:attendentes nostra:, et Sedis 
prsdicta: dignitati maxime convenire, et prò subditorum nostrorum utili- 
tate edam ita expedire , de speciali gratia innovaverimus , et de novo 
concesserimus; et deinde diversis particularibus personis similia privilegia , 
immunitates , et exemptiones ipsis pridem a dictis Ducibus concessas no» 
minatim innovaverimus , et de novo concesserimus , prout in suprascri- 
ptis, et aliis diversis in eadem forma Brevis expeditis litteris plenius con- 
tinetur: accepto per Nos,quod multi ex dictis Privilegiatis pranendebant , ^a$rr 
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se vigore dictorum privilegiorum ipsis concessorum a custodii* > et Iabo- 
reriis Aggcrum nummi* Padi > et Aquacductuura publicorum exeraptos , 
et immunes esse,ac propterea iis contribuere, et intervenire forsan recu- 
sabant; Nos animadvertentes public» omnium Civium , et Incolarum Ci- 
vitatis,et Ducatus Ferrariensi* utilitari interesse, ut irruptionibus* et inun- 
dationibus fluminis Padi precipue occurreretur , ac quicumque Aquarumdu- 
ctus non solum custodirentur , et expurgarentur ,sed ubi opus. fbret , etiam 
de novo aperirentur ,. ac maxime convenire , ut orane* supradicti prò uni- 
versali commodo , operibus, et expensis prò pracmissis faciendis contribuere 
tenerentur > Motu simili declararaus imprimis,et ante. omnia, nosrrae men- 
tis, et intentionis. non fuisse y nec esse v ut quicumque dictorum Privilegia- 
torum etiam per privilegia, ipsis a Ducibus. pratdictis concessa id notnina- 
tim illis concessum fuisset, a custodiis , operibus , Iaboreriis ,. et ùctioni- 
bus quibuscumque fluminis Padi liberi, veL immunes existerent, perpetuo 
statuerimus , et ordinaverimus,. ut omnes utriusque sexus persona quan- 
tumvis privilegiata? hujusmodi , et quacumque prasfulgerent dignitate y ti- 
tulo, et prjeeminentia , et auctoritate, custodiis, operibus , Iaboreriis, fa- 
ctionibus. quibuscumque aggerum fluminis Padi , et Aquarumductoum, pu- 
blicorum > arbitrio tamen nunc,er prò tempore existenti* nostri, et Apo- 
stolica? Sedis in Ci vitate, et Ducatu. prardictis. de Latere Legati, seu ejus 
Vice- Legati, aut Gubernatoris * seu. alterius Superioris , contribuere per- 
inde tenereorur, ac deberent, ac si illis nulla, quo-ad ha;c, ptivilegia,im- 
munitates > et exemptiones ( quas nihilominus ad hunc efttfctua* revoca- 
cavìmus, et annullavimus ) concessa fuissent» prout in aliis. nostris in si- 
mili forma Brevis sub Dat. Roma: apud Sancrum Pctrum die iff.Januarii 
10*00. Pontificatus nostri anno octavo desuper expediti* plenius. similiter 
continetur . Cumque,sicut nuper acccpimus, multi, qui postea a Nbbis , et 
dieta Sede, diversa privilegia, immunitates, et exemptiones obtinuerunt , 
pr.'etendant iltorum vigore, se a contribuitone supradicta liberos , et im- 
munes esse , eoque peaetextu custodias, opera r laboreria r expensas, et fa* 
ctiones supradicta* facere recusent ; Nos qui ultra supradictos. voluimus , 
ut etiam Ecclesiastici, qui omnium maxime exempti esse deberent,a prse- 
missis nullatenus exempti existerent > volente* communi bono,. et militati 
totius Status, et Ducatus pratdictorum opportune prospiccre, supradictarum 
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litterarum , et quarutncurnque exemptìonum ,et privHegioram quìbusvis per- 
soais a Nobis, et Apostolica Sede concessorum, tenores prassentibus prò 
expressis hab?ntes: Motu etiam proprio, et ex certa scìentìa , ac mera 
deliberatione nostra, il eque Apostolica potestatis plenitudine declaramus si- 
militer nostra? mentis, et intcntioms nunquam fjisse , nec esse, aut fora, 
nt quicumque etiam a Nobis, et ipsa Sede exemptiones,libertates ,ac pri- 
vilegia quantumvis amplissimi, et cum quibusvis etiam fortissimis , ac in- 
solitis clausulis , derogarìonibus , et decretìs concepta habentes , a prsdi- 
ctis custodiis, operibus , laboreriis, expensis , et factionibus quibuscumque 
exempti esse debeant,illos omnes, et singulos, quibus a Nobis , et dieta 
Sede hujusmodi privilegia, immunitates ,excmptioncs, et libertates conces- 
sa hactenus fuissent, et quibus in posterum quandocumque concedentur sub 
iitterìs nostris sopradictis comprehendi,ac ad contribuendum custodiis , ope- 
ribus , laboreriis, expensis, et factionibus supradictis aeque ac alios privile- 
giatos juxta carundem litterarum seriem omnino teneri, et obligatos exi- 
stere, et fore,atque cogi, et compelli posse , illisque , et cuicnmque ilio- 
rum privilegia, immunitates, libertates, et exemptionss a Nobis, et dieta 
Sede concessa?, et in posterum concedendas , etiam si id nominatimi , ec 
tpeciftee eis concessnm appareat , quod tamen contra , et praeter imentio- 
nera nostram , et per errorem irrepsisse deckTamus , quoad prfcdictam con- 
tributionem nullatemis suffragari posse, aut debere . Sicque per quoscum- 
que Judices ordinartos , et delegatos , etiam caussarom Palatii Apostolici 
Auditores, suolata eis, et eorum cuilibet quavis aliter judicandi,et inter- 
pretandi facultate, et aoctorirate ,judicari , et definiri debere, ac irritum, 
et inane quidquid secus super his a quocumque quavis auctoritate scienter, 
vel ignoranter contigsrit attentar!, decernimus, statuimus , et ordinamus. 
Mandamus propterea dilecto filio moderno , et prò tempore existenù no- 
stro, et dieta; Sedis in Civitate , et Ducatu praedictis de Latere Legato, 
ejusque Collegato, aut Vi. e Legato, vel Gubernatùri , aut alio Superiori, 
ut quoscumque ex prxii:tis etiam a Nobis, et dieta Sede privilegiatis, prav 
roissis forsan contribuere recusantes, vel renuentes) auctoritate nostra, op- 
portunis juris, et facti remediis, quicumque excusatione, et appellatiooe 
prorsus rejecta, arbitrio suo cogat , et compellat . Non obstantibus pras- 
missis,ac nostra, quatenus opus sic , de jure quesito non tollendo , aliis- 
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que constuutionibus , et ordinationibus Apostolicis > ceterisque contrariò 
quibuscumque . 

Dar. Roma apud S. Petrum sub Annulo Piscatoris die 14* Novemb. 
1603. Pontificati^ Nostri Anno Xlf. 

CLEMENS PAPA Wllt 



M. Vestrias Barbarmi. 
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B R E V 

INNOCENTI! 3PPo lo 

revocantur immunitates , <r/ cxemptiones fra 
laborerùs Padt , A(\rt&ductuum concessa . 




INNOCENTIUS PP, X. 
Ad perpetuam rei memoriam. 

t^ t^atr&flS ? Um alias postquam fel. ree. Clemcns PP. Vili. Pra> 
decesso* nosrer Motu proprio oranes imtnunitates,exem- 
ptiones , et libertates , ac privilegia quacumque per 
Duces Ferrarla- quibusvis persemi* concessa, licet post 
Civitatis, et Ducatus Ferrarieosis ad se, sanctamque 
Romanam Ecciesiam , et ad Sedcm Apostolicara dc- 
volutionem sequutam , ac ejusdem Civitatis, et Duca- 
tus sibi, et Camere Apostolica; incorporaiionem per euro factarn resolu- 
ta» et extincta fuissent, ac esseot, de speciali gratta reuova verat, et de 
novo concesserat , et deinie diversis particularibus personis similia privi- 
legia, tmmunitates, et exemptiones ipsis pridem a dictis Ducibus conces- 
sa s , nomination etiam ionovaverat , et de novo etiam concesserat , acce- 
pto per eumdem Clementem Pradecessorem , quod multi ex dictis privi* 
legiatis prauendebant se vigore dictorum privilegiorum a custodii^ , kbo- 
rerìisque aggerum fluminis Padi, et Aquaìductuum publicorum exemprcs 
et immunes esse, ac propterea iis contribuere,et intervenire fursan reca- 
sabant, idem Clemens Prxdeeessor mentem suatn in prsmissis dedarans, 
perpetuo statuerit,et ordina verit, ut omnes utrìusquc sexus persona , quaa- 
tumvis privilegiata?, hujusmodi , et quacunqus prafulgerent dignitate ,cu- 
stodiis, operibus, laboreriis, et factionibus quibuscoraque aggerum flucni- 
nis Padi , et Aquacductuum publicorum, arbitrio tamen nunc,er prò tem- 
pore existentis Sedis Apostolica: in Civitate, et Ducatu prxdictis de La- 
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tere Legati , seu ejus Vicelegati , aut Gubernatoris , seu alterius Superio- 
ris, contribuere perinde tenerentur, ac si illis nulla, quoad Jioc, privile- 
già, et exemptiones , quas ad hunc effectum revocavit , concessa fuisscnt, 
subindeque per eumdem Clementem Pradccessorem etiam accepto, quod 
multi, qui posteaase, et dieta Sede diversa Privilegia, immunitates, exem- 
ptionesque obtinuerant , praEtendebant iflorum vigore se a contributione 
supradicta liberos , et exemptos, eoque praetextu custodias, opera , Ubo- 
reria,expen>as , et factiones supradicta facere recusabam; postmodum ìJsrn 
Clemens Praedecessor „ qui ultra supradictos voluerat,ut etiam Ecclesiasti- 
ci a praemissis nullatenus exeraptt existerent^Motu simili declarans simili- 
ter suae mentis,*! intenxionis nunquam fuisse, nec esse, aut fore,utqua:- 
cumque etiam a se, et ipsa Sede exemptiones, libertates, immunitates, et 
Privilegia quantum vis amplissima-, et quoraodocuuque concepta habentes 
a prxdictis custodiis, operibus , laboreriis , expensis, et factionibus qui- 
buscumque exerapti esse deberent, ilios omnes , et singalos , quibus ab 
eodem Clemente Praedecessore , dictaque Sede hujusmodi privilegia, immu- 
nitates, exemptiones, et libertates concessa hactenus fuissent , a- quibus 
imposterum abinde concessa forent sub dtversis ejusdem Clementis Prede- 
cessoris in simili forma firevis desuper emanatis litteris comprehendi, et 
ad contribuendum custodiis , operibus , laboreriis , expensis , et factioni- 
bus supradictis -carumdem litterarum serie arque , ac alios privilegiatos 
supradictos, omnino teneri, et obligatos fore, et esse, et ad id cogi , et 
compelli posse, illisqae , et cuicumque iliorum privilegia , immunitates , 
libertates, et exemptiones ab eodem Clemente Pracdecessore, et dieta Se- 
de concessa* , et in posterum concedendo , etiam si id nominatim,et spe- 
cifice eis concessum appareret , quod tamen contra -, et prxter mentem , 
et intentionem ipsius Clementis Prsdecessoris , et per errorem irrepsisse 
declaravit,quoad praedictam contribuiion:m nuMatenus suffragari posse, aut 
debere, et alias sub certis modo, et forma tunc expressis decrevit, prout 
in dictis ejusdem Clementis Pracdecessoris litteris dis 18. januarii itfoo., et 
die iS. Aprilis, ac 14. Novembris 1603. emanatis, quarum tenores prae- 
sentibus prò expressis haberi volumus , uberius continerur . Nunc autem 
Nos communi bono, et cooservationi totius Status, et Ducatus praedicti 
opportune prospicere, ac dilectos filios Judicem, et Magistratura dieta: Ci- 
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vicatis nostri Ferrariensis specialibus favoribus,et gratiis volen., et corum 
singalares persoaas aquibusvis excommumcationis, suspensionis , et interdi- 
cci , aliisque Ecciesiasticis ssnterttiis , censurìs , et poenis a jure , vel ab 
homine quavis occasione , vel caussa latis , si quibus quooiodolibet inno- 
data; existunt, ad effectum prisentium dumraxat consequsndum harum 
serie absolventes, et absolutas fore ccnsentes ; Motu proprio similiter, et 
ex certa scientia,. ac matura deliberatione nostra, deque Apostolici potè- 
statis plenitudine pridictas. dicti Clementis Pridecessoris,et omnia, et sin- 
gula in eìs contenta tenore- prarsentium confìrmaraus,. approbamus, et in- 
novamus , illaque inviolabili* flrmitatis vim , et robur obtinere, plenam- 
quo exequuxiortem, et efiectum perpetuis futuris temporibus habere- decer- 
ninni; , et nihilominus prò majori nostri voluntatis- diclaratione praesen- 
tiura nostrarum. litterarum serie denuo «aruimus,et ordinamus^ut omnes 
utriusque sexus personi tam Ecclesiastici, etiam Regulares cujuscumque Or- 
dinis ,et Instituti,, etianv Societatis Jesu,ac erianv Mendicantium ,bon* ta* 
mer» subilia possidentium,quam. Saeculares quicumque imraunitate,ex?m- 
ptione etiara in corpore Juris clausa , Privilegiis, et Indultis quibuscuraque 
aropis verborura. formulis, et fortissimis, ac insolitis clausulis^erogationi- 
bus,, et decretis, ac etiam titulo oneroso, seu ob caussam ,et remunera- 
tionem. meritorum ,vel ex alia quacumque caussa,. licer maxime favorabili, 
et spscialiter exprimcnda , suffulti , er quacumque prsfulgeanr dignitate % 
titulo, pneminentia , honore, et auctoritate etiam speciali y et individua 
nota digna; ne<r non Ecclesii,Monasteria, et Loca Pia Sicu!aria,vel Re- 
gulana hjjaìmodi, ac etiam Comraunitates, UniveTsttates , Tern, et Lo- 
ca qui.-jmque in Territorio , et Ducatu pridictis exisrentia contribuerc 
omnino teneancur , et debeant custodiis, operibus, et laboreriis, ac factio- 
nibus. qaibuscumque aggerum fluminis Padi,et Ajuiductuum pjblicorum, 
et imposicionibjs Terraticis nuncupatis occasione irruptionis dicti fluminis 
Padi, vel aliorum fluminum per dictum Terrhorìun», et Ducatum dilaben- 
tium , imponendis arbitrio moderni, et prò tempore existentis nostri , et 
Apos:otici Sedis in Ci vitate, et Ducatu prardictis de Latere Legati > seu 
ejus Vice Legati , perinde ac si illis nulla quoad hic Privilegia , Indul- 
ta, Immunitates, exemptiones, quas nihilominus harum vigore quoad pra- 
missa expresse revocamus, et annullamus, competerent, seu concessa fuis- 



Kilt; Decernentes hujusmoJi Privilegia, Indulti, Immunitates, et exem- 
ptiones illts , aut cuilibet illorum quoad praemissa nullatenus suffragar! , 
ac fiassnres itt;ras etiam ex eo,quod predica, et quicumque a li t io prae- 
nr.ìssis interesse habenus v-icati, er auditi, neque pracmissis consenserint, 
de subrcptionis, et obre /.tionis vitio,aut intentionis nostra; , voluntatis ,vel 
quorian alio defe:tu notari , impugnari , redarguì, aut io jus , vel con- 
trovcrsiam revocari , vel adversus illas quandocumque juris,facti , vel gra- 
tiae rerredium impetrari nullatenus posse, sed semper validas, et efficaces 
existcre, et fore, suosque pleoarios, et integros eft'ectus sortiri , et obti- 
nere; sicqje per quoscumque Judices ordinarios , et delegatos , et caussa- 
rom Palatii Apostolici Auditores, etiam de Latere Legatos, sublata eis,ec 
e *rum cuilibet quavis aliter judicandi , et interpretandi facultate , et au- 
crcrìtate, judicari,et definiri debere, ac irritum , et inane quidquid secus 
super his a quojjam quavis auctoritate scienter , vel ignoranter contige 
rit atrnr :i. Man^antcs propterea dilecto filio eidem moderno, et prò 
tenone exi enti nr>tro, et Apostolica: Sedis in Civitate ,et Ducatu pra;- 
di:tis de Late e Le;ato, seu ejus Vi, e Legato, quoscumque ex supradi- 
ci*, et albs quosvii contribjcre forsan recusantes, vel renitentes, aucto- 
rit ue ncs ra .-posto'ica, opportunis juris , et facti remediis , quacumque 
excusatione, et appellations postposita cogat , et compellat , nullis omnt- 
no attenti* recursibus, nsque inhibitionibjs a quovis Alma: Urbis nostra 
Tribunali prò tempore, prxterquam vigore Commissionis manu nostra si- 
gerà: emanatis, quas circa primissa nullatenus aJmitti , vel attendi li- 
bere d«cernimus , sed cujuscumque controversia: super praimissis tam mo- 
to:, piaterquam vigore Commissionis manu nostra signata:, etiam coram 
quibuscumque dieta; Urbis Tribunalibus, a quibus prssentium vigore eas 
levocarrus, quam perpetuis futuris temporibus movendo, cogniiionem ,et 
terminationem ad prxdictum modemum, et prò tempore existentem no- 
strum, et Apostolica; Sedis in prxdicta Civitate, et Ducatu de Latere 
1 egatum spectare , ab eoque manu regia sine strepitu, et figura judicii , 
et quibuscumque appellatione, nullitate, et recursu prorsus remotis, defi- 
nii, ac terminari volumus , et mandamus ; sicque per quoscumque Ju- 
dices ordinarios , et delegatos, et caussarum Palatii nostri Auditores, etiam 
de Latere Legatos, sublata eis, et eorum cuilibet quavis aliter judicandi, 



Digitized by Google 



et imerpretandi facilitate , et auctoritate jodicari , et definiri debere , ac 
irritum , et mane , si secas super his a quoquaoi qùavis auctoritate scien- 
ter, vel ignoranter contigerit attentiti* non obstantibus omnibus, et sin- 
gulis illis , qua? idem Clemens Pratdecessor in sub htteris prasdictis voluit 
non obstare, ceterisque contrariis quibuscumque &c, 

Datum Roma; apud Sanctam Mariam Majorem sub Annulo Pìscato- 
ris die 5. Februarii 1*51. Pontificata nostri Anno Octavo, 



INNOCENTIUS PP, X. 



Franciscus Cajetunus. 
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BREVE 

INNOCENTI I 3P3Po 

i tontributionc Lahnriowm infecunih numerata, 

I N N O C E NTIUS P X, 
Ad perpetuanti rei memoria-m . 

N his , qua publice utilia sunt , et • ad conservaìio- 
nem honorum Status nostri Ecclesiastici facere <tt- 
^noscuncur, libenter auctoritatis nostra partes inter- 
poni mus, prout concipimus in Domino salubrìter ex- 
pedire. Ut igitur crébris inundationibus Padi > et alio- 
tum fluviorum , qu bus Status noster Ferrariensis ot>» 
tioxius est -, promptius remedium adhibere , ac pa- 
blicorum Aquaductuum custodia , manutemioni , et reparationi faci li us 
consuli valeat , quantum cun Domino possumus providere volentes, 
Motu proprio, et ex certa scientia -nostris, Ut ad triennium proximum 
omnes, et singul* persona utriusque sexus , tam Ecclesiastica > quam 
Saculares cujuscomque ordinis , et instituti , etiam Sociétatis Jeso , ac 
edam Mendicantium , bona tamen siabilia possidentium , quam Sacula- 
res, quantumvìs exempra, Ecclesia, Monasteria, Loca pia, et Communita- 
tes, Universitates, ac loca in dicto Territorio , et Ducatu nostro Ferra- 
riensi existentia, qua secundum tenòrem litterarum fel. recClementis PP. 
Vili. Pradecessoris nostri in simili forma Brevis, tlat. sub die 1$. Januarii 
lò*oo.,et 18. Aprili? ,et ip.Novembris 1 503., et aliarum nostrarum in ea- 
de m forma Brevis hodie expeditarum litterarum , quarum omnium tenores 
prasennbus naberi volumus prò expressis,contribuere debent custodiis, operi- 
bus, laboreriis,et factionibus •quibuscumque aggerum fluminis Padi, et aqua- 
ductuum publicorum, solvere teneanturin pecunia numerata illarum operarum 
quantitatem , qua prò rata terrarum , vel seminum ,vel aliter secundum ordì- 
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nationcs,seu consuetudinem dxtarum. partiurtr prestare debear, utque pecu- 
nia sic silura io publico Civitatis nostra; Ferrarieasis Banco deponatur , 
inde- non amovenda., nec expendenja in alios etiara urgentissimo* usus, 
quacumque etiam infrascripti Legati ,sìu Vice- Legati auctoritate , nisi prò 
prad;ctis Iaboreriis,et operibus publicis sub exeommunicationis lati senten- 
ti*: , aliisque nostri v et prò tempore existentis Romani Pontificii arbitrii 
pocnis, eo ipso absque alia declaratione incurrendis , Apostolica auctoritate 
tenore piasentiura serio, et distriate prae:ipimus,rmndamus > ct ordinarnus. 
Mandantes propterea dilecto filio nostro moderno, et prò tempore existen ti 
nostro, et Apostolica Sedis in Ovitate , et Ducatu pncdlctis de Latere 
Legato, seu Vice - Legato, ut quoscumque ex supradictis,et alios quosvis con- 
ttibuere forsan- recusantes , vel renitentes auctoritate nostra opportunis ju- 
ris, et facti remediis,quacumque excusatione > et ap pellatione postposita, 
cogax, ot compellat , millis oronino acteutis. recursibus, neque inhibitioni- 
bus , ex qaovis. alni» Urbis nostra- Tribunali , prò tempore forsan ema- 
natisi pr^terquam vigore commissionis raanu nostra signat»,quas circa. pr«- 
missa nullatenus admitti,vel attendi debere decerni mus,sed cujuscumque 
controversia: superinde movendo, praeterquam vigore commissionis raanu 
nostra signatas, cognitioaem, et determiaationem ad eumdem modernum , 
et prò tempore existeotem in dictisCivitatc , et Ducatu de Latere Legatura 
spectare , ab eoque manu regia , sin* strepitu , et figura Judicii , et qui- 
buscumque appellatone, nuliitate , et recursu prorsus remotis, definir! , « 
terminari vclumus,et mandamus. Non obstantibus consti tutionibus, et or- 
dinaxionibus Apostolicis,ac dictae Ci vitatis, et quorum vis aliorum locorum , 
etiam jurarnenro , confirraations apostolica , vel quavis firmitate alia ro- 
boratis statutis, coasuetudinibus , priviiegiis quoque, indultis, exemptioni- 
bus, immuoitatibus, et litteris Apostolici* , quibusvis locis , et personis,sub 
quibuscumqus- tenoribus-, et furmis , ac cum quibusvis etiam derogatoria- 
rum detogatoriis , aliisqoc eifteacioribus , efficacissimis, et insolitis clailsu- 
lis, irritaatibusque,et aliis decretis in genere, vel in specie , et alias quo- 
Oiodolibet in contrarium prsnoissorum concessis, confrrmatis , et innova- 
tisi qui bus omnibus y et singulis , etiamsi prò sufficienti illorum deroga- 
tone, de illis, eorumque totis tcnoribus specia lis, specifica , et expressa, et 
individua y ac de verbo ad ve; bum , non autem per dausulas. generales. 
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idem importante* mentio» seu quxvis alia expressio , aut aliqualis exqui- 
sita forma ad hoc servanda foret , illorum omnium , et singulorum teno- 
res , ac si de verbo ad verbum exprimerentur , et insererentur, presenti- 
bus prò piene, sufficien ter expressis, et insertis habentes ,illis alias in suo 
robore permansuris , ad prarmissorum effcctum specialiter, et expresse de- 
roga mus y ceterisquc quibuscumque * 

Dat. Roma; apud Sanctam Mariam Majorera sub Annulo Piscatoris 
die 6. Februarii Jó^a. PontiHcatus nostri Anno Oc cavo . 



INNOCENTIUS PP. X. 



Franciscus CsjetAttus 
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CHIROGRAFO 

M AUESSANBRO VII. 

P*r i/ concorso,, che* devesi osservare neìS escrescenze 

del Po di Primaro. 

• 

Obstgnor Franarne nostro Tesoriere- generale . Aven- 
doci fatto esporre- la nostra, fedelissima. Ciak di Fer- 
rara, che succedendo spesso nell' escrescenza del Po di 
Prioiaro \t rotte degli Argini- con grandissimo- pe- 
ricolo, e danna della, medesima. Citta, per il Polesine 
di S. Giorgio,, e della- nostra: Camera, per la Citta di 
Comacchio,, e sue Valli, ed anco delli Terreni de* 
particolari convicini ', i quali in. tali casi restano inondati , e quasi, assor- 
biti dalla, soprabbondanza delle: acque del medesimo fiume r sarebbe: mol- 
ta espediente per evitar le difficolti., e confusioni , che nascono in met- 
tere insieme il. denaro- per le spese necessarie al ripigliamento delle sud- 
dette^ di; stabilire un. ripartimeoro y al.' quale- proporzionabilmente concor- 
rano- gì" Interessati- talmente- che ciascuno sappia , e sia certo di quanto 
deve: contribuire ,^Noi: considerando l'importanza di questo affare, e- quan- 
to sia necessaria di provvedére alli pericoli di maggiori, danni ci quali 
contrhusmeme sovrastano: aliti luoghi suddetti y . avenda sopra di ci&- te- 
nute- diverse Congregazioni, avanti- di Noi con* T intervento- del Reveren- 
dissimo Cardinal Chigi nostro Nipote e di Voi e di altri Prelati , e 
del Conte: Nigrelli Ambasciatore: di Ferrara , ed anco udito quello,, che in 
altre particolari tenute avanti di Noi è stato maturamente considerato , 
abbiamo risoluto, che si debba< ripartir la. spesa tra: gì' Interessati nel mo 
do infrascritto • Onde di. nostra- certa scienza ,. e pienezza di potestà r a- 
vend > qui per espresse- a. sufficienza le situazioni de 1 luoghi , e loro corifa 
ni\ ed ogni- altra cosa v quanta si> voglia' degna, di più speciale , ed indi- 
vidua-, menzione,, stabiliamo, decretiamo, ordiniamo, che" per 1* avvenire 
ogni volta, che occorreranno delle fotte nel Pò di Prima ro debba divi- 




dcrsi, e ripartirei la tpesa in ventiquattro Carati , dé' qua j^Ja nostra Ca- 
mera sii tenuta a pagarne nove, la Citta di Ferrara otto, e li particola- 
ri convicini sette, e vogliamo, che tanto la nostra Camera-, quanto la 
ditta Citta ,e gl' Interessati possano, e debbano esser astretti al pagamen- 
to delle loro rue rispettivamente, e che niuno possa esimersi dal paga- 
mento, benché sia di qualsivoglia .grado, qualità, sesso, e condizione , tan- 
to Ecclesiastica, Secolare, e Regolare, di qualsivoglia ordine, ed istitu- 
to, anche delle dodici Congregazioni , Compagnia di Gesù, ed anche de* 
Mendicanti , che pero possedino beni stabili , e qualsivoglia alte* ordine , 
ed istituto, che ricercasse certa, specifica, ed individua menzionerà qua- 
le vogliamo, che qui s'intenda, ed abbia per fatta, quanto secolare, eh* 
abbia qualsivoglia immunita, esenzione, anche rinchiusa nel corpo delle 
Leggi , Privilegi , ed Indulti , e qualsivoglia amplissime formole di paro- 
le , e fortissime, ed insolite Clausole Derogatorie, Decreti, ed anche per 
titolo oneroso, o per causa, o rimunerazione de' meriti, o per qualsivo- 
glia altra causa, benché grandissima, fa vorabile, e favorabilissima, e da 
esprimersi individualmente, e che abbiano qualsivoglia dignità, titolo, e pre- 
minenza, onore, e autorità, degne anche di special, ed individua menzio- 
ne, benché Vescovi , Arcivescovi , e Cardinali, Camerali, Chiese, e Luo- 
ghi Piin, Monasterii, Secolari, « Regolari, Pupilli, Vedove , Ospitali ,«d 
anche le Comunità, Università, Terre, e Luoghi di qualsivoglia sorte in- 
teressate come sopra, quali tutti, e singoli decretiamo, che siano tenuti, 
e debbano esser astretti onninamente a contribuire per le rate , -che al 
giudizio de' Periti da deputarsi dal Reverendissimo Cardinal Legato prò 
tempore a ciascuno di Joro saranno, come sopra, assegnate, nell'tstesso mo- 
do, che se a quelli non competessero,© non fossero state concedute guan- 
to a queste cose, Privilegi, Indulti, Immunità, esenzioni di sorte alcuna , li qua- 
li niente di meno col vigore di questo, quanto alle cose premesse, espres- 
samente rivochiamo, ed annulliamo, determinando, che tali Privilegi, e 
Indulti, Immunità, ed esenzioni a quelli, ed a ciascheduno di loro, quan- 
to alle cose suddette, in niun modo suffraghino , e che il presente Chi- 
rografo, anche per non essere stati chiamati, ed uditi i predetti, e qual- 
sivoglia altri, che abbiano interesse nelle predette cose, e per non aver 
a queste consentito, e la Clausola de Jure qudsito non tallendo , del vizio 
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della «irruzione , ed orrezione , e del difetto della nostra intenzione , o di 
qualsivoglia altro difetto non si po',sa in modo alcuno notare , impugna- 
re, o redarguire, opponere in giudizio, o controversia, contro dì questo 
impetrar qualsivoglia rimedio di ragione-, di fatto, ovvero di grazia, ma 
sempre sia valido, ed efficace, e sortisca i suoi plenar;,ed intieri effetti , e 
che cos'i da qualsivoglia Giudice ordininole deleg ito, Auditori delle eatt- 
se del Palazzo Apostolico , Chierici della nostra Camera , anche Reve- 
rendissimo Cardinal CamcCjrio, e Legati de Latere, si debba giudicar, « 
definire, levata ad essi, ed a cadauno di loro qualsivoglia facoltà, ed su- 
conili di giudicare, e interpretare altrimenti^ e che sta irrito, ed invali- 
do ciò, che sopra le dette cose ■, da chiunque si sia v <on qualsivoglia au- 
torità scientemente, o ignorantemente accadesse^, che fosse attentato, co- 
mandando perciò al diletto figliuolo moderno, e che sarà prò- tempore Le- 
gato nostro de Latere , e della Sede Apostolica nella Citta , e Du:ato 
suddetti, o alcun Vice- Legato , che con l'autorità nostra Apostolica sfor- 
zino, ed arringhino con opportuni rimedj di ragione, di fatto, manti re* 
già, et mire Cd/mrx, ed ogni altra forma piò privilegiata , ed esecutiva, 
posposta qualsivoglia scuia , ed appellazione qualsivoglia dalli suddetti > 
ed altri, che in qualsivoglia modo forse ricusassero, o fossero renitente a 
contribuire , non ar.ten.hndo verun ricorso , nè inibizioni di sorte alcuna 
di qualsivoglia Tribunale prò tempre dall' alarla Citta nostra spedite^ ec- 
cetto che in vigore di commissione segnata dt no*ra propria mano , l'è 
quali circa 4e cose premessi determiniamo^, che in niun modo si debbano 
ammettere, o attendere, ma vogliami-, e comandiamo, che la cognizio- 
ne , e determinazione di qualsivoglia controversia sopra -le cose predette 
tanto mosse , eccetto che in vigore di <o omissione segnata di nostra ma- 
no, anche d' avanti a qualsivoglia Tribunale di detta alma Gina, ancor- 
ché fosse della Cimerà , e Rota, o de' Cardinali , gialli quali per vigore 
delle presenti quelle avochiamo, quanto da moversi i« tempi futuri, in 
perpetuo spettino privativamente, quanto a qualsivoglia altro Giudice, o 
Tribunale, al predetto moderilo-, e che sarà prò tempore nostro, e della 
Sede Apostolica Legato de Latere nella detta Citta, e Ducato, e che 
da lui si debbano definire, e determinare manu regia , senza strepito, e fi* 
£ura di giudizio, rimossa affano qualunque appellazione , nullità, e ricor- 
di 



si, non ostante le Costituzioni , ed Ordinazioni Apostoliche , e gli Statuti, 
e Consuetudini di detta Cina, e di qualsivoglia altri luoghi, anche giurati con 
Aposroliche confirma2Ìoni , o qualsivoglia altra fermezza, fortificati , Pri- 
vilegi ancora , Indulti , Esenzioni, Immunità, e Lettere Apostoliche con- 
cedute, confirmate , e rinnovate a qualsivoglia luoghi , e persone sotto qual- 
sivoglia tenore , e forme , e con qualsivoglia derogatoria, di derogatorie , 
ed altre- efficaci , ed efficacissime , ed insolite clausole ,. e decreti anche 
irritanti in genere, ed in ispecie, o in qualsivoglia altro modo in contra- 
trio alle cose premesse , alti quali tutti , e ciascuno di essi , e a tutte le 
altre cose necessarie specialmente, ed espressamente per. l'effetto delle sud- 
dette cose deroghiamo , e benché per sufficiente loro derogazione fosse ne- 
cessario far di quelle, o di tutt' t loro tenori menzione ,o altra qualsivo- 
glia espressione speciale, specifica,, espressa , ed individua , e di parola in 
parola, e non per clausole generali, che importassero- lo stessono che si 
richiedesse servar altra forma, avendo i loro tenori per pienamente espres- 
si , ed inserti nelle presenti , rimanendo quelli nella lor fermezza quanto 
all' altre cose, e non ostante le Costituzioni , e Bolle di Pio IV. nostro 
Predecessore de registr/indis , et super reformatov'ta Camera , e qualsivoglia 
altre Costituzioni, ed ordinazioni Apostoliche , ctiam de rebus Ecclesia , 
et Carrara non nlienand'ts , Decreti etiam Concistoriali , la nostra. Regola de iu- 
te quasi/o non tallendo , ed altre regole di Cancelleria , Statuti , ancorché 
fossero intieramente confirmaii , e giurati, Privilegi, Indulti, con qualsi- 
voglia Decreti, Clausole anco derogatorie delle derogatorie in futurum , 
usi, stili , e consuetudini anco immemorabili , ed ogni altra cosa , che 
facesse in qualunque, modo in contrario , a quali tutte , e singole , ancor- 
ché avessero Decreti, e Clausole insolite, e derogatorie di derogatorie co- 
me sopra, e per loro derogazione bisognasse farne espressa , ed indivi- 
dua menzione, avendo nondimeno il loro tenore qui per espresso,. ed in- 
serta per questa- volta sola . c pir l effetto suddetto, in tutto , e per tut- 
to parimente deroghiamo. 

Dar. nel nostro Piazzo Apostolico di Monte Cavallo questo dì 
sette di Novembre i6yj. 

ALEXANDER PP. VII. 
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LETTERA 

A L L EMI LENTISSIMO SIGNORE 

CAJRD. JLUGATO JDJ FJEJR.JR.ARA. 
/ Emo, c limo Sig. mio Ossmo. 

On T occasione che fu rappresentato a Nostro Signo- 
re, che molti sotto pretesto di varj Privilegi tenta- 
no di esimersi dalle custodie , e lavorieri degli Ar- 
gini del Po, ed altri fiumi, che scorrono per cotesto 
Tenitorio, e Ducato, e degli Acquedotti pubblici > e 
dalle imposizioni chiamate Terranei in gran pregiu- 
dizio degli altri, che pagano prontamente , sebbene la 
Santità Sua credeva, che con li Brevi di Clemente Vili., ed Innocenzo 
X. di S. Mcm M fosse sufficientemente provvisto a quest' affare , si com- 
piacque nondimeno ordinarmi di significare all' Antecessore <U Vostra Emi- 
nenza , che in esecuzione dsìli sopraccennati Brevi non deve alcuna Per- 
sona essere esente dalle custodie , lavorieri , ed altre fazioni degli Ar- 
gini del Po, ed altri filimi , e degli acquedotti pubblici <, e dalle imposi- 
zioni chiamate Terratici , siccome il beneficio , che da quelli si riceve , 
ridonda in utile particolare di ciascuno, c che perciò si dovevano com- 
prendere indifferentemente tutti li Privilegiati di qualsivoglia sorte, tanto 
Laici, quanto Ecclesiastici Secolari , e Regolari, Mendicanti delle dodici 
Congregazioni, e Cavalieri di qualsivoglia Religione, o Instituto , anche 
di Malta , Chierici , Presidenti , o altri Ministri della Camera Apostoli- 
ca, Vescovi, Arcivescovi, e Signori Cardinali per li Beni, che possedono 
nel Distretto, e Ducato suddetto, nelli ripartimenti , che si fanno perle 
sopraddette operazioni, tanto ordinarie, quanto straordinarie , con ordine 
di procedere all'esecuzione di detti Brevi , ed altri ordini > senza riguar- 
do di qualsivoglia convenzione, o promessa fatta dalla Comunità, Giudi- 
ce, e Magistrato de' Savj , senza attendere ricorso, appellazione, o inibì- 
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zìone di qualsivoglia Giudice , eccetto che quando alcuno procedesse in 
vigore di commissione segnata di mano propria di Sua Santi ti; e che nè 
esso Antecessore , nè li suoi Successori prò tempore nella Legazione faces- 
sero abilita, o concedessero esenzione ad alcuna Persona , dalli suddetti pe- 
si > ed imposizioni , proibendole strettissimamente al Giudice , e Magistrato 
de Savj suddetti, e ad ogn altro Ministro pubblico , sotto pena di essere 
tenuti del proprio rifondere nella Borsa di detti Lavorieri la somma , che 
per causa di qualsivoglia abilita , o esenzione da loro concessa fosse re- 
stato da esigersi ; e con particolare accortezza ,. che il denaro , che si rac- 
coglie dalli sopraddetti riparamene ,uon si divertila in altra causa , ben- 
ché urgentissima , senza espressa licenza della Sede Apostolica . Ora Sua 
Beatitudine mi comanda d' insinuare a Vostra Eminenza la premura, che 
tiene , che le sopraddette provvisioni abbiano intieramente il suo effetto, 
affine, che si compiaccia invigilare colla sua solita applicazione , e eoa al- 
trettanto zelo farle eseguire-, ed io le bacio umilmente le mani > 

Di Vr5 Emzl 

Roma lì ip. Giugno i56*Oì 



Unto, eà Affino Servitore 
Il CARD. CHIGI. 
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L E T T E R A 

ALL' E M l N E-N ThSS fM O SIGNORE 

Emo , e Rm6 Sig. mio Ossmo* 

' Stato rappresentato * Mostro Signore, «he molti sot- 
to pretesto di var) Privi legj cercano esimersi dalle 
custodie y e lavorieri degli Argini del Po, ed altri fia- 
mi, che scorrono per. il Territorio, e Ducato, e de» 
gli Acquedotti pubblici , e dalle imposizioni chiama? 
te Terranei in gran pregiudizio di quelli, che pagano 
prontamente , e se bene la Santità sua. ha creduto > 
ohe in vigore delle lettere spedite in forma di Breve da Clemente Vili., 
e Innocenzo X. di S. Mem. si possa astringere chiunque sia renitente al 
concorso di dette custodie lavorieri , ed imposizioni, come sopra, senza 
riguardo di qualsivoglia privilegio* o esenzione , alli quali li sopraddetti 
Sommi Pontefici hanno pienamente, e colle clausole amplissimi deroga- 
toci è compiaciuta. la Santità sua ordinarmi di significare a Vostra Emi- 
nenza, che in esecuzione delle sopraccennate lettere non deve alcuna per- 
sona essere esente dalle custodie, lavorieri , ed altre fazioni degli Argi- 
ni del Po, ed altri fiumi, e della acqusdotti pubblici, e dalle imposiaiooì 
chiamate Terranei. Siccome il beneficio * che da quelli si riceve « ridon- 
da in utile particolare di ciascheduno, e che perciò V. E, resti servirà di 
far comprendere indifferentemente tutti li Privilegiati di qualsivoglia sor- 
te y quanto delle dodici Congregazioni , ,e Cavalieri di qualsivoglia Reli- 
gione, o Istituto, anche di Malta , Chierici Presidenti ,o altri Ministri del- 
la Camera Apostolica , Vescovi, Arcivescovi, e Signori Cardinali per. li 
beni , che possiedono nel Distretto, e Ducato di Ferrara, nelli ri parti men- 
ti, che si fanno per le dette operazioni , tanto ordinarie, quanto straordi- 
narie, intorno alle quali vuole la Santità Sua, che Ella "proceda all'esecu- 
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zione di dette Lettere Apostoliche ,ed altri ordini detti di sopra, senza ri- 
guardo di qualsivoglia convenzione, e promessa fatta dalla Citta, Giudi- 
ci, c Magistrato de' Savj, senza attendere ricorso d 1 appellazione, o inibi- 
zione di qualsivoglia Giudice, eccetto che quando alcuna procedesse in vi- 
gore di commissione segnata di mano propria di Sua Beatitudine, e che 
rè Lei, nè li suoi Successori prò tempore nella Legazione faccino abilita, 
o concedino esenzione ad alcuna Persona dalli suddetti pesi, ed imposizio- 
ni, proibendosi ciò strettissimamente al Giudice,o Maestrato de* Savj suddetti, 
e ad ogni altro Ministro pubblico, sotto pena di essere tenuti del proprio 
rifondere alla Borsa di detti Lavorieri la somma, che per causa di qual- 
sivoglia abilita , o esenzione da loro concesse fosse restato da esigersi , e 
con particolare avvertenza, che il denaro, che si raccoglie dalli sopraddet- 
ti ripartimenti, non si divertisca in altra causa benché urgentissima senza 
espressa licenza delle Sede Apostolica , come pure V. E. potrà proibire 
d'ordine della "Santità Sua sotto pene rigorosissime, e le bacio umilissima- 
mente le mani. 

Di V. E. 

Roma 20. Dicembre 15757. 



1 

Umo, tà Obbltgmu Servitore 
A, CARD. CYBO . 

»• 
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B RE V E 

A3LEXAKBRI f®<> "Villo 

Quo declorar , omrtes , et quascumque Personas , f*/w Laicas» 
quam Ecclesiastica*. t SACtilares 9 .et. Regni ar es , vigore 

quorumcumque Primilegiorum exemptas % . teneri 
concurrere ad laboreria „ custodias , opera ,, expensas , 
et factiane* fluminis Padi alìorumqiie flumimtm, 
et aquarumductuum publicorum 

ALEXANDER PAPA Vili. 
Ad futucam rei memoriam. 



L?às> emattarunr a< fel. ree. Innoeentio PP. X.. Prede 
cessore nostro littera; in simili forma Brevis tenoris, 
qui sequitur,vrdelicet. Ad perpetuam rei memoriam. 
Cura alias postquam fel. ree. Clemens PP. Vili. Prav 
decessor noster Motu< proprio omnes immunitates , 
exemptiones, et libertates, ac privilegia quaxumque 
per Duces Ferraris: quibusvis personis concessa, licec 
post Civitatis,et Ducatus Ferrariensis ad Se r Sanctamque Romanam Eccle- 
Siam , et Sedem Apostolicam. devolutionem securam , ac ejusdera- Civi- 
ta-is, et Ducatus Sibi , et Camer* Apostolica: incorporationem per eum 
faccam revoluta, et extiocta fuissent, ac essent,de speciali gratia renova- 
verat , et de novo concesserat v et deinde diversis particularibus personis 
similia privilegia , immunitates, et exemptiones ipsis pridem a dictis Du- 
cibus concessa nominatim edam innovaverar, ac de novo etiam concesse- 
rat, accepto per eumdem Clementem Praidecessorem , quod multi ex di- 
ctis privilegiatis. ptauendebant se vigore dictorum prtvilegiorum a custo- 




diis, laboreriisque Aggerum fluminis Padi, et Aquwiuctuum publicorura 
exemptos, et immunes esse, ac propterea iis contribuere, et intervenire 
lorsan rccusabaot, idem Clemens Pradecessor mentem suam in praeraissis 
dedarans perpetuo sratuerit , et ordinaverit , ut omnes utriusque *cxus 
persona; quantumvis privilegiai» hujusmodi , et quacumque pe;fulgerent 
d'igni tate , custodiis, operibus Jaboreriis, et factionibus quibuscumque Agge- 
rum fluminis Padi , et Aquieducruum pablicorum arbitrio tamen tuec, 
et prò tempore existetuis Sedis Apostolica in Civitate,«t Duca tu v^rscdi- 
ciis de Latere Legati, seu ejus Vicelegati, aut Gubernatoris ,seu alterius 
i uperioris contribuere psrinde tenerentur. T ac si illis nulla quoad hoc pri- 
vilegia, et excmpriones, quas adirane effectum revocavi t , concessa fuw- 
sent, subindeque per eundem Clementem PrarJecessorem -etiam a.cepto, 
quod multi, qui postea a Se , et dieta Sede diversa privilegia , immunita- 
tes,et exemptiones obtinuerant,prauendebant illorurn vigore se a con tri bu- 
tione supradicta liberos, et exemptos esse,eoque prattextu custodias, ope- 
ra , la boreria, ex pensas, et (actiones supradicta facere recusubant . Postrno- 
dum idem Clemens Praedccessor , qui ultra supradictos voluerat ut etiam 
Ecclesiastici a praemissis nulbtenus exempti existerent,motu simili dccla- 
rans similiter sua: mentis, et intentionis nunquam fuisse , nec esse, aut 
ibre, ut quicumque etiam a Se , et ipsaSede exemption-'s,liberutes, im- 
rounitatcsjct privilegia quantumvis amplissima, etqoornodocumque concepta 
habentes, a prasdictis custodiis, operibus, laboreriis,expensis, et factionibus 
quibuscumque exempti esse debercnt, ilio; omnes, et singulos,quibus abeodetn 
Clemente Predecessore , m'etaqus Sede hujusmodi .privilegia , immunitates, 
exjmptiones,2t libsrtares-concessa'eatenus fu!ssent,acquibusin posterum abin- 
de concessa forent, sub drversis ejudem Clementis Prard ecesso ri s in simili forma 
Etevis desupcr emanati* litteris .comprehendi ,et ad comribrendum subsidiis, 
operibus, laborerii«,expensis, et factionibus supradictis aeque -,ac alios privrìe- 
giatos supradictos juxta earuradem HtteraFum seriem omnino teneri ,et obli- 
gatos fore,et esse, et ad id cogi, et compelli posse, illiscjue , et cuicumque 
illorum privilegia, iramunitates, libertatcs , et exemptiones ab eodem Cle- 
mente Prxdecessore , et dieta Sede concessa*, et in posterum concedendas 
etiamsi id nominatim, et specifice eis concessum apparerei , quod tamen 
contra , et prauer mentem , et intcntionera ipsius Clementis Przdecesso» 
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ris , et per. errore tn irrepsìsse declaravir ,quo ad .pradictam contribuHonetn 
nullatcnus suffragare posse, aut d-bere , et alias sub -certis modo, et for- 
ma tunc expressis decrevir , prout in -diccis ejusdejn Clementis Prasdeces* 
soris liiteris die 18. Januarii 1600. , et die 18. Aprilis , ac 14. Novem» 
bris 1603. emanatis, quirun tenores praesenubus prò piene , et surfkien* 
ter expressis,, et irvsertis habiri volumus, ubenus corninetur. Nunc autem 
oos communi bono , et conservazioni totius Status , et Ducatus pr&dicti 
opportune prospicere, ac dìlectos Filios JuJicem , et Magistratura dia* 
Civitaris noctrx Ferrariensis specialibus favoribus , et gratiis prosequi vo« 
lentes,et corum singulares personas a quìbusvis excommunicationis,suspen» 
sionis, et interdicti , aliisque Ecclesiasticis leo tennis, cen>uris, er poenis a 
jure , vel ab domine quavis occasione, vel ciussa latis, si quibus quomo- 
dolibct innodatac existunt,ad eflectum prassentium dumtaxat consequendum 
harum serie absolventes ,et absolutas fore censentes, Motu etiara proprio, 
et ex certa scieotia , ac tintura deliberatione nostris , deque Apostoliche 
potestatis plenitudine prasdictas dicti Clementis Praedecessoris litteras, et 
omnia, et singula in eis contenta tenore praesentium confirmamus , ap- 
probamus, et innovamus , illaque inviolabili* firmitatis vìm ,ct robur ob- 
tinere, plenamque executionem, et effectum perpetuis futnris temporibus 
habere decernimus. Et nihilominus prò majori nostra voluntatis declara- 
tione praesentium nostrarura litterarum serie denuo statuimus , et ordina> 
rous , ut omnes utriusque s?xu« persona; tam Ecclesiastica? , etiam regula- 
res cujuscumque ordinis, et instituti , etiam Societaris ]esu,ac etiam Meti- 
dicantium,bona ta;nen stabilia possid;niium ,quam sxculares quacumque im- 
munirate, exemptione etiam in corpDre Juris clausa ,privtlegiìs , et indul- 
ti? quibusvis amplissimis verborum formulis, et fonissimìs,ac insolitis clau- 
sulis, derogationibus, et decretis, ac etiam titulo oneroso, seu ob caussàm, 
et remunerationem meritorum , vel ex alia quacumque caussa licet maxime 
favorabili, et specialiter exprimenda suffuliae , et quacumque perfulgeatit 
dignitate, titulo, praetninemia , honore, et auctoritate etiam speciali, et 
individua nota digna , nec non Ecclesiastica Monasteria , et Loca pia Sa> 
culatia , vel Regularia hujusmodi , ac etiam Communitates ,TJnivetsitates> 
Terras, et Loca quaecumque in Territorio , et Ducatu praedictis existcntia 
conttibucre omnino teneantur ,et debeant custodiis, operibus,et laboreriìs, 
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ae factienibus qutbuscumque. Aggerum fluminis Padi,et Aqua^uctuum p»- 
blicorum, ac irapositionibus Terraticis nuncupatis occasione irruptionis di- 
cti fluminis Padi , vel aliorum fluminum per dictum Territorium , et Du- 
catum delabentium imponendis arbitrio moderni, et prò tempore existen- 
tis nostri, et Apostolica; Sedis in Cintate , et Ducatu. prsedictis de Late- 
re Legati, seu ejus Vicelegati , perinde ac si illis nulla quoad haic pri- 
vilegia , indulta, immunitates, et exemptiones , quas nihilominus rurum 
vigore, quoad pra:missa, expresse revoramus, et annullarne, competerent , 
seu concessa fuissent . Decernentcs hujusmodi privilegia, indulta, immu- 
nitates, et exemptiones illis , ac cuilibet ìllorum., quoad praimissa nulla- 
tenus suffragante pracsentes litteras , etiam ex eo quod prardicti, et qui- 
cumque alii in pnemissis interesse habentes,vocati, et auditi, neque pras- 
missis consenserinr, de subreptionis , vel obreptionis vitio, aut intenuonis 
nostra;, vel quop ; am alio defectu. notari, irapugnari , redarguì ,aut in jus, 
vel controversiam revocari , vel adversus illas quodeumque juris , fatti , 
vel gratiae - remedium impetrari nullatenus posse , sed semper valida?, et 
efficaces existere , et fore, suosque plenarios , et integros effectus sortiri , 
et obtinere;sicque per quoscumque Judices ordinarios , et delegatos,etiaai 
caussarum Palatii Apostolici Audirores, etiam de Latere Legatos, sublata 
eis, et eorum cuilibet quavis aliter judicandi , et interpretandi facultate , 
et auctoritate, judicari , et defìniri debere,. ac irritum , et inane, sì secus 
super his a quoquam quavis auctoritate scienter , vel ignorantcr contigerit 
attentar!. Mandantes proprerea dilecto filio eidera moderno, et prò tem- 
pore existenti nostro, et Apostolica! Sedis in Ci vitate , et Ducatu prxdi- 
ctis de Larere Legato , seu ejus Vicelegato , ut quoscumque ex supradi- 
ctis, et alios quesvis contribuere forsan recusantes, vel renitentes auctori- 
tate nostra opportunis juris, et facti remediis quacumque excusatione , et 
appellatione postposita cogat> et compellat, nullis omnino recursibus, ne- 
que inhibitionibus a quovis Alma? Urbis nostra Tribunali prò tempore , 
prarterquam vigore commissionis manu nostra signata? emanatis, quas circa 
pr.tmissa nullatenus admini , vel attendi drbere decern>mus,sed cujuscum- 
que controversia: supsr praniissis tani motar, praerTcjuam vigore commis- 
sionis manu nostra signata:, etiam coram quib.is-umcue jLtx Urbis Tribù- 
nalibus, a quìbus praisentium vigore eas avocarmi , quam perpetuis futu- 
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ris temporibus movendas cognitionem , ac deterrainationem ad pr$dictum 
modernum,et prò tempore existentem nostrum, et Apostolica: Sedis in prae- 
dicta Civitate , et Ducatu de Latere Legatum spedare, ab eoque manu 
regia sioe strepitu, et figura Judicii, quibuscum.jue appellatone, nullità- 
te, et recursu prorsus remotis, definiri , ac terminari volumus,ac manda- 
mus,sicque per quoscumque Judiccs ordinarios ,et delegato*, etiam caussa- 
rum Palatii Apostolici Audirores, sublata eis -, et eorum cuilibet quavis 
aliter judicandi, et interpratandi fatultate, et auctoritate, judicari , et de- 
finiri debere, ac irritum, et inane, si secus super his a quoquam quavis 
auctoritate scienter, vel ignoranter contigerit attentari . Non obstantibus 
omnibus, et singulis illis, quas idem Clemens Pradecessor in suis litteris 
prajdictis voluit non obstare, caeterisqu3 contrariis quibuscumque. Dat. Ro- 
ma: apud Saocram Mariam Majorcm sub Annulo Piscatori* die sexta Fe- 
bruarii 1552. Pontificatus Nostri Anno Octavo . Cura autem sicut no- 
mine dilectorum filiorum Judicis , et Magistrata Sapientum dieta; Civita- 
tis Ferrariensis Nobis nuper exponi fecit dilecrus filius Marchio Josephus 
Maria Estensis Tassonus ejusJem Civitatis apui Nos , et Sedem Aposto- 
licam Orator, tametsi in litteris praeinsértis satis dare, et expresse omnes, 
et quajcumque exemptiones,et immunitates a custodiarum-,operum , labo- 
reriorum, expensarum, factionum , et impositionum hujusmodi supportatio- 
ne revoc.it*, et abrogata fuerint , nihilominus plerique , licet commòdum 
inde sibi proveniens sentiant , contra tam^n omnem acuitati* rationem 
incommodum sentire recusantes sub prajtextu variorum privi legioru in a pra». 
dictis cusiodiis, operibus, Lboreriis ,exp2nsis,factionibus ,ct impositionibus 
se eximere satagant in grave exterorum , qui on:ra hujusmodi prompte 
sustinent, prarjudicium , quippe in quos iilud,quod aliis remittitur , refun- 
di necesse sit . Nobis propterca dictus Marchio Josephus Maria praefato» 
rum Judicis, et Magìstratus nomine hu niliter supplicari fecit , ut in prae- 
missis opportune provid-'re, et Ut infra indulgere de benignitate Apostolica 
dignaremur. Nos igitur p'xhaz Civitatis, ejusque Civium, et incolarum 
commodis, et utilitatibus, quantum cum Domino possumus, consuIere,dictos- 
que exponentes speJalis favore gratiae prosequi volentes, et eorum singulares 
personas a quibusvis ex »mmuntc3tion's ,suspensionis , et interdicti, aliìsque 
Ecclesiasticis scntentiis , censuris, et posnis, a jure , vel ab homine quavis 
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occasione , vet caussa iati* , si quibus quomodolibet innodarai existant, ad 
effettuai presentium dumtaxat consequendum, harum sene absolvcntes , et 
absolutas fore censentcs hujusmodi supplicationibus inclinati de Venerabi- 
lium fratrum nostrorunv S. R. E. Cardinaliura Immunitari Ecclesiastica:, 
et controversiis jurisdictionalibus preposi torum Consilio, ne de catterò quis- 
quam cujusque status,gradus,ordinis, conditionis, preminenti», et cfigntratis 
existat, a custodiis, operibus, laboreriis, faciionibus, ac impositionibus tara 
faCtis , quam faciendis supradietis immunis, seu excmptus sit , vel esse de- 
beat, ita ut omnes, et singuli , tam Laici etiam privilegiati , quam Eccle- 
siastici seculares, et cujusvisOrdinis,Congregarionis,et Instituti, tam Men- 
dicantium , quam non Mendicantium , etiam Societatis Jesu , nee non Mi- 
litiarum, et Ordinunv militarium quorumcumque, etiam Hospitalis S-Joan- 
nìs Hierosolymitani , Regulares , Camera:' nostra? Apostolica? Presidente* , 
Clerici, aliique ejusdem Càmerx Ministri, et Officiale*, Archiepiscopi et 
Episcopi, et Sacra; Romane Ecclesie Cardinales , seu alia specifica , et 
individua mentione,et expressione digni,pro rara bonorum in Territorio, 
et Du;atu predrctis ad quemcumque illorum quovis titolo , seu quavis ra- 
tione pertinentium, custodiis, operibus, alnsque predictis tam ordinarns, 
quam extraordmariis juxta taxas dèsuper ficus , seu prò tempore fàcien- 
das contribuerc tcneantur, et obligati sint , servata in reliquis littera- 
rum predrcurum firma, et disposinone, auctoritare Apostolica tenore pxx~ 
semium crecernimus, et décìaramus ,et quatenur opus sit, de novo- statai- 
mus,et ordinamus. Decernentes pariter ipjas presentes ìrtteras, et in eis 
contenta que-uotque etiam ex eo quod prefati , et aiii quicumque, etiam spe- 
cifica, et individua mentione dìgm , ac Cardinal.uus honore fulgentes,in pre- 
raissis- interesse habentes,seu habere quomodoìibct prerendentes,illis non con- 
sume r in t , nec ad ea vocati, citati , et aaliti , neque causse , proptcr quas 
presenres cmanarint, sufficienrer -dducte, verificate, et jusrifrtare fuerint,aut 
ex alia quacumque etiam quantunvis ie^tìma , juridica ,et privilegiata caussa, 
colore, prertxtu , et capite, etiam in torpore juris clauso, etiam enormis,e- 
normissimas,et totaiis lesioni; ,nuilo unquam. tempere de subreprioms , vei 
obreptionis,aut nullitatis vitio, seu imemionis nostra: ,aur *ed»s A pmtoiice, 
vel interesse habentium consensus , alrove quocumque etiam qu nturrvis 
magno, et subaantuli ,ac individualo exp.essionem requirente defectu, uo- 
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ttrijrmpugoari^nvalidari^nfringijretraccarijlimirari^eu modifkari ,in con- 
troversiam vocari,seu ad terminos juris reduci ,aut adversus illas aperitionis 
orfs, resti tutionis in- integrum,aliudve quodcumque juris, facti ,vel gratis re* 
medium inteutari,vel iropetrari,aut impetrato, seu etiara Moti» proprio, et 
de Apostolica? potestatis plenitudine concesso, vel emanato, quempiam in Ju* 
. dicio,vel extra illud uti,seu juvare ullo modo posse, sed easdem praisentes 
litteras cum omnibus, et singulis in eis contentis firmas, validas , et efficace* 
existere,et fbre, suosque plenarios,et integros^ffectus sortiri,et obiinere,ac 
Hlis, ad quos spectat , et spectabit in faturum , in omnibus, et pei' omnia pie- 
nissime suffragar! ,ct ab illis respective inviolabiliter observari . Sicque, et non 
aliter in praemissis per quoscumque Judices ordinarios , et delcgatos, etiam ■ 
caussarum Palatii Apostolici Auditores, ac ejusdem Sacra? Romana Ecclesia; 
Cardinale», etiam de Lacere Legatos,eorumque Vacelegatos , caterosve quo> 
libet quacumque praemioentra ,ec potestate fungentes ,et foncturos ,subiata 
eis,et eorurn cuilibec quavis akter judicandi,et interpretaodi facultaie , et 
auctoritate, judrcari,et definiri debere ,ac irritum , et inane, si secus super bis 
a qu«>quam quavis auctoritate screnter,vel igooranter contigerit attentari. Quo 
circa urlecto Filio nostro moderno, et prò tempore existenti in Civitate, 
et Ducatu nostris Ferrariensibus de Latere Legato, auc ejus Vicclegato per 
prasentes comraittimus, et maadamus, quatenus ipsi, vel alter eorum per 
se, vel alium ,seu-alios prasentes litteras, et in eis contenta quacumque ubi, 
et quando opus fuerit , et quotìes prò parte JuJicis, et Magi s tra t us pra* 
«hctorum desupar fuerint requisiti ,solemnir.cr publicantes , illisque in pra- 
missis eflicacis defensionis presidio assistentes faciant auctoritate nostra il* 
los- presenti uni litterarum , et in eis contentorum hujusmodi commodo,ec 
eftèctu paliti .e fui, et gaudere, non permittentes illos desuper a quoquam 
quavis auctoritiie quomodolibet indebite molestari , pari urbari , vel inquie- 
tar!, comradicrores quoslibot , et rebelles per sententias», censuras i et poe* 
sas £ccltìsiasticas,ahaque opportuna Juris, et facci remedia appellatone post* 
posila compiendo , legitimisque super his habenJis servali* processibus 
censuras, ?r pcenasipsas etiam iteratis vicibus aggravando,, invo.ato etiam 
ad hoc, si opus fuerit, a'uxilioBracchii Sacularis. Non obstcntibus pramissis,et 
quad Cardtnales praJicti sub Regulis, et Constirutionibus facicndis non com- 
uprchcndantur, czterisque nostris, et Cancellala. Apostolica; regulis , ac re. 
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me. Bonifacii PP. Vili. Prsdecessoris pariter nostri de una , et Concilii 
Generalis de duabus dietis, dumtnodo ultra tres dietas aliquis auctoritate 
pra-sentium in jadicium non trahatur , aliisque Apostolici*, ac in Uniirer- 
sahbus, Provincialibusque , et Synodalibus Conciliis, editis generalibus , vel spe- 
cialibus constitutionibus, et ordinationibus, nec non dieta? Civitatis^ Or- 
dinimi , Congregationum , Societaturn etiam Jesu , ac dicti Hospitalis , c.t- 
terarumque militarium,et Ordinum militarium , aliisque quibusvis etiam jur 
ramento, confirmatione Apostolica , vel quavis firtnitate alia roboratis ,sra- 
tutis,et consuetudinibus, stabilimentis , et usibus, etiam immemorabilibus, 
privilegiis quoque, indultis , concessionibus , immunitatibus, exemptionibus , 
Chirographis, Cedulis Motuum propriorum,et aliìs scripturis,ei litteris etiam 
Apostolicis praedictis, aliisque personis,Ordinibus, Congregationibus, Socie- 
tatibus etiam Jesu, ac Hospitali , caeterisque militiis, et Ordinibus miltta- 
ribus , et aliis quibuslibet etiam ut praferrur qualificati*, ac speciali no- 
ta, et mentione dignis, etiam si nominatim essent exprimendi sub quibus- 
cumque verborum tenoribus , et formis, ac cum quibusvis etiam deroga- 
toriarum derogatoriis, aliisque efficacioribus, efficacissima, et insoliti* clau> 
sulis, trritantibusque, et aliis Decretis in genere, vel in specie etiam in- 
excogitabiiibus , et necessario exprimendis, etiara contractus jurati cum Ju- 
dice, et Magistratu pncdictis initi , et camerali obligatione vallati , et 
quovis alio robore., et cautela firmati editis, seu factis , ac alias quomo- 
dolibet in contrariam pr.tmissorum concessis, confirmatis , app.-obatis -, ec 
innovatis. Quibus omnibus, et singulis, etiamsi prò illorum sufficienti de- 
rogatione de illis, eorumque totis tenoribus specialis , specifica , expressa t 
et individua, ac de verbo ad verbum, non autem per clausulas generalcs 
idem importantes , mentio, seu qua; vis alia expressio habenda, aur aliqua 
alia exquisita forma ad hoc servanda foret , tenores hujusmodi , ac si de 
verbo ad verbum nihil penitus omisso , et forma in illis tradita observata 
exprimercntur ,et insererentur, priesentibus prò piene, et sulficienter expressi*, 
et insertis habentes, illis alias in suo robore permansuris ,ad praeraissorum 
effectum , ac vice dumtaxat specialiter,et expresse derogamus ,ac pienissime, 
et amplissime derogatum esse volumus, cauerisque contrariis quibuscumque . 

Dar. Romae apud Sanctam Mariani Majorem sub Annulo Piscatoris die 
septima Augusti 1690, Pontificatus nostri Anno primo. /Ku~. 

J. F. CARD. ALBAN US. 



Digitized by Google 



BENEBICTtT5 XX ?o 

MOTU PROPRIO &c. 

^sendoci stato rappresentato dal Reverendissimo Car- 
dinal? Giambatista . Barai odierno Legato della no- 
stra fedelissima Cina di Ferrara, come pzr evitare li 
gravi sconcerti, e disordini seguiti nella i Cassa de' 
( avorieri , ridotta per tal cagione. ad essere incapace 
ii più sostenere le spese necessarie alla manutenzione 
delle Arginature, ed alla escavazione degli Acquedot- 
ti , senza conturre grosse somme di debiti per non abbandonare Argini, 
e Scoli colla .ruina di quel fertile Paese, e per provvedere insieme ad un 
affare .di tanta importanza , e gelosia, specialmente raccomandato alla vi- 
gihnzi de\ Reverendissimi -Cardinali Legati dai Sommi Pontefici nostri 
Predecessori, cioè da Clemente - Vili, ne' di lui Brevi , o sian Chirografi 
de' x8 G.'nnajo lóoo., de* 18. Aprile, e 14.. Novembre 1703. , da Inno* 
ctazrt X. W suoi di 5., e 6. Febbrajo 1651., e da Alessandro Vili. nel 
suo de' 7. Agosto dell' Anno ic^po., o altro jpiù vero temp;>, abbia per- 
ciò il medesimo Reverendissimo Cardinal Legato , non solo promulgato 
due Elini circa la buona erogazione del denaro della detta Cassa de La- 
vorieri, ma fatte, e compilate ancora diverse Determinazioni, e Regola- 
menti sopra tal materia esutamente da osservarsi , unitamente colla Ta- 
bella dille spese fisse annuali di assegnamenti, ed onorarj riformate tras- 
messeci per mezzo della .nostra Segreteria di Stato del tenore - seguente 
cioè — Determinazioni , e Regolamenti &c. s= Quindi essendo state da Noi 
viste, e maturamente considerate le sopra inserte Determinazioni, e Re- 
golamenti, .unitamente colla trascritta Tabella di spese fisse, e quelle ri- 
con">s:iu:e non solo giuste, e ragionevoli ,ma an;ora necessarie , ed addat- 
te a porre. il dovuto freno , ed opporrunamente ovviare alli detti gravi 
sconcerti occo'ji in passato: Commendando per tanto lo zelo, e la circo- 
spetta vigilanza dt*l predetto Reverendissimo Card. Legato , abbiamo sti- 
mato parte ben propria della. Nostra Paterna provvidenza di specificameli- 




te approvarle, e confermarle , e d' ordinarne 1'- in concussa , ed inviolabile) 
perpetua osservanza, ed esecuzione, come appresso . Che però avendo nel- 
la presente Cedola per espresso ancora, e di parola in parola inserto il 
tenore degli accennati Brevi ,o siano Chirografi de' prelodati nostri Prede- 
cessori, come pure della Costituzione di Clemente Vili, in data 15. Già* 
gno i398.,o altro più vero tempo sopra T istituzione del Consiglio Cen- 
tumvirale di detta nostra Citta di Ferrara -, e di ogni altra cosa quanto 
si veglia necessaria d'esprimersi, benché degna di speciale , ed individua 
menzione, di nostro moto proprio, certa «scienza., e pienezza della no- 
stra suprema, ed assoluta Podestà, oltre agi' indicati due Ld ni intorno 
alla buona erogazione -del denaro della detta Cassa de* Lavorieri pubbli- 
cati nello scorso Anno 1752. il primo sotto li t8. Agosto., I' altrv> il di 
16. Ottobre, nella suddetta specifica forma approviamo, e pienamente con- 
fermiamo le sopra inserte Determinazioni ,e Regolamenti come sopra (at- 
ti, e compilati dal predetto Reverendissimo Card. Barni Legato, al qua- 
le aggiungiamo il perpetuo vigore-, e fermezza della nostra Apostolica 
autorità, onde vogliamo, ed espressamente comandiamoc ene quelli , e quel- 
le debbano sempre, ed in ogni futuro tempo inviolabilmente , ed incon- 
cussamente attendersi, osservarsi, ed eseguirsi -giusta la loro continenza , e 
tenore, e sotto le pene in essi, ed esse comminate, ed espresse. Come 
pure di simil moto proprio, e con pari potestà approviamole confermia- 
mo li prenotati Brevi, o siano Chirografi, Costituzioni, Disposizioni , ed 
altre Apostoliche Ordinazioni circa i detti Lavorieri, loro Cas?a , ed in 
qualunque modo, e forma, tal materia concernenti, fatte dalli lodati Cle- 
mente Vili., Innocenzo X., Alessandro Vili. , ed altri Sommi Romani 
Pontefici nostri Predecessori , con tutte le pene, e censure in quelle ri- 
spettivamente contenute, ed espresse, in quelle parti però non contrarie 
alle soprainserte nuove compilate Ordinazioni , mentre nelle parti , che 
fossero contrarie, intendiamo, e vogliamo averle per innovate, modera- 
te, e rivocate . E perchè nell' anzidetta Clementina Costituzione sopra 
1* istituzione del Consiglio Centumvirale si leggono le seguenti parole ~ 
Officiales item deputati , ec Ministri super aquis auctorjtate Judicis, et Sa- 
pientum subaltern.ui , seu iubjccti — ,le quali potrebbono interpretarsi con- 
trarie alle sopra prescritte nuove Ordinazioni ; perciò in questa parte so- 
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tamerice intendiamo spiegare, moderare, e riformare la predetta Costitu- 
zione, volendo Noi , e decretando , che circa la soggezione degli Uffizia- 
li,e Deputati sopra le Acque , debbano unicamente eseguirsi , ed osser- 
varsi le suddette nuove Ordinazioni , e non più la citata Bolla di Cle- 
mcite VIIL, ed aU' incontro espressamente Intendiamo confermare il dei» 
to Chirografo d'Innocenzo X. segnato li cVFebbrajo ló^z. Siccome spe- 
cialmente lo confermiamo in quella parte , ove resta proibito impiegare 
denari de' Lavorieri in altri usi , benché urgentissimi , e con qualunque 
autorità, eziandio di Cardinali Legati, o de* Vicelegati pre tempore sotto 
pena di scomunica di lata sentenza da incorrersi subito se tu' altra dichia- 
razione, al qual effetto vogliamo, ed ordiniamo , che debba unicamente 
osservarsi, ed eseguirsi la preinserta Tabella delle spese annuali di asse- 
gnamenti, ed' onorar}, riformate secondo le sopra registrate nuove Deter- 
minazioni , da pagarsi con Mandati dall'eretta Congregazione de* Lavorie- 
ri, e non altrimenti, per essere così mente, e volontà nostra precisa; vo- 
lendo, e decretando, che la presente Cedola di nostro Moto proprio, ben- 
ché non ammessa, né registrata in Camera, vaglia, e debba aver sempre 
ed in ogni futuro tempo il suo pieno effetto, esecuzione, e vigore colla 
nostra semplice sottoscrizione , e che non si possa in alcun tempo mai 
opporre di surrezione, orrezione , né di alcun altro vizio, e difetto della 
nostra volontà, ed intenzione, e che cosi, e non altrimenti, debba sem- 
pre nelle cose premesse giudicarsi , definirsi , ed interpretarsi dal Reve- 
rendissimo Card. Legato prò tempore di detta Citta di Ferrara , dal Re- 
verendissimo Cardinal Camerlengo, dalla piena Camera, Ruotale da qua- 
lunque altro Giudice , e Tribunale , ancorché CoIIegiato , e composto de' 
Reverendissimi Cardinali , togliendo loro , ed a ciascheduno di essi la fa- 
coltà, ed auto-ita di giulicare, decidere, definire, ed interpretare diver- 
samente, e dichiarando Noi d* adesso preventivamente nullo, irrito, ed 
invalido tutto ciò, che scientemente , o ignorantemente si facesse in con- 
trario, sebbene non vi siano stati chiamati, citati, né sentiti Monsignor 
Commissario della nostra Camera, il Giudice, e Maesrrato de* Savj del» 
la medesima Città, e qualunque altra per sona, quanto si voglia degna di 
special menzione , che vi avesse , o pretendesse di avervi interesse , non 
«stante la Bolla di Pio IV. nostro Predecessore de registrandis , ed in quan- 
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to faccia di bisogno nelle parti contrarie gli accennati Brevi, o siano Chi- 
rografi, e Costituzioni rispettivamente de' prelodati Clemente Vili., In- 
nocenzo X., ed Alessandra Vili. > e- qualsisiano altre Costituzioni, ed Or- 
dinazioni A postplic he , e de* nostri. Predecessori, Leggi, Statuti particolar- 
mente di detta Citta di. Ferrara, benché confermati da Noi, e da questa 
Santa Sede , riforme , usi, stili ,. consuetudini , ed ogni altra cosa, che fa- 
cessero, potesse fare in contrario, alle quali tutte, e singole, avendone il 
tenore qui per espresso- , e di parola in parola inserto , e supplendo Noi 
colla pienezza, della, nostra suprema autorità a qualunque vizio, e difetto, 
quantunque sostanziale, e formale, che nelle cose premesse,, a ciaschedu- 
na di esse potesse intervenire, questa volta sola, ed air effetto suddetta 
specialmente > ed espressamente deroghiamo .. 

Data, dal nostro. Palazzo. Apostolico- Quirinale questo di 28. Giu- 
gno 1753. 



BENEDICTUS. PP. XIV. 
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BREVE 

KENX3DICTI JPFo XIVo 

^00 decUràtur , Ecclesiasttcos tam S&cuUre$ , ejuam 
Rcgttlares , TriviUgiutos , <^ r. teneri contrìbuerc 
refaratwni 9 ac7nanutentionirvMrum publicarum 
Civitaùs t *t Ducatus Ferrarteli* 




BENSDICTUS PAPA XIV, 

llecte Fili noster,Salutem ,d ÀpostoHcam Benedictio- 
•nem. Cutn sicut accepimus via: publicx inter Civi- 
tatem,et Ducatum nostros Ferrarien.interpositxprom* 
ptis reparationibus -, -autequam hybernum 'tefnpus in- 
terveniate quo tempore magis , magisque impervia , 
et diffidi les existunt , indigeant ,.ac dilecti Filit Com* 
munitas , et Homtnes Civitatis, ac Terrarum,et lo- 
corum Ducatus pr*dicti ad omnes sumtus in reparationibus prfcdictis fa- 
ci end is tiecessarios ob pracsentium temporum càlamitates subeundos impa- 
res sint ; hinc est, quod "Nos urgentibus necessitatibus, communique bo- 
no , et conservatiotii Ducatus pra;dicti,*illiusque Civitatis, Terrarum, et 
locorum, et totius Territorii Tncolarum commodis, et utilitatibus, quan- 
tum cum Domino possutnus , consulere cupientes , Motu proprio, ac ex 
certa scientia, et matura dcliberatione nostris , dsque Apostolica; potestà- 
tis plenitudine, -circumspecciom tua; per prxsentes committimus, et man- 
damus , ut occasione reparationom fiecessariarum Viarum publrcarum hu* 
jusmodi,ac iHarum manutentionis per dilectos Filios Judicem Sapientum , 
seu Sapientes, et Magistratum Civitatis hujusmodi intra Ducatum predi- 
ctum existentium , ne quispiam cujuscumque status , gradus , ordinis > 
conditionis , prxemìnentia: , et dignitatis existens ab operibus , et labore- 
riis, seu a solanone Taxs, seu impositioois a Judice Sapientum , seu Sa- 
pientibus, et Magistrata diete Civitatis itnponendae , seu fàciénds immu- 
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nìs, seu exemptus sit, vcl esse debeat, omoino declares , ita ut oranes # 
et singuli , tam Laici quocumque titulo etiam privilegiati , quatn Eccle- 
siastici Sxculares , et cujusvis Ordinis, Congregatioois , et Instituti, tank 
Mendicantium, quam non- Mendicantiur»., etiam Societari* Jesu,nec non 
Militiarum , et Ordinum Militarium quorumcumque», etiara Hospitalis. S. 
Joartnis Hierosolymitani ,Regulares, Camera; Nostra; Apostolica; Prxsiden* 
Itt, Clerici , aliique ejusdem Camene Ministri, et Officiales , Archiepisco- 
pi , Episcopi, et S. R. E. Cardinale*, sei» alìi specifica, et individua raeu- 
tione, et expressione digni bona possideotes prò rata bonopum in Ducatu t 
illiusque Territorio prardictis ad quemeumque illorutn quovis titolo v sei* 
quavis ratione pertineutium opera, seu lahoreiia-, ac taxas. prò tempore, 
ut pratfertur* faciendàs , comrìbuere> ac solver» teneantur, et obligati 
sint, illosque ad pracmissa. peragenda , .nulla interposita mora, etiam per 
viam coactivam compelhs, servata in omoibus, et per omnia forma, et 
dispositione quarumdam litterarom tel. ree. Alexandri PP. Vili, in simili 
forma Brevis die VII. Augusti MOCXC. super concursu ad laboreria ex- ; 
peditarum , ac cujusdam Chirographi reo me m. Innocentii PP. XII. Prar- 
decessorum nostrotum dio XI, Augusti MDCXCF. editi , tenore pr*sen- 
tium decernimus, statuimus, et ordinamus, tibique plenam, et amplam 
facultatem ad contribusionem , et solutionem prae tnissorum omnium quos- 
cumque inobedientes colendi tribuimus. Decernentes ipsas pra:«ntes Utte- 
ras, et in ea contema quxeumque ,. etiam ex eo quod peaedicti , et alii 
quicumque etiam specifica, et individua melinone, et expressione digni, ac 
Ca/dinalatus honore fulgeotes, in prsemissis interesse habentes, seu babe- 
re. prxtcndenres, illis» non consenserinr , nec ad ea vocali > citati , et au- 
diti ^neque caussac, propter quas praeseotes e maturine ^ufficiente* adducta;, 
verifkatae, et justificatae fuerint , aut ex alia quaoumque, etiam quantum- 
vis legitima>, juridica, et privilegiata, caussa, colore, praciextu, et. capite , 
etiam in corpore juris clauso,, etiam cnormis, enor missino», et totalis I ar- 
sì ori is , nullo unquam. tempore de. sobrepiionis, vel obreptionis , aut nulli- 
tatis vitio, seu iruentionis nostra, aut Sedis A postoli cat,uel interesse ha- 
bentiura* consensus,. aliove quolibet etiam quantumvis magno,. et substan- 
tiali, ac individuata expressìonem requirente defecru nettari , impugnar! , 
in controversiant vocart, seu ad terminos juris reduci , aut adversus àlias 
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aperittonis ori», restirutionis io inregrum, aliudve quodcnmque jaris, Fi- 
eri, vel grana: remedium incentari , vel impetrari , aut impetrato , seu 
etiam Mota- proprio, et de ApostoKc* Potestatis plenitudine concesso, vel 
emanato quempiam in judicio , vel extra iUud mi, seu se juvare ullo -mo- 
do posse, sed easdem prsesentes litteras cum omnibus, et singulis in ei» 
contentis firma», validas, et efficace» existere, et fore,saosqne plenario*, 
et integros effectus sortiri, et obtinere, ac illis,ad quos spectat, et spe- 
ctabit in futurum, in omnibus, et per omnia pienissime suffraga», et ab 
Uh» respective inviolabili ter observari ; Sicque , et non attter ,in praemissis 
per quoscumque Judices ordinario», et delegato* , etiam caussarum Palatii Apo- 
stolici Auditore» , ae S* Ré- E» Cardinales-, etiam de Latere Legatos, eo- 
romque Vicelegato», caeterosque quoslibet quacumqne przeminentia , et 
patestate fungente»-, et functuros, sublata eis , et eorum arili bet quavr» 
aliter judicandi , et interpretandi facultate , et aucroritate , judicari , et de- 
finiti debere, ac irrituro, et inane, si seca» super his a quoquam quavis 
auetoritate scienter, vel ignoranter contigerit attentarr. Non obstan. quod 
Cardinales prodieri- sub Regulis, et Constìturionibus faciendis non compre* 
hendan'ur, casterisque nostris , et Cancellarla: Apostolica; Regulis, ac ree. 
mem. Booifacii PP. VJII. Prxdecessoris icidem nastri de una-, et Conci- 
ni generali* de duabus Dìetis , dummodo ultra tre» Dietas aliquis aucto- 
ritate pratssntium in judicium non trahatur, aliis^ue Apostolicis , ac in 
universalibus, provincialibusque , et synodalibus- Concili is editis, generali- 
bus, vel specialibus Constitutionibus , et Ordinatìonibus , nec non dieta; 
Civitatis, ac'Terrarnm, et Locorum hujusmodi, nec non OdinumiCon- 
gregationum* Societatum , eriam Jesu, ac Hospitalis prxdicti , cxterarunv 
que Militiarura , ac O/din uirh Militarium, aliisve quibusvis , etram jura* 
mento, coofirmatione Apostolica , vel quavis firmitate alia roboratis sta* 
tutis, et consuetudinibus , stabilimentis , et usi bus , etiam immemora- 
bilibus, privilsgiis quoque, indulti», concesiiooibui , immunitatibus,exem* 
ptionibus, Cbirographis , Cedalis Motuum propriorum , et aliis scripturis, 
et litteris etiam Apostolicis prodieri», aliisque Personis, Ofdinibus, Con- 
gregationibus, Societatibus, etiam Jesu, ac Hsspitalibus , c*ierisqu3 Milt- 
tiis, et Ordinibus Militaribus,et aliis quibaslibet, etiam ut praefertur qua- 
lificati» ,ac speciali nota dignis, etiamsi nominati essent exprimendi sub 
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quibusvis verborum tenoribus, et formis, ac cura quibusvis etiam deroga- 
toriarum derogatori, aliisque .efficacioribus, efficacissimi», ac insolitis clau- 
sulis , irritantihusque, et ali ìs Decretis in genere, vel in specie , etiam in- 
excogitabilibus , et necessario exprimendis, etiam contractus jurati , cura 
Judice Sapientum, et Sapientibus initi., et Camerali obligatione vallati , 
et quovis alio robore, et cautela firmati *ditis , feu factis^ ac alias quo- 
modolibet in contrarium pracmissorura quomodolibet xoncessis f , confirraa» 
tis, et innovatis. Quibus omnibus,, -et singulis,**tiamfi prò illorom suffi- 
cienti derogaùone de illis , eorumque totis tenoribus -specialis ^specifica, 
expressa, et individua, ac de verbo ad verbum , non autem per clausu- 
las generales idem importantes, mentio , seu quasvis alia expressio habeo- 
da, aut aliqua alia exquisita forma ad hoc servanda foret , tenores liujus- 
modi , ac si de ^etbo ad verbum , nihil peoitus *>m'sso , et forma io 
illis tradita observata exprimerentur, et infererentur, praseotibus prò plc- 
nè, et sufficienter expressis, *t insertis habentes, illis alias in suo robore 
permansurìs, ad pratmissorum .effectum hac vice dumtaxat -specialiter , et 
expressè derogamus, cxterisqae contrariis quibuscumque . 

Darum Roma; apud S. Mariam Majorem sub Annulo ^Piscatori* die 
III. Scptembris MDCCL1V. Pontificatus Noftri Anno JDeciraogumto. 

D. CARDINALE PASSIONEUS. 

Foris =3 Dilecto Filio Nostro Joanni Francisco S.Tt. E. Diacono Car- 
dinali -Banchieri tiuncupato moderno, et prò tempore exutenti in Civita- 
te, et Ducatu nostri* Fcrrarien. Nostro., -et Apostolica Sedis de La te re 
Legato . 
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CX-EMEN5. BAM XXIIo 

M O T U. PROPRIO &c. 

' Esperienza maestra del' tutto avendo appieno dimo- 
strato, che per quanto tutte le determinazioni , e re- 
golamenti altre volte sopra • la Congregazione della 
Cassa de* Lavorieri della- nostra Città di Ferrara pre- 
si, e stabiliti dalla b'uo. me. del Card. Barni già Le- 
gato * ed approvati dalla fel.- me., di Benedetto XIV. 
nostro Predecessore con- Cedola di Moto proprio se- 
gnata il di 28. Giugno 1753. si eno in tutte le loro parti profkui, e van- 
taggiosi , altrettanto' non riesca giovevole, anzi pi il sia pregiudiziale la 
destinazione a vita., fatta- di numero nove delli dodici- Depurati , dalli qua- 
li è composta, la suddetta Congregazione , cioè di numero sei Cavalieri , 
e di numero tre Cittadini; per il che, udito prima il sentimento , e pa- 
rere del Reverendissimo Cardinale Spinola odierno Legato di détta Citta 
a Noi riferitoci dal Reverendissimo Cardinale Torrigrani Segretario di Sta- 
to, siamo venuti nella determinazione di variare il suddetto sistema rispet- 
to all' elezione delli detti Deputati , e - tempo della- loro carica , e stabilire 
come in appresso. Quindi colla presente nostra Cedola di Moto proprio , 
nella quale vogliamo avere per espresso 1' intiero- tenore della predetta 
Cedola di Moto proprio di Benedetto XIV:, e delli Capitolile Determi- 
nazioni in essa riferite distintamente , ed approvate in tutte le loro par- 
ti, ed ogni,, e qualunque altra cosa quanto si voglia necessaria da espri- 
mersi , e degna dr speciale , ed. individua menzione , di nostro moto pro- 
prio, certa scienza , e colla pienezza della nostra- Apostolica Potesti, ferme 
rimanendo tutte le altre provvisioni , leggi , e determinazioni, come sopra 
prese, stabilite, e confermate sopra la- detta Cassa dei Lavorieri,e sua Con- 
gregazione, dichiariamo, e stabiliamo, che in avvenire li Deputati della 
detta Congregazione sopra la detta Cassa dei Lavorieri non possano , nè 
debbano mai essere perpetui, e vita durame, ma soltanto temporanei, 
come appresso, e perciò vogliamo, ed ordiniamo, che la Congregazione 




destinata come sopra alla buona amministrazione, ed erogazione dei De- 
nari dei "Lavorreri , sia in avvenire , non meno che per l' innanzi, com- 
posta di dodici Persone, cioè del Giudice de' Savj , e due Savj del Magi- 
strato da nominarsi anno per anno la prima giornata dell' ingresso , e di 
numero nove Deputati , cioè di sci Nobili, e tre Cittadini., li quali ultimi 
nove non dovranno in avvenire occupare il posto in Congregazione, se 
non se per anni sei , procedendosi ai cambiamento in ogni triennio alter- 
nativamente prima di tre Nobili, e due Cittadini, e poi di altri tre No- 
bili, ed un Cittadino, e par taHto in questo .primo triennio si dovrà pro- 
cedete all' elezione di tre Deputati Nobili, quanti appunto ne mancano 
ora in Congregazione, e di due Cittadini li quali occupino il luogo di 
Marco Raspi , e Francesco Scacetni , e terminato questo primo triennio, 
dovranno eleggersi altri tre Deputati Nobili , ed un Cittadino in luogo 
di quelli , che attualmente sono -, e rimanere dovranno in Congregazione 
per questo triennio ; e per venire ora all' elezione di questi nuovi De- 
putati ., non .mano die alle future elozioni in ogni triennio , dovranno 
formarsi due Bussoli, in uno de 1 quali saranno posti i nomi di dodici No* 
bili, e nell'altro di dieci Cittadini , -quali delti necessatj requisiti voluti 
dalle regole, come sopra approvate dal detto nostro Predecessore Benedet- 
to XIV. nel!' anzidetto Moto proprio, siano fornitile dalli medesimi Bus- 
soli nel fine di ogni triennio far si dovrà V estrazione a sorte de' nuovi 
Deputati alla presenza del Card. Legato prò tempore , e della Congrega- 
zione un mese prima del compimento di ciasJiedun triennio , e li pre- 
detti due Bussoli vogliamo, xhe per la prima volta debbano formarsi nel 
seguente modo, cioè : La Congregazione dei Lavoricri { e« per gual- 
che impensato avvenimento la Congregazione dei Lavorieri non potrà, o 
non vona, io tal caso il Giudice ^ e Maestrato de Savj ) formerà una 
nota di ventiquattro Nobili , e venti Cittadini prescelti con voti segreti 
nella Congregazione precedente il tempo dell' estrazione, e da questa no- 
ta il Cardinale Legato prò tempore sceglierà a suo arbitrio li dodici No- 
bili, e li dieci Cittadini , con i nomi de* quali dovranno formarsi i rispet- 
tivi due Bussoli : Per 1* avvenire poi ogni qualvolta succederà il tempo 
della nuova estrazione, dovrà sempre nella Congregazione precedente sce- 
gliersi con voti segreti dalla Medesima Congregazione , o in di lei man- 



canza come sopra, dal Giudice, e Maestrato de' Savj un dupplicato numero 
di tanti soggetti, quanti ne saranno mancati nei rispettivi Bussoli , o per 
cagione dell' estrazione fatta nel precedente triennio, o per causa di mor- 
te, odi altro impensato accidente; ma sempre sarà in arbitrio del detto 
Card. Legato prò tempore presciegliere quelli , che per imparzialità , per 
attività, e per zelo del pubblico bene stimerà più opportuni; dovranno 
però da questo numero essere invariabilmente esclusi coloro, che per un 
intero sessennio non siano stati privi di tale Deputazione : Il Segretario 
poi della Congregazione alle mutazioni non dovrà essere soggetto; e cir- 
ca il medesimo, circa li Ministri , ed in tutte le altre parti, che contra- 
rie non siano alle presenti nostre nuove determinazioni , vogliamo , e di- 
chiariamo, che restar debbano in tutto, e per tutto approvati , e confer- 
mati li Regolamenti, e Capitoli stabiliti nella sopraindicata Cedola di Mo- 
to proprio ncir anno 1753* dal detto nostro Predecessore Benedetto PP. 
XIV., quali nuovamente confermiamo, ed approviamo, e non altrimenti) 
per essere tale la mente, e volontà nostra espressa; volendo, e decretan- 
do, che la presente Cedola di nostro Moto proprio, benché non ammes- 
sa, nè registrata in Cimerà , viglia , e debba aver sempre, ed in ogni fu- 
turo tempo il suo pieno effetto , esecuzione , e vigore colla nostra sem- 
plice sottoscrizione , e che non le si possa in alcun tempo mai opporre 
di surrczione, orrezione , nè di alcun altro vizio, e difetto della nostra 
volontà, ed intenzione, e che cosi, e non altrimenti, debba sempre nelle 
cose premesse giudicarsi , definirsi , ed interpretarsi dal Reverendissimo 
Card. Legato prò tempore di detta Citta di Ferrara , dal Reverendissimo 
Card. Camerlengo, dalla piena Camera , Ruota , e da qualunque altroGiu- 
dice, e Tribunale, ancorché Collegiato , e composto de* Reverendissimi 
Cardinali, togliendo loro,eJ a ciascuno di essi la ficolta, ed autorità di 
giudicare , decidere, definire , ed interpretare diversamente, e dichiarando 
Noi X adesso preventivamente nullo , irrito, ed invalido tutto ciò , che scien- 
temente, o ignorantemente -si facesse in contrario, sebbene non vi siano 
stati chiamati , citati , nè sentiti Monsig. Commissario della nostra Came- 
ra , il Giudice, e Maestrato de' Sav) della medesima Citta, gli odierni De- 
putati della detta Congregazione, e qualunque altra Persona, quanto si. 
voglia degna di special menzione, che vi avesse, o pretendesse avervi in- 
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teresse,non ostaste la Bolla di Pio IV. nostro Predecessore àt registranti^ 
ed in quanto faccia di bisogno nelle parti contrarie li Brevi , o siano Chi- 
rografi , e Costituzioni rispettivamente de* prelodatl Clemente Vili. , In- 
nocenzo X., ed Alessandro Vili. ,. e la detta- Cedola di Moto proprio di 
Benedetto PP. XIV., e qualsisiano. altre Costituzioni , ed Ordinazioni Apo- 
stoliche nostre , e de* nostri Predecessori, Leggi, Statuti particolarmente 
eli detta. Citta di Ferrara r . benché confermati da Noi, e da questa S. Sede, 
riforme, usi , stili , consuetudini,, ed ogni altra cosa,, che facesse , o po- 
tesse fare in contrario v al le quali tutte, e- singole , avendone il tenore qui 
per espresso,. e di parola in. parola inserto, e. supplendo Noi colla pienez- 
za della nostra suprema autorità a qualunque, vizio,. e difetto quantun- 
que sostanziale , e formale ,,che. nelle cose premesse , e ciascheduna di es- 
se potesse: intervenire , questa volta sola ,. ed all' effetto, suddetta special- 
mente, ed espressamente deroghiamo.. 

Dato dal nostra Palazzo Apostolica Quirinale- questo <ft li. No- 
vembre 17^8. 



CLEMENS PP. XIII. 
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PI US PAJPA S3E.XTUS 

MOTU PRtOPlRIO Scc. 




Ale è la -natura delle umane cose , che Twnespesso in 
vista delle circostanze f o non rprwùsre da 'principio , 
o di poi sopravvenute , convien variare 'le disposizio- 
ni già fatte, per quanto esse siano state : prese colla 
dovuta circospezione , e scòria 'corrverrienre maturità* 
Neil* erezione della importantissima Congregazione, 
chiamata dei-Lavorieri, della nostra Citta, e Ducato di 
Ferrara , che previa la soppressione dell' antica amministrazione esistente 
presso il Magistrato de' Savj , 'fu fatta nell* anno 175^. dal Card. Carni 
di eh. mera, allora Legato di quella Provincia v e che con 'tutte le sue 
Regole, Determinazioni, e Leggi allora stabilite evenne poi approvata dal 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. nostro Predecessore con sua Cedola di 
Moto proprio segnata li 28. Giugno «1753., fra le altre 'molte provviden- 
ze, fu presa «oche quella , che la medesima Congregazione destinata al- 
la buona erogazione dei denari de' Lavorieri , e ad assicurare le Campa- 
gne dai danni, e pregiudizj delle frequenti Piene de* Fiumi , fosse sempre 
composta di djdici persone solamente, cioè di tre temporanee nella per- 
sona del Giudice de' Savj prò 'tempore , e di due Savj del Waestrato da 
nominarsi anno per anno nella prima giornata dclloro ingresso, quali tre 
dovessero avere il Posto in Coigregrzione per tutto quel tempo soltanto, 
che durava la loro dignità, ed offi;io,e di altri nove Deputati perpetui da 
durare a vita loro, sei dei quali fossero dell' ordine Nobile., e tre dell'ordine 
Civico, tutti però possidenti nei tre Comprensorj sottoposti alla medesima 
Congregazione ; cosicché dovessero particolarmente a ciascuno dei detti tre 
Comprensorj invigilare, con dipendenza però dal Corpo della Congregazione, 
due dei suddetti sei Cavalieri, ed uno de* suddetti tre Cittadini , e nominata- 
mente quelli, che possedessero Terreni in qualche parte di quel Comprensorio, 
a cai venivano deputati; e con dichiarazione ulteriore, che in «sodi va- 
canza dei suddetti nove Deputati perpetui , dovessero dalla Congregazione 
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eleggersi con paniti segreti almeno tre soggetti di abiliti, e probità > li 
quali fossero dello stessa ordine del Deputato mancante , e fossero altre- 
sì possidenti di quei Comprensorio., in cui il Deputato mancava, de qua- 
li tre soggetti spettasse poi al Cardinale Legato prò tempore la scelta di 
quel d' essi , che avesse creduto di maggior capacita per tal ministero . 
Questa deliberatone però circa H Deputati perpetui , per quanto fosse sta- 
ta presa con tutte le viste di un buon successo , fu dopo quindici anni 
variata sotto il Pontificato di Clemente XIIL altro- nostro Predecessore. 
Giacché essendogli dal Giudice , e Magistrata de'Savj rappresentato nasce- 
te qualche in-onveniente dalla destinazione a vita dei detti nove Depu- 
tati , e' ciò perchè venivano loro ad essere in una certa maniera dispoti- 
ci di tutti gli affari delia, stessa Congregazione , si venne dal prelodato 
nostro Antecessore, col sentimento anche , e parere del Reverendissimo Card. 
Spinola allora Legato di Ferrara , ad un nuovo- sistema relativamente alt* 
elezione , e durata di detti nove Deputati : che pero con sua* Cedola di 
Moto proprio segnata li 2-2. Novembre 1768. ordinò, che niuno dei De- 
putati deila Congregazione sopra la Cassa de' Lavorieri potesse più in ap- 
presso esser perpetua, ed a vita, ma essere ognuno dovesse di una tem- 
poranea durata,, onde niente innovando quanto al numiro, e qualica dei. 
dodici soggetti , che avevano, a comporre la stes-a C ingregaziono , quale 
volle, che continuasse ad esser costituita dal Giudice de' Savj , e due Sa.- 
v) del Magistrato , come pure di numero nove Deputati , cioè sei Nobi- 
li,, e tre Citta lini , prescrisse ,. die questi ulti noi nove Deputati non do? 
vesserò in avvenire occupare il l*-j»to in Congregazione ,se non so per soli 
anni sei , con che però si procedesse al cambiamento in ogni triennio- al- 
ternativamente prima di tre Nobili, e dui Cittadini , e poi di altri tre 
Nobili, ed un Cittadino. E per dare un metodo a questo triennale cam- 
biamento- ordinò, che si formassero due Bussoli ,. in uno de' quali si po- 
nessero li noni di dodici Nojili,e nell'altro di dieci Cittadini, quali tut- 
ti fossero qualificati colli repulsili voluti nel Moto proprio del suo, e no- 
stro PreJe-es;oro Benedetto XLV. , allorché- fu eretta la Congregazione de* 
Lavorieri , ed in- fine di ogni triennio , anzi un mese prima, che quello 
terminasse, si dovessero dai detti Bussoli estrarre a sorte alla presenza del 
Cardinal Legato» e della Congregazione IL nuovi Deputati , che avevano 
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a subentrare m luogo di quei, che cessavano: circa poi i! modo di for- 
mare li detti due Bussoli stabili, che per la primi volta h Congregazio- 
ne, e la medesima o non potendo, o non volendo, il Giudice, e Mae- 
strato de Savj componessero» una nota di ventiquattro Nobili, e di venti 
Cittadini prescelti con voti segreti , ed esibita una ral nota al Card. Le* 
gato, sciegliesse questi a suo arbitrio li dodici Nobili, e li dieci Cittadi- 
ni , coi nomi de quali avessero a restar costituiti li due Bussoli r Per l'av- 
venire poi ogni qualvolta fosse prossimo il tempo della nuova estrazione, 
dovesse sempre dalla Congregazione, o in di lei mancanza, dal Giudice « 
e Maestrato de' Savj, scegliersi con voti segreti un dupplicaco numjro di 
tanti sogge tti, quanti ne fossero, o per estraaione fatta nel precedente trien- 
nio, o per causa dì morte, a altro impensato accidente r mancati nei ri* 
spettivi Bussoli, de' quali il Card. Legato fosse in arbitrio di eleggere quel- 
li , che per imparzialità., per attività, e per zelo del pubblico bene sti- 
masse più opportuni per essere imbussolati ; a condizione però , che da que* 
sto- numero' esser dovessero esclusi coloro, che per un intiero sessennio non 
fossero stati privi di tale deputazione ; ordinò in fine, che il Segretario del* 
k Congregazione esser non dovesse soggetto a tale mutazione, confermane 
do, ed approvando in quanto al medesimo, ed in quanto anche agli al- 
tri Ministri subalterni r non meno che rispetto a tutte le altre Determi- 
nazioni, e Leggi della stessa Congregazione, ciò che aveva nella soprain- 
dicata Cedola di Moto proprio stabilito il suo y e nostro Predecessore Be- 
nedetto XIV. Per altro coli' esperienza di anni dodici, quanti ne sono dalli 
accennato Moto proprio della fel. mem. di Clemente XIII. fin* ora passar 
ti v si è evidentemente riconosciuto, che neppure questo sistema di una 
assoluta amovibilith triennale,, e rispettivamente sessennale di tutti li Sog- 
getti componenti la Congregazione de' Lavorieri, riesce utile r e vantaggio- 
sa agli aifjri pubblici assai interessanti y che si trattano in detta Congre* 
gazione, mentre anzi essa gli è di un pregiudizio grandissimo, conforme 
ne siamo srati replicatamele accertati , tanto dal Reverendissimo Cardinal 
Borghese in tempo della sua Legazione, quanto dal Reverendissimo Car- 
dinale Carafa odierno Legato di Ferrara. A persuadercene r ci hanno essi 
fatto primieramente riflettere y che quando- la Cassa dei Lavorieri si am- 
ministrava- dal Maestrato ordinario de' Savj, la ptincipal sorgente di rutti 
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li mili , e disordini, * cui fa da Benedetto XIV. «nostro Predecessore ri* 
mediato colf erezione dell' odierna Congregazione, chiamar* de' Lavorieri, 
si ripeteva appunto dalla continua mutazione , e variabilità dei Soggetti 
componenti il medesimo Magistrato, giacché in forza di quella o niuno, 
o pochissimi potevano .abilitarsi .alla buona amministrazione per la trop- 
po breve durata del loro ufficio, •* se -i neon travasane alcuno, che fosse per 
quella abile., doveva ; presto dimetterla, -perche presto cessava Ji essere uf- 
ficiale del Magistrato: oltre di che nel numero di moiri Soggetti, che ve- 
nivano di .anno in anno eletti alla Magistratura , non mancavano frequen- 
temente di quei,, .che o per indolenza,, o per -esser distratti * in altri affa- 
ri, non accudivano .-quanto bisognava per ben amministrare un' azienda di 
tanta importanza: questo disordine dunque , che allora fu realmente di- 
mostrato,^ riconosciuto tale, siamo astati . dalli detti due Cardinali Lega- 
ti assicurati, che è venuto all' incirca a rinnovarsi coir ultimo sistema di 
amovibilità pure costante , benché meno 'frequente,, di tutti li Deputati, 
fissato nel Moto proprio del nostro .Predecessore 'Clemente XIU. di sac. 
mem. L' obbligo ingiunto di dover variare .Deputati ogni triennio, e la 
legge, xhe niuno possa rimanere in queir ufficio ©ib diisei anni, operano a 
loro sentimento questo .pernicioso effetto, che li Soggetti appena abilitati 
dall'esperienza di qualche , anno a ben amministrare queir. azienda , che è 
ben vasta , ne debbano, allorché appunto sono divenuti pfà atti,, cedere la 
cura ai Deputati nuovi, li quali .come affatto ignari delle cose, né han- 
no, né possono avere alcuna scienza, e pratica del modo di regolarle.il 
pregiudizio della buona amministrazione., che da ciò necessariamente ne 
deriva, diviene a lor giudizio maggiore dal vedere , che dovendosi sem- 
pre estrarre dai Bussoli li nove Soggetti., che oitte il Giudice de'Sav),e 
li due Savj di Magistrato, li quali si cambiano ogni anno, devono sur- 
rogarsi, viene l'amministrazione di una azienda così rispettabile quasi pie- 
namente affidata alla sorte., U quale in questa maniera decide dell' abili- 
ta degli amministratori. Tanto più che dal numero degli estraendi devo- 
no rimaner onninamente esclusi almeno per un sessennio quei , che sono 
gih stati deputati, per quanto siano esse Persone di merito, e per quan- 
to altresì sia stata proficua , e vantaggiosa la di loro amministrazione . 
Che se é sempre difficile trovare in un corpo non molto esteso soli no- 
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ve Soggetti di specchiata, e conosciuta abilita'-, deve certamente la diffi- 
coltà esser molto maggiore per trovarne altri nove ad ógni sei anni, spe- 
cialmente per mezzo di una» incerta estrazione , che se ne faccia dai Bus- 
soli. Nè hanno ommesso.dt farci* avvertire , che dovendo per legge- del 
Moto proprio. Benedettino esser destinati alla particolar cura di. ciascuno 
dei tre Comprensorf due Cavalieri , ed un Cittadino tutti tre* Possidenti 
in. quel medesimo Comprensorio, alla di cui particolar direzione sono- es- 
si destinati,. deve per necessita riuscire- sempre più scabroso il trovare- o- 
gni sei anni in ogni Comprensorio gli opportuni Soggetti abili da cambia- 
re, specialmente che -qualcuno di essi nè è molto- vasto , nè è molto nu- 
meroso < di Possidenti . Da tutto ciò dunque li detti due Cardinali Legati 
hanno- per propria esperienza* rilevato derivare • una poco ■ felice- ammini- 
strazione, dell' Azienda, de' La vorieri, mentre se s' incontra < in Congrega- 
zione-qualche Soggetto di zelo, di capacità , e di talènto, deve in capo 
alti sei anni assolutamente dimettersi, e però deve toglierglisi 1' ammini- 
strazione in quel tempo appunto in cui per la pratica acquistata delle 
materie-, egli sarebbe, più utile ai ben pubblico; generalmente poi» li De- 
putati tuttr sapendo di essere- a capo di un determinato tempo^variabili y 
non si affezionano al loro impiego, nè curano di acquistare- le- cognizioni 
necessarie a ben esercitarlo , anzi non si studiano nè tampoco d' invigila- 
re a dovere sulli Ministri , perchè essendo j questi' perpetui y prevedono di 
dovere un. giorno dipendere in una certa maniera da> loro> allorché sono 
tornati ach essere: Possidenti privati ; Quindi a- rimediare quei sconcerti, 
ed inconvenienti , che li prelodati due Cardinali Legati colli proprii oc- 
chi hanno, veduto , e che si veggono tutt* ora , si sono creduti in- obbli- 
go di consigliarci- ai moderare o in- tutto , o in parte quell'assoluta amo- 
vibilità; dei nove Deputati, che fu. prescritta- nel: sopraccennata Mot» pro- 
prio del nostro. Predecessore Clemente XII 1., come perniciosa alla buona 
amministrazione ,. ed. a prendere altres* quelle- ulteriori provvidenze, che 
Noi avessimo- stimate più confacentc alla quiete , e buon, regolamento di 
questa Congregazione de' Lavorierr, che è per la. nostra Provincia dr Fer- 
rara un oggetto di molta conseguenza.. Avendo* pertanto Noi presa in se- 
ria considerazione questa doppi* rappresentanza fattaci in diversi tempi 
da due nostri Legati ugualmente zelanti del pubblico bene, ci siamo fi- 



nalmente determinati a stabilire circa 1' elezione , e dorata dei Deputati 
della Congregazione, chiamata de' Lavorieri, un nuovo metodo*, che unen- 
do insieme ambedue le disposizioni fatte unto da Benedetto XJV. , quan- 
to da Clemente XIIL nostri Predecessori , provveda al bisogno della buo- 
na amministrazione» e tolga in avvenire, per quanto è possibile , ogni mo- 
tivo di querele opposte in passato ai Deputati stabili , e perpetui della 
suddetta Congregazione . Con la presente dunque Cedola , in cui voglia- 
mo , che si abbia per inserto il tenore di ambedue le -ora indicate Cedo- 
le dei prelodati nostri Predecessori , ed ogni altra cosa quanto si \oglia 
necessaria ad esprimersi , di nostro Moto proprio, certa scienza, e colla 
pienezza della nostra suprema podestà stabiliamo, ordiniamo , e coman- 
diamo, che la Congregazione, detta de' Lavorieri, sia, com'è stata fin' ora, 
anche io appresso composta di dodici Soggetti solamente , tre de' quali 
siano sempre il Giudice de' Savj prò tempore , e due Savj del Magistrato 
da nominarsi anno per anno nella prima giornata del loro ingresso , e li 
restanti nove sempre siano sei Nobili , e tre Cittadini di specchiata pro- 
bità, e capacità, quali tutti abbiano ad esser fumiti delle qualità prescrit- 
te nell'erezione della Congregazione suddetta dal Card. Baroi di eh. mem. 
aJJora Legato di Ferrara, e rispettivamente dal nostio Predecessore Bene- 
detto XIV. nel suo Moto proprio dei 28. Giugno 1753. Vogliamo poi, 
che sei di questi nove Deputati , cioè quattro Nobili, e due Cittadini, ab- 
biano ad essere di una durata stabile, e perpetua, nè passino muoversi , 
se non per causa o di mancanza nel proprio impiego, o d' infermità abi- 
tuale, o altra da riconoscersi, e giudicarsi economicamente giusta dai Car- 
do ali Legati prò tempore ^ gli altri ere poi , vale a dire due Nobili, ed un 
Cittadino, abbiano a mutarsi onninamente dopo sei anni di esercizio dei- 
la loro Deputazione ; che peiò uniti questi tre Deputati al Giudice de* 
Savj, e due Savj di Magistrato , che per natura del loro uffizio sono di 
una durata anche più corta , venà ad essere di qui innanzi composta la 
Congregazione, chiamata de' Lavorieri, di sei Deputati stabili, e di sei 
amovibili , onde con questa uguaglianza , ed equilibrio di numero si scan- 
serà da una parte per quanto si può ogni pericolo, e timore, che siano 
li Deputati stabili ad arrogarsi aria alcuna di quello altre volte accusato 
dispotismo, a cui in ogni caso non mancheranno di porre colla loro au- 
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tonta il dovuto freno li Cardinali Legati prò tempore, e si otterrà indu- 
bitatamente dall' altra parte il bene , che le risoluzioni della Congrega- 
zione, come equilibrate da un numero di Persone ben pratiche , e ben in- 
tese dell' azienda per la lunga di lei amministrazione, non saranno che 
patti della più matura riflessione. Per questa prima volta poi intendiamo 
noi di nominare li sei Deputati, che avranno da essere stabili, e perpe- 
tui ■come sopra: Che però essendo ben informati della specchiata onesta, 
ed abilita, come pure del lodevolissimo impegno, e 2elo, che tanno per 
il pubblico bene il Marchese Guido Villa , il Marchese Lodovico Fiaschi , 
il Marchese Giuseppe Gualengo,ed il Marchese Cammillo Bevilacqua deli' 
ordine nobile de' Patrizj , e così ancora Luigi Starati , ed Ercole Coatti 
dell' -ordine civico, nominiamo, ed eleggiamo questi sei Soggetti , tutti 
Possidenti nelH Comprensorj sottoposti alla Congregazione de' Lavorieri 
p«r Deputati stabili della medesima Congregizione ; vogliamo per altro, 
che questa nostra nomina , e dannazione non si eseguisca ora sul mo- 
mento, ma che ss ne differisca la di lei esecuzione a quel tempo, in cui 
secondo il rispettivo perioio della loro temporanea durata saranno per ter- 
minare T impiego ti presenti Deputati , stati già legittimamente eletti » 
Quindi se alla scadenza del Turno presente s' incontrerà di dover uscire 
qualcheduno dei sei nominati da Noi , dovrà quello rimanere come con- 
fermato a vita sua nella presente nostra Cedola di Moto proprio; se poi 
usciranno alla medesima scadenza altri Soggetti diversi, e da Noi non do- 
minati, dovranno proporzionatamente ad essi surrogarsi secondo li rispet- 
tivi ceti quei sei prescielti da Noi , finché tutti siano in pieno possesso 
della loro Deputazione. In appresso poi ogni qualvolta manchi, o per ri- 
nunzia , o per morte , o per altra giusra causa come sopra, qualcheduno 
dei sei Deputati stabili, e cos'i ancora ogni qualvolta sia prossimo a sca- 
dere il sessennio di ciascuno dei tre Deputati variabili , o questi durante 
il medesimo sessennio in qualunque maniera cessino di esser Deputati , 
debba subito la Congregazione de' Lavorieri procedere per voti segreti al- 
la nomina di tre Soggetti dell'ordine, e qualità, di cui era il soggetto 
mancato, ed esibendo quindi questa terna al Cardinale Legato prò rem- 
porej dovrà egli scieglierne quell' uno fra li tre , che crederà più a pro- 
posito per il ben pubblico» il quale senza più imbussolarsi subentrerà su- 
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bito nel Posto o perpetuo, o variabile del Deputato mancante; e se per 
caso nella terna non ne trovasse alcuno, abile *potra il Card. Legato sug- 
gerire privatamente alla Congregazione , che proceda alla nomina di al- 
tri tre Soggetti- v e questa dovrà, onninamente venire alla nuova terna . Nel 
farsi per altro dalla Congregazione la nomina de Soggetti da esibirsi al 
Cardinal Legato prò tempore , per riempire il posto vacante di qualche 
Deputato perpetuo y e nel farsi, rispettivamente, dallo stesso Cardinal Le- 
gato la scelta di essi perpetui Deputati ,. dovranno sempre esser preferiti 
quei, che si troverà avere col carattere di. Deputati amovibili impiegata 
in avanti la l'ora opera lodevolmente in servizio della Congregazione , e 
che si saranno distinti fra gli altri, colla, loro, assiduita., zelo, ed: impegno 
per il pubblico vantaggio; come pure per sempre più promuovere- il be- 
ne dell' amministrazione, norr saranno di qui in avanti nè la Congregazio- 
ne, ne li Cardinali Legati obbligati di nominare, e prescegliere necessa- 
riamente li Deputati sì perpetui , che amovibili dai rispettivi Comprenso- 
rj, di cui fossero li Deputati mancati , qualora però nel ceto de'Patrizj, e 
rispettivamente de' Cittadini possidenti negli altri Corapfensorj sottoposti 
ajla Congregazione- de.' Layorieri sianvi Soggetti di più sperimentala abili- 
ta , e zelo,, quali potranno in: tal caso nominarsi , e scegliersi , tutto che 
non siano di quei Comprensorj, in cui è mancato il: Deputato, e di cui 
secondo 1' originario sistema fissato da principio esser dovrebbe il Deputa- 
to nuovo, dirogando in questa parte ad ogni contraria disposizione de' no- 
stri Predecessori.. In tutto poi il restante, che contrario non sia a questa 
nostra suprema determinazione y vogliamo- che restino- fermi, intatti, ed 
invariabili tanto li Regolamenti , e Capitoli stabiliti per la Congregazio- 
ne de' Lavorieri dal detto nostro Predecessore Benedetto XlV^nella soprin- 
dicata sua Cedola di Moto proprio segoata li 28. Giugno 1753. , quali 
nuovamente confermiamo, ed approviamo, quanto le Ordinazioni pre- 
scritte neUa Cedola, di Moto proprio dei 22. Novembre 17Ó8. dall'altro 
nostro Predecessore Clemente XIII. , e non altrimenti, per esser tale la 
mente > e volontà nostra espressa; volendo, e decretando, che la presen- 
te Cedola di nostro Moto proprio , benché non ammessa , nè registrata 
in Camera, vaglia , e debba aver sempre, ed in ogni futuro tempo il suo 
pieno effetto, esecuzione, e vigore colla nostra semplice sottoscrizione, e 



che non gli si possa in alcun tempo mai opporre di surrezionc , orrczio- 
ne , o altro vizio, e difetto della uostra volontà, ed intenzione ; e Che 
cosi, e non altrimenti debba sempre nelle cose premesse giudicarsi, defi- 
nirsi , ed interpretarsi dal Reverendissimo Cardinal Legato prò umpore 
della nostra Citta, e Provincia di Ferrara, dal Reverendissimo Cardinale 
Camerlengo, -dalla piena Camera, Ruota, e da qualunque altro Giudice, 
e Tribunale , ancorché collegiato , e composto de Reverendissimi Cardi- 
nali, togliendo loro, ed a ciascuno kJì essi la facoltà, ed autorità di giu- 
dicare , decidere , definire, ed interpretare diversamente-, e dichiarando Noi 
fin d' adesso nullo , irrito , ed invalido tutto ciò , che scientemente , o 
ignorantemente si facesse in contrario , sebbene non vi siano stati chia- 
mati , citati, nè sentiti Monsig. Commissario -della nostra Camera, il 
Giudice , e Magistrato de Savj di Ferrara , gli odierni Deputati della 
detta Congregazione, e qualunque altra persona-, quanto si voglia degna 
di special menzione , che vi avesse , o pretendesse avervi interesse-, non 
ostante la Bolla -di Pio IV. nostro Predecessore de registraadis , li Brevi, 
o sian Chirografi, e Costituzioni rispettivamente di Clemente Vili, ema- 
nate sulli Lavori e ri, per quanto però siano esse alla presente nostra Ce- 
dola contrarie , ed ogni , e qualsivoglia altra Costituzione , ed Ordinazio- 
ne Apostolica nostra , e de* nostri Predecessori , Leggi-, Statuti particolar- 
mente della Citta di Ferrara, benché confermati dalla Santa Sede, rifor- 
me , usi , stili, e consuetudini, ed ogni altra cosa , che facesse, o potes- 
se fare in contrario, alle^ quali tutte , e singole, avendone il tenore qui 
per espresso, e di parola in parola inserto , e supplendo Noi colla pie- 
nezza della nostra suprema autorità a qualunque vizio, e difetto, quan- 
' tunque sostanziale, e formale, che nelle cose premesse, e ciascheduna di 
esse potesse Hitervenire,per questa volta sola, ed ali* effetto suddetto spe- 
cialmente -, ed espressamente deroghiamo . 

Dato dal nostro Palazzo Apostolico Quirinale questo di 30. Agosto 
MDCCLXXX. 

PIUS PP. VI. 
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MFA SEXTITS 

Ad perpetuarli rei memoria-m 

Lia? nos ad diriracndas controversias v contentiones- 
que intet dilectorum Filiorum Nobilium Virorum Du- 
cis v ct Domini i Venctorunv subditos ex uni, ec di- 
lectos filios Universitatts , et homines Ducatus. nostri 
Ferrarien- ex altera, partibus circa cursum aqiurum 
ex Districtibus Venetis Tessarolo , et Valle Pr.tcona 
! nuncupat. fluentium non sine gravibus incommodis v 
animorumque dissensionibus vigente* , per quasdam nostras in simili for- 
ma Brevis die j« Octobris Anni 1783. expeditas litteras dilecto filio no- 
scro Lazaro Opitio. S. R, E. Presb. Cardinali Pallavicini nuncup. nostro a- 
Secretis Status commisimus , ut consiliis , seruentiisque cum dilecto quo- 
que filio Andrea. Miemmo dictorum Nobilium Virorum Ducis, et Reipu* 
Elica Venetorum apud Nos , et hanc Sanctam Sedem Oratore amemora- 
tis Duce, et Dominio ad negotium hujusmodi transigendomi deputato mutuo 
collatis, communicatisque ea , qua ad penitus abolendos arcendosque in- 
posterum clamores, et disseosiones accommodatiora fore prò sua prudentia 
dùxisset, consumerei ,,ac. propterea quameumque faculratem,et auctoriratem 
ad pr*missa necessariam tribuimus,et imperliti sumus. Cum autem,sicut 
accepimus, dictus Lazarus QpitiusCardinalis quamdam cum supraJicto An- 
drea vigore facultatum sibi,.et ìf li a Nobis, et a Duce, ac Dominio prxdictis 
auributarum concordiate firmaverit > atqae perfecerit tenoris,qui sequi tur.. 

Concordato- fra Sua Santità- Papa Pio FI , e li 
Serenissima Repubblica di Venera circa le 
Acque di T essaroló ,e di Val- Precona\ 

A disputa insorta fra- li Possidenti nella- Presa , o sia Circondario di 
Tessarolo sotto di Fiesso sudditi della Serenissima Repubblica di Venezia, 
e gli altri Possidenti nel Comprensorio di Gurzoue Srato Ferrarese sud- 
diti Pontificia se le acque cioè di detta* Presa di Tessarolo dovessero , o 
no, scolare nel pubblico coadotto , ossia canale denominato il Poazzo , 
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che tutto esiste nello Stato di Ferrara,* xhe serve atlo scolo delle iafe- 
riori Campagne di Gurzone , nel qual condotto mandavano li Tcssarole- 
si le loro .acque per mezzo di cinque Tagli ; come pure V altra disputa 
fra li medesimi sudditi insorta sulle .altre acque di Val Precona Stato Ve- 
neto, se quelle cioè .a vesserò, o no, a riceversi per mezzo del Cavo Arien ti 
nel Canal Beniivoglio della Bonificazione denominata di Sdenta Stato Fer- 
rarese, e Pontificio, indussero nell' anno 1781. Sua Santità Papa Pio VI., 
e la Serenissima Repubblica di Venezia a spedire concordemente sulla fac- 
cia dei Luoghi .due Deputati uno Pontificio , e Y altro Veneto con Jue 
Ingegneri, similmente uno Veneto, e l'altro Pontificio, acciò riconosciuta 
in unione la verità dei fatti sul preteso loro possesso, di versa mente asseri- 
ti dai rispettivi sudditi , rilevati altresì accertatamente li bisogni reali de' 
Veneti, « gl'incomodi reali de' Ferraresi , colle maniere sicure da supplir- 
vi con reciproca soddisfazione in avvenire, e riscontrata ogni altra cosa an- 
tica, .e moderna^che conferir potesse allo schiarimento del vero ^assegnas- 
sero le loro relazioni colli corrispondenti disegni ai due Principi delegan- 
ti, acciò potessero questi in seguito prendere quelle determinazioni , che 
avessero credute più convenienti a porre in tranquillità li rispettivi suddi- 
ti , -ed a togliere loro in avvenire ogni occasione di disturbarla . 

Essendosi per tanto dai Delegati, e dagl' Ingegneri adempita la com- 
missione^ ed essendosi susseguentemente tenuti in Roma replicati congres- 
si prima con sua Eccellenza il Sig. Cavaliere Zulian Ambasciatore di Ve- 
nezia , e dopo la di lui partenza da Roma con Sua Eccellenza il Sig. 
Ambasciatore Andrea Memmo di Lui successore, ammessi ambedue più 
volte per .queste due vertenze all' udienza della Santità Sua , Tianno li So- 
vrani sopra X una , e sopra J' altra contestualmente convenuto s come in 
appresso. 

I. Quanto all'acque della Presa di Tessarolo, piacendo ad ambedue 
li Principi di prescindere affatto dal merito principale -della disputa, e vo- 
lendo in conferma sempre maggiore della loro reciproca amicizia, e cor- 
rispondenza terminar la contesa con un temperamento , che stabilmente 
porti il bene, e la quiete de' rispettivi sudditi, di unanime consenso sta- 
biliscono , che le acque piovane di Tessarolo scolino in avvenire in Poaz- 
zo , purché però siano regolate nella seguente maniera . 
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II. Uno solo sarà Io sbocco delle suddette acque io Poazzo , e que- 
sto mediante una Chiavica regolatrice- da costruirsi ove trovasi presente- 
mente il terzo* taglio dei Veneti chiamato la Piacentina . 

IH. Si costruirà la detta Chiavica distante dall' Argine sinistro del 
Poazzo- pertiche due di misura di Rovigo in Territorio Veneto , salvi pe- 
rò li diritti Territoriali reciprocamente 

IVI L' elevazione della Porta di detta Chiavica si farà dalla' soglia 
in altezza di piedi quattro , ed oncie sette misura- suddetta a forma del 
profilo ora formato, e concordemente sottoscritto dai due Ingegneri de- 
putati alla visita. Sig. Giuseppe Zaffirini Ingegnere Pontifìcio, e Sig. Ca- 
pitano Ignazio Avesani Ingegnere Veneto, qual Profilo, che da loro si ras- 
segna presentemente alli Principi , si conserverà, per regola anche del tem- 
po avvenire.. 

V. La Porta da costruirsi come sopra sarà di luce in latitudine pie- 
di quattro, ed in altezza piedi tre, e mezzo di Rovigo sopra il pelo dell' 
acqua ritrovata in Poazzo all' occasione della visita fatta li io". , e 17. 
Maggio 1781. , e notato allora dai suddetti due Ingegneri nei loro Pro- 
fili, che trovatisi delineati nelle rispettive Mappe in grande sottoscritte 
dagli stessi Ingegneri, e da. essi già umiliate alli Principi. 

VI. Sari la Porta, medesima composta di due partite di Tavoloni , 
una superiore, e 1' altra- inferiore ,. cosicché con ambedue- venga formata 
una sola Porta della- suddetta altezza in tutto dalla soglia di piedi quat- 
tro y cd oncie sette di Rovigo . La partita superiore di detta Porta sarà 
dell' altezza? di. un solo piede ,. e la partita inferiore, di piedi tre , ed on- 
cie sette . 

Vir. Due saranno le chiavi di detta Porta, una diversa dall' altra, e 
si riterranno, una dal Deputato Veneto , e 1' altra dal Pontificio , che a tal 
effetto si destineranno 

Vili. Dovrà la Porta stessa star sempre chiusa intieramente , quan- 
do sarà chiusa la Chiavica di Racano , che scarica le acque del" Poazzo 
in Po grande. Ma quella aprendosi , allora dalli sopraddetti Deputati si apri- 
rà solamente l'antidetta partita superiore dell'accennata Porta alta, come 
si disse, un piede , la qual "partita superiore dovrà da loro richiudersi , e 
porsi nel suo sito, subito che la Chiavica di Racano si torni a chiudere. 
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IX. Il resto poi della detta Porta, vale a dire la partita inferiore di essa 
dell' altezza dalla soglia di tre piedi , ed oncie sette , non si aprirà dai 
Deputati, ancorché sia aperta la Chiavica di Racaoo, se nen quando Je 
acque del Poazzo saranno abbassate fino a piedi quattro , ed oncie nove 
sotto l'incoi te Hata del Ponticello della via noova indicato dagli Ingegne- 
ri nei sopraccennati profili delle livellazioni , dovendo marcarsi questo pun- 
to fissato dell' incohellata -sulla faccia del luogo con nn segnale stabile, e 
cospicuo; a condizione però, che abbia anch'essa a richiudersi, subito ohe 
si richiuda la Chiavica di Racano. 

X. Avrà il Chiavicante di Racano Y obbligo di subito avvisare li due 
Deputati Pontificio, e Veneto, tanto quando la Chiavica dì Racano si 
apre, che quando si ehiude, accio essi possine regolare a forma del pre- 
sente concordato l'apertura, e chiusura della suddetta Porta della nuova 
Chiavica di Tessarolo . E mancando poi cosi il Chiavicaro di Racano , 
come il Deputato Pontifìcio in qualunque modo alla dovuta esattezza , e 
sollecitudine, dovranno ad ogni ricerca, che se ne facesse dal reggimen- 
to di Rovigo alla Legazione di Ferrara , essere irremissibilmente puniti 
in proporzione della loro colpa : Lo stesso si farà io pari caso per parte 
Veneta verso il suo Deputato, 

XI. A garantirsi dalle rispettive Rotte, che fossero mai per accade- 
re rello Stato Veneto, come nel Pontificio, essendo intenzione de' Prin- 
cipi , che ogni cosa anche in tal proposito venga regolata colla dovuta 
parità, ed uguaglianza; potranno li Possidenti di Tessarolo, allorché la lo- 
ro Presa fosse in pericolo di soffrire ioo&dizione in caso di rotte succe- 
dute in Ferrarese, e introdottesi in Poazzo, non solo sulT accennata Porrà 
costruirne un'altra dell'altezza di piedi quattro da esser custodita dal Ve- 
neto Deputato, e da esser da lui usata con porla negli stessi Gargami so- 
pra la prima; ma potranno in oltre fare quelle altre operazioni, che crede- 
ranno opportune a propria difesa, dentro però il Territorio Veneto , e sen- 
za offesa altrui . Vicendevolmente potranno li Possidenti di Gurzooe per 
impedire V introduzione delle acque provenienti dalle Rotte Venete, che 
avessero inondata la Presa di Tessarolo , formare a propria difesa , e sem- 
pre dentro li confini dello Stato Pontificio, e senza offesa altrui, tutte quel- 
le operazioni , che crederanno capaci d' impedire 1' ingresso delle dette 
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acque in Póazzo , acciò non rimanga da esse tolta ai scoli influenti di 
Gurzonc la loro caduta; ben inteso, che neppure in questo caso di Rot- 
te Venete introdottesi in Tessarolo , sarà lecito ai Possidenti di quella Pre- 
sa il fare i tagli per scaricare le acque -loro in Poazzo. Si dichiara pero, 
che cessate le Rotte , che Dio tenga lontane , dovranno subko le cose 
esser rimesse nello stato di prima, come se Rette mai accadute non fossero. 

XII. Si dovranno nella Presa di Tessarolo aprire li fossi scolatori , 
la profondita dei quali dovrà essere ragguagliata dalia Platea della Chiavi- 
ca da costruirsi , facendoli profondi quanto richiede una orizontale tirata 
da detta Platea . La loro larghezza poi nel fondo sarà o di uno , o di 
due piedi secondo stabiliranno li soprannominati Ingegneri a seconda dell' 
altezza, o bassezza dei piani. Per altro nelle terre più alte, che per av- 
ventura non soffrissero un fondo cos'I largo , non dovrà il fondo medesi- 
mo essere minore di sei on:ie, con una scarpa però proporzionata alla 
qualità del terreno. L' estensione poi , e lunghezza di detti fossi scolatori 
conducenti le acque all' ac^ennaca Chiavica di Tessarolo, calcolate anche 
le loro tortuosità, e traverse, non sarà minore ^i sette miglia. 

XIII. Essendo volontà concorde dei Principi di dare lo scolo in Póaz- 
zo alle sjIc aque piovane d^lLi Presa di Tegsarolo, perciò non potranno 
mai negli accenniti fossi scolatori introdursi altre acque fuori di queste , 
ed introducendoci altre acqje anche in picciola quantità, che siano fuori 
della Presi di Tessirolo, non dovrà mai il Deputato Pontifìcio prestarsi 
ad aprire la porta della ncnvi Chiavica Tessarolose nè nella partita supe- 
riore , nè nella inferiore , ancorché aperta sia la Chiavica di Racano , e 
sarà tenuto esporne il disordine alla pubblica Rappresentanza di Ferrara, 
acciò «e procuri nelle maniere convenienti il rimedio. 

XIV. Invigileranno all' escavazione dei fossi scolatori, ed alla costruzio- 
ne della nuova Chiavica nella maniera suddivisala il suddetto Sig. Capi- 
tano Ignazio Avesani Ingegnere Veneto, ed il suddetto Sig. Giuseppe Zaf- 
farmi Ingegnere Pontificio, e dovrà l* una , e l'altra opera incominciarsi 
a tutte spese dei Possidenti di Tessarolo, a carico de* quali rimarrà anche 
nei futuri tempi la spesa necessaria per il mantenimento di detti fossi, da 
essere di tre in tre anni ridotti avanti la fine di Aprile nella piofondi- 
tà, e larghezza , che saranno (issate nella prima loro formazione , come 
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pure alle spese del mantenimento della detta nuova Chiavica. 

XV. Subito che sarà compita il lavoro dei fossi , e della Chiavici 
suddetta, dovranno immediatamente chiudersi coli* assistenza dei suddetti 
due Ingegneri tanto nello Stato Pontificio, che nello Stato Veneto tutti 
quei tagli fatti anche nella pubblica strada Veneta ; per li quali ora si 
mandano le acque di Tessarolo in Poazzo, nè si potranno o essi,o altri 
tagli aprire mai più, nè ivi, nè in altri luoghi» Per altro le Golene Ve- 
nete della detta Presa, di Tessarolo dovranno aver il loro scolo iti Poaz- 
zo collo sbocco de rispettivi fossi nella maniera, da destinarglisi sul luogo 
dai soprannominati due Ingegneri. 

XVI. L* Acque della vicina Presa , ossia Comprensorio delle Saline 
non potranno mai introdursi neppure in picciola quantità in Poazzo, ma 
dovranno tutte andare per il loro particolare condotto delle Saline , che 
è nello Stato Veneto. 

XVII. Acciò li fossi scolatori delta Presa di Tessarolo si mantenghi- 
no sempre, come si è detto di sopra, nella convenuta profondità, e lar- 
ghezza » estensione, e pulizia y come pure acciò- quella nuova Chiavica si 
mantenga nello stato di sopra fissato, e non succeda veruna variazione in 
alcun' altra delle cose stabilite , sarà cura dei suddetti due Ingegneri de- 
putati di fare una relazione concorde da ambedue sottoscritta di tutto ciò, 
che avranno operato in seguito della presente concordia, e di esibirla al- 
li rispettivi Principi per regola delle future visite .. 

XVIII. Ogni tre anni dopo la detta esecuzione nel mese di Maggio 
dovrà farsi in Tessarolo la visita di detti fossi r e Chiavica da due Inge- 
gneri da destinarsi, uno Pontifìcio, e 1' altro- Veneto y li quali rincontrato 
sul luogo lo stato dei suddetti fossi, e delia nuova Chiavica, come an- 
che li lavori occorrenti per essi, ed ogni altra cou risguirdante il pre- 
sente Concordato, ne formeranno in iscritto la relazione , e la passeranno 
ai rispettivi Governi . 

XIX. Nella stessa p,uisa y ed occasione si farà dagli accennati due In- 
gegneri ogni tre anni la visita del Poazzo, e della Chiavica di Racano , 
e degli sbocchi di Garzone , notando tutti li difetti, che aver potessero re- 
lazione al Concordato presente per la immancabile loro riparazione facen- 
done la relazione come sopra , acciò in seguito di queste visite triennali 
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l'uno, e l'altro Governo ordini, e faccia eseguire dalla rua parte gli spur- 
ghi, e lavori , che dagl' Ingegneri suddetti saranno creduti non men ne- 
cessari, che utili: ben inteso, che alli lavori nello Stato Pontificio incom- 
berà secondo il solito la Congregazione de' Lavorieri di Ferrara ■ Nei ca- 
si poi straordinarj si potrà fare una simil visita più spesso di ire anni coli 1 
intelligenza dei due Governi, tanto dalia parte della Possidenza Pontificia, 
quanto della Possidenza Veneta • 

XX. Alle spese occorrenti per gli sgarbamenti , ed escavazione del 
Poazzo per il risarcimento della Chiavica di Racano,e per il Salario di 
quel Chiavicante, dovranno li Possidenti di Tessarolo concorrere a propor- 
zione della loro Possidenza secondo li riparti, che la Legazione di Fer- 
rara comunicherà al Nob. Uom. il Rappresentante di Rovigo , a cui 
spetterà il farli osservare nel Veneto, nè saranno mai li campi di Tessa- 
rolo aggravati più di quello, che lo sono i campi di Gurzone della stes- 
sa qualità, e natura. 

XXI. Anche sull'altra vertenza delle acque di Val-Precona piace al- 
li Principi di prescindere affatto dai meriti della disputa , e di abbraccia- 

4 re un espediente di reciproca soddisfazione, e che non sia di discapito al- 
li rispettivi loro sudditi . Si conviene quindi, che le acque di Val-Preco- 
na s introduchino in avvenire nei canali della Bonificazione di Stienta , 
ma nella maniera , e colle condizioni seguenti . 

XKII. Che l' introduzione di esse acque duri solo fino a che il Ca- 
nal Bianco , in cui quelle andar dovrebbero , come già una volta anda- 
vano, venga restituito alla sua antica attività per riceverle . 

XXIII. Che per introdurvele intanto con metodo, abbia a costruirsi 
a tutte spese degl' Interessiti di Val-Precona una Chiavica regolatrice 
dello scolo sul Givo Arienti da collocarsi dai due Ingegneri Veneto, e 
Pontificio, Avesani, e Zaffarmi nel punto dei due arginelli Ferraresi , che 
circondano Val-Precona, e da demolirsi, quando le acque di Val-Preco- 
na torneranno a correre nel Canal Bianco . 

XXIV. Sarà la luce di detta Chiavica di piedi tre di Rovigo . La 
soglia poi si porrà a livello del fondo presente del Cavo Adenti coi suoi 
muri laterali, Gargami, e Porta rispettivamente alti sopra detta soglia, 
quanto fu precisamente fissato dai detti due Ingegneri nella loro relazio- 
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ne, e disegno io data dei ij. Marco 1784., e contrassegnato ancora da- 
gli stessi sul luogo. 

XXV. Avrà la Porta della detta Chiavica due serrature, e due chia- 
vi diverse, una da rimanere in mano del Deputato Veneto, e l'altra del 
Deputato Pontifìcio ambedue da destinarsi : c siccome la Porta suddetta 
deve restare onere cinque di Rovigo più bassa dei muri, e Gargamf la- 
terali , cos'i sarà sempre libero a quelli di Val • Precona il soprapporre, oc- 
correndo, ad essa Porta una soprapporta ,e rimuoverla ad intiero loro pia- 
cimento» 

XXVI. Non dovrà T accentrata Chiavica mai aprirsi, se noti sarà sra- 
ta prima aperta la Chiavica maestra di Occhiobelio al Po grande : subi- 
to poi , che si richiuda la detta Chiavica , dovrà tornarsi a chiudere an- 
che T alrra di Val -Precona. Resta inoltre stabilito, che li terreni Baccel- 
li non debbano scorrere come in passato in detta Valle, ma debbano di- 
rigersi per T avvenire colle acque dei contigui campi negli scoli del cir- 
condario della Bonificazione per essere in essa compresi y con corrisponde- 
re però a quetla tutte le contribuzioni occorrenti .. 

XXVIT. AI" Chiavicante di Occhiobelio resterà addossato l'obbligo di 
avvisar subito R due Deputati Pontifìcio, e Veneto r quando la Chiavica 
di Occhiobelio si apre, come pure quando si chiude, acciò" essi possano 
coerentemente regolare la chiusura, ed apertura della nuova Chiavica di 
Valle Precona . 

XXVI II. Non avranno mai di introdursi per questa nuova Chiavica 
nei Canali della Bonificazione altre acque, che quelle di Val - Precona , ed 
introducenJovisf , sarà della pubblica Rappresentanza di Ferrara il procu- 
rarne il rinasdio colle convenienti intelligenze col Nob. Uomo Rappresen- 
tante di Rovigo. 

XXIX. Sarà permesso ai Ferraresi di rialzare, e rinforzare ogni vol- 
ta, chi vorranno- li loro arginclli circondanti Balle- Precona , e non do- 
vrà mai esser lecito agli Atfmuarj, o altri inservienti di detta Valle per 
qualunque causa, anche di somma escrescenza di acque, il far tagli, o al- 
tre innovazioni in detti argìnelri,e facendosi , oltre il danno, che dovran- 
no rifare ai Ferraresi , saranno li Delinquenti castigati a misura del lo- 
ro reato . 
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XXX. A carico degl* Interessati , o Affittuari di VaNPrecona sarà il 
mantener* risarcita la nuova Chiavica al Cavo Adenti, e di più avranno 
essi il peso di concorrere ih proporzione della loro possidenza a tutte le spe- 
se annuali di sgarbamcnti , escavazione di Canati maestri , risarcimenti del- 
la Chiavica di Occhiobello-, salario del'Cbiavicante , ed altro , che possa con- 
tribuire a mantenere in buon stato gli scoli principali della detta Boni- 
ficazione , secondo H riparti , che dalla Legazione di Ferrara si comu- 
nicheranno al Nob. Uomo Rappresentante di Rovigo, a cui incomberà 
il farli osservare nel Veneto, nè saranno mai li Campi di Val-Precona 
aggravati più degli altri Campi della. Bonificazione suddetta della mede- 
sima* qualità, e natura-. 

XXXL Li due Ingegneri Avesani, e Zaffarmi rassegneranno la rela- 
zione dell' esecuzione ai Principi, e poi si farà ogni tre anni , durante 
1' introduzione suddetta delle acque di Vàl-Precona in Bonificazione , la 
visita di ambedue li Comprensor) da due Ingegneri uno Veneto, e l'al- 
tro Pontificio da destinarsi , per riconoscere , e riferire ai rispettivi Gover- 
ni il bisogno dei lavori occorrenti, acciò 1' uno, e Kaltro gli ordini , e H 
faccia eseguire dalla sua parte : ben inteso, che ai lavori nello Stato Pon- 
tifìcio incomberà secondo il solito la Congregazione degl' Interessati di Sden- 
ta . Nei casi poi straordinarj si potrà fare una simil visita più spesso coli' 
intelligenza dei due Governi tanto dalla parte della Possidenza Pontificia, 
che della Possidenza Veneta . 

XXX1L Siccome poi nella Transazione fitta fra la Serenissima Re*» 
pubblica di Venezia , ed il Duca di Ferrara Alfonso II. li 8. Febbrajo 
150?., che m principio di questa disputa fu reclamata- al S. Padre dalla 
Repubblica stessa nella Memoria esibitagli dal Sig. Ambasciatore li 50. 
Marzo anno 1780., e di cui ns hanno avuta ragione ambedue li Depu- 
tati nelle loro Relazioni, fu convenuto, che le Campagne Ferraresi potes- 
sero scolare le loro acque per li Chiavica dell' Argine- di S. Donato nel 
Càtuìe Bianco, perciò restituendosi il medesimo Canal Bianco alla sua 
primiera attività, non solo dovranno scorrere cola le acque di Val-Pre- 
cona , ma dovranno anche le Campagne Ferraresi comprese nella detta 
Transazione repristinarù nel loro diritto di portare colà le proprie acque 
in que v modi , e con quelle condizioni , che furono prescritte nella Tran»- 
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zione del proprio interesse quello stesso, che si sarà contribuito, e si con* 
tribuirh per parte Veneta al medesimo oggetto. 

XXXIII. A perpetua solidità del concordato stabilito dai Principi so* 
pra ambedue le controversie degli scoli di Tessarolo, e di Val-Precona, 
ed a reciproca quiete de' rispettivi sudditi si conviene , che qualunque car- 
ta , o Documento risguardante l'uria, e l'altra disputa , che si scoprisse 
posteriormente , non abbia da attendersi in conto alcuno, ne per ravvivar- 
le , né per recedere da ciò, che si è ora stabilito. 

XXXIV. Si dichiara, che tutte le espressioni di Territorio, e di Sta- 
to, che si contengono nella presente convenzione , non potranno recar mai 
alcuno immaginabile pregiudizio alle reciproche ragioni territoriali dei So- 
vrani contraenti, le quali anzi resteranno sempre salve, ed intatte, finché 
piaccia ad essi di stabilire li confini de' rispettivi Dominj , ove la linea 
non fosse già legittimamente stabilita. 

XXXV. Impegneranno li Principi la loro parola, ed accorderanno 
la suprema loro autorità, perchè il prescote Concordato venga in tutte 
le sue parti dai proprj Sudditi osservato . 

Di questo Concordato poi dovranno cambiarsi le reciproche ratifiche 
di Sua Santità, e della Repubblica Serenissima nel termine di mesi due. 
e più presto-, se fia possibile. 

Ed in fine di tutto ciò, che si è come sopra stabilito, Noi infrascritti 
muniti delle Plenipotenze rispettive di Sua Santità Papa Pio VI. e della 
Serenissima Repubblica di Venezia , le quJi ora reciprocamente si cambia- 
no^ si consegnano, abbiamo sottoscritta la presente Convenzione ,e T ab- 
biamo sigillata col proprio nostro sigillo in due distinti Originali , acc;ò 
ognuno dei due Principi ne abbia uno, dichiarando di essersi anche reci- 
procamente fra Noi cambiate , ed a perpe:ua sicurezza della loro identi- 
tà sottoscritte, e sigillate come sopra tanto le rispettive relazioni docu- 
mentate della visita locale fatte in iscritto da ciascuno dei Deputati Pon- 
tificio, e Veneto, Sig. Avvocato Settimio Cedri, e Sig. Marchese Giusep- 
pe Maria Manfredini colle Mappe in grande separatamente allora forma- 
te dai due Ingegneri Pontificio, e Veneto, Zaffarmi, e Avesani; quanto 
il profilo del li Piani di Tessarolo coli' altezza della Chiavica da collocar- 
visi, concordemente fatto, e sottoscritto in Roma li 25. Maggio dello scor- 



so Anno I78 3. dalli medesimi due Ingegneri a dimostrazione di ciò /che 
è stato stabilito nell' Articolo IV. , e quanto aiichs la concorde relazio- 
ne , e disegno dei Piani, e Chiavica di Val-Precona , parimenti segna- 
ti dagli accennati due Ingegneri in Ferrara li 1 j. Marzo 1784., che ri- 
chiamansi nell' Articolo XXXIV. del presente Concordato . 

In Roma quello dì 24. Aprile 1784. 

Lazaro Card. Pallavicini Andrea. Memmo 

Segretari* di Stato di N. Signore Ambasciata in virtìt della Plenip, 

PP. PIO VL della Serma Repubblica. 

Loco Sigilli» Loco *h Sigilli. 

33llecto Filio nostro Lazaro Opitio S. R. E, Prcsbytera Cardinali 
Pallavicini nuncupat. &c. Pius Papa VI. Dilecte Fili noster, Salutem , 
ec Apostolicam Benedictionem . Pro paterna illa r qua dilectos filios 
Nobile? Viro? Ducera , et Rempublicam Venetorum semper complexi 
fuimus, er adhuc complectimur charitate , quameumque Patrem inter, 
et Filios exortam dissensionem componi , seu potius quamvis illius ima- 
ginem , sive umbram tolli penitus , et dissipari cupientes , motu pro- 
prio , et ex certa sctentia r ac matura deliberatone nostris , deque Apo- 
stolica potestatis plenitudine te , de cujus fide , pructentia > integritate , 
et in rebus gerendis dexteritate plurimum in Domino confidimus, ad 
amicabilem rracratum proponendum , ac debito fine concludendas cum di- 
lecto Filio Andrea Mimmo d'Ctorum Nobilium Virorum Dacis , et Rei- 
public» Venetorum apud Nos , er hanc Sanctam Sidim Oratore omnes 
conrroversias dj, et super derivatione, et cuna tun Aquarum loci della 
Presa , seu Districtus Tessaroli Veneti Padani PontifTcium Ferrariensem 
versus, seu Po.izzi Pontifìcio Ferrarese y tum etiam Aquarum alterius loci 
in vocabufo della Veneta Valle • Precona Territorium versus Ferrariense di 
Stienta exortas,in nostrum, et dictae Sedis Plenipotentiarium tenore pra> 
sentium nominamus, constituimus, ec deputamus, tibique , ut nostro, et 
dieta: Sedis nomine una cum memorato Andrea super controversi hujus- 
modi agere , tracrare y et concludere, ac conaitiones, et pacta subinde con- 
venta subscribere, et firmare libere, et licite possis, et valeas, plenam, 
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et amplam facultatem harum serie tribuimus, et imperttmur^ Decernen- 
tes va.iclum , ec efficax fore quidquid earumdem vigore pracsentium tu 
egeris, tracia veri*, et concluseris, id omne quantum in nobis est acceptum > 
graium ,fìrraumque,ac raium habere, nec non observare, compiere ,et exequi 
in verbo Romani Pontificis promittentes : Jn coatrarium facieniibus non 
obstantibus quibuscumque . Datura Romz apud San etani Mariam Maja* 
rem sub annulo Piscatoris die tenia Octobris 1783* Pontificata nostri An- 
no IX. — l. Card, de -Gcmitibus =3 

jpAulus Rainerius Dei gratia Dux Venetiarum &c. Prasentium te- 
nore notum , testatumque facimus , quod studio amicabiliter componen- 
do cujuscumque controversia: inter Sanctam Sedem , nostramque Rem- 
publicam aiiquot ab hinc annis subinde exortae circa cursum aquarum 
ex Disuictibus Veneti* Tessarolo , et Valle Prxcooa nuncupatis flucn- 
tium , placuit Senatui nostro huic peragendo , confkiendoque muneri di- 
lectissimum Nobilem Virum Andream Memmo ordinarium nostrum 
apud Sanctam Sedem Legatum , de cujus probata fide , spectataque pru- 
denza , et in negotiis rite administrandis exp^ticntia merito Respubli- 
ca nostra confidit , eiigere , eumque vigore praisentium constituere Com- 
missarium nostrum, plenaque facultate munire ad hoc , ut cum pari fa- 
cultate coostiruto etiam Commissario Illustrissimo, et Reverendissimo S. R. 
Ecclesia? Cardinali 'Lazaro Opitio Pallavicini a Secrctis Beatissimi Patris 
l'ii Sexiì collatis amicabilibus consiiiis tractare, et convenire, et qune ea 
visa fuermt, subscribere , et signare possit,et valeat^ Idque arnue libere, 
ac si nos ipsi Senarus Consuho, ac omnia perageremus , quo fieri potest 
arctiori modo spondentcs , «ucd quxeumque antéfatus Commissarius no- 
srur tradita sibi facultate ita eg:rit , concluserit, et sìgnaverit, rata quo- 
que Senatus auctotkate habituri simus, raiihabiticnum Tabulas intra con- 
veniens rempus expedituri . In quorum fiJem, roburque presentes nostras 
piena; potestatis Tabulas more solito subscriptas sigilli Sancti Marci ap- 
ptnsicne roborari fecimus . Datum in Nostro Ducali Palaiio die sexta 
^eptembris Indictione Prima .1783. = Ciò. Pietro Legrenzi Segretario . := 
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Hinc est quod Nos .pro-rio -de lìbera noni* nostra; Consilio praeinscrtam Con* 
cordiam a dicris Laearo Opitio Cardinali ex uhi -, et Andrea ex altera 
partibus vigore tacultatum iUis^ sicut prcmmirur , attributaram initam 
curo omnibus, et -singttlis pactis,«t coaditionibus in ea contenti* , et ex* 
pressii auctoritate Apostolica tenore prassemiiim perpetuo approbamus,et 
confirmamus , ac maro , firmamque habemas, UI i quo inviolabìlrs Aposto» 
Itcot firnoicati* robur adjicimus , ac p ro paceotam , cotrventionumque ha* 
jusmodt observatione , et adimplemeuto, Nos, Romanosque Pontifices Sue» 
cessores nostros, ac -Sederli , et Cameram Apdstolicam in forma juris va* 
lida obligamus , Docernentes ipsas prasontes litteras nullo unquam tem- 
pore de subreptsonés , obreptienis , aut naltitatis vitto, vel idtefttidnis no- 
stra, aut alio quocttmque quantum vis magno, et inexeogitato defeccu no- 
tatile! impugnar! poese , sed eas se m per firmas , validas, et efficace* exi- 
ste#e, ec fore , suosque plenario* , et integros efiettus sor ti ri, et obttnere, 
ac inviolabih'ter servati édbere^ non obstantibus quibusvrs Apostolici* , ac 
in Universalibus, Provincialibusque Conciliis , Edictis generalibus, vel spe- 
cialibus, Constitutionibus, et "Ordinat+onibus, ac quatciius opus sit, nostra, 
et Cancellarla; Apostolica regala de iure qu.xsito non tollcndo , cìtteris- 
cjue contrariis qui buse urtKjue; quibus omnibus , et singulis illorum seno» 
res prat&entìbns prò expressis,ct imertis habentes, illis alias in suo rObo- 
re permansnris, ad przmissorum enectum specialiter> et expresse deroga- 
raus, et derogata m esse volumus . Datum Roma; apud S. Mariam Ma- 
jorera sob Annulo Piscatoris die XUU Angusti 1784. Pontificati» Nostri 
Anno X. 

CNNOG CARD. DE COMiTlBUS . 

Loco tf Sigilli > 

PAULUS RAINERIUS 

D Eì GRAFIA 

DUX VENETIARUM. 

J?Ro tollendis piane jorgiis, dirimendisqoe tomrovèrsiis Venero* inter, 
ac Ferrarienses exortis circa cunam aquarum ex Districtibus Venetis Tef» 
carolo , et Valle Praccona *nuncupatis fluentium , e re visum est Pontifici 
Maximo Pio VI. , nostraeque simul Reipublkae solerti ad hoc opera , ito* 

S 
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dioque adhibtto Illustrissimi et Reverendissimi Sanctx Romane Eccle- 
sia Cardioalis Lazari Opitii Pallavicini Sanctitatis Sax a Secret is > ac No- 
bilis Viri Andrene Memmo Ordinarii nostri apud Sanctam Sedem Lega- 
ti, quibus amplam utrinque ad negotium ejuscemodi rite perageoJum fa- 
cultatem Mandato. Principum constar esse collatarn ,a:quas Concordia; Ta- 
bulas die 24. Aprilis 1784. mutua Paciscentium consensione prxscriptas 
exarare. Initx. vero Pactionis. exemplum hujusmodi est. =3 Sequi$ur Con- 
cordatum &c. 3 

Qua; proinde in ter eosdem» utrìhque Delegato? pacta in hanc rem , et 
proraìssa leguntur, ea Nos grata, et. rata habemus- omnia. Senatus aucto- 
ritate, stare conventis parati, quaque ratione Principem decer, effecturi , ne 
a Nostris , nec ab aliis ullo moda, aut tempore- violentur In cu jus rei 
testimonium. praesentes. litteras ex sigillo; Reipublicav nostra; subscriptas 
sigilli nostri, appensione muniri. jussimus . Datura in nostro Ducali Pa- 
lano die 11. Junii Indictione. Secunda. 1784. 



POLO RENIER DOGE DI VENEZIA 



Francesco Alberti Segretario . 
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Delle Razioni da francarsi utile Escrescenze MI Po, 
e che si som ministreranno -alla Guardia. 

PER LA CAVALLERIA. 

JTlENO razioni di lib. trenta per cadauna. 

Al Capuano tante razioni , quanti -avrà Cavalli in luogo, purché non ecce- 
dano due, e cos'i per quelli Servitori, the avrà, purché non siano più di due. 

Al Tenente due razioni^ una per il suo Cavallo-, e 1* altra per quello 
del Servitore , avendolo. 

Al Cornetta lo stesso. 

Una razione per cadaun basso Uffiziale successivo, incominciando -dal Fo- 
riere, Sergente, Caporale , ed Avvisatore , cosi pure una razione per 
cadaun Soldato. 

PANE razioni di Bajocchi quattro per cadauno. 

Al Capitano due per se , ed una per cadaun Servitore, purché non siano 

più di due» 

Al Tenente due per se, ed un'altra per il Servitore, quando lo abbia* 
Al Cornetta lo stesso. 

Una razione per cadaun basso Uffiziale, e semplice Soldato come sopra . 
VINO alli suddetti Uffiziali boccali quattro per cadauno al giorno. 
Alli loro Servitori boccali due per cadauno il giorno, se ne avranno, e 

purché non passino il numero suddetto. 
Al Foriere, Sergente , Caporale , Avvisatore boccali tre per cadauno il 

giorno. « - • • ' 

Alli Soldati boccali due per cadauno il giorno. 

LEGNA razioni una per cadauno,quale sarà o una Fascina, o un Palo, 
e se sarà Z K.a , converrà regolarsi secondo 'il discreto onesto -discerni- 
mento de Ministri del Pubblico. 

Al Capitaoo razioni come sopra • — • n o*. 

Al Tenente razioni come sopra — — - ti. 4. 

Al Cornetta razioni come sopra — - — — n. 3. 

S 2 



Alli Soldati cojDuoi , incornicialo itali' Avviatore, 

per cadauno razioni come sopra — * o« i. 
LUMI Al Cap. Caadtle- Sevo is a. 

AI Tenente — n. 2. 

Al Cornetta — — 0. h 

Al Foriere ~- ». k 

*ER LA INFANTERIA %. 

r * 

FIENO in Raponi di Kb*, trenta per cadauno. 

Al Capitano, Tenente, e<fc Alfiere lo stesso , che db* storili UfBziaK di 
Cavalleria, quando pero. abbiano li Cavalli di servigio in- loco, e non 
altrimenti. Se il Foriere avrà. Cavallo per girare, dove occorre, se gri 
passeri la sua razione giornale. 

PANE ai Capitano dae razioni di Bajocchi quattro per se , ed avendo 
Servitori come sopra , una razione per cadauno <H Bajocchi tre . 

Al Tenente due per se di Bajocchi quattro , ed una per il Servitore di 
Bajocchi tre come, sopra.». 

Il simile ai Cornetta. 

Al Foriere, Sergente, Caporale^, ed. Avvisatore una razione per cadauno 

di Bajocchi quattrinai giorno. 
Alli Soldati una razione di Bajocchi tre . 
VINO egli Uffiiiali Baiocchi quattro-, per cadauna il giorno, 
Ai loro Sexvitori v a vendono, come sopra un boccale e mezzo per cadauno. 
Al Foriere, Sergente, Caporale, ed Avvisatore lae per cadauno il giorno . 
Alli Soldati boccali uno e me zzo. per cadauno, il giorno . 
LEGNA Razioni come sopì*.. 

Al Capitano Razioni ■■ - — , - n< ^ 

Al Tenente — — — - . . tu t. - 

All' Alfiere • B ' I 

— — — o. 3. j- 

Alli Soldati incomiaciand» dall' Avvisatore per cadauno ». t. 

LUMI Al Capitanti Candele Sevo gioroaieaente n. 2. 
Al Tenente ~— — - _ „. a# 

AH' AlSere n. >• 

Al Foriere . » j. 
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QUARTIERE REALE DI CAVALLERIA.. 
LEGNA come sopra. 

Se it numero db' Soldati con suoi bassi UmzialL non. uri maggiore di die- 
ci, o fosse minore, se gli passeranno sempre razioni dodici io tutto. 
Se poi it numero sarà maggiore» si passerà, una. razione per cadauno. 
LUMI Candele Sevo ogni notte a. j. 

E se il Capitano, e gliì altri Ufficiali tenessero i loro Cavalli in stalla * 
parte, se gli passeri un quarto d! olio ,. oppure una candela • 

CORPO DI GUARDIA D* INFANTERIA REALE.. - 

LEGNA una razione per Soldato, e basso Ufficiale . 

LUMI ogni notte Candele- n. 3. 

CORPI DI GUARDIA SU GLI ARGINI. 

LEGNA. SO i Soldati corno sopra non arriveranno, oppure saranno die- 
ci* si passeranno sempre razioni dieci , e se saranno di. più, una razio- 
no per cadauno. 

LUMI ogni notte Candelè n. a. 

ALTRE. DISTRIBUZIONI ORDINATE COME SOPRA . 

AUi Carotieri, Braccenti, Cavargellani , una razione di pane per ciasche- 
duno al giorno di Bajocchì due. 

AUi Portai Lettere uno raziono di pane per ciascheduno- al giorno di Ba- 
iocchi quattro . 

AUi Deputati , che provvedono', e distribuiscono^ le razioni , si darà il 
Pane , Vino, Fieno, Legna aH' oso de EoriexL v Sergenti > e Caporali 

di Cavalleria,». 

ALTRI ORDINI PARTICOLARI . 

11 Fieno si darò pes li Cavalli delle Ronde lontane, Quando arriveranno, 
pel tempo, che restano- al servizio.. 

Nessuno né Ufficiale, né Soldato, nè Càsoniere, nè Bracceote , Cavargd- 
lano && potrà conseguire razioni di sorte alcuna > se attualmente non 
sarà in luogo , ed al servigio . 

La legna si dovrà somministrare di sorte mista , cioè Fascine , Pali , C 
Zocca > ma proporzionatamente al maggior comodo , ed utile • 

La legnaie i rumi, come sopra stabiliti, s'intende dover servire per quel- 
le Guardie , che accoderanno noi mesi df Inverno, cioè e\àl primo No- 



vembre a tutto Aprile , mentre dal primo Maggio _a tutto Ottobre do- 
vrans dare detti due generi solo per meta . 

Qualsivoglia razione si darà ai Soldati, e bassi Uffiz?ali secondo il loro, 
e preciso numero esistente; e non giammai su i piè di lista, che ve- 
nissero esibiti ; A tal eifetto dovrà il Foriere ogni giorno presentare al 
Ministro pubblico la nòta fedele del quantitativo de' Soldati , il qual 
Ministro sarà in liberta di farne fare 1' incontro in caso di dubbio . 

Avvertendo, che i Ministri del Pubblico non pervenino in conto alcuno 
la distribuzione di tutte , e singole le suddette specie sotto le pene ar- 
bitrarie al Sig. Giudice de» Savj,e Signori Deputati alla Congregazio- 
ne dc'J-avoneri. 

Avvertendo inoltre gli Uffiziali di Cavalleria, come d'Infanteria destina- 
ti alla Custodia del Po , e de' Fiumi , il portarsi .puntualmente 4Ù lo- 
ro posti , e di ordinare le loro Soldatesche , tosto che ne riceveranno 
1* avviso dai pubblici Ministri senz' aspettar ordine alcuno dai loro 
Uffiziali maggiori a norma *del «Cap. XX11L A 
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£}/ Condotti , « Pm/i. CSV. Guardia per Guardia delle 
Ville del Distretto, dt Ferrara soggette a pagare 
1* annua Tassa de' Lavorieri , e che devono 
considerarsi- pubblici.- 

POLESINE DI S.. GIORGIO. 

GUARDIA. DELLA, MASSARI A- DELLA. MISERICORDIA . 

Qnàotto Maestro di S. Antonino : Principia alla possessione pre- 
sentemente condotta dal Sig. Mazza- colle ragioni - Novara-, passa 
per le Ville di Lagoscello , e S. Giorgio , e termina al Ponte Pai- 
mirano confine della. Guardia di Marrara : la sua» lunghezza è di. 
pertiche — — — -— . N. 2255 

Ha li seguenti Pònti pubblici.. 
Fonte dell' Avanza. di. Fossanova 
Ponte del Colombo 
Ponte dell' Agnelletti 
Ponte de' Signori Pellegrina 
Ponte de tre porcelli, e del Trebbo* 
Ponte di Lagoscello 
Ponte di Bonaface 
Ponte Palmirano 

Condotto dello Spino, Principia contiguo al Prato de' Sabbioni 
delle RR. MM. di S. Antonino, e termina nel Condotto Maestro 
suddetto alla Chiavica pubblica di pietra detta- dello Spino, ed è di 
lunghezza pertiche — — — — N. 330 

Condotto della- Misericordia^ Principia alla strada Romana con- 
tiguo ai Beni Negrini,e passando per il luogo detto della Miseri- 
cordia termina nel Condotto di S. Antonino : la sua lunghezza 
è di pertiche ! ; r — N. 616 



Vi sono i seguenti Ponti pubblici. 
Ponte sulla Via della Pendasi* 
Ponte della Cavalca 
Ponte de' Signori Betti 
Pente de' Baroni 

Condotto Gigi ioti. Principia -aHa (possessione Ostdfla del Sig. 
Dott. Fritti., « passando per Je Ville di Lagoscello , e S. Giorgio 
termina nei Condotto di S. Antonino al Ponte di Bonaface ; la 
sua lunghezza è di pertiche ■ — - - — N. $0*5 

GUARDIA DI S GIORGIO. 

^Qndotto primario , e Marmo di S, Antonino , o sìa Fossa di 
Porto* Ha il suo principio di sotto immediatamente al Ponte pub- 
blico di pietra di & Antonino , e passa per le Ville di Monte 
Santo, S. Niccolò , Porto Maggiore , e Porto Verrara » e si scarica 
mediante una Chiavica pubblica , denominata della Trava , su gli 
Argini circondar) nelle Valli di Cornacchie» in lunghezza di pertiche N. 3516* 
Sua Cabaletta di pertiche — — — — N, 150 

Vi -sono s» d erto Condotto i seguenti Ponti pubblici. 
Pente di pietra di un sol occhio in Mante Santo nominato Ponte 
Contaioi, quale serve a contiaaare la Via pubblica , che da Moo- 
t-e Santo si porta in Voghiera • 
Ponte di pietra di un sol occhio denominato di Monte Santo , ser- 
ve per la pubblica Via, che conduce a Monte Santo. 
Ponte di pietra ,detto di Prefitta, ad uso della Via pubblica, che va 
al Quartiere. 

Ponte pubblico di pietra detto del Gaaletigo di due occhi , t con- 
duce per la Via pubblica a Gambulaga, Quartiere, e Runco. 

Ponte di pietra di due occhi detto del Quartiere , serve per la Via 
pubblica, che da S. Niccolò si porta al Quartiere. 
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Ponte di pietra di un sol occhio , detto dello Spino , else continua 
la strada pubblica di Porto Maggiore . 

Ponte di pietra di due occhi, detto di Porto di Rotta, che parimenti 
conduce per la Via pubblica a Porto Maggiore . 

Ponte di pietra in Porto Maggiore nominato della Beccaria . 

Ponte di pietra in Porto suddetto nominato del Piretti. 

Ponte di pietra in Porto suddetto nominato del Boga ti, che conclu* 
ce per la Via pubblica alla Trava su gli Argini circondar^ del- 
le Valli di Comacchio. 

Ponte di pietra di due occhi detto di 'Porto Verrara . 

Ponte , o sia Chiavica di pietra di due occhi detto della Trava sa 
gli Argini circonda*/. 

Seguono li Ccndotti influenti pubblici nel Condotto medesimo ài 

5, Antonino , principiando dalla parte superiore . 

Condvtto secondario pubblico detto del Gorgo , scolo della Villa 

di Fossanuova di S. Marco . Ha il suo principio -in detta Villa da 

un Clvavichino pubblico di pietra sotto la Via pubblica denomi- 
nata P Avanza di Fossanuova a mezzo dell' Orto circa de' Sig» 

Leccioli , e termina in luogo detto il -Frassino , e sbocca nella 

Fossa dello Spino sulla Guardia di Marrara , ed è di lunghezza 

Sopra il suddetto Condotto si ritrova tìn Ponte pubblico di pie- 
tra denominato de' Bwassuti , che continua la Via pubblica. 

Ponte di pietra detto del Gorgo, che continua la Via pubblica 
detta le Stradelle. 

Condotto Pelarono , scolo delle Ville di Fossanuova, e Gaiba- 
nella. Principia al Chiavichino pubblico sotto la Via pubblica del- 
le Stradelle ne' Beni degli Eredi Trichi,e termina sulla parte de- 
stra nel Condotto Maestro di S. Antonino , immediatamente di 
sotto al Ponte Pai mirano, ed è di «lunghezza pertiche N. 756 

Condotto nominato della Falle., scolo di GaibaneMa. Ha il suo 
principio all'Argine del Po di Primaro , lateralmente alla Casa de- 
gli Eredi Rolani , ora Signori Manzali , e sbocca nel Con lotto di 
S. Antonino sulla destra sopra le Fabbriche di Cassina delle RR. 

T 
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MM. di S. Guglielmo, di lunghezza pertiche ■ • N. 112 1 

Ponte pubblico di pietra sopra il medesimo Condotto ,. nomina- 
to pure della Valle , ed attraversa la Via pubblica, denominata de' 
Crescimbeni * 

Condotto Pignola, scolo di Gaibana . Principia all' Argine del 
Po di Primaro , lateralmente alle Case del Fattore delle suddette 
Monache di S.. Guglielmo , e sbocca alla destra nel Condotto di 
S. Antonino poco sopra alla Chiesa di detto Santo , ed è di lun- 
ghezza pertiche — - — — — N. 1151 

Ponte pubblico di pietra sopra il suddetto, Condotto, .denominato, 
il Ponte de Prati, che attraveYsa, la via comune detta de' Prati.. 

Condotto di Monestirolo . Ha principio ne* Prati di detta Vil- 
la in luogo denominato la Pastorella ,e va alle Case della Posses- 
sione grande de* Monaci di S. Bartolo, mediante una Chiavica pub- 
blica di pertiche N. 524. , e da questa, si porta a sboccare nel Con- 
dotto di S.. Antonino sulla destra in lunghezza di pertiche 74. , che 
in tutto sono pertiche • N.. 308 

Condotto detto M'isolino, scolo della parte- superiore della Villa 
di S. Niccolò. Principia alle Case de Fratelli Saraiini,.e Signori 
Rainieri, sboccando nel Condotto di S. Antonino alia destra, in 
Monte Santo v mediante una Chiavica pubblica di pietra alla posses- 
sione nominata della Fossa v di lunghezza pertiche ■ — ■ N* 387 

Condono detto la Gu.-Ì trini , scolo delle Ville, di Voghiera , e 
Monte- Santo . Principia alli Prati di Monte Santo ne' B;ni Bevi- 
lacqua , ove si unisce con altro Condono sulla Guardia di Mar- 
rara , sboccando sulta sinistra de! Condotto S. Antonino, mediante 
una Chiavica pubblica detta di Prefitta con sua usciara , ed è di 
lunghezza pertiche • ■ N< 470 

Condotto detto l'empito , scolo de' Casamentivi di Porto Mag- 
giore y e molti Terreni di Rip3 di Persico. Principia alle Case de' 
Signori Boari , e si scarica nella Fossa di S. Antonino ,. mediante 
una Chiavichetta , vicino alla Podesteria di Porto, ed è di lunghez- 
za pertiche — — - — — > N. 255 

Condotto pubblico detto di Bclrigunrdo . La parte inferiore di 
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questo , spettanti alla Guardia di S. Giorgio, principia al Ponte pri- 
vato di ragione de' RR. MM. di S. Giorgio , e sbocca in S. An- 
tonino di lunghezza di pertiche N. 383 

Condotto detto di P>esìg.iro> Principia al Ponte di S. Marghe- 
rita nella Villa di Portonuggiore, sboccando nella Fossa di S. An- 
tonino alla sinistra nella Villa di Porro Verrara , mediante un Chia- 
vichino pubblico di sotro le Case Schiatti , ed è di lunghezza 
pertiche — — — — ■ ■ N. 1370 

Condotto maestro di Val S Agosto , 0 sia del Breìlo . Principia 
alla strada pubblica di Marzacavallo sotto Porto Maggiore , prose- 
guendo per la Villa di Porto Verrara sboccando nella Valle di Go- 
macchio denominata la Borsa per la Chiavica pubblica , nominata 
del Brello ,con sua usciara posta su gli Argini circondar), di pertiche N. 2580 

Hi li seguenti Tonti pubblici. 
Ponte di pietra detto di Palione,e Pescarola . 
Ponte di pietra detto della Pescarolazza . 

Condotto maestro Galavronara , scolo di Porto Maggiore ^ e Por- 
to Verrara. Principia in Porto, e sbocca per una Chiavica>con sua 
usciara, posta negli Argini circondari, e va ad unirsi con sua Cana- 
letta nell' altra Canaletta del Marone in lunghezza di pertiche N. I335 

Condotto maestro del Forcello. Ha principio in Porto Maggio- 
re all' otto òA Sig. Co. Crispi Manfredi , e sbocca per una Chia- 
vica pubblica di due occhi munita di usciare posta negli Argini 
circondar; , e con sua Canaletta va ad unirsi nell' altra Canaletta 
pure del suddetto Marone, compresi li due Rami di detto Forcel- 

lo , e sono pertiche ■ — ■ ■ M. 1810 

Ponte di pietra sopra a detto Condotto , ed è posto sopra la Via 
della Sbarretta., *• 

Ponte di pietra, che proscguisce la strada di Porto Verrara . 

Condotto maestro , o sia Fossa di Benvignante . Hi principio 
nella Villa di S. Niccolò alla Chiavica di ragione dell' Abbazia di 
S. Niccolò, alla possessione detta della Curiona > proseguendo per 
detta Villa di Consandolo , e si scarica nella Valle di Comacchio 
detta di Carantico con sua Canaletta mediante una Chiavica pub- 
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blica di quattro occhi munita di usciare , nominata del- Marone 
posta sugli Argini circondar), ed è di lunghezza pertiche N. 4479 
Sua Canaletti, di pertiche — N. Hj 



hi tutto pertiche N. 4604. 

Uh sopra lì seguenti Ponti pubblici. 
Ponte di pietra detto del Fasano sopra la Via pubblica, che va » 
Benvignante. 

Ponte di pietra detto della Brajazza sotto la Via pubblica, nomina- 
ta della Vela, o de' M orari. 
Ponte di pietra detto di Benvignante sotto la Via Romana . 
Ponte di pietra nominato- Calcagnini, che conduce a Ripa di Persico- 
Ponte di pietra denominato di Mezzavia , che proseguisce la Stra* 

da di Porto, e Coniandolo. 
Ponte di pietra detto del Celese ,che continua la Via di Boccaleone-. 
Ponte di pietra nominato del Biscio, o del Riva sotto la Via pub- 
blica, che conduce alle Chiaviche del Màrone, ed indi ad" Argenta. 
Condótti Secondar} influenti nella suddetta Fossa. 
Condótto denominato la Fòssa degl' Interessati deli 1 Ospitati Mo- 
nacale scoio della parte superiore di tetta Villa. Principia all'Orto 
degli Eredi de' Signoii Conti Vincenzi , e termina nella Fossa Ai 
Benvignante con sua Chiavica al Pente del Faggiano,ed è di lun- 
ghezza pertiche — — — N. 7 ; 5 

Ponte pubblico di pietra , nominato di S. Antonino . 

Condotto pubblico detto Ziporea > scolo drlla Vrlla di Cònsan» 
dolo. Principia alla possessione della Lama delle RR. MM. di S. 
Gabriele , e termina co» due Rami facendo zanche nella Fossa dt 
Benvignante : Il primo Ramo sbocca in detta fossa mediante una 
Chiavica pubblica con sua usciara sopra là Via Romana alla Boa- 
ria di Casa Montecatini di pertiche 302. IT secondo Ramo parte 
dal medesimo, cioè si dirama ne* Prati, e passa per la centina de- 
gli Scalambra , terminando al Ponte pubblico, che attraversa la Via 
Romana , e sbecca nella Fossa di Benvignante alia prssessione dell* 
Cimo del Bighini, ragioni di S. Gabriele, ed è di lunghezza perti- 
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che N; 41 a.; in rutto li due Rami sono pertiohe — — N. 712 

Condotto Anderlise, scolo della parte inferiore d:Ha Villa dell' 
Ospitai Monacale, e della superiore di Consandolo. Principia nella 
confina dell' Ospitale-, e Consandolo al Capitello- sull' Argine mae- 
stro, di ragione de' Signori Martelli, e con sue tortuosità sbocca 
nella Fossa di Ben vignante alla possessione suddetta del Bighini , no- 
minata dell'Olmo, ed è di lunghezza pertiche «— — N. 202*5 

Viene attraversato il suddetto Condotto da un Ponte di pietra 
pubblico al termine della Via de'Mòrari sulla Via Romana. 
Ponte dr pietra j o sia- Chiavica pubblica con usciara detta del Pli- 

zone, ed ora detto il Chiavichino, posto sulla Via pubblica al 

confine della possessione del Priazzo Farina . 

Condotto Cantar ana scolo della Villa di Consandolo t Principia 
al Ponte privato anticamente nominato del Marogna, ed ora delia- 
Signora Bonini Fabbri , e sbocca nella Fossa di Benvignante al Pra- 
to nominato del- Celese, ragioni del Sig. Co. Gnoli del Finale , df 

lunghezza di- pertiche - - . — N«-i£oo 

Ha li seguenti Ponti pubblici . 
Ponte di pietra nominato del Trebbo* 

Ponte df pietra su la Via del Trebbo, che va all' Osteria, dr Ces- 
sandolo . 

Ponte di pietra sopra la Strada di Mezzavia- nominata del Bottoni. 
Ponte dì pietra alla possessione del Sig. Co.Gnoft sotto la Via dei 
Gorgo . 

Condotto clfrto Campo Grignuolo. Principia alla Piazza di Con- 
sandolo-, e con sue tortuosità sbocca nel Condotto al Passo del Sale 
tra le- due Fosse di pertiche 430., e dal Passo del Sale proseguisce 
sino a sboccare nel Condotto. Ontarana, per pertiche 350., che so- 
no in tutto pertiche — — . — — N. 700 

Sopra il suddetto Condotto vi è un Ponte di pietra sotto-la Via 
del Gorgo poco distante alla Ghiacciara Scaceroi . 

Condotto maestro, o sia Fossa di Sabiosla. Principia al canro- 
ne di Bo2Zolerto nella Villa di S. Niccolò, e passa per le Vie di 
Consandolo., Ripa di Persico, e Porto Maggiore , e termina alle 

* 
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Chiaviche di due occhi , munite di lisciare nominate del Marone 
su gli Argini circondar;, e sbocca con sua Canaletta selle Valli di 
Cornacelo, nominate di Carantico, ed è di lunghezza pertiche N. 375^ 
Sua Canaletta pertiche — — 1 N. 135 

In tutto pertiche N. 3805 

Vi sono a traverso della suddetta Fossa li seguenti Ponti . 
Ponte di pietra pubblico detto il Ponte -Alto sulla Via pubblica -di 
Ripa di Persico . 

Ponte pubblico detto del Botticini in -continuazione della Facciola 

nella Villa di Ripa di Persico. 
Ponte pubblico di pietra detto degl' Innocenti , 0 Ponte JBoari sotto 

la Via alta di Consandolo*. 
Pente pubblico di due -occhi detto degli Schiatti , continua la Via 

pubblica di Consandolo detta <H Mezzavia . 
Ponte pubblico di due occhi detto di Linarolo., sotto la Via pure 

nominata di Linarolo , che da Porto conduce -a Consandolo. 
Ponte pubblico di pietra detto de' Bastardini-,0 Ponte -della Cà ros- 
sa sotto Ja Via pubblica, che da Porto va a Jioccaleone. 
Fonte pubblico di due occhi , detto di Presolo , sotto Ja Via pub- 
blica , che conduce ad Argenta. 
Influenti usila suddetta Fossa. 
Condotto nominato -della Rivalda, scolo della Villa di S. Nic- 
colò . Sbocca in detta Fossa di Sabiosla , avendo il suo principio 
nella suddetta Villa al Prato delle Bersane , ragioni -dell' Abbazia 
di S. Niccolò di pertiche — ■ ■» > N- 420 

GUARDIA DI M ARRA R A. 

^Ondotto di S. Antonino , s;olo principale, e maestro, il quale 
si unisce con la Fossa di Porto, e va a sboccare nelle Valli di Co- 
rnacchie. La porzione spettante a questa Guardia comincia al Pon- 
te detto Palmirano exclusive in confina ddla Misuri* delia Mise- 
ricordia, e termina al Ponte detto di S. Antonino inclusive, princi- 
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pio della Guardia, di. S. Giorgio. Questa porzione è lunga pertiche N. 1040 
Influenti del suddetto Condotta . 

Quattro Influenti egli ha : Il primo si è il piccolo Canale Spi- 
ngete comincia alla Cascina del Sig.. Co.. Gnoli , e vi sbocca me- 
diante una pubblica Chiavica con usciara, ed è lungo pertiche N. 230 

Il secondo si è la Fossa Galvana y la quale comincia in faccia, 
alla. Boaria del. Capitano Revera alla Via. delle Caselle , e prose- 
guente per la Prateria di Cona, termina dì sotto ai Ponte Palmi- 
rano , avendo allo sbocco una Chiavica con Usciara . Siccome poi 
questo Condotto nella parte superiore è in una assai bassa, situa- 
zione , così molte acque inferiori in tempo di abbondanza danno 
addietro in pregiudizio degli Interessati superiori ; però fu già pre- 
so- partito di attraversarlo con una specie di Chiavica detta Para- 
duro, con usciara. da aprire , e chiudere secondo il bisogno. E' lun- 
ga questa Fossa psrtiche — N. 1080 

IL terzo influente si è la Fossa Zarabina .. Comincia, alla. Ca- 
scina, del Sig. Co. Aventi , e termina con Chiavica ,.e usciara. in 
lunghezza di pertiche « — — ■ N. 5010 

IL quarto influente si è il Condotto delle Motte, che comincia 
alla possssdone delle MM. di S. Silvestro in Voghiera , e termina 
rei Condotto di S. Antonino, in lunghezza di pertiche. N. 0*00 

Ha li seguenti Fonti pubblici . . 
Tonte- detio de' Sigg. Principi Pii.. 
Fonte detto de' Lodi . 

Suo Influente si è il Condotto Montiezo cominciando alla pos- 
sessioT^ delle MM.di S. Rocco in Voghiera, in lunghezza di pertiche N. 520 

Questo ha tre ponti, sopra di se. 
Ponte- detto di S. Anna.- 
Ponte detto delle Guardare . 
Ponte datto della Farolfa . 

Belriguardo è un Canale maestro. Comincia al Po di Volano 
vicino al Sostegno di Codrea passa per Quartesana v Ducentola , 
GuìHo ,Voghenza , V -ghiera , e Runco, e va a terminare, rispetto 
a questa Guardia , al Ponte de PP. di S. Giorgio , in lunghezza 



di pertiche — — N. 2900 

Suo Influente < la Fessa Capellina. Principia al Quartiere sot- 
to la Villa di Runco, ed è lunga -pertiche N. 500 

Vi sono i seguenti Ponti sui Condotto Maestro di Belriguardo.. 
Ponte sotto Cona detto del Sig. .Antonio Sactu 
Ponte sulla Via di Quartesana. 
Ponte sulla Via di Ducentola . 

♦ 

Ponte detto de'4-ocatelli in Voghenza. 
Ponte -detto degli Andreoli , oggi Pesci. 
Ponte detto del Bagno più sono. 

Ponte detto della Calata di Runco poco sotto alla Chiesa . 

Condotto della Rovere , scolo di Quartesana. Comincia alla 
Crocia» della Strada in faccia agli StabeUini , e va a trovar 
la confina della Guardia di -Codrea per una lunghezza di per- 
tiche — — » Mi 4J« 

Ha .li seguenti Ponti pubblici* 
Ponte detjto del Mainardi. 
Ponte detto dell' Imola. 

Canale detto di Voghenza. Comincia in Quartesana , e passa 
per Voghenza , e va a terminare nella Fossa di Gambulaga in una 
lunghezza di penielve • ■ ■ ■ - — — N. apoo 

Ha li seguenti Ponti pubblici. 
Pente sulla Via di Ducentola . 
Ponte più sotto detto de' Boschetti. 
Ponte detto Vaiiero. 

Suo Influente *i è il Condotto Ricco . Ha principio alla pos- 
sessione dell' Eredita Ferri per una lunghezza di pertiche N. 450 

Vi sono li seguenti Ponti. 
Ponte detto Foschini . 
Ponte detto Rigo. 
Ponte detto de' Carpi . 

Possa di Qambulaga. Principia vicino al Pome detto de' La- 
mari, e va sino al Poate di S. Caterina Martire, entrando poscia 
nella Gattola di lunghezza pertiche — - — N. 11 20 
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Su questa Fossa vi sono li seguenti Ponti. 
Ponte detto delie Nogarole- 
Ponte detto S. Caterina Martire . 

Canale delle Girci mine in QuartesMia. Comincia alla Strada 
delle Streghe , e prosegue sino a-ila Guardia di Codrea in lunghezza 
di pertiche • — — N. 410 

La Rivalila, p^sa per Ranco, e va nel Condotto di Monte 

Santo in lunghezza di pertiche — — — N. 480 

Su questo Condotto vi è un Ponte detto de' Signotellk 

Il Vergtnese . Principia alla possessione degli Eredi Catti , e 
va avanti per una lunghezza di pertiche — - N» 45* 

Condotto detto Vclàagosta, Principia a Garnbakga ,e segue fino 
al Ponte de' Pozzoletti, ed è lungo pertiche Biò 

Sopra ài questo vi sono i seguenti Ponti . 
Ponte detto de' Bianchi . 
Ponte di Val maggiore. 
Ponte deiii Bellaja. 

Passando alla Villa di Vigarano della Mainarla , posi' anch' es* 
fa sotto questa -Guardia di Marrara , quivi è il Condotto maestro 
Tassoni con cinque Influenti, cioè Malavolta^ Rondoni, Az2i, Ma*> 
xetti , e Nigrelli . Questi Influenti sboccavano già nel Canalino di 
Cento , ma siccome vi avevano un iofelice sfogo , fu fatto nel 
principio di questo secolo il suddetto Condotto Tassoni, paralello al 
predetto Canalino, e furono in lui volti con buon esito. 

Il detto Canale Tassoni comincia poco sotto alla Chiesa di Vf- 
garano della Pieve, e viene a sboccare nel Volano alla Porta di 
S. Paolo ^ Per la porzione spettante alla detta Guardia , termina 
al sito detto il Todesco, confine della Massari* della Pioppa, ed 

è lungo pertiche — — - N. ijpo 

Sopra di esso vi sono li seguenti Ponti , 
Ponte sul suo principio. 
Ponte sulla Via di Porotto. 
/ suoi Influenti, 

Condotte Malavita. Principia all' Argine Cappellaro , e va ad 

V 



una Chiavica con u^ctara , che era il sua termine , quand' esso 
sboccava nel Canalino , p i ora dopo la suddetta Chiavica vi si è 
prolungare- il cammino fina ad incontrare un. gran cavo. assai largo, 
che si chiama Poazzo , iL qual cavo- fu fatto, quando, il Cardinale 
Serra pensò d' introdurre di nuovo il Panaro nell' Alveo vecchio del 
Po> e di la passa a trovare L* antidetto Condotto Tassoni, onde tut- 
to può considerarsi , come. Alveo della MaJavoIta , ed è una lun- 
ghezza di pertiche ■ — — — N» 1248 

Su questo Condotto, vi è un Ponte, che. attraversa la. via* e 
va a Bondeno. 

Canale Bandoni. Comincia all' Argine Guaresco-, e sbocca net 
Tassoni con Chiavica, ed- usciata, in una- lunghezza di pertiche N- 884 

Su di esso vi è un» Ponte: pubblico, che attraversa. 1* Via. del- 
la Pasta . 

Condótto, Azxi . Ha il suo principio alla Via vicina alla» Chie- 
sa di Vigarano- della Mainarda", e al suo sbocco ha anch' esso Chia- 
vica, ed usciara , ed è lungo, pertiche — N. 750 

Condotto Mazzetti ^ Principia, a. Reno vecchio ,. ha Chiavica , 
ed usciara. ^ ed è lungo,, pertiche . — — - N- 327 

Condotto* Nigreili. Comincia- pure a, Reoo. vecchio,ed ha anch! 
esso Chiavica-,, ed usciata., ed è lungo pertiche ■ N. 320 

GUARDIA DI CODREA. 

jjJS" Ossa de ' Masi , scolo principale della Guardia di Codrea. Ha 
il suo principio nella Villa di Contrapò, poco distante dall' Argine 
del Po di Volano , e riceve le- acque piovane di detta Villa Co- 
drea, Viconovo, Albarea , Masi del Torello,, Masi di S. Giacomo, 
Medelana, Rovereto, S. Vito>e Dogato , e va sino all' Argine cir- 
condario delle Valli di Comacchio ,in cui- trovasi una Chiavica det- 
ta del Capitello di tre occhi con sue usciarc , dopo la quale esce 
nella suddetta Valle , e cammina sempre fra Dossi con una lunga 
Canaletta , sino ad arrivare fuori di essi Dossi al fóndb della Val- 
le stessa, la quale Canaletta viene anch' essa mantenuta, escavata, 
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e arginata dalla Congregazione de' Lavorieri, stipendiando anche un 
Custode a detta Chiavica , che abita nell* alloggiamento pubblico, 



£ la Canaletta fuori della Chiavica verso la Vaile è di lun- 



Ponte detto de Pagani fra Villanova , e Masi del Tortàio 

Ponte detto dell' Asse fra Denore , e Masi del Torello . 

Ponte sulla 'strada 'grande de 1 Masi di S. Giacomo, 

Poota detto de tre Poltroni ) . 

Ponte <letto del Mezzadro ) 10 MedeIan * 

Ponte detto dell' Arzana nella Villa di Roveretd 

Ponte detto del Valisello nella Villa di Vito 
Ponte detto dei Gorgo «ella Villa dei Dogato * 

Condotti influenti in detta Fossa* 

Condotto detto Tassinaro, scolo della Villa di Contrapo. Ha 
il suo principio vicino alla Chiesa di detta Villane sì scarica «el- 
la Fossa de' Masi nella stefta Villa, ed -è di lunghezza per- 
tiche 1 — — - — * — - K. 725 

Vi ha i seguenti ponti pubblici* 
Ponte detto de' Negri. 
Ponte detto de' Girlati . 
Ponte detto delle Cà nove. 

Condotto detto delle Bìagìne, Principia attacco all' Àrgine del 
Po di Volano nella Villa di Vico nuovo, ed è di lunghezza per- 
tiche — - — — — — — N. 1041 





ghezza pertiche 



N. 3 so 



Ponte detto della Zaratina ) 

Ponte detto de' Pacchie™ ) in Albarea 

Ponte detto Lama ) 
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Vi ba li seguenti Ponti pubblici., 
Ponte detto dei Gorri. 
Punte detto deUe Carte. 
Pome detto delle Vignazze , o Cantone* 
Ponte detto de' Canonici .. 

Condotto nominato- delle Campagne , influente nel suddetto Coa- 
dotto delle Biagine, scolo della parte della Villa dì Codrea , e Con* 
trapà,itqual è luogo pertiche • — — ■ N. 

Vi ba li- seguenti Ponti pubblici* 
Ponte detto del Capitello > o delle sei vie» 
Ponte delle Campagne Tassinari, o B v ugiare. 

Condotto detto le Quartesane . Principia, presso la Coronati* 
del Po di Volano nella Villa di Codrea ia. confine della Villa di 
Cona Guardia di Marrara, passa per la Villa di Viconovo, e ter» 
mina nella Fossa de Masi , nella Villa d' Aibarea,ed è di lunghez- 
za pertiche — — — — - — — - N. i$$9 

Vi ba li seguenti ponti pubblici. 
Ponte detto de' Versagli in Viconovo. 
Ponte detto della Sorina in Albarea . 
Ponte detto delle Biancone in detta Villa.. 

Condotto nominato Panioaglie* bt* i\ suo principio appresso il 
Condotto delle Quartesane nella Villa dr Viconovo, e scaricasi nel- 
la Fossa de* Masi nella parte superiore della» ViUa di Albarea , ed 

è di lunghezza pertiche — N. 040 

Un sol Ponte di pietra vi è sopra-, e nominali delle Vigne 
Bella Villa di Viconovo. 

Condotto detto àtW^Girolmine-. Ha il suo principio neHa Guardia 
di Marrara sino al Ponte denominato Girolmioe, nel quale principia la 
Guardia di Codrea, e va per la Villa òV Masi del Torello, dove ter- 
mina nella Fossa di detta Villa. Il tratto spettante a questa Guar- 
dia è di lunghezza pertiche — — N. 428 

Vt sono li seguenti Ponti pubblici di pietra su questa parte. 
Ponte delle Girolmine. 
Ponte di S. Bartolommeo. 
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Ponte della . Strada del Pagano . 

Condotto detto Gmpo/oIo. Questo serve di scola alta parte infe- 
riore della Villa di Viconovo, e superiore della Villa di Albarea. 
Ha il suo principio all' Argine del Po di Volano (ira le suddette 
due Ville, e si scarica nella Fossa de' Masi nella detta Villa d' Al- 
barea , ed è di lunghezza pertiche — — — — N. 444 

Vi ha li seguenti Pomi pubblici» 
Pónte della, parte superiora nominato della Bónandina» 
Ponte inferiore detto delle Brajole . 

Condotti denominato della - Pioppa , scoio della pane inferiore 
deRa Villa d' Albarea. Principia all'Argine del Po di Volano ,e si 
scarica nella Fossa de* Masi nella medesima Villa mediante una 
Chiavica dì pietra di un sol occhia, eoo sua- usciata, ed è di lun- 
ghezza pertiche ■ ■ ■ — — 1 m - ■ — N. 8yj 

Vi ha li seguenti Pomi pubblici. 
Ponte detto del Lupi. 
Ponte derto della Fantina. 
Ponte de» to della Montanara. 

Condotto della Rovere, Principia nella Villa di Cadrei y passa 
per- la Villa di Quartesana , Guardia di Marrara, proseguisce-il suo 
cammino per la Villa do* Masi del Torello, e sbocca nella- Fossa ■ 
di detta Villa . Il Tratto spettante alla Guardia di Codrea è di 
lunghezza pertiche — » — — N. 1377 

Vi èa li seguenti Ponti pubblici. 
Ponte detto del Trebbo de* Cavalli . 
Ponte detto dille due PorteJIe . 

Condotto detto le Bévente . Principia nella Villa de 1 " Masi del 
Tornio- alla» strada detta di Roma, e si scarica nella Fossa di det- 
ta Villa , mediante una Cbiavichetta di un occhio, ed è di lunghez- 
za pertiche — - — • — N. 570 

Due Ponti pubblici vi sona . 
Ponte superiore detto della Via di Roma. 
Ponte inferiore detto del Zapellioo. 

Condotto detto Branche. Principia al confine della Villa di Qua r- 
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tesina ,e va per la Villa de' Masi del Torello -sino a sboccare nel- 
la Fossi di detta Villa dopo un viaggia di peniche — N. 1005 

Vi ha ti seguenti Tonti pubblici.. 
Ponte detto della Via nova- 
Ponte detto di "Roma-. 
Ponte detto de' Bastardi ni. 

Condotto detto le Serraglie^ Ha il ^suo principio al confine del- 
la Villa di Quartesana , riceve Tacque di una parte delia Villa de* 
Masi del Torello, e termina nella Fossa di detta Villa , qual è di 
lunghezza pertiche - — — ■ — N. 850 

Un sol Ponte pubblico di pietra -si trova sopra detto Condotto 
detto della Canonica. 

Condotto denominato della Matrana , 'scolo della Villa di Me* 
delana , si scarica nella Fossa de' Masi dopo un cammino per det- 
ta Villa di pertiche •■ — ■ — — - ■ N. 1350 

Un sol Ponte pubblico di pietra è sopra al detto Condotto 
detto della Matrana. 

Condotto detto della Stroppa influente nella Fossa de' Masi. Prin- 
cipia nella Villa del Dogato nella parte superiore , < termina in- 
feriormente a detta Villa, ed è di lunghezza pertiche - N. 750 

Vi è «sopra il suddetto Condotto un sol -Ponte pubblico di pie- 
tra detto della Carbonara. E al suo sbocco «ella Fossa de' Masi si 
trova 4ina Chiavica di un sol occhio detto della Stroppa eoo sua 
usciara mantenuta dalla Casa Aventi. 

Fossa Bertoldo influente nella Fossa de' Masi, riceve le acque 
di Villanova di Dcoore, Denore, Parasacco , e parte di Medelana, 
mediante li qui sono descritti Condotti , che vi si scaricano dentro, 
e le porta unitamente alle proprie nella Fossa maestra. Al termi- 
ne di questa Fossa evvi una Chiavica di due luci detta Rabbiosa mu- 
nita di due usciare, che tiene iti custodia il Bracccnte degli Eredi 
Moschini . Questa Fossa ha il suo principio nella Villa nova attac- 
co all' Argine della Fossa de* Masi, e costeggia sempre li terreni 
colti di dette Ville sino a detta Chiavica, ed è di lunghezza per- 
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Vi ba li seguenti Ponti pubblici .. 

Ponte de Facchini. ) . 

j . a- ti • \ » Vilianova 
Ponte de Cavallari ) 

Ponte della Lenza )> rj cn ore 

Ponte de' Panigali % 111 6,1 r 

Ponte della Pianta ) . 

Ponte di Pansecco-) 10 PiraS4CCO ' 

Ponte di Marcovaldo ) 

Pome dellaCoramina ) in Meacwniii 

Influenti in detta. Fossa 

CoWo/xo detto di SV/fcv»*™.. Principia, ailt Beni della OuV 
sa di Albarea in confine di Vilianova in luogo, dette- la Bosca, e 
raccoglie le Acque della, suddetta. Villa e le scarica- nella. Fossa 
Bertoldi, dopo un viaggio» di pertiche — — / N. 1140 

Vi ba li seguenti Ponti pubblici .. / 
Ponte di S. Romano poco distatue, dall! argine del Po di Volano. 
Ponte della Chiesa di Vilianova» 
Ponte della Canata; 
Ponte di Mutirone 

Condotto -denominato dellV/tfW/o*. Principia: all' Argine del 
Po di Volano in faccia alla Chiesa di Denore , e termina, nella 
Fossa Bertolda v ed è di lunghezza pertiche — — N- iooa 

Vi ba. li seguenti Ponti pubblici .. 
Ponte della Chiesa, di Denore.. 
Pome della Canova ... 
Ponte dell'Albarello. 

Canalino di Dtnore , scolo de' Prati di Vilianova v Denore y e 
Medelana... Ha il suo principio' ne* detti- Prati di Vilianova. ,e pas- 
sa per la Prateria delle suddette Ville, e- va. a- scaricarsi; nella> Fos- 
sa Bertolda:, dopo un viaggio di pertiche — — • N.. 047 

Fossa maestra detta Stelise^ scolo delle Viie di Parasacco v Me- 
delana, Rovereto, S. Vito , Dogato,. e Libolla.. Principia ne' Pra- 
ti di Lino nella, parte superiore della. Villa di. Parasacco , e va si- 
no all' Argine circondario- della- Valle di Comacchio , nel quale vi 



è situata una Chiavica di due luci eoo ^soe «sciare r e porre a ven- 
to, in luogo detto le Cammatte, o Batiiosola., ed è eh lunghezza 

dal suo principio sino .alla Chiavica suddetta pertiche N. }£oo 

Fuori dilla dstta Chiavica ii scarica la suddetta Fossa nella 
già detta Valle di Comacchio per una Canaletta pubblica , che 
attraversa un continuato , e lungo Dosso sino che arriva al 
fondo della Valle stessa in una distanza dalla predetta Chiavica 
di pertiche — — — « — - N. ^66^ 

Vi sono i segue/tri Ponti pubblici. 
Ponte di legno detto de Palloni bella Villa di 'Parasacco 
Ponte di pietra detto della Matrana) 
Tonte di pietra detto de Ruvidi ) . 
Pente di pietra detto de' Michelctti ) 10 MedeIa0 * 
Ponte di pietra detto di Medelana ) 
Ponte di pietra detto dj'Bajstri nella Villa di Rovereti 
Ponte di pietra detto dilla Faccine nella Villa del Doga» 
Ponte di pietra detto de'Bajoni ) 
Ponte di pietra detto di Libolla ) in Libolla 
Ponte Hi pietra detto de' Raschini ) 
Ponte di pietra detto Fontana nella Villa di Xifeolla 

influenti in detta Fotsa. 

Condotto detto Brancéino y scolo della Villa «di Parasacco,si sca- 
rica nella Fossa Stelise dopo il cammino per le dette due Ville di 

pertiche — ■ — N. 6$% 

Un Ponte pubblico solo di legno si trova sopra il suddetto 
Condotto. 

Condotto detto Acqua torta , scolo delle Ville di Medelana , e 
Rovereto, entra nella Fossa Stelise dopo il cammino per le dette 

due Ville di pertiche — • — N. -Boi 

Fona denominata Mar di canale, scolo della Villa -di Libolla, si 
scarica nella Fossa Stelise in detta Villa, ed e di lunghezza fer- 
riche — N. tfei 

Vi seno i seguenti Ponti pubblici di pietra. 
Ponte detto del Simone 
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Ponte detto di Cuccagna 

Fossa Maestra detta di Gambulaga . Ha il soo principio nella 
Guardia di Marraraye va per detta Guardia sino al Ponte di S. Ca- 
terina, di poi proseguisce il suo cammino per la Guardia di Codrea 
sino al Gorgo della Gartola. Questo tratto di Fossa è lungo per- 
tiche — N. api 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici di pietra su quefio Tratto ài Fossa» 
Pente detto di S. Caterina 
Ponte detto del Cantone 

Un solo influirne si scarica in detto tratto di Fossa , il qual 
è il Condotto dette le Trotte .Ma il suo princìpio in sito detto le 
Troue nella Villa di Rovereto, ed è di lunghezza pertiche — N. 573 

Vi sono li seguenti Penti pubblici su questo tratto di Condotto . 
Pcn^ del Cantone 
Ponte della Siviera 

Canalino detto il Campocieco^ Principia neHa Villa de' Masi 
di S. Giacomo , passa per 4a Villa -di Rovereto , e termina nei 
suddetto Gorgo della Gattola. La sua lunghezza è pertiche — N. 1470 

Verso il mezzo della lunghezza di detto Canalino si trova 
ona Chiavica, che viene mantenuta dagl' Interessati , che vi scola* 
no dentro . 

Vi sono li seguenti Ponti pubb "tei di pietra su -detto Canalino , 
Punte detto del Boatiuo alla Castalderia Fiaschi 
Ponte della Strada .dell' Arzana 

Dal Gorgo della Gattola si parte ona Fossa denominata Gat* 
toh», o Gattarola,che prende con se le acque della Fossa diGam- 
bulaga, e del Canalino di Campocieco , e le conduce a scaricarsi 
nella Fossa de' Masi , o sia del Gorgo in sito detto il Porcello. Que- 
sta è lunga pertiche « — — N. 84! 

Sopra la detta Fossa vi si trovano li seguenti due Ponti pubblici. 
Ponte detto della Gattola di pietra poco disunte dal suddetto Gorgo» 
Ponte di Cabianca. 

Condotto detto Verginese . Ha il suo principio nella Guardia 
di Marrara , indi passa nella Villa di Majero, Guardia di Codrea * 

X 



prende le acque delle Ville di Rovereto,, e S. Vito* e va a sca- 
ricarsi nella Fossa, della. Gartola .Questo tratto è lungo pertiche N. 450 

Su questa parte .vi sono due Ponti pubblici, di. pietra 
Ponte detto del Villani.. 
Ponte detto di S. Monaca.. 

Condotto detto di S. Monaca .. Ha il' suo. principio, presso- il 
Condotto Verginese nella Villa di. S. Vito,, e termina, nella. Fossa 
della. Gattola in detta Villa, ed è di lunghezza pertiche — N.. 1007 

Sopra il suddetto Condotto vi è un Ponte, pubblico, di pietra, 
detto di Mazzacavallo.. 

Fossa Maestra, detta Bevilacqua . Principia- alla Vìa pubblica, 
dettala Stroppa nella Villa del Dogato, e cammina, sempre per 
detta Villa sino all' Argine circondario della. Valle: di Cornac- 
chioderie mediante una Chiavica di un. sol occhio con: sua, uscia- 
ra si scarica, nella détta Valle per. una; Canaletta,che-. cammina fra 
un Dosso- di lunghezza pertiche N.. 227* ,. e dal. suo- principio- sino 
alla Chiavica suddetta è di lunghezza; pertiche - ■ - — N» 194,6 
Pome pubblico su detta Fossa nominato della Bcrdocchia 

Condotto detto Cogolara ,. scolo della. Villa del Dogato. Princi- 
pia alla possessione Recalchi ,. ora Forlani, e- si scarica nella- già 
detta Fossa Bevilacqua dopo- un viaggio per detta. Villa di. per- 
tiche — - 573 

Vi sona li seguenti Fonti: pubblici, di pietra ... 
Ponte detto della Fabraria- 
Ponte detto de Ponticelli 

Fossa maestra detta Martìnella .. Principia vicino al Condotto 
Verginese nella Villa di Majero, e termina all' Argine- circondario 
della Valle di Comacchio v nella quale si scarica, mediante una. Chia- 
vica nominata di Mezzo, o Marinella di due occhi,, con sue pa- 
raschiene y n usciare \. ed è di lunghezza sino alla Chiavica suddet- 
ta pertiche — - -— ■ ■ — — Ni 1^52 

Immediatamente- dopo detta Chiavica, cammina per un Dosso 
per arrivare ai fondo della Valle suddetta con una Canaletta di lun- 
ghezza pertiche — — — 1 — N. 214 



Vt sono li seguenti Ponti pubblici -ài pietra . 
Ponte sulla strada <li Majero 
Ponte detto de' CarTi 
Ponte detto della Carossa 

Influenti pubblici, in detta Fossa ^ 

Condotto «denominato Bocca del Bosco ,scolo delle Ville di San* 
dolo, Majero, e Pozzale, Ha il suo principio nella Villa di San- 
dolo, e termina «ella Fossa Martine Ila , dopo un viaggio di per- 

tiche — N. ipoo* 

Vi sono li seguenti Tonti pubblici <di pietra* 
Ponte detto di Paglione 
Ponte detto di Salvaterra 
Ponte detto della Valle 

Condotto detto Canalone. Principia vicino alla Chiesa di bando- 
lo, e passa per la Villa di Majero, e va a scaricarsi nella Fossa Mar- 
inella, poco «listante -dalla sopra -deità Chiavica, ed 4 di lunghez- 
za pertiche K» i6*p8 

Ponte pubblico di pietra su questo Condotto, detto di Majero. 

Condotto Maestro nominato Valdagosta . Ha il suo principio sul- 
la Guardia di Marrara, e per essa scorre sino al confine di -questa 
Guardia di Codrea,che è al Ponte detto de' Pozzaletti ^ proseguisce 
poi il suo cammino per la Villa di Sandolo,sino alla Via di Maz- 
zacavallo, termine inferiore di questa Guardia di Codrea , e di poi 
entra nella Guardia di S. Giorgio, dove ha il suo termine . Que- 
sto tratto intermedio di Condotto è di "lunghezza pertiche — N. 528 

Fi sono li seguenti Ponti pubblici di pietra su questo tratto di Condotto* 
Ponte detto della Cavrila 
Ponte detto de' Piretti 

Condotti influenti nella Fossa di Gambulaga^ Guardia di Marrara* 

Condotto detto delle Zaizale . Ha il suo principio nella Vil- 
la de 1 Masi del Torello , e passa nella Villa de' Masi di S. Già-, 
corno , e termina nella Fossa di Gambulaga > ed è di lunghezza 
pertiche • — - — « N. $45 

Condotto nominato Menabò. Principia in faccia alla Chiesa de* 
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Masi di S. Giacomo, e va ad unirsi col Condotta delle Zanzale in 

detta Villa, ed è lungo pertiche • N. 500 

Condotto, nominato delle Zenzalive. Principia nella. Villa- de* 
Masi di S. Giacomo vicino- a RR. M M. di S. Giorgio-, 0 termina 
nel tratto superiore dell* Fossa di Gambulaga spettante alla. Guar- 
dia- di Marrara dopo un viaggio di pertiche — • ■ N.. $58 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici di pietra, sopra li detti tre Condotti* 
Ponte detto del Tarn 
Ponte detto del Vescovo 
Ponte detto della Stradella 
Ponte detto de' Cavallari, 

GUARDIA DELLE. PODESTÀ RIE. 

^Onàotto détto. Codvtottn^. scolo- della.. Villa- d' Alberlungo. Princh- 
pi* all' Argine del Po di Volano v e sbocca nel Condotto pubblico 
detto di S. Martino ,. ed è di lunghezza- pertiche N. $83 

Vi sono li seguenti. Ponti pubbliti di. pietra ~. 
Ponte de' Tornasi , o sia di confine.. 
Ponte di Codatnrta.. 

Fossa comune detta Terr.iv.ilf. Principia ini Aiberlungo nella- 
Fossa Stelise con la dcnooi inazione di Fossa, di S. Lorenzo, c ter- 
mina nella detta Fossa Stelisi » ed c di. lunghezza pertiche — N. póo 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici*. 
Ponte di SV Lorenzo . 
Pome del Podere.. 
Ponte di Libolla .. 
Ponte di Battiosa . 

Condotto detto Zangarino .. Principia' alla Via- pubblica,, che va> 
ad Alberlungo ,. e termina nella Chiavica della Fossa nuova, nelle 
Valli Camerali di Mezzano, ed è di lunghezza pertiche. — M. 1541 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici. 
Ponte di Cantalupo . 



Ponte di Mezza via-. 
Ponte degli Albieri .. 
Ponce del Zàngarino . 
Ponce di Campoluogo . 
Ponte della. Fossa* nova . 

Condotto detta Verghete. Principia nella via di Ostellàto al' 
Boote pubblico detta del Baritoni , e termina nella Fossa detta 
del Bastione mediante un Chiavichino pubblico del Bastione ,ed è 
di lunghezza pertiche ■ — - — . N, 2356* 

Vi sono li seguenti Ponti- pubblici*. 
Pónte Baritoni. 
Ponte della Croce - 
Ponte Galotino». 
Ponte di S. Cammillo 
Ponte Anteghini. 
Ponte della Fornace. 
Ponte della Patachtha . 

Condotto detto della Madami*, influente* nel Condotto Zingarr» 
no. Principia all' Argine del Po di Volano in Migliarino, ed è. si- 
no al suo sbocco di pertiche- — — — N. 073 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici* 
Ponte della Bagota.. 
Ponte dèi Gòrgo 
Ponte della Roda . 
Ponte della- PeHzzara. 
Ponte della Madonnina .. 
Ponte di Belfiore.. 

Condotto detto Vi arazza , influente nel' Condotto Zàngarino. 
Principia nella Via detta di S. Marco, scolo della Villa di S. Mar- 
gherita,© sia Vàlcesura, ed è di lunghezza pertiche; — » N. 1201 

Vi sono li seguenti Pónti pubblici . 
Ponte dell' Olmo . 
Ponte del Monastero. 
Ponte del Pegrile. 



Ponte delle Mascellane . 
Ponte di Sfondrabodino . 
Ponte della Rotta. 

Condotto £ertolazxa y diviso in due Slami., nino de* squali prin- 
cipia «1 Ponte detto di VaJcesura , e termina nelle Valli .di Co- 
roacchio mediante una Chiavica pubblica .con sua usciara posta 
negli Argini circondari -de Zapelli, ed i -di lunghezza .pertiche N. 1670 

Vi sono li seguenti Fonti pubblici* 
Ponte di Val cesura. 

Ponte della Malgherotta , o sia -della J»Haa- 

Ponte della Maccaferra- 

Ponte de* Sabbioni.. 

Ponte Corsara. 

Ponte di Canaja . 

Ponte della Carossa- 

Ponte della Brulla. 

L' altro Ramo, che si unisce al Ponte Corsara , * di lunghez- 
za pertiche — • N * P74 

In tutto pertiche N. 26*44 

Sopra ìl qual Ramo vi sono li seguenti Fonti pubblici. 
Ponte della Motta- 
Ponte elei Nespolaro.. 
Ponte de' Sabbioni . 

Condotto detxo Fornaro^colo -del Migliaro. Principia nella Via 
detta di Sfondrabue, e termina nelle Valli di Coraacchio median- 
te una Chiavica pubblica munita di usciara detta la Fornara , ed 

è lungo pertiche — — — — ■ ' 580 

Condotto detto della Lovara* Principia alla Via -detta <lel Por- 
cello nel Migliaro , e termina nel Condotto detto di confine tra 
Mjssafiscaglia , ed il Pubblico di Ferrara , ed è di lunghezza per- 
tiche N. 4*5 

Vi tono li seguenti Ponti pubblici. 
Ponte delle Fontane. 



Ponte detto il Ponticello.. 
Pome dell' Erba .. 

Condotto di confthe* tra Nfassafiscaglia ,. ed' il Pubblico di Fer* 
rara.. Principia all'Argine del Po di Volano v e termina nella- Val- 
le di Còraacchio-, mediante una Chiavica- di ragione della Comu- 
nità di Massafiscaglia , del qual Condotto la manutenzione spetta 
alla, suddetta Comunità per meta, e l'altra al Pubblico di Ferrara, 
ed è di lunghezza pertiche- -■ - ■ - ■ ■- N. iz6$ 

Condotto pubblico' detto - Mattiate. . Principia in una- via consorti- 
va de* Signori Varani nel Migliaro,e termina nelle Valli di S. Gio- 
vanni mediante una Chiavica pubblica munita d' usciara, detta- le Mat- 
tiole ed è di lunghezza pertiche. — ■ ■ 1 — - N*- 80O 

Un Ponte pubblico sopra il suddetto vien detto della Sónzonia •* 

Condotto detto la Fossa di Bcnetto y scolo della- Villa- di Ostel- 
lato- esce nel Mezzano, mediante: una: Chiavica pubblica.- posta; negli 
Argini circondari, ed è lungo pertiche — —- - N.. 470 

Sopra, il suddetto evvi una Chiavica pubblica già abbandonata, 
detta de* Maniquozzi'. 

Negli Argini circondari del Mezzano vi sono due Chiaviche 
pubbliche ,. una. detta degli Antegijini , . e l' altra, di Gara vello . 

Condotto detto di S, Martino, scoio- pubblico della Villa di Al- 
berlungo. Principia in Migliarino, ed esce nella. Fossa Stelise , ed è 

di lunghezza pertiche ► ■ - »■ ■■ N>. 380 

Ha li seguenti Ponti pubblici 
Pome Condolmierr 
Ponte di S.~ Martino-- 

GUARDIA Di FILO. 

^Oniotto denominato Galvino , che scola i Terreni: della Villa di 
di S. Biagio- nelle- Valli delle. Brancolo . La sua< lunghezza è di 

pertiche- — — > N. 050 

Sopra detto Condotto vi sono cinque Ponti, o Chiavichini pub- 
blici di pietre. 
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Concorro pubblico denominato la Ci nova , che scola i Terpeni 
della Villa di S. Biagio in dette Valli delle Brancole. La sua lun- 
ghezza. è di pertiche — S. 700 

Sopra detto Condotto vi e un Ponte pubblico in continuazio- 
ne della Strada detta delle Cascine. 

Condotto pubblico denominato Ja fossa dei Forno , die serve di 
scolo alli Terreni della Villa di Filo nelle Valli delle Brancole , e 
Risarà ; la sua lunghezza è di pertiche ■ ■ ■ N. 1 1 50 

Sopra detto Condotte vi esiste una pubblica Chiavica. 

Condotto pubblico denominato Gioirmi , che si divide in due 
Rami | pubblico scolo della Villa di Longastriao -nella Valle detta 
Campazzo, ed è -lungo pertiche — — -■ — N. S80 

Condotto pubblico detto di Bai d'usare Soldati diviso in due Ra- 
mi , scolo de* Bosetti, ed Umana in Longastrino celle Valli di Co- 
m.icchio, la cui lunghezza è di pertiche — — — ■- - N. 1250 
Sopra jdetto Condotto vi sono tre Chiavichtni pubblici di pietra. 



POLESINE DI FERRARA. 

GUARDIA DI CAS A GLIA. 

l(j Ondato maturo detto il Cittadino , scolo principale delle Ville 
di S. Biagio delle Vezzane , Qip'rral di Bendano, Vigarano della 
Pieve , Cassana , e Mizzana » Principia alta Calata di 5L Riagio 
presso al 6ume l'anaro, ai Gorghi delle Vezzane, e passando per 
le sunnominate Ville, sbocci mediante un Ponte di pietra nel Cavo 
del Barco alla O verde, ed è di lunghezza pertiche — — — N. 5126 

l'i sono li stguenti Ponti pubùlki di pietra . 
Ponte della Chiesa di S. Biagio 
Ponte sotto la Via pubblica di Salvatonica 
Ponte della Via pubblica di Sette Polesini 
Ponte della Via di Vigarano della Pieve 
Ponte della Cassana detto de' Capparossa 
Ponte in Mizzana detto de Booaglia 



Ponte alla Peschiera de/ Sig. Co. Greco 

Ponte, o Chiavica alla Ca verde, ov' entra nel Cavo del Barco 
Influenti n<i meJciirx: . 

Condotto detta >p0*fczo, scolo delle Ville dell' Ospitale di Bon- 
deno, e Salvatonic3, dalla cui Chiesa, ove ha il suo principio, sino 
al Cittadino , ove sbocca ai Sette Polesini, vi è la lunghezza di pertiche N. y 5 3 

Condotto Ortigde, scolo della VHla dell' Ospitai di Bondeno . 
Incomincia al Bosco nel U Villa di Sette Polesini, e termina inPoaz- 

zo al Palazzo Rosso; è di lunghezza pertiche N. 505 

Con un Ponte pubblico sopra il medesimo. 

Condotto Niccolino. Principia in Porporana al Palazzo vecchio 
de' Signori Fini, e scola le Ville di Porporana, Ravale, Ponte La- 
goscuro ct>n Vallunga,e mediante una Botte sotto al Cavo del Bar» 
co continua nella Fossa Lavezzola; è di lunghezza dal suo princi- 
pio sino a detta flotte pertiche — — — ~- N* 3558 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici di pietra. 
Ponte detto del Niccolino 
Ponte detto delli Monti 
Ponte di MaUnea 
Ponte ii\ Froldo Sogari 
Influenti nel medesimo . 

Condotto detto Ro-tcogillo. Principia al cantone àella Diaman- 
tina in Salvatonica , 0 scola la detta VHla con quelle di Porpora- 
na, e Ravale; è di lunghezza pertiche - — - N. iiod 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici-. 
Ponte ditto della Sacconi 
Ponte dello sbo:co del Niccolino 

Condotto dstto Leoncino. Comincia in Ravale alla Pastora , e 
scola le Ville di Ravale, e Vallunga, e sbocca nel Niccolino alla 

Cas:inctta dille Suore, ed è di lunghezza pertiche N» 2145 

Ponte pubblico di pietra sopra il medesimo. 

Condotto detto del Gallo . Principia alla possessione detta l'Al- 
bana, e scola Ravale, e Cassana,e sbocca nel Diamanti-no ai Pon- 
ti sette: è di lunghezza pertiche — — — — N. 1325 
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GUARDIA DELLA MASSARI A DELLA PIOPPA. 

Ossa pubblica maestra detta di Valdalbero y scolo della Citta me- 
diante il Docile di S. Rocco . Principia agli Spalti esteriori della 
Citta , e scorre per il tratto, spettante alla detta Massaria sino in 
confine della Guardia di Francolino, e Villa, di. Baura per la lua- i 
ghezza di pertiche - ■ «- " »■ » Ni x 734 

Ha li seguenti Ponti pubblici*. 
Ponte detto della Spinata Tassoni 
Ponte detto degli Travagli 
Ponte storto sulla via pubblica, della- Boara 

Nella medesima. Fossa influisce il Condotto* comune- detto de* 
Prati di Val & albero. Principia a Quacchio alla Bolzonella ,e ter- 
mina alla. Chiavica, pubblica di pietra , che cade- sotto, questa. Mas- 
saria, détta di S. Anna , ed è di lunghezza pertiche NI ino 

Canale Naviglio , o sia Canai di Baura , altro scolo^ di questa 
Massaria,e della CittV. Principia al Docile di S.. Tommaso negli 
Spalti , e termina al confine di Baura allo sbocco del pubblico 
Condotto dello Scorsuro ; la sua lunghezza è di pertiche- — N. icto8 

Vi sono, li seguenti Ponti pubblici 
Ponte detto di Malpasso 
Ponte detto della. Gradella 

Ponte nuovo fetto ultimamente per due terzi a. spese dell' Illustris- 
sima Congregazione de' Lavorieri , e per un- terzo a. spese degl' 
Interessati . 

In questo influisce il pubblico Condotto denominalo- lo Scor- 
suro, scolo delle Ville di' Quacchio , Cocomaro , e Focomorto . 
Principia al Trebbo della Villa di S. Ljzaro , ed esce nel Canal 
Naviglio, mediante una Chiavica pubblica di pietra , ed è lungo 

pertiche N. 150© 

Vi sono sopra li seguenti Pbnti pubblici. ,, e Chiaviche ; cioè 
Chiavica da Casa de* Marighslla 
Chiavica della Valle di Fotomorto 

Ponte di pietra, che va alla Stradella del Passo di Contrapò 
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Chiavica detta de' Signori Co. G noli 

Condotto pubblico denominato Tassoni* Dal sito detto il Tode- 
sco confine della Guardia di Marrara , sino al suo sbocco nel Po 
di Ferrara poco sopra' il Ponte del Borgo "S. Luca di contro alla 
Porta Paola, è di lunghezza pertiche ■ — N. 6*43 

GUARDIA DI FRANCOLINO. 

Ossa Livezzola y scolo delle Ville di Francolino^ Pescara ^ Fos- 
sadalbero , Ruina , e Rò . Comincia alla Botte del Cavo del Bar- 
co , e termina al Ponte deir Abbondanza : la sua lunghezza è di 
pertiche — — — — — — < « ■ N. 4085. 6 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici di pietra -, 
Ponte, che continua la Strada di Francolino 

Ponte de' Cosrabili s 

Ponte del Pizzone 

Ponte de' Carli 

Finte per la Strada di Ruina 

Ponte del Capitello 

Ponte del Tabaro 

La Canal'ma k uno scolo secondario , che influisce in detta 
Fossa Lavezzola , superiormente al Ponte de' Carli , e scola la Villa 
di Francolino. Ha la sua Chiavica allo sbocco, ed è lunga pertiche N. 806 

Canalbianco. Principia al Ponte della "Strada di Francolino, e 
termina al Ponte delle Chiesoline , scola le Ville di Francolino^ Boa- 
ra , Ruina, e Rò, ed è di lunghezza pertiche — ■— — — — N. 3 36*5 

/ Ponti pubblici, che lo attraversano , sono . 
Ponte della Strada di Francolino 
Ponte de' Fontanili 
Ponte di Ruina 
Ponte del Capitello 
Ponte de' Ceccati 

La Conca è uno scolo secondario , che sbocca nel Canalbian- 
co poco sopra al Ponte Mosti, detto delle Motte. Vien considerato 
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Condotto pubblico dal Ponte »che attraversa la Via di Francolino si* 
no al suo termine > e sbocco suddetto , scola la Vilk della. Boara 
in parte: la sua lunghezza è di pertiche ■ 1 N. 1578 

Sopra questo Condotto, oltre il nominato Ponte- della strada 
dì Francolino, vi & un altro Ponte pubblico, detto il Ponte storto . 

La Concbetta . Comincia essa pure al Ponte della strada, che 
va a Francolino, e sbocca, nella Conca in faccia alla Chiesa de 1 Ben* 
venuti : la sua lunghezza è di pertiche — — ■ N. 183 

£' attraversata da un Ponte di pietra pubblico verso lo sbocco. 

La. Fossa di Valdalbero comincia al Cbiavichino di S. Anna y 
e termina al Pont' alto. Scola le Ville della Boara , Correggio, Cor- 
to, e. Ruina ; la sua lunghezza è di pertiche — — - ■■ ■ N. 1750 

/ Ponti pubblici di pietra sopra detto Condotto sono 
Ponte Ravanello , o sia delle. Convertite 
Ponte di Correggio 
Ponte di Vi gara 
Ponte- della Via nuova 
Ponte di Cabianca 

11 Canal Naviglio ,0 sia Canal dì Bjura . Comincia allo sboc- 
co dello Scorsuro sotto la Villa di Baura h e termina alla Pedagna 
del Modenese, scola le Ville di- Baura , Correggio v e Corlo; la sua 

lunghezza è di pertiche — — N. j$>8i 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici di. pietra . 
Ponte di Scornia 
Ponte di Baura 
Ponte di Corlo 

Il Condotto di Formìgnarta» Comincia al Chiavichino dell'Ospe- 
dale d:' Battuti bianchine termina al Panie della Ch rossa, ragio- 
ni Montecuccoli ; la di lui lunghezza è di pertiche ■ N. 6*12 

Sopra questo Condotto vi sono i seguenti Ponti pubblici di pietra . 
Ponte suJIa via pubblica di Fosialta 
Ponte de' Vegri 

// Condotto detto Brutali scola la Villa di Tamara. Comin- 
cia ne' Prati della Valle, e termina ai Ponte del Brino; la sua lun- 



ghezza è di pertiche 
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GUARDIA DI FOSSADALBERO. 



£j Anatbianco , scolo maestro del Polesine di Ferrara . Principia 
in confine della Guardia, di Francolino al Ponte delle Chiesolioe 
exclusive , e ricevendo le acque di Coparo , Coccanile , Cologn» , 
Berrà, Sera vale* Ariano , Massenzatica , termina in Mare; ed è lun- 



L' escavazione di questo Condotto spetta tutta alia Congre- 
gazione, de' Lavorieri ; . la sua lunghezza spettante alla Guardia di 
Fossidalbero sino alla spiaggia bassa del Mare è di pertiche N» mèi 

Viene attraversata dai. seguenti Ponti pubblici di pietra. 
Ponte de tre Occhi 
Ponte AJbaresano 
Ponte di Ariano- 
Ponte de' Monticelli 

Ponte dell' Abbate. Qaestt due ultimi sono Chiaviche abbandonate. 
Chiavica nuova detta di Palio di cinque occhi con porte a vento 
situata circa miglia tre lontano al Mare. 
Influenti in detta Condotto. 
Fossa Lavezzola, scolo maestro delle Ville della Guarda Fer- 
rarese , di Colonna , e Berrà . Principia in confine della Guardia 
di Francolino al Ponte dell' Abbondanza exclusive , e termina nel 
Canalb anco alla Berrà di sopra al Ponte Albaresaoo > qual tratto 

è lungo p.-rtiche — — — — - N. 5384 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici di pietra . 
Ponte del Riva, che continua la Stradala quale dalla Guarda con- 
duce a Coparo 
Ponte del Viarolo, o Ca grande 
Ponte del Pico 
Ponte di Cologna 
Ponte della Foscarina 
Ponte della Galanina 




go pertiche 
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Ponte della Fcnnacchiera 

Fossetta di Valdalbero . Cominciandola in confine della Guar- 
dia di Francolino al Ponte alto exclusive nella Villa di Saletta si- 
no al suo sbocco nel Canalbianco , superiormente al Ponte delle 

Chiesoline,£ lunga peniche , — N. 1283 

E' attraversata da un sol Ponte pubblico .di pietra, detto delle Cam- 
matte, o Cascinella. 

Canal Naviglio^ o di Baura. Preso dalla Pedagna del Modonese, 
in confine della Guardia di Francolino sino al suo sbocco nel Ca- 
nalbianco di sopra al Ponte de tre Occhi , scola le Ville di Salet- 
ta ,< Coparo, Coccanile, ed è lungo pertiche . N, 3120 

Fi sono li seguenti Ponti pubblici di pietra* 
Ponte detto del Borgo di Saletta 
Ponte Taglia pietre 
Ponte di Coparo 
Ponte di S. Pietro 
Ponte di Coccanile 

Canale di Formignana . Preso in ronfine della Guardia di Fran- 
colino al Ponte della Cà rossa exclushe, ragioni Montecuccoli in t-or- 
mignana,sino al suo sbocco nel Canal serrato di Bonificazione ^co- 
la le Ville di Formignana, e Sabbionceilo di sotto, ed è luogo per- 
tiche . ■ — N. 2070 

£' attraversata Aai seguenti Ponti pubblici di pietra , 
Ponte de' Zaffi 
Ponte dilli Serena 
Ponte del Priorato di S. Romano 
Ponte della F.ibraria 
Ponte della Strada di Trcsigallo 

Can.J M0H/J9.DA suo sbocco d^lla Villa di Formignana c per- 
tiche N. 170., supiriormtme detto Coccarusco, sino al suo sbocco 
in Ronificazioni per f Argine del Brazzolo, scola le Ville di Formi» 
gnana, di Rero, e Roncodigà; è lungo pertiche •■ — — N. 2540 

Ha li seguenti Ponti pubblici di pietra. 
Fonte della Strada di Formignana 
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Fonte della Strada di Coccanisco 
Ponte della Strada del Finale di Rero> 
Ponte de' Lombardi. 
Ponte di RoncodigV 
Ponte della Palazzina 
Ponte della Carradore 

Canale, della Pioppa.. Dat suo - principio in Formignana alia pos- 
sessione detta la Valle delle RR.MM. di S. Agostino sino al suo 
termine all'Argine del Brazoio al Ponte dell' Imola di Bonificazio- 
ne v è lungo pertiche — - • — - — N". 054 

Ha sopra due Ponti pubblici- detti, uno della Rettratica , e 1* al- 
tro de' PP. di S. Paolo.. 

Canal Persico.. Ha principio nella Villa di Rero alla Bra- 
glia detta/ le Bresciane, e sino al suo sbocco nel Canal Molino , pas- 
sando per la Villa di Tresigallo, è di lunghezza. pertiche N. 1135 

Ha li seguenti Ponti pubblici.. 
Ponte della Macirona 
Ponte del Frassino 

Canale detto Brusabo grande. Preso in confine della Guardia di 
Francolino al Ponte del Brino esclusive nella Villa di Tamara si- 
no al suo sbocco nel Canal Boscaroio di Bonificazione v passa» per 
Gradizza, ed è lungo pertiche — — ■ ■ »■ N. npi 

Vi sono li seguenti Pònti pubblici' di pietra. 
Ponte della Strada della Chiesa di Gradi zza . 
Ponte delle Vecchie sulla Strada di Coparo 

Brusabo. piccolo. Dal suo • principio in Gradizza alla - Casa di To- 
maso Benetti, in luogo detto Brusabo , sino al suo sbocco nel Cana- 
le Boscarolo di Bonificazione, è lungo pertiche ■ ■ ■■- N. 1166 

Viene attraversato dalli due seguenti Ponti pubblici.- 
Ponte della Via Fosca. 
Ponte della Via nuova 

Canal secco. Dal suo principio alla Chiesa- di Rero sino al suo 
termine in Bonificazione all' Argine del Brazzolo scola le Ville di 
Rero, e Cornacervina, ed è di lunghezza pertiche — — N. 2082 



y# i 7 6 ^ 



Ha li seguenti due Ponti pubblici di pietra. 
Po -re della Boaria de PP. di S. Francesco 
Ponte della Bianchetta 

Canal Gora, Dal suo sbocco in Volano a Codigoro, mediarne 
una pubblica Chiavica, sino al luogo detto Murarolo verso Mezzo- 
goro , è lungo pertiche — — — — — — — N. ipitP 

Il restame di questo Canale spetta alla Bonificazione. 

RIVIERA TRASPADANA. 

GUARDIA DI TICAROLO. 

Ondotto comune detto il Dogale. Comincia in "Melara alla 
Crociara del Frassino , e sbocca nel Condotto delle Terre vecchie 
di Melara, mediante le tre Bocchette denominate degli Alberi , del- 
la Vacchina, e della Mezzana munite di Chiavichim pubblici di 
pietra, ed è lungo , compresi li suoi rami per andare alle suddette 

Bocchette , pertiche • — - — N. lójó 

Cbiavicbini , e Ponti pubblici sopra il medesimo . 
Chiavichino nuavo latto dal Pubblico nella Strada di S. Stefano. 
Pome della Crociara di 5. Stefano 
Ponte del Baccbiega nella Strada Vecchia 
Chiavichino nella Strada della Chiesa 
Chiavichino nella Strada del Corno 
Chiavichino nella Strada della Mezzala 
Chiavichino nella Strada vecchia di Melara 
Ponte detto de' Reggiani in continuazione della Via Romana 
Ponticelli N. 3. nella Strada della Piazza di Melara 
Ponte nella Strada della Mezzana 

Chiavichini N. 3. agli sbocchi degli Alberi, Vaccina, e Mezzana. 

Condotto pubblico nelle Terre vecchie di Melara . Principia alla 
Chiavichina degli Alberi, e termina alla Chiavica detta Lamborghini 
nel Condotto della Massa , ed è di lunghezza pertiche » N. 2004 
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Vi sem le seguenti Chiaviche , e Ponti pubblici . 
Ponte in cotrtiuoazione della Strada della Chiesa di Melara 
Ponte detto di Gramegoa in continuazione della Strada detta del Corno 
Chiavica detta della Mezzana 

Ponte detto del Lonta in continuazione della Via de* Rossi 
Ponte della Strada Vaccara 
Ponte della Strada del Bugno 

Condotto pubblico di Bergamino . Principia m detra Villa a4 
Passo Veronese , e termina alle Rossette nel Condotto della Mas- 
sa , in cui si scaricano amiche le Acque -de Beni superiori dalli con- 
fini di Bergamino in già mediante due rami di Condotti , ed è dì 
lunghezza , compresi li detti tre rami, pertiche » N. aitff 

Vi son* le seguenti Chiaviche , e Penti pubblici. 
Ponte di pietra al Passo Veronese in continuazione della Strada de* 

Rossi • 

Chiavichino detto Veronese inferiormente al Passo Veronese 
Chiavichino detto del Venale 
Ponte della Strada Vaccara 
Ponte della Strada del Bugno 

Chiavica nella Strada della Giovecca detta la Bassa del Rosso 

Chiavichino, e Pa rad ara del Ballanti 

Chiavichino del Toroli nella Strada Romana 

Chiavichino detro dell' Oltremari nella Via maestra di Berganrino 

Chiavichino nella Straia Tosa Melcna 

Condotto pubblico della Chiavica nuova della Massa . Principia 
alla Chiavica Lamborghini in Berganrino, e termina alla Chiavica 
pubblica suddetta in Po, il qual Condotto si mantiene sgarbato, ed 
anche escavato per la meta dalle Bonificazioni di Melara ,e Bergan- 
tino , e per 1' altra meta dall' Illustrissima Congregazione de' Lavo* ' 

rieri di Ferrara, ed è di lunghezza pertiche » N. 14.00?" 

Vi sono le seguenti Chiaviche , e Ponti pubblici, '* ' * 

P<-"ue di pietra detto della Massa 
Pome detto di S. Martino 
Ponte detto del Lolli nella Via Calabrese 

Z 



Chiavica Lamborghini eoo usciara regolatrice deNe acque delle Bc* 
nificazioni di Melatale Bergamino, mantenuta per meta dall' Il- 
lustrissima Congregazione de* Lavorìeri • 

Condotto detto della Massa % scolo delle* Campagne di detta Vil- 
la. Principia alti Beni Piccioni, detti I' Olmo Mercanti, ed esce nel- 
la Fossa Vicinare al Chiavichino detto del Sigr Marcisse Trotti , 
ed è lungo pertiche — -~ N. $50 

Condotto della Fon* Vicinar*. Principia at Cmavicaino Trotti 
saddetto» e scolando li Terreni «felle Ville di Calte-, Massaie Ce- 
neselti , sbocca in Po > mediante fai Chiavica- detta di Calto mante- 
nuta dalle tre Comunitl suddette, ed è di lunghezza pertiche N. 1661 

Vi b» li segnanti Ponti pubblici. 
Ponte di pietra sotto la Strada detta Via. Nova 
Ponte di pietra sotto la Strada detta, de Colonelli 

Condotto delta Festrimt .Principia alla Via Magnane nella Mas- 
sa tra li Beni del Giusberri, e de* PP« di S. Martino,, eseguita si- 
no alla confina del Zagbi , e Ratsi alla Strada detta di S_ Stefano, 
che va a CeneselH , e passando detta Strada, mediante un Chiavi- 
chino regolatore , costeggia la Strada detta del Sibì , termina infe- 
riormente al Chiavichino privato detto del Gravatone nel Condot- 
to della Massa, e dk esito alle acque della Massa, comprese tra 
la via di S. Stefano, e l'Argine delle Vegre , ed è di lunghezza 

pertiche — — — ■ — — - — N. poj 

Vi sono ìa seguenti Chiaviche pubbliche. 
Chiavica sotto la Via detta di S. Martino 
Chiavica sotto la Via di S. Stefano 

Condotto detto la Fossa Pestrina in Salata, Principia alta Botte 
de' Rft. MM. di S. Benedetto ai Cavo della Chiavica Rossa, e va a sboc- 
care nel Cavo Bentivoglio della Chiavica di Occhiobello, poco infe- 
riormente al Ponte detto de' Runzi ,ed è di lunghezza pertiche N. 26430 

Vi ha li segnanti Ponti pubblici . 
Pente di pietra sotto la Strada di CeneselU 
Pome di pietra sotto la Strada di Sariano 

Condotto detto Buriolo. Principia m Salare alla Strada pubbli- 
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ca in faccia al Capitello di S. Antonio, e sbocca «elle Vaili de' Si* 
gnofi Co: Carandini , cfc' crzno ragioni Aventi, e Piretti-nel Cavetto 
Nappi della Bonificazione di Sdenta, ed è di lunghezza pertiche N. 1350 

Vi è sopra no Ponte di pietra sotto la via djtta Veratica • 
Condotto detto 4a • Vicinata . Principia in Saiara at Cavo Beoti* 
rivoglio della Chiavica Rossa , e sbocca «ella Fossa Pes trina , ed è 
di lunghezza pertiche ■ — — — — — — N. 320 

Vi bé li tegnenti Pomi pubblici -. 
Ponte di pietra sotto la Strada detta Mainarda -, che passa alla 

Crocetta de' RR. MVf. di S* Benedetto, e conduce a Ceneselli* 

Condotto detto il Dinegale • Principia in Ficarolo alla Stra- \ 
da bassa vicino alla Casa del Sig. Dott. Giuseppe Veri -, « te*» 
mina all' argine circondario detto -della Valle -alla Possessione del* 
li RR. MM. di S. Benedetto denominata la Ca nuova nella Villa 
della Gaiba , e scarica le acque nella Bonificazione diStienta, me- 
diante una Chiavica pubblica con «sciare, «de lungo pertiche N. 2450 

Vi tono ti seguenti Ponti pubblici* 
Ponte di pietra sotto la Strada detta Via nuova 
Chiavica ncir Argine circondario della Valle alla Possessione de* 

RR. MM. di S. Benedetto detta la Ca «uova- 

Condotto detto la Foose Marchesana. Principia io Ficarolo alla 
St.ada bissa vicino alia Chiesa di Ficarolo, e termina nella Valle 
asili Beni Carandini n-1 Cavetto Nappi , ed è di lunghezza perakfte N. 850 

Chiavica sopra il medesimo Condotto detta del «Lovo 

Condotto detto il Canalaxxo . Principia alla Seni detti li Ve- 
gri, ch'erano de" Signori Marchesi da Gazjldo , ora del Sig. Co. Sa- 
racco , e termina nella Valle di feieuta a S. -Smise -, ed è di lun- 
ghezza pertiche N. 1420 { 

Vi sono li seguenti Ponti pubblici . 
Ponte di pietra della Via (bassa in continuazione della Strada, che 

va a Paiamone « 
Ponte di pietra alla Strada pubblica iella Gaiba 
Ponte di pietra alla Via, che va al Po, ed alle Tomasclle 
Ponte di pietra delle Tomasclle 

Z t 



Chiavica di pietra oell' argine circondario alle Toraaselle 

GUARDIA DI GURZONE. 

^ (indotto denominato il Persico. Ha il suo principio al di sopra» 
della Chiesa di Sdenta , e va a sboccare nel Cava ficotivoglio* 

Egli è lungo pertiche — • — — N. 5^0 

Il suddetto Condotto ha un Pome di pubblica ragione sotto 1* 
Via detta la Stradazsa, e al suo sbocco ha uo Ponte pubblico r » 
ChiavicHino senza usciara. 

Condotto denominato il Poawco.Ytz il suo principio nella ViK 
la di Gurzone in sito detto il Cavedone del Folcga. Questo pas- 
sa per le Ville di Garzone , Occhiobello , Caoaro , e Racano , e 
va a sboccare nel Po grande alla Chiavica detta Ferrarese posta 
sotto la Villa di Racano. Egli è luogo sino alla. Chiavica suddetta 

La sua Canaretta è lunga pertiche — — ■ ■ N. 5 

Vi sono li seguenti quattro* Fonti pubblici di pietra » 
Ponte detto Tassoni 

Ponte detto il Ponticello della Via nuova 
Ponte dì Canaro 
Ponte di Racano 

Alla sinistra del Poazzo , poche pertiche superiormente al de- 
scrìtto. Ponte pubblico denominato il Ponticello , evvt la Chiavica 
nuova di Tessarolo fabbricata a tutte spese de' Veneti , per cui sco- 
lano le acque di quel solo Comprensorio . Due ne sono i Custodi 
l'uno Veneto, l'altro Ferrarese: e quest' ultimo vien pagato dalla. 
Congregazione de' Lavorieri- . Agli sguarnenti , ed escavatone del 
Poìzzo, come pure pel risarcimento della Chiavica di Racano , e 
pel Salano di quel Chiavicame concorrono i Possidenti di Tessaro- 
lo nei modi , e con altri parti, e condizioni , che diffu-^amente s> 
veggono espressi nel Concordato sulle Acque di> Tessarolo, e di Val- 
Preconi , tra la S. Sede, e la Serenissima Repubblica- di Venezia 
li 13. Agosto 1784. 



Infittenti nel detto Pbaxzo, 

Condotto detto Piacentina. Principia in vicinanza dei Cavo Ben- 
tivoglio sotto la Villa di Garzone , e dopo un tratto di- N. 126*7. 
pertiche, sbocca nel Poazzo ottanta due pertiche superiormente al 
Ponticello della Via nuova . Al suo sbocco- ha una Chiavica mu- 
nirà d' usciara , e in qualche distanza ha un Ponte pubblico , dove 
il Condotto attraversa la Strada. La Canaletta di questo Condotto è 
lunga pertiche trenta. 

Io tutto ascende la sua lunghezza a pertiche • N. 1207 

Condotto detto delia Maliarda . Principia nella Villa di Oc- 
chiobello in vicinanza del Po-, poco al disotto della Strada, che va 
alla Chiesa, e termina nel Poazzo sotto la Villa di Canaro . Al 
suo sbocco ha una Chiavica munita- di usciara, ed un Ponte sotto 
la. Strada pubblica. 

Condotto detto di Racano . Principia alla Possessione detta la 
Bologna, de NN. VV. Grimani, e termina in Poazzo, mediante una 
Chiavica- munita d' usciara , detta la Chiavica Grimani . Sotto la 
Strada, che va a Racano, vi è un Pome di pubblica ragione. La 
lunghezza di questo Condotto è di pertiche — — N. 8po 

Condotti detto di Garofalo . Principia alla Strada, che divide la 
Paviola da Garofalo ,e sbocca nel Po in sito denominato la Guar- 
da. Questo Condotto vien mantenuto dagl'Interessati di quella Vil- 
la, unitamente alla Chiavica, e Chiavichino della Tajada ; la sua 
lunghezza é di pertiche — N. 820' 

Sopra il predetto Condotto in vicinanza della Chiesa vi è un 
Ponte , il quale una volta serviva di Chiavica , affine di trattenere 
1' a.q;ua supcriore, qualora il Po fosse più alto della inferiore. 
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MOTO Proprio dì Benedetto XIV. su f Erezione della -Congregazione 
de' Lavar ieri . ^. 10 J 

BREVE Benedicti PP. XIV. Quo declaratur, Ecclesiasticos tam SVr- 
culares , ^kiw Regulares , Privilegiatos &c. teneri contribuere repa- 
rationi , «e manutentioni viarum public arum Civitatk , Ducatus 
F errar ien. p. 107 

AfOTO Proprio li Clemente Papa XIII. sulla mutabilità dei Depu- 
tati della Congregazione de' Lavorieri. p. 115 

MOTO /Vo/>r/o di Pio Papa VI. sopra il nuovo regolamento per la 
Congregazione Je Lavorieri. p. nj 

CONCORDATO fra Sua Santità Papa Pio VI., e la Serenissima Re- 
pubblica di Venezia circa le Acque di Tessarolo , e di Val - Precona . p. 125 

DISTRIBUZIONE delle Razioni da praticarsi nelle Escrescenze del 
Po, e che si somministreranno alla Guardia. h 1 Ì9 

DESCRIZIONE de" Condotti, e Ponti &c. Guardia per Guardia delle 
Ville del Distretto di Ferrara soggette a pagare /' annua Tassa de' 
Lavorieri, e che devono considerarsi pubblici. 
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INDICE 

DELLE MATERIE 'CONTENUTE NEI CAPITOLI, E NEL SOMMARIO 

DELLA 99 UOVA COSTITUZIONE. 

A 

_^ L CCUSATORI . Volendo, debbono esser tenuti celati. Gap. XX. §. 5. 

p. 45. Nelle -condanne sì compete loro il terzo, ivi. 
ADUNANZE della Congregazione de' Lavorieri . Vedi Congngaxione or- 

dmarta , e straordinaria 
AJUTANTE del Computista-. Vedi Computista. 

ALBERI. E' vietato il piantarli sopra gli Argini de' Fiumi -, a ,piè <fet. 
si, e dove sieno permessi-. Vedi Argini. Non possono "piantarli su i 
cigli dei Condotti, e nemmeno nelle rive pendenti. Cap. XX. §. 8. p. 
47. Si può procedere contra i Delinquenti, ivi. Obblighi dei Battifan- 
ghi . ivi . 

ALLOGGI pubblici . Debbono «ssere 'forniti di lutto --ciò , che possa ser- 
vire di necessario , ,e discreto uso $er <U pubblici Ministri . Cap. X. §♦ 
5. p. 2*. Debbono questi dare ogni anno nota dei riparamenti , che 
occorrono, ivi. Mancando, e derivandone danno , debbono risarcirlo. 
ivi. Quando sieno a comodo di tutti gli altri Ministri . \ p. ad*. 

AMANUENSE. Vien nominato dal Segretario , e l'approvazione vico 
riservata alla Congregazione. Cap. VII. §.1. p. 18. ip. Gli si compe- 
te la congrua mercede per <opie d'Attestati, Patenti, Scritture, ed al- 
tro, che si da dalla Segretaria, 'ivi. E' tenuto a far l' incontro de Ca- 
vargellani Minori, *he si debbono presentare alle Congregazioni ordi- 
narie. §. z. p. 10. 

ANIMALI. Quando, e come -possono -pascolare gli Argini, e quali sie- 
no esclusi. Vedi Argini.. 

ANZIANITÀ'. Ciascuno dei Deputati della Congregazione de' Lavorieri 
secondo la loro anzianità deve in ogni settimana far l' ufficiò di Presi- 
dente. Cap. VI. §.t. p. 1$. Quando dia, o no, diritto di prelazione ai Notati 
per essere promossi in caso di vacanza a' Giudici d'Argine. Vedi Concorso. 
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APPALTATORI. I contratti d'appalto di Lavori può la Congregazio- 
ne determinarli» o no, dopo le- polizze aperte. Cap. V. §. 1. p. 15. Può la 
suddetta ordinare a' suoi Ministri di levare i l'avori a suo piacere. ivi. 
A qualunque richiesta dell' Appaltatore deve il Ministro della Congrega- 
zione comunicargli i suoi conti senz'obbligo di ricompensa, ivi. Me- 
todo da tenersi per fare il rilievo dei lavori fatti dall' Appaltatore , e 
quando debbansi pagare. §. 2. p. 1-6. sotto pena di scudi 500., ed al- 
tre ad arbitrio degli Emirtentissimi Legati da estendersi alle corpora- 
li, non possono dar mancie,Capsoldi Secai Ministri. Capi IX. §. 31 p. 
12. Si può procedere anche per inquisizione .. ivi-. In caso di frode, o 
altro delitto, come, e da chi debbono essere giudicati , e puniti. Cap. 
XVII. §. 1. p. 35. Appaltatori dell* esazione delle Tasse, loto obblighi , 
quali sieno esclusi. Vcài Estinto rurale. 
APPALTA. Come, e con qual metodo si debbano fere in occasione di 

Lavorieri . Cap. V. §. 1. p. 14. 15. 16, Vedi Appaltami. 
ARGINI. Metodo prescritto ai Ministri per costruirli . Cap. XIX. §. I. 
p. 38. In quale distanza si debba prendere la terra per fabbricarli. ivi. 
Pena di Studi 50. per li Contravventori, ivi . Si proibisce di piantar 
alberi, e siepi vive nella sommità di essi, nelle Banche , e Sottubanche 
§. ti p. 38. Pena ingiunta . hi . Dove si trovano alberi in detti luo- 
ghi , debbono svellersi , e con quali cautele , e a spese di chi . ivi . 
Distanza, nella quale si debbono escavare i fossi- s» verso l'acqua, co* 
me dalla parte di Campagna. §. 3» p. 39. Dove si postano piantar Al- 
beri, e siepi vive. ivi . Pena imposta ai Delinquenti . ivi > e ai Mini- 
stri non invigilando. §. 4. p. 39. I Possidenti possono farli pascolare 
dai loro Animali, e con quali- condizioni . §.5. ivi 5. p; 40. Gl'In- 
teressati adjacenti possono chiuderli con siepi dette Gelosia , con quali 
condizioni , e riserve , e sotto qual pena. §.8. p. 40. 41. Sotto pena 
èi Scudi 50. non si può impedire il transito ai Carri sugli Argini ab>- 
bandonati , e Restare. §. o. p. 41. Caso, in cui si possa ottenere la 
licenza di- chiuder gli uni ,e gli altri .ivi. In quai tempi si debbano sgar- 
bate dai Ministri , e sotto qual pena . §. io. p. 41. Sotto la stessa 
pena non si possono- far calate , né sentieri in qualunque parte degli 
Argini senza licenza della Congregazione. $.11. ivi, I Molisi debbo» 
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00 stare irr quella lontananza da' Froldi , che verrà prescritta dai Giu- 
dici d* Argini Mol ini. In quale distanza debbono fabbricarsi le For- 
naci. Vedi Fornaci . Argini di Golena spettanti ai Possidenti come pos- 
sono divenir pubblici. Vedi Argini di Golena, Pena imposta a chi ta- 
glia Argini, Restare y Strade , o le restringe. Vedi Strade &e. 

ARGINI abbandonati. Non si può chiudere il libero transito dei Carri, 
né sopra le loro Restare. Cap. XIX. §. p. p. 31. Restano sempre di 
pubblica ragione. ivi . In qual caso, e con qual condizione può la Con- 
gregazione permettere, che si chiudano, ivi- 

ARGINI, di Golena . Volendosi consegnare dagl' Interessati alla Congre- 
gazione , questa è tenuta a prenderli .Cap. XIX. §. 14. p. 43. Condizio- 
ni prescritte, ivi . Quando, t sotto quali pene si debbano tagliare in 
tempo di Piena de' Fiumi. Cap. XXIf. §. 12* p. 54. 

AUTORJTA* della' Congregazione. Vedi Congregazione de" Lavorieri» 

fi 

BARCHE . In tempo di Piene de' Fiumi , e dì notte chiamate a riva 
debbono ubbidire . Cap. XXIV. §. 3. p. 57. Mancando di legittimo 
Passaporto debbono trattenersi sino a giorno chiaro, ivi, 

BATTIFANGHl. Sono tenuti a portarsi alla Residenza de Lavorieri ne* 
giorni delle adunanze . Cap. II. §. 3. p. ix. e Cap. IX. §. 2. p 25. 
Possono essere comandati anche fuori delle proprie Guardie. Cap. XI. 
§. E. p. 20. In caso di disubbidienza agli ordini della Congregazione , 
o anche dei Deputati del loro Comprensorio possono essere sospesi col- 
la, perdita irrecuperabile del Salario, p. 21. A quali altri casi si estenda 
la d*tta pina. ivi. e §. 2. p. 21. ed anche la Cassazione . ivi. Non 
possono star lontani più di sei giorni dalle loro Ville . ivi .Da chi , 
e con quale condizione possono essere dispensati . Non possono intra- 
prendere impieghi fissi in servigio d'altri senza partito della Congre- 
gazione rivocabile a suo pracere, e sotto qual pena . §. 3. p. 2 1. E'ioro 
proibito sotto' pena della perdita dell' impiego , e di scudi 500. f in- 
teressarsi cogli Appaltatori de' pubblici Lavori, come pure il chiedere 
maocie, ricognizioni 8cc. p. 22. Non possono levare i Lavori. Cap. X. 
§. 2. p. 24. In quali circostanze loro si competa la Giubilazione. Ve- 
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di Giubilazione* Sono subordinati ai loro Giudici d'Argine. Cap. X. §. 
4. p. 25. In qual modo possono essere eletti dalla Congregazione. Cap. 
XI (f. §. 2. p. 20. Debbono invigilare ^sulle Strade, Argini ice, e secon- 
do le mancanze si dee procedere con rigore contra di essi* §. 2. p. 20. 
E' loro proibito il far lavorare con Ba rozze sulle vproprie «Guardie , o 
1' interessarsi ne* pubblici Lavori. §. 3. p. 20. Debbono spesso visitare 
gli Argini per riferire -le contravvenzioni intorno a ciò, che prescrive la 
Costituzione. -Cap. XIX. 3. p. 30. Pena ingiunta in. cafo -di man- 
canza . 4. >ivi.. Vedi Argini. rPena loro imposta , se non invigilano 
sopra i Molinari disubbidienti. 4.. 12. p. .42., e sopra quanto viene pre- 
scritto intorno ai Condotti. Vedi Condotti. Obbligo del Battifango del- 
la Guardia di Casaglia , quando il Po si avvicina al segno della Guar- 
dia. Cap. XXII. $. 3. p. -51. 

BR ACCENTI. Opere rnsticali abolite, .Cap. XXI. §. i.p. 48. iL* Ufficio 
sopra i detti iBraceenti quando resti soppresso . ivi . 

BREVE di Clemente Vili. Rivoca tutte l'esenzioni in materia di Lavo- 
ri, p. 67. 6%. Commette agli Emiaentissimi Legati ic:. di far concor- 
rere qualunque privilegiato alla Guardia , alle. fazioni , ai lavori del Po , 
e de' Condotti.- ivi. 

Altro. Si obbliga il Vescovo, Capitolo, e qualunque Ecclesiastico Secolare , 
o Regolare alla contribuzione de , Lavorieri^>. i 6'p. 70. Ai sóli Emiuen- 
tissimi fegati se ne commette l' esecuzione . ivi, e p. 171. 

Altro. Rivoca qualunque privilegio conceduto dai Principi Estensi in ma- 
teria di Lavori . p. 72. 74. Obbliga .gli Ecclesiastici, ed ogni fatta di 
Privilegiati, ninno eccettuato, p. 75. Dichiara «surrettizio qualunque pri- 
vilegio o <fosse stato conceduto, o da concedersi . ivi. Agli Eminentis- 
simi Legati &c- ne commette I' esecuzione contra chiunque ricusasse 
il concorrere ai Lavorieri . ivi , e segg. 

BREVE d'Innocenzo X. Conferma i Brevi di Clemente Vili., e di nuo- 
vo obbliga gli Ecclesiastici , e qualunque Privilegiato -a concorrere ai 
Lavori degli Argini &c p. 77. e segg. 

Altro confermatone degli antecedenti -Brevi, e in -cui obbliga a pagare 
in denari le Tasse da non impiegarsi sotto pena di scomunica in al- 
tri usi, fuorché nelle Arginature &c. p. 83. e segg. 
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BREVE di Alessandro VN. To* caso di Rotte del Primaro ordina il ri- 
parto delle spese per chiuderle di nove carati per la Reverenda Ca- 
mera» d' otto per la Citta di Ferrara r e- di sette per li Particolari vi- 
cini, p. 87. Obbliga a tal riparto Cardinali, Vescovi , Ecclesiastici 8ccp. 88. 

BREVE di Alessandro VIIL Conferma- tutti i Brevi de' suoi. Predecesso- 
ri | e nuovamente obbliga i Cardinali ,. Arcivescovi -, Vescovile ogni 
sorta di persone si Ecclesiastiche , che Laiche a- concorrere* ai Lavori 
delle Arginature &c. Depurando gli Emincmissimi Legati* &c. per co- 
stringere: tutti" alt' effètto suddétto, p. 05. e segg>- 

BRUSAGLIE delle Fornaci . Non si* possono tenere - su gli Argini &c 
Vedi Fornaci 

€ 

CALATE.. Sono proibite sotto pena di Scudi io. in qualunque parte dell' 
Arginature. Cap» XIX. in p. 41. In caso per farle si richiede la li- 
cenza- dalla* Congregazione , e con quali' condizioni . ivi . 

CAMERA de* La vorie ri .Obblighi degli Ufficiali di essa* Vedi Estimo rurale, 

C A MPIONI delle Tasse . Vedi Estimo > rurale . - 

CANEPA-. Non si puà macerare ne' Condotti. Cap. XX. 5. p. 44. 45. 

CAPSOLDL Ai ministri vengono proibiti il riceverli, e agli Appaltato- 
ri de pubblici Lavori il darli, come pure mancie Scc. Cap. IX. 3. 
p. 22. e sotto quali pene . ivi . 

CASONI. Per le. Piene de Fiumi. Vedi Campione. Piene de Fiumi .Tut- 
ti debbono costruirli a norma della Polizza., da spedirsi. Cap* XXI I.$. 6. 
p. 52. 7. ivi. 

CASSA de'Lavorieri. Sotto psna- di scomunica, e- di Scudi 5oo.d'oroda 
applicarsi alla medesima è proibito impiegare i denari di essa anche 
in tenue somma in altri usi, banchi urgsntissimi , dai prescritti dalle 
Costituziooi. Cip.XlV.^.t. p. 30. Nemmeno a titolo d' imprestito d'al- 
tre Casse pubbliche, ivi. I Legati , e Vi:elegati non possono dispensa- 
re . ivi. 

CASSAZIONE d'impieghi .In quai casi, e come possa seguire. Cap. V» 
$. 1. p. 15. %. 3. p. 17. Cap. IX. 1 p. 20. 21. 2. p. 21. §. 3. 
p. ai. 22. Quando oltre la cassazione si aggiunga la pena di Scodi 



500. ivi, Aliri casi, in cui ha luogo la privazione dell' impiego. Cap» 
X. 2. p. 24. Cap. XVII. 4. p. 34. Cap. XVil. a. p. 35. 
CAVARGELLANI Maggiori . La carica è a vita naturai durante . Cap. 
XV. x. p. 21. Quale sicurtà debbano dare. 2. p 32. Mancando ai 
pesi assunti può essere .licenziato dalla Congregazione senza processo. 

3. p. 32. Sjno soggetti come prima alla medesima . ^. 5. ivi . I Ca- 
vargellani Minori possono eleggersi a piacere dei Maggiori , ma sono 
soggetti alla Congregazione , e può licenziarli in caso di mancanze, fc. 

4. p. 34. Quali ordini debbano dare ai Sotto Cavargellanì io tempo 
di Piena., e occorrendo trovar altri, che loro dieno ajuto. §. 6. ivi . 
Debbono pagarli nel modo, che possono convenire. 7. p 32. 33. So- 
no esenti da un Casone in tempo di Piena. 8. p» 33. Chi possa con- 
correre a detta carica. §. p. 10. ir. ivi. Chi ne sia escluso. 9. p. 3 3. 
Debbono denunziare alla Congregazione i loro Sotto Cavargellanì. 1 2. 
ivi. Quanti ne debba tenere il Cavargellano Maggiore. §. 13. ivi. Ces- 
sando il nuovo Piano , i Possidenti restano come prima obbligati ad 
assumerne la carica. 14. p. 33.34. Loro obblighi in tempo di Pie. 
na de' Fiumi. Cap. XXIII. 1. p. 4p. 50. 

CAVARGELLANÌ Minori. Ne* giorni delle adunanze della Congregazio- 
ne sono tenuti a portarsi alla Residenza. Cap. II. $. 3. p. 11. mancan- 
do di presentarsi alle Congregazioni ordinarie, la Congregazione de' La- 
vorieri può procedere -contra di essi. Cap. VII. 2. p. 1^., e Cap IX. 

a. p. 21. Sono subordinati ai loro Giudici d' Argini. Cap. X. 4. 
p. 25. Vengono eletti a piacere del Cavargellano Maggiore , ma può 
la Congregazione punirli, e licenziarli in caso di mancanza . Cap. XV. 

4. p. 32. Loro obblighi in tempo di Piena di Fiumi . Vedi Piene 
de Fiumi . In qual modo debbano contenersi trovando animali a pa- 
scolare su gli Argini senza le condizioni prescritte. Cap. XIX. §. 7. 
p. 40. Quando loro si competa il terzo della condanna, ivi . A che 
sieno tenuti riguardo ai Condotti. Vedi Condoni. 

CAVEDONI.Con altri impedimenti ne* Condotti sono proibiti. Vedi Condotti. 

CHIAVICA di Tessarolo, e di Racano. Vedi Concordato. 

CHIAVICANTI. Vedi Chiaviche. 

CHIAVICHE. I Custodi di esse devono eleggersi dalla Congregazione 
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Cap. XIII. §. 4. p. *,p. Ha facoltà di sopprimere quelle custodie, che 
crederà superflue, ivi. Le Chiaviche pubbliche, o di qualunque altra 
Comunità , o private lungo il Po debbono sempre essere provvedute di 
quanto è necessario. Cap. XXII. §. 13. p. 54. In caso di qualche -di- 
fetto i Chiavicanti sono tenuti sotto pena di tre tratti di corda ad av- 
visare la Congregazione de' Lavorieri . ivi. Facoltà date ai Giudici del- 
le Guardie del Po di visitarle , come pure i Magazzeni .4. 14. ivi, e 
P a §« 55* Trovandosi mancanze 4a Congregazione deve intimarne i tì- 
paramenti, e dopo il termine prescrivo rimediare ai bisogni , e rio», 
borsarsi Manu Regia . ivi, 
CHIAVICHE pubbliche. 

Della Guardia della Massaria della Misericordia dei» dello Spino-, p, 14}. 

Della Guardi* di 5. Giorgio . 
La Tra va. p. 144. 
L' Avanza di Fossa nuova, p» 145. 

Sotto la Via pubblica delle Stradelle de' Beni degli Eredi Tri chi .'ivi. 
Alla Possessione nominata del Condotto di Monestirolo. ,p. 146. 
La Fossa, ivi. 
Prefìtta, ivi. 

Vicino alle Podesterie di Porto, ivi. 
Di sotto le Case Schiatti . p. 147. 
DA Brello. ivi-. 

Allo sb >gco del Condotto Galavronara posta negli Argini circondar) , hi 

Dii Forcello . iti. 

Della Fossa digl' Interessati dell'Ospitai monacale al Ponte del Irrag- 
giano, ivi. 

Sopra la via ronnana alla Boaria di Casa Montecatini . p. ivi. 
Del Plizzonc. p. i4f. 
Di\ Marone p, 150. 

Delia Guardia di Marrana 
Del Canale Spino, p. 151. 

Della Fossa Galvana con Paraduro per §l' Interessati superiori . ivi . 
Della Fossa Zirabina. ivi. 
Del Malavolta. p. 1 54. 
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Del Condotto Azzi . ivi . 
Del Condotto Nigrelli . ivi. 

Della Guardia ài Codrea^ 
Del Capitello, p. 154. 
Sul Condotto Pioppi, p. 157^ 
Delle Beverne » ivi .. 
Rabbiosa .. p. 1 58. 

Delle Cammane, o Battiosola. p. 160. 
Altra del Condotto- Stelise .. ivi 
Della Fossa Maestra . p~ 152.. 
Chiavica di mezzo v o Martinella. ivi .. 

Della Guardia delle Podestarie . 
Del Vergìnese- detto Bastione, p. 163*. 
Negli Argini de'Zapelli. p. 166. 
La Fornara « ivi » 
Le Mai t iole. p. \6j. 
Della Fossa, di Benetto. ivi» 
Altra abbandonata detta dei Manujuozzi . ivi. 
Degli Anteghini , e Garavello . ivi . 

Della Guardia- di Filo . 
Sul Galvino cinque Chiavichinr v o Pomi -p. 16*7.- 
Sulla Fossa. Fornara . p. 1Ó8. 
Sul Condotto Soldati, ivi. 

Della Guardia d'r Casagita ~ 
Alla O verde, p. 169. 

Della Masseria della Pioppa .. 
Di S. Anna. p. 170. 
Allo sbocco della Scorsuro . ivh 

Della Guardia di Francolino. 
Allo sbocco della Canalina. p. 171. 

Della Guardia di Fossadalbcra .. 
Paliti, p. 173. 

Allo sbocco del Goro nel Po di Volano, p. 176. 
Della Guardia di Ficarolo . 



Chiavichini del Dogale, p. 176. 

Sul Condotto pubblico nelle Terre di Melara. p. 177. 
Di Bergamino, ivi . 

Chiavica nuova della Massa., ed altri Chiavichini- ivi . 
Lamborghini, p. 178. 
Della Pestrina. ivi. 
Donegale . p. 170. 
Del Lovo . ivi . 

■ Della Guardia di Gurxone-. 
Ferrarese, o di Racano. p. i8o« 
Di Tessarolo . ivi . 
Della Piacentina, p. 181. 
Della Mainarda-. ivi. 

COADJUTORE del Computista. Vedi Computata. 

COADJUTORE xlel Segretario. Aliene da questi nominato , ma dev' es- 
sere approvato dalla 'Congregazione de' Lavorieri . Cap. VII. 1. p. 18. 
19. In mancanza del Segretario ha le stesse facoltà-. Cap. VII.$. 2.p. ip. 

COAOJUTOKIE. Quali de Ministri vengalo proibite. Cap. X. $.3^.24. 

COMPRENSORJ. Quali sieno soggetti alla Congregazione de Lavorie- 
ri , loro divisione, e confini . Cap. 1. 0. p. p. 

COMPUTISTA, Quai prove debba esigere dai Ministri neì rendiconto de 
denari avuti da spendere. Cap. V. 3. p. 17. Registro da osservarsi 
dal medesimo pel conto generale delt' Azienda de* Lavorieri da tenersi 
dinanzi air Enrineniissimo Legato coli' intervento dei Deputati Eccle- 
siastici. §.4. p. 17. A lui debbono i Ministri consegnare l'Inventario 
de Mobili , Utensili 8cc. <iei pubblici Alloggi . Cap. X. §. 4. p. 25. Ha la 
nomina di un Coadiutore , e di un Àjutante da approvarsi dalla Con- 
gregazione. Cap. XII. \ 1. p. 28. Ogni ahho nel Mese di Novembre 
deve presentare alla Congregazione la noti dei Ministri , che non aves- 
sero reso conto dei denari avuti . ivi. Come pure di quahnque altro 
debitore, p. 29. Come pure deve avvisare-, se i Ministri eseguiscano a 
dovere ciò, che risguarda gì' Inventar) de* Mobili 8cc. ivi. 

CONCORDATO fra S. Santità Papa Pio VI. e la Serenissima Repubbli- 
ca di Venezia circa le acque di Tessarolo, e di Val-Precona. p. 125. 
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Le acque piovane di Tessarolo debbono scolare net Poazzo.^.i. p.n5. 
Dove, e come debbasi costruire una Chiavica per un solo sbocco. §. 2. 
3. 4. 5. 6. p, 127. In quale maniera debbasi regolare la Chiavica 7. 
8. 9. 10. p.. 127, e 128. Anche in -caso di Rotta. 2. p. ivi. Co- 
me debbano aprirsi li fossi scolatori. $.12. p. 120. A quali acque Ve- 
nete si debba dare lo scolo. ivi, e 15. ic?. 17. p. 430. Ogni 
tre anni si deve fare una visita $.18. ip.p. 130. 131. Riparto delle spe- 
se come, e per quali oggetti si debba fare. 20. p. 1 3 u Dovte si deb- 
bano introdurre le acque di Val- Preconi. 22. ivi. Dove,© a spese 
di chi debba costruirsi una Chiavica*. *3- *4- *s>r. e p» 13S. Suo. re- 
golamento. $,24. 25. 26. 27. p. 132. Fuori di detta Valle tutte le al- 
tre acque sono escluse 28* p. ivi. Quali- arginelli sieno- permessi ai 
Ferraresi. §. 20. ivi. A carico di chi stia, e in qual modo la manu- 
tenzione della Chiavica nuova ai Cavo Alienti, ed altre spese. 30. 
p. 1 3 3; Visita* da farsi, e quando. 3 j. ivi. Le Acque Ferraresi quan- 
do , e come debbano scolare Bel Canalbianco . 32. ivi . Niuo do- 
cumento si potrà attendere per l'avvenite. $.33* p. 134* Dichiarazio- 
ne per le espressioni di Territorio &c. ^. 35. ivi. 

CONCORSO.. Per l'elezione de' Notari &c. si deve fare l'esame dinanzi 
alla Congregazione. Cap.. XI. §. 1. pi lót Quindici giorni prima dell' 
esame si dee pubblicamente intimarlo. ivi . Per V Esame, ed Esamina- 
tori può la Congregazione introdurre nuove leggi./), ivi, e p. 27. L'ele- 
zione si dee fare per voti segreti, ivi-. Requisiti da esigersi nel con- 
corrente dalla Congregazione. ini. Quali stai), e quali pruove si ricer- 
chino, ivìk Le pruove debbono esibirsi in roano del Segretario otto 
giorni prima dell' Esame, ivi . Ventilate maturamente che sieno dalla 
Congregatone* debbono- essere approvate , o rigettate per voti segreti. 
ivi. Nel concorso dei Notarf alle Giudicature la sola anzianità non da 
diritto di essere preferito. zt p. 27; Ad ogni vacanza di Giudice 
debbono essere di mtcvo esaminati . ivi. Quando l'anzianità goda ,o no, 
delia prelazione, ivi, e p. z8r Nell'elezione la Congregazione dev'es- 
sere di nove almeno dei dodici Soggeni , che la compongono. ivi* 

CONDANNE. Vedi Pùne corporali, e pecuniarie.. 

CONDOTTI . Gli sgatbamenti debbono fcrsi ai tempi debiti , e come 
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visitarsi. Cap. XX» $. i. p.-4jv E' vietato ai Ministri sotto p:ne arbi- 
trarie alla Congregazione di valersi per tali visite dei Battifanghi . ivi. 
I Possidenti debbono , dove i Condotti passano par Campagna, tener pre- 
parata una Marzana in faccia ai loro Beni, perchè i Ministri a' piedi , 
o a Cavallo possono liberamente transitare. §. 2* p. 44. Come , e do- 
ve si debba gettare la terra nelf escavazione de' Condotti. 3* ivi. I 
Giudici delle Guardie nell' Autunno, e Primavera debbono far visitare 
dai loro Battifanghi, se ne Condotti vi sieno impedimenti di qualun- 
que sorta. §. 4. rw, e trovandoli denunziarli col nome degli Adjacen- 
ti. ivi. La Congregazione deve farli levare col far pagare Scudi 50. 
ai Delinquenti . ivi . Gli stessi impedimenti sono proibiti sotto le stes- 
se pene ne Condotti detti bastardi, e ne fossi privati, che scolano più 
terre dei Possidenti, iv'r. I Battifanghi debbono visitare i Condotti nel 
tempo di macerare le Canape, t Lini. &c 5. ivi. Trovandone, co- 
me debbano contenersi, ivi, e pag. 45. Pena di sospensione ai Giudi- 
ci non invigilando a tal effetto sopra i Ministri subalterni . ivi . Gli 
Accusatori delle mancanze saranno tenuti celati , e loro si compete il 
terzo della, condanna, ivi. l Giudici debbono avvertire i loro Battifan- 
ghi , e Sotto CavtargellanL ad invigilare , se Bestiami , Carri , Persone 
transitino per li Condotti. $. 6. p. 45. Pena imposta di Scudi tre per 
ogni animale, ivi. I Padroni sono tenuti per li famiglj. ivi. I Possi- 
denti aJjacenti sono obbligati alla, custodia dei Condotti . iv'r . denun- 
ziando i. danneggiatori con un testimonio degno di fede. ivi. Trascu- 
rando di fa rloy. sono considerati essi per Delinquenti) e tenuti a ripara- 
re i danni, ivi , e p. \6. Trovando il vero Delinquente colla pruova 
di due Testimon), sono rimborsati dello speso, ivi . Facoltà concedute 
ai Possidenti vicini per cautelarsi contro i veri Delinquenti, ivi* Sot- 
to pena di Scudi too. è proibita la Pesca con arti , e. impsdimenti , e 
di Scudi 30. con reti senza licenza in iscritto della Congregazione . ivi. 
Tale licenza principalmente può conceder!* ai Poveri, ivi. Cautele, e 
condizioni prescritte . ivi . I Giudici col mezzo dei Ministri subalterni 
debbono far levare le arti, reti &c. , denunziandone i Trasgressori . ivi ; , 
e p. 47. Le reti dette Bilnncie non si possono tenere su i Ponti anche 
privati, ivi. Quai Ponti sopra i Condotti sieno permessi, e quai proi- 



198 ^ - 

biti. Vedi Ponti. Djve non si possano piantar Alberi nei Condotti . 
Vedi liberi. 
CONDOTTI pubblici. 

Delta Guardia della Misericordia. 
S. Antonino, p. 143. 
Dello Spino, tvi 
Delia Misericordia . ivi . 
Giglioli . p. J44. 

Della Guardia di S. Giorgio. 
S. Antonino, e Fossa -eli Porto, p. 144. 

Influenti nel suddetto Condotto del Gorgo Palarano della Valle, p. 145. 
Pignola, Monestirolo, Masolino, la Gualwina, Verraglio, Belnguardo. 

p. 146. Presigaro, p. 147. 
Val d' Agosta , o Brello. ivi. 
Galavronara. ivi. 
Fornello, ivi. 

Folla di Benvignante. ivi. Suoi Influenti . Foflà ètgY Interessati dell' 
Ospitai monacale v Ziparea. p. 148. Andetlise ,-Cantarana , Grignuolo . 
p. i4p.SabiosIa. ivi. Rivaldo suo influente. 450. 
Della Guardia di Marrara. 

S. Antonino, p. 150. Suoi Influenti, CanileSpino, Fossa Galvana , Fos- 
sa Zarabina delle Motte, p. jji* Momiezzo influente delle Motte. 
ivi. Belriguardo. ivi. Suo influente Fossa Capellina, p. 152. 

Della Rovere, ivi. Suo Influente. Condotto Ricco. Svi. 

Fossa di Gambulaga.. ivi. 

Canale delle GKolmine . p. 153. 

La Ri va Ida. ivi. 

Il Verginese. ivi. 

Valdagosta . ivi . 

Tassoni. ivi. Suoi Influenti. Malavolta, Rondoni, Azzi , Mazzetti, Ni- 
grelli . ivi , e p. 154. 
Della Guardia di Codrea. 
Fossa de' Masi . p. 1 54. 

Suoi Influenti .Tassinara, delle Biagine. ivi , e suo iofiuente detto delle 
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Campagne, p. 155. Le Quartesane , Panigaglie, Girolmine. p. 15*5. 
Garofalo, della Pioppa , della Rovere» le Beverne, Branche, p. 157. 
Le Ferraglie , Mairana , Scoppa, Fossa Bertolda. p. 158. Influenti 
della Fossa Bertolda. Condotto di S. Romano,. dell' Albarello, di 
Denore. p» 15?» 

Stelise. p. 159. Suoi Influenti. Franchino, Acquatola , Mar di Cana- 
le, p. ido. 

Fossa di Gambulaga. p. idr. Suo Influente, le Trotte. ivi. 

Campocieco. p_ 161. 

Gattola, o Gattarola. ivi. 

Vergi nese. ivi . ■ 

S. Monaca, p. 162. 

Fossa Bevilacqua . ivi, 

Martinella. ivi. Suoi Influenti . Bocca del Bosco j Canalone, p. i6j. 
Valdàgosta . ivi . - 

Zanzale. Suo Influente. Menabò. iw\- 
Zenzaline . p. 16^4. 

Della Guardia delle Podestarie . 
Coda torta . p. 164. 
Fossa comune detta Te tra valle, ivi . 
Zangarino. ivi . ■ 

Verginese. p. 155. Suoi Influenti .della* Madonna,. Viarazza . ivi. 
Bertolazza . p. 166. 

Fornàro. ivi. , 
Lo vara., ivi. 

Condotto di Confine tra Massa Fiscaglia ,e-il Pubblico di Ferrara . p. 167. 

Mattiole. ivi^ 

Fossa d: Benetto. ivi. 

S. Martino, ivi . 

Della Guardia di Filo. 
Galvino. p. 167^ 
La Ca nova.p. id&. 
Fossa del Forno, ivi . 
Gioliani. ivi. 
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Di Baldissare Soldati, ivi. 

De' la Guardia di Caszglia. 
Cittadino, p. lóti. Suoi Influenti. Poazzo r e sbocca in-quesfo i'Ortiga- 
le . p. 

Niccolino co' suoi Influenti, JloncogaJlo, e Leoncino, tivi. 
Gallo, ivi,. 

Della Mass ari a della Vioppa. 
Fossa di .J/aldalbero col suo Influente detto de' Prati di Valdalbero. 
p. 170. 

Canal Naviglio , o di Baura col suo Influente Scotsuro. ivi.. 
Ta^cni. p. 171. 

Della Guardia di Franctlino.. 
Lavezzcla. p. 171. 
La Canalina. ivi. 
Canaibutico . tvt. 
La Conca . ivi . 
La Conxhetta . p. 172. 
Fossa di Valdalbera. ivi. 
Canal Naviglio, o di Baura . ivi* 
Di Formignana. ivi. 
Brusabò. ivi. 

Della Guardia di F osi ad albero. 
Canalbianco. Suoi Influenti. Fossa Lavezzola. p. 173. Canai Naviglio, 

o di Baura . p. 174. 
Canal di Formignana. ivi. 
Canal Molino . ivi. 
Canal della Pioppa. p. 175. 
Canal Persico .ivi. 
Brusabò grande, e piccolo, ivi. 
Canal secco, ivi-, . 
Canal Coro . p. 176. 

Guardia di Ficaroio . 
Condotto Comune, o Dogale, p. 175. 
Condotto pubblico nelle Terre di Melara . ivi. 
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Di Bergamino . p. 177. 

Della Chiavica nuova della Massa-, ivi. 

Della Massa, p. 478. 

Fossa Vicinar», rui, e p. $70. 

Della Pestrina. p. 178. 

Fossa Pestrina in Salara- ivi* 

Buriolo . ivi. 

Donegale. p. 17?. 

Fossa Marchesana. ivU 

Dell* Guardia di Gunune* 
Il Persico, p. 180, 

Poazzo .ivi, Suoi Influenti la Piacentina, la Maioarda di Racano.p. 
CONDOTTI detti Bastardi. Vedi Condotti. 

CONGREGAZIONE delle Acque . A Lei viene unita quella de* Lavo- 
rieri. Cap. III. 1. p. 12. -Disposisi on i , e metodo per trature, defi- 
nire, ed eseguire gli affari a quella attinenti -, ivi. Il suo Consultore, 
o Ispettore in materia d' Acque è Io stesso, che quello della Congre- 
gazione de' Lavorierk Cap. VIII, 1. p. 20. 

CONGREGAZIONE de' Lavorieri. Di dodici Soggetti viene composta » 
Cap. U 1. p. 8. oltre il Giudice de* Savj prò tempore , e «lue Savj 
del Maestrato, quattro del Ceto Nobile, e due Cittadini sono stabili. 
ivi. Quando possono essere rimossi, o dispensati dall' Eminentissimo Le- 
gato, ivi. Altri due Nobili, ed un Cittadino mutabili ad ogni seste- 
rno, ivi. Comprensorj ad essa soggetti, p. p. In caso di vacanza, o 
mutazione deve nominarne tre per voti segreti dell'ordine -, e qualità 
del soggetto mancato, esibendone la Terna all' Eminentissimo Legato . 

2, p. 9. In quai caso debba Egli procedere ad una seconda nomina, 
ivi. Nella nomina dei Deputati perpetui debbono preferini i Deputati 
amovibili, p. 10. Quando però concorrano i requisiti volati dalla 
Costituzione, ivi. Può da qualunque Comprensorio nominare i Depotati 
senza obbligo di presedere a quello , da cui sono stati estratti . ivi . 
Privativamente ha piena autorità sopra quanto s' intende sotto il nome 
di Lavorieri. Cap. II. §. 1. p. 10. Può sopprimere Uffizj , e Uffiziah , 
e con qual condraione. p. M. Può istituire altri Uffizj cogli onorarj de- 
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gli Uffiziali soppressi, ivi. Viene incaricata di assicurarsi degli Uffizi 
superfluido necessarj, e quali- pwvyedimentt debba, praticare . ivi. Ad 
essa sola è appoggiata, la. vigilanza delle utili- Consuetudini , Leggi , 
Editti &c.,e di qualunque- cosa, allineate a Lavorieri ,e sua Cassa coli* 
autorità di farli rinnovare , ed eseguire.. *• p« lU Ha- facoltà di sta- 
bilir nuove Leggi, e disposizioni, con partecipazione però degli Emi- 
nentìssìmì Legati . ivi. Quando si. debba adunare . %. 3. p.- 11.. Può de- 
terminare qualunque giornata per le -adunanze, ivi. Impedita la gior- 
nata gik fissata, quando debba, adunarsi, ivi. Qual numero di Deputa- 
ti si richieda per le valide determinazioni: $..3. p. 12* Alla Congre- 
gazione delle- Acque viene unita^ la Congregazione de Lavoriert, e for- 
mano un Corpo solo. Cap. III.; §.1. p.. i2<MetooNj per preparare , di- 
scutere , ed eseguire gli affari da presentarsi alla Congregazione delle Ac- 
que, ivi. Qual metodo debba praticare- la v Congregazione de* Lavorieri 
prima > e dopo gli ordinati Lavori in . economìa , o in appalto. Pedi 
Lavorieri. Alla medesima spetta l'eleggere un Segretario da approvar- 
si dal Legato. Cap. VII. §. 1. p. 18. Viene a, lei riservata { approva- 
zione del Vice* Segretario , e dell'Amanuense da* nominarsi dal Segre- 
tario, p. 18. ip. come pur*? dell' Aiutante , e Coadiutore del Compu- 
tista . Cap. XII. 1.. p. 28. Può. eleggere un Consultore, o Ispettore 
de* Lavorieri . Vedi Consultore de Lavorieri . Quando, e come possa so- 
spendere, e cassare i Ministri dai loro impieghi. Vedi. Cassazione. So- 
spensione. A Lei si appartiene il dispensare V Ministri per assentarsi 
dalla Città, e i Battrfanghi dalle loro. Ville, e in qual modo. Cap. IX. 
§. 2. p. 2i. Con partito può permettere aii Ministri V intraprendere im- 
pieghi (issi in servigio d'altri, e con qual condizione p. 2 1. Quan- 
do possa procedere contra t Ministri, e gli Appaltatori de' pubblici La- 
vori .p. 22. In qual modo possa accordare- ricognizioni «.§.4* p. 22. In quai 
cast possa arbitrare nelle ricognizioni de' Ministri. ivi y e p. 23. Mdncan- 
do i Ministri della prescritta assistenza ai Lavori , o facendoli levare 
dai Battifangbi , o da altri, può privarli dell'impicco. Cap. X. p. 2. p. 
24, Quando, e con quali condizioni può dispensarli dall' assistere ai 
Lavori, ivi. A suo piacere può cambiarli di Guardia, ivi. A lei vieti 
commesso il giubilare i Ministri. Vedi Gi*bila%ioni. Non può coi de- 
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nari della Cassa de* Lavorierì accrescere stipendio ai Giudici Dragonan- 
ti . Cap. X. §. 3. p. 14. Quando debba far risarcire dai Ministri i dan- 
ni per mobili &c. mancanti 'ne 1 pubblici Allogai &c. per difetto di ri- 
paramenti. §. 4. 5. '«w, e pag. atf. A 'lei si spetta '1' elezione de 1 No- 
ta ri , Massari , Giudici di Filo, e di Crespino. Gap. XI. §. 1. p. 26. Me- 
todo per eleggerli. Vedi Concorso . Può introdurre Tiuove leggi inforno 
agli Esami , ed Esaminatori . ivi , e p. 27. Neil' «leggere qualunque 
Ministro dev' essere di nove almeno dei dodici Soggetti-) che 'la 'com- 
pongono . §. 2. p. 28. Può eleggere i Batti&ufghi in que' modi , e quel- 
le forme-, che a lei piaceranno . Cap. XIII. §. 1. p. 29. Viene incari- 
cata di soddisfare prontamente i Ministri de' loro stipendi , e gli altri 
Creditori. Cap. XIV. XIV. §. 1. p. 30. Tatti i pagamenti debbono 
farsi éa. f tèi per mandatole con partito a voti -segreti, p. '31. A suo 
giudizio, e senza processo può la Congregazione licenziare i Cavargcl- 
lani Maggiori. Cap. XV. §. 3. p. 32. Come pure i Sotto- Cavargella- 
ni. §. 4. 0. 32, Può dovunque.» e contra chiunque fare , e -sostenere liti 
come Attrice, e come Rea 8ce.. Cap. XVI. §. «1. p. 34. Può a tal ef- 
fetto scegliersi Ministri a suo piacere. ivL Come pure prevalersi degli 
Avvocati,, Procuratori &c. della Comunità. ivi y e di qualùnque altro 
Ministro sì civile, come criminale di detto Pubblico, ivi. In oltre dei 
Podestà, Governatori di nemina del Pubblico, 'loro Cancellieri -, Ese- 
cutori, Savj, e Massari delle Ville , ivi. In caso di disubbidienza essi 
incorrono oella sospensione , ed anche privazione dell' Uffizio ad arbi- 
trio degli Eminenrissimi Legati, ivi. In quai casi debba la Congre- 
gazione riconoscerli .-ivi A Delitti de* Ministri Siila Congregazione deb- 
bono essere conosciuti, e giudicati dai lei sola . Vedi Delitti^ À sua 
disposizione sono i Campioni vecchi, e nuovi dell'Estimo. Cap. XVIII. 
§. 1. p. \6. Facoltà per allibrare,, e levar dal Compendio i Terreni, 
e per dar la ritorcuzione agrindébrtamerite aggravati, ivi. ì Presiden- 
denti all'Esazione sono a lei subordinati, ivi-. Ricognizione da prati- 
carsi da lei verso i Ministri della -Camera de Lavorierì, e in qual ca- 
so. §. 2. p. 37. I Deputati della Congregazione non possono essere Pre- 
sidenti all'Esazione- ivi . Il contratro di questa deve da lei farsi con 
partecipazione dell' Emioentissimo Legato. ivi. Vedi Estimo turale. Co- 
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me, e con quali condizioni possa permettere il chiudere gli Argini ab- 
bandonati , e di far calate nelle Arginature de' Fiumi. Vedi Argini ab- 
bandonati. Calate ..Diligenze, che deve esigere, dai Ministri, e sotto qua- 
li pene per. tutto, ciò,, che si prescrive per li Condotti ,. Piantamenti 
d' Albert,. Strade Scc. Vedi Condotti , Alberi^ Strade. Dalla Cassa de' La- 
vorieri può' estrarre scudi 1200, all' anno per riattare le Strade . Cap. 
XXI. 1. p. 48» Con quali obblighi ,. e- riserve . ivi . Quando debba 
adunarsi in tempo di Piena de' Fiumi . Cap. XXII. $. 1. p. jp» Può 
far tenere in conto a parte l'occorrente denaro da pagare secondo il 
prescritto' nei- bisogni delle Piene . 2, p. 5*. Multe da esigersi da 
lei per le mancanze commesse . §. 11.. p. 53, Facoltà di. far visita- 
re le Chiaviche lungo il Po si pubbliche ,. che private . 14. p. 54. 
5^.E trovando mancanze di- rimediarvi rimborsandosi delle spese, ivi . 
Con approvazione degli Eminentissimi Legati- può per le Hiene de' Fiu- 
mi far nuovi provvedimenti .. §. 1$. p.. 55* Vedi Piene di Fiumi . A lei 
debbono indirizzare le informazioni i Presidenti alle Piene de' Fiumi &c 
Vedi Presidenti alle Piene de' Fiumi.. Ufficiali Militari. Può dar licen- 
ze in iscritto , perchè i Paro ni possano navigare di nottetempo nette 
Piene de Fiumi Cap. XXJV. 3. p. 5,7* 

CONGREGAZIONE ordinaria. La Congregazione de Lavorieri può fis- 
sare qualunque giornata per tenerla Si dee tenere almeno una vol- 
ta ogni settimana nel giorno di Lunedi due ore prima del mszzo gior- 
no. Cap. II. 3. p. 11. Può per altro fissarsi altra giornata dalla 
Congregazione, ivi. Essendo impsJito il giorno stabilito, dee tenersi 
nel primo giorno non impedito., ivi . Debbono presentarsi i Ministri, 
ed anche nel giorno seguente, ivi. Co<ne pure i Cavargellani Minori 
Cap. VII. §. 2. p. 10. Qaal numero di Deputati si richieda per vali- 
damente risolvere gli affari.. Cap. II. 3. p». 1 !.. 

CONGK EGAZI ONE straordinaria. Da. chi, per qual cagione, come, e 
in- quai giorni si debha intimare ..Cap VI. i«.p» 18» 

CONSULTORE de' Lavorieri .De v essere eletto dalla Congregazione per 
valersi del suo consiglio, in materia di Lavorieri, e spedirlo per Visita- 
tore prima, e dopo nel caso- di opsrazioni di conseguenza. Cap. Vili. 
$. 1. p. 20. E' Consultore eziandio della Congregazione delle Acque, ivi. 
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Le qualità, e Y emolumento debbono essere nel Soggetto da eleggersi 
competenti a. tale impiego, ivi . Chiunque munito dei requisiti volu- 
ti da Clemente XI V., e dal Moto proprio di N. S. Papa Pio VI. sopra 
gli Studj può essere eletto , purché non sia Giudice, o Notaro d' Argi- 
ne , o altro Mioistro stipendiato dal Pubblico, ivi . Quando però non 
rinunzi al primo Uffizio, e Onorario, ivi. 

CONTRATTI per lavori, o Arginature , Escavazioni , Espurghi , Affit- 
ti , Acquisti di Fabbriche per 1 Azienda de* Lavorieri , &c possono far- 
si dalla Congregazione . Cap. XVHI. §. z, p. 37. Quello dell' Esazione 
delle Tasse deve parteciparsi all' Eminentissimo Legato, ivi. 

CONVENZIONE fra la S. Sede , e la Serenissima Repubblica di Vene- 
zia per le acque di Tessanolo, e di Val- Precona Vedi Concordato. - 

COSTITUZIONI pubblicate in diversi tempi dagli Eminentissimi Le- 
gati prò tempore, p. 5, 6* Motivi di compilarne una nuova, e metodo 
tenuto . p. 5^ 

D 

DELITTI* Ih materia spettante ai Lavorieri, la Congregazione può far- 
ne processo ,.e condannare Appaltatori ,e. qualunque altra - persona. Ve- 
di Delitti de Ministrai 

DELITTI de Ministri . Alla sola Congregazione- appartiene il conoscerli , 
o giudicarli-. Gap. XVII. §. 1. p.35. La sospensione dell'impiego si dee 
eseguire colla, pluralità de' voti, ivi- Sostituendosi altro Ministro pro- 
visionalmente,deve farsi colla paga del sospeso, ivi. Dandosi luogo per 
gravi reità , alla privazione dell' impiego, deve farsi Processo dalla Con- 
gregazione nella, maniera più .sommaria , e sentenziare, ivi; o a tale 
effetto delegare un Giudice . ivi . La firma, delle sentenze a chi con- 
ceduta., ivi. Può la Congregazione per is6oprire i delitti accordare im- 
puniti,, e prem; f ivi. Nil procedere alla cassazione , e alle pene pecu- 
niarie^ corporali la Congregazione- dsv' essere composta almeno di no- 
ve Soggetti .. ivi » 

DEPOSITAR) della Cassa de' Lavorieri. Non possono sotto pena di ri- 
fare del proprio il pagamento, ed altre anche corporali ad arbitrio de- 
gli Eminentissimi Legati- pagare da detta Cassa in qualunque tenue 
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somma senza Mandato della Congregazione Cap. XIV. 1. p. 31. Per- 
chè non possano dubitare delle sottoscrizioni , vii Segretario, o suo Co* 
adjutore deve .autenticare ■ tutti i mandati . • ivi. 

DEPUTATI della Congregazione de' -Lavorieri. Loro numera. Gap. I.§. 1. 
p. 8. Quattro Nobili , e due Cittadini perpetui- p.o. Quando, e come, 
e da chi possono ..essere dispensati , o rimossi . ivi. Altri tlue Nobili , 
ed un Cittadino mutabili, ad ogni sessenio. ivi. In caso di mutazione, 
con voti segreti debbono nominarsene tre 'dell' ordine , e ijuilita del 
Soggetto mancato, e presentarsi la Terna al Legato. $..2. p. p. A 
lui spetta presceglierne uno. rivi ... "Non essendo dal metissimo -ricono- 
sciuto abile, si /dee procedere ad altra nomina . p. 10. In caso di va- 
canza di iin Deputato stabile, deve «sere preferito nella nominale nel- 
la scelta dell' ,EmioenHSsimo Legato il Deputato amovibile . vCondizio- 
ni volute per la prelazione ;. ivi .. Possono i Deputati .essere nominati , 
e scelti da qualunque Comprensorio, ivi. Qual numero -si ricerchi per 
validamente risolvere intorno all'Azienda. Gap. il. §. 3 p. 12. Il De- 
putato Anziano presente alle adunanze .sottoscrive dopo il Giudice de' 
Savj i Partiti,, Ordini t &c ivL -Non intervenendo il Giudice de' Savj 
alle Congregazioni, i due Deputati più anziani debbono sottoscrivere . 
ivi.l Deputati .della Congregazione de' .Lavorieri formano un sol Cor- 
po colla Congregazione delle Acque. Cap. HI. $. 1. p. 12. In qual 
caso vadano a loro carico i Lavori ordinati. Cap. V. $. 3. p. .17. Uno 
per settimana secondo la loro anzianità debbono far da Presidenti di Set- 
timana. Vedifrctidente di Settimana* Non .possono essere Presidenti all' 
Esazione delle Tasse Cap. XVIII. §. 2. p.37. In tempo di Piene de* 
Fiumi come debbano far l' Ufficio di Presidenti di Settimana, e con qual 
ordine, e facoltà. Cap. XXI f. §. ,1. p. 50. 

DEPUTATI Ecclesiastici. Intervengono coi Deputati .della Congregazió- 
ne de' Lavorieri dinanzi all' Etnmenrissimo -Legato pel conto generale 
dell'Azienda da farsi .nel -mese di Giugno. Cap. V. 4. p. 17. 

DEPUTATO Anziano. Quello che si trova alle adunanze dee sottoscri- 
vere i Partiti , Ordini &c. Cap. II. 3. p. J2. 

DEPUTATI de' Comprcnsorj . Debbono in materia di Lavorieri partico- 
larmente invigilare ai Comprensorj loro assegnati. Cap. IV. §. 1. p. 13. 
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Le Relazioni de' Ministri , e i Ricorsi degi* Interessati devono prima 
essere esaminati almeno da. uno di essi Deputati, ivi. Hanno autorità 
di dare a . qualunque Ministro ,, o Interessato gli ordini opportuni per 
essere- ben' informati degli affari , che dovrà, presentare alla Congrega- 
zione . ivi . Possono, liberamente espone ■ i bisogni alla Congregazione 
del suo Comprensorio , e- ricorsi degl' Interessati . Diligenze , che do- 
vranno- per ciò usare *.ivi .A richiesta, di ciascun d' essi non può la 
Coogregaziooer differire l'esame o di destinare i Visitatori, o almeno 
con. segreto scrutinio- esaminare i bisogni , e i rimed) proposti . ivi .1 
Lavori non dovranno eseguirsi, seunomse approvati-alraeno da due dei 
detti Deputati , ivi. Devono essere destinati in caso di Appalto di La- 
vorieri a trattare, cogli obblatori y e restringere i contratti per riferirli 
alla Congregazióne, e approvati che sieno devono essere: destinati a far- 
ne scrittura Raccordo. Cap. V. §/ i. p. 1 3. Possono dispensare, ma in 
iscritto, i Ministri dai poetarsi alla Congregazione. Cap.. IX. §. 2. p. 
ai. Ad essi, debbono i Giudici delle- rispettive Guardie presentare le re- 
lazioni, dei bisogni . Cap. X. §. tv p. 23. In qual modo debbono esse- 
re espresse^ anche riguardo ai prezzi , .ivi,. 
DISEGNI fatti per ordina degli Emmenrissimh Legati , o del Maestra- 
to negli anni prima dell! erezione -della > Congregazione de'Lavorieri , 0 
commessi da questa non possono comunicarsi a chi che sia dai Ministri , 
e sotto quali pene. Cap. IX. 3. p. 21. 22.. 

El 

ECCLESIASTICI. Cessando m1 nuovo Piano de Cavargellàni Maggiori, so» 
no tenuti- come prima ad assumere la detta carica.. Cap. XV. 14. 
p* 3 3. 34. Si Secolari, ..come*Rrgolari debbono costruire i Casoni in tem- 
po di Piena . de' Fiumi . Cap. XXII. . 6. p. 52. Il Vescovo > Capitolo, 
e qualunque Ecclesiastico sV Secolare , come Regolare è tenuto a con- 
correre come i Laici alle Tasse, de' La vorieri. Vedi Brevi .Lettere di Se- 
greteria di Stato . . 

ELEZIONE de' Ministri . La- Congregazione dev* essere di nove almeno 
delle dodici Persone, che la compongono . Cap. XI. $. 2. p. 28. Vedi 
Concorso • 
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ESAME. Nei concorsi agi* impieghi di Notaro &c. come si debba fare. 

Vedi Concorso . 
ESAZIONE delle Tasse.. Vedi Esrimo rurale. 

ESTENSI Principi. Loro premura , e vigilanza pel regolato sistema de' 
Lavorieri . p. 4. 

ESTIMO RURALE. Sin da quando esistesse . Vedi Proemio. 1 Campioni, e 
i Libri dell' Estimo si amico, come nuovo, debbono stare a libera di- 
sposizione della Congregazione . Cap. XVII I. 1. p. 3*. Qualunque 
dubbio intorno alle Tasse, o mutazioni di Possidenti, © allibrare, o le- 
var di Compendio Ac. spetta per la decisione alla "Congregazione, o a 
chi sarà da lei delegato, ivi. Può concedere agi* indebitamente gravati 
la ritorcueione Manu Regi a , et more Camere, ivi. In tutto ciò, che è 
di ragione , i Presidenti all' Esazione sono subordinati alla Congrega- 
ne, e ai suoi ordini. ivL Gli Uffiziali della Camera de' Lavorieri deb- 
bono tener nota esatta di que' Terreni, la cui Tassa è stata con ordi- 
ne diminuita a tempo determinato.. 2. p. ji, 37. Avvicinandosi il 
termine del ristoro debbono avvisarne h Congregazione, che agli Uf- 
fiziali dee corrispondere un paolo per ogni sta^o di Terreno, ivi .1 con- 
tratri dell' Esazione debbono farsi daHa Congregazione con partecipazio- 
ne degli Eminentissimi Legati- ivi . I Deputati , finché dureranno in 
carica, non possono nè per se,nè per mezzo d'altri esser Presidenti, o 
Appaltatori dell' Esazione, -nè far contratto di sorte alcuna, ivi. I de- 
nari delle Tasse debbono essere pagati nel Banco delle altre pubbliche 
Entrate, e a credito de' Soprintendenti all'Esazione, ivi , e col vinco- 
Io inamovibile a favore della Congregazione . ivi* I pagamenti sud- 
detti debbono essere fatti in contanti, e non in generi . ivi. Tutti deb- 
bono concorrere alle Tasse de' Lavorieri. Vedi Brevi, e Lettere di Se- 
greteria di Staio. 

FORNACI. Non possono fabbricarsi dietro gli ATgini pubblici de Fiumi 
in minor distanza di pertiche cinquanta sorto pena di scudi 200. Cap. 
XIX. i3«p. 42. Essendovene alcuna, dev' essere demolita dentro un 
mese.fvf . Mancando il Giudice d'Argine di darne avviso perde la ca- 



Digitized by Google 



rica,e sotto altre pene ad arbitrio dell' Eminentissimo Legato, ivi. Le 
buche di quelle Fornaci dentro la Golena non si possono fare in mi- 
nor distane* di due pertiche, ivi. Quelle da fabbricarsi di nuovo non 
possono essere io minor distanza di cinque p:rtiche dal piè dell' Argi- 
ne, p. 43. Per le altre dietro gli Argini si richiede la licenza dalla 
Congregazione, ivi. Condizioni, p:ne impone, ivi. Le brusaglie non 
si possono tenere sugli Argini, Banche, &c.,e sotto qual pena* ivi. 

FORNARI, Si possono colla forza obbligare a somministrare il Pane oc* 
corrente in tempo di Piene di Fiumi. Cap» XXII. 10. p» 53. In ca-; 
so che mancassero di Fermento, e Farina come debbasi far loro som- 
ministrare. Cap. XXIII. §. 1. p. 56, 

FOSSI. Come sia vietato f escavarli lungo gli Argini de* Fiumi, e 
dove sieno permessi . Vedi Argini . Quando scoiano acque di più Pos- 
sid:iiti, è proibito sotto p^na di Scudi 50. il forvi Cavedoni Scc. Cap. 
XX. 4. p. 44. 

FRONTISTA. Obbligo imposto. Fedi Strade* 

o : 

GIUBILAZIONE. Si richiede ne' Ministri l'età maggiore di settanta an- 
ni unitamente a fedele, ed assiduo servigio prestato . Cap. X. §. 5. p. 
24. O una fìsica continua impotenza provata da tre Medici con giu- 
ramento, ivi. Quanto di stipendio debba rilasciare il Giubilato, p. 25. 
Come debba distribuirsi il dimesso stipendio, ivi. 

GIUDICE d' Ar-in.». Sino dai pia antichi tempi i Giudici d'Argine con- 
dotti dai Principi Estensi . Proemio . p. 5. debbono portarsi nei gior- 
ni delle adunanze alla Residenza della Congregazione, ed anche nel 
giorno dopo per se , o per mezzo de' lóro Notati per ricevere gli 
ordini. Cap. II. §. 3. p. 11. I bisogni della loro Guardia debbono es- 
sere presentati ad uno almeno dei Deputati del Comprensorio. Cap. IV. 
§. 13. In caso di appalto di pubblici Lavori come debbano contener- 
si nelle loro Relazioni da presentarsi alla Congregazione. Cap. V. §. I. 
p» 1 5. Richiesti sono tenuti senza pretesa di ricompensa alcuna , e sot- 
to pene ad arbitrio della Congregazione a dare i suoi conti all' Appal- 
tatore. Cap. V. §. 1. p. 15. Quando ,c come debbano giurare le dei- 
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te Relazioni, ivi. Qual diligenza debba usare nell* assistere ai Lavori, 
p. 16. Metodo prescritto loro per rilevare i Lavori. 2.. p. 56. Come 
debbano render conto, dei Lavori fatti da essi in economia. §. 3. p. 17. 
Dopo venti giorni di; lavoro compito debbono in mano, del Compati* 
sta render conto, in maniera provante , e eoa giuramento dei denari 
avuti sotto pena della, sospensione v e d'altra ad arbitrio della Congre- 
gazione . ivh . Non possono essere- eletti a Consultore, o Ispettore de* 
Lavorieri, se prima, non. rinunziano al loro impiego.,, e onorario Xap. 
VII.. §. j.p. 20. Comandati dalla Congregazione debbono ubbidire an- 
che per affari fuor» di propria Guardia Cap* IX. §. 1. p. 20. La. stes» 
sa ubbidienza- debbono prestare ai Deputati del loro Comprensorio, ivi. 
In quai casi possano essere sospesi, dall' impiego , e con. qual condizio- 
ne . pi 20, 21. Per mancamenti gravi, può ogni Giudice. d'Argine es- 
sere cassato , e in qual modo . ivi . La Cassazione si estende non in- 
tervenendo alle- Congregazioni . §. 2. p. a.i. Da chi possa, essere dispen- 
sato., ivi. Non. può allontanarsi dalla Città per più di sei giorni, ivi. 
Come ,, e da chi debbai ottener licenza per maggior tempo .. ivi . Sot- 
to quali pene si proibisca il prender impiego-fisso in servigio d' altri 
senza partito- della Congregazione rivocabile a; suo piacere . §. 3. p. 21. 
Come pure il comunicare Scritture, Livellazioni fatte per ordine pubbli- 
co &c. ivi, e p, 21. Sotto, pena della perdila del Posto v e di Scudi 
500, non può in. alcun modo' interessarsi cogli* Appaltatori di pubblici 
Lavori, nè pretender mancia, capsoldi &r. ivi. Per simili cast si può pro- 
cedere anche per inquisizione, .ivi. Operando sulla propria Guardia non 
può chieder ricognizione sotto pena di esser sospeso dall'impiego . §. 
4. p. 22. In quale somma gli si accordino le Cibarie fuori della pro- 
pria Guardia, ivi. Quando vi sia luogo ad arbitrio . ivi , e p. 23. A 
chi debbano presentare, e come debbano i Giudici stendere, le Relazioni 
dei bisogni delle loro Guardie* Cap. X. §. 1. p. 23.. Si prescrivono i 
prezzi dei Lavori da terra . ivi . Secondo i casi si lasciano all' arbitrio 
de' Ministri, ivi . Ma debbono esprimere il motivo. di aver receduto dai 
prescritti prezzi, ivi. In persona propria , o per mezzo de' loro Notari 
come debbano invigilare ai Lavori pubolici 2. p. 23. 24. In caso diverso 
sono privati della Carica, ivi. Quando, come,e da chi possono essere dispen- 



sati dall' assistervi, ivi. Chi vien loro sostituito dev'esserlo a loro spese, ivi. 
Eccezione, ivi. Sotto pena della suddetta privazione non possono far levare 
i Lavori -dai Battffanghi ,o -da altri, ivi. Ad arbitrio della Congregazio- 
ne possono essere cambiati di 'Guardia, ivi. Quando, e con quali con- 
dizioni possano essere giubilati . Vedi 'Giubilazione. Le rispettive Guar- 
die sono ai ioli Giudici d'Argine affidate, e perciò debbono invigilare 
sopra i Ministri subalterni. §.4. p. 5. Mutando Guardia qual sia il lo- 
ro obbligo riguardo all' Inventario de* mobili , ed atensilj esistenti nei 
pubblici alloggi, ryi. Sotto pena della sospensione dall' impiego devono 
riferire alla Gongregazione , se manca alcuna cosa. ivi. Provvedimento 
da dirsi in tal caso^ ivi, e p. aò*. Ogni anno deve il Giudice d'Ar- 
gine dar la nota de' necessari riparamenti, e <l'ogni -altra cosa , che pos- 
sa occorrere. §. 5. p. 26. Mancando <iee rifare i danni psr sua colpa 
accaduti . ivi . I pubblici alloggi , e i mobili provveduti dalla Congre- 
gazione sono a comodo di lutti i Ministri in 'occasione di passaggio , 
o comandati dalla Congregazione. VI. p. 2 6. Metodo prescritto al 
Giudice, e altri Ministri per costruire gli Argini. Gap. XIX. §. 1. p. 
3 5. Deve invigilare , perchè i suoi Bartrfanghi visitino spesso gli Argi- 
ni per denunziare le contravvenzioni commesse conerà quanto si prescri- 
ve intorno ad essi, §. 3. p. 30. Mancando qual pena sia imposta .ivi. 
Vedi Argini. Come pure non facendo ne' tempi prescritti gli sgarbamen- 
ti degli Argini, io. p. 41. Alla loro intelligenza è commesso ìl pre- 
scrivere ai Moli nari il sito per appostare i loro Molini. li. p. 42. 
In caso di disubbidienza devono ex officio farli pignorare per la som- 
ma di scudi 50. ivi. Alla quale pena sono essi soggetti mancando d'in- 
vigilare, ivi. Trovandosi Fornaci dietro gli Argini in distanza proibita, 
né dandone avviso il Giudice, perde 1' impiego, e sotto altre pene ad 
arbitrio -del Legato, §. a 3. p. 42. Sotto pene ad arbitrio della Congre- 
gazione non può il Giudice valersi del Battifango per visitare gli sgar- 
bamenti de' Condotti. Cap. XX. §. 1. p. 4$. Diligenza imposta per tro- 
vare i delinquenti per impedimenti posti ne' Condotti. §. 4. p. 44. Per 
Canape, Lini &c. posti a macerare. §. 3. ivi* Pena imposta usando 
negligenza . ivi. Per danni dati dagli Animali. 6. p. 45. Per impe- 
dimenti d' Arti da pesca &c. 6. p. 46*. Per ponti , che sieno vietati 
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dalla Costituzione . 7. p» 47. Per puntamenti £ Alberi . 8. ivi . 
Obblighi pel riattamento delle Strade . Vidi Strade, ObWi^i in tempo 
di Piena de' Fiumi. Carx XXIL 1. p. 50. 2. p. 51. 3. ivi. §. 
4. ivi . Debbono consegnare il campione de Casoni alla Congregazione , 
e seguendo variazioni correggerlo. §. 5. p. 5,2. 8. ivi. Possono ser- 
virsi degl' Interessati in Loro ajuto. §. o. p. 53. Facoltà sopra i Forna- 
ti > ed altri. ^ 10. ivi. Altri obblighi loro imposti. li. p. 53.54. 
t> 12. p.. 54» 14, ivi, e p. 55. In mancanza dei Presidenti alle Pie- 
ae hanno Le stesse facoltà;. Cap. XXIII. 1. p. 50*. Come debbano 
regolarsi nelP arresto di alcuno.. Cap. XXIV*. 2.. p. 57. 

GIUDICE di Crispino. Alla Congregazione si appartiene la. sua elezio- 
ne . Cap> Xk 1. p. ióV 

GIUDICE. Dragoaaate.Col denaro della Cassa non può essergli accresciu- 
to lo stipendio . Cap» X.. §. 3» p. 25. 

GIUDICE di Filo . Si deve eleggere dalla Congregazione. Cap. XI. §. 1. 
p. Metodo per la sua elezione.. Vedi Concorso. 

GIUDICE de' Savj .. Con due Savj dei Maestrato ,, e con altri nove De- 
putati compongono la Congregazione- de'Lavorieri . Cap. L X. p. 8. 
Quando può intervenire alle adunanze, presiede aita Congregazione , e 
sottoscrive i Partiti. Sor. Cap. I'. §. 3.. p. vi. Cap.. XIV.. t>. 1. p. 30. 
31. Per le adunanze straordinarie deV essere avvisato dal Segretario , 
• suo Coadiutore, ed egli deve avvisare t due- Savj dei Lavori eri. Cap. 
VI. §t 1. p. i:8*. E' incaricato ed Presidente di Settimana di far rende* 
re ai Ministri i conti delle spese occorse- nel- tempo delle Piene de' 
Fiumi entro il tempo prescrivo.. Cap.. XXIL 2. p.. 51. 

GIURAMENTO. Mei- Lavori d' Appalta il Giudice delia Guardia quan- 
do , e come debba giurare la sua relazione . Cap» V. u p. L5. In 
quai casi si possa dispensare il Visitatore. 2; p. l6. Il rendiconto dei 
Ministri deve convalidarsi col giuramento, p- 17. Prevalendosi dùqual- 
che Interessato per Visitatore in cjual caso, si possa- dispensare dal giu- 
ramento . 4. p. 17. Da chi si sicerchi per le giubilazioni de' Mini- 
stri. Cap- X_ 3. p. 24. 

CìU ARDiA del Po. Fedi Piene de" Fiumi. 

GUARDIA del Primaro . Vedi Piene de Fiumi in fine. 
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GUARDIE <hT Comprensorj. Di S. Chrgh . 

DdUa. Massari* della. Mise ricordi» . p. 147. 

Di S. Giorgio, p. 144. 

Di Mar rara . p. 1 50. 

Di Codrea. p. 154* 

Delle Podestarie - p. 164. 

Di Filo, p; 107. 

Del Polesine ài Ferrara ► 

Di Casaglia . p* 16&. 

Dell* Massari* della Pioppa. p. 17» 

Di Francolino - r* 171. 
« Di Fossadalbero . p. 17-31 

Della Riviera Trarpadana - 

Di Ficarolo . p. 176". 

Di Gurzone .. p. 180* 

1 

INTERESSATI . Fedi Possidenti. 

INVENTARIO - Deve consegnarsi dai Giudici d' Argine alla Computi- 
sieri* continente i mobili ,.utensiljr &c. de' pubblici alloggi . Cap. X. %. 
4. p.. 15, Ad ogni mutazione di Guardia ti Ministro v che subentra, de- 
ve farne il- riscontro , e la ricevuta all' altro Giudice , che esce . ivi . Man- 
cando alcuna cosa si dee? riferire alla- Congregazione sotto pena della 
sospensione dall' Uffizio-, ivi.. Quali- cose mancanti si debbono sostitui- 
re a spese de' Ministri- p. 26% Obblighi per ciò- che risguardal' Inven- 
tario de' Ministri. Vedi Computista . 

ISPETTOitE de' Lavorieri . Vedi Consultore dì Lauorietr. 

IL 

LAVORIERI. Alla sola Congregazione appartiene il presedere, determi- 
nare y regolare, e pagare qualunque Lavoriere. Gap. V- U p-i 4, In- 
formata dai Deputati de' Comprensorj) deve spedire uoa,o più persone 
in una v a più volte coi Giudice della Guardiamo divisamente secondo 
le circostanze > alla visita sul luogo del bisogne per essere pienamente 
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istruito per prendere a' voti segreti la più utile ^determinazione . ivi . 
Risolvendosi di fare i Lavori in appalto per editto , devesi pubblicare 
il lavoro principalmente nelle Terre vicine -al lavoro .da /arsi . ivi , 
Possono gì' Interessati in voce , o in iscritto esporre alla Congregazio- 
ne le loro riflessioni., ivi. Metodo xla osservarsi per l'apertura delle 
Polizze, e psr determinare, o no , T Appalto.?. 15. Compiuto il La- 
voro in appalto, in qual modo debba presentare alla Congregazione il 
Giudice della Guardia la sua .relazione- ivi . 11 Giudice richiesto deve 
comunicare i suoi conti all' Appaltatore , senza poter egli , uè il suo 
Notaro pretendere ricompensa alcuna sotto le pene, che «ti mera la Con- 
gregazione competenti alla colpa . ivi. La relazione .del Ministro dev 
essere giurata , dove il giuramento possa ragionevolmente pretendersi. 
#v/,e p. 16. Metodo prescritto per -rilevare i lavori.. 2.p.jtf.Come con- 
teneisi riguardo al giuramento dei Visitatori, quali possa -spedire, e in 
qual modo, ivi . Quando, e come 4a Congregazione .debba ordinare i 
pagamenti all' Appaltatore. Jvi. Come contener si debba nel pagare a 
conto i Lavori di lunga durata in simili, o in altri casi. §. 3. p. 16. 
Per lavori in economia .debbono i Ministri render conto del denaro 
avuto in maniera provamele con giuramento dentro il termine di ven- 
ti giorni dopo compito il lavoro, -sorto pena della sospensione , e Ai al- 
tre ad arbitrio della Congregazione* p. 17. Jl conto -dev essere accom- 
pagnato dal giuramento. I pagamenti .mancanti delle prescritte condi- 
zioni sono /atti illegittimamente, e a carico di chi gli abbia ordinati . 
ivi. Per lavori ,che .non eccedano 50. Scudi possono essere visitati pri- 
ma, e dopo da .qualche Interessato vLino a quelli, ivi. Si rimette al- 
la Congregazione il dispensarlo dal giuramento. ivi* Relazioni de' Mini- 
stri per li lavori come debbano essere circostanziate, e a chi presenta- 
te. Gap. X. §. 1. p. 23. Prezzi stabiliti, e quando si possa recedere . 
ivi. Come, e sotto quali pene debbano assistervi t Ministri « 2. p. 
24. Non possono essere levati dai Batttfaoghi. ivi. 
LEGATO Eminentissimo. Economicamente giudice delle cause per esse- 
re rimossi , o dispensati dalla loro carica i Deputati stabili della Con- 
gregazione. Cap. I. 1. p. p. In caso di nuova elezione a Lui si dee 
presentare la Terna dietro Soggetti nominati dalla Congregazione per 
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voti segreti . 2. p. $. Uno di essi dee essere prescelto dal Legato . 
ivi. Se. ni uno; di essi è- da lui riconosciuto per idoneo, si procede ad al- 
tra, nomina .ivi ..Nella, scelta, della Terna, de.' Soggetti stabili dee prefe- 
rire' i- Deputati amovibili > concorrendo- i Requisiti' della Costituzione . 
p. 10. Dinanzi a lui si rende il conto- generale dell' Azienda de' Lavo- 
rieri invitando i Deputati Ecclesiastici. Gap. V. §.4. p. 17. Viene al Le- 
gato riservata l' approvazione- dell'elezione del Segretario della- Congre- 
gazione .. Cap. VJIì 1. p. 18; Non puÒ< dispensare 1* Congregazione 
dall', impiegare i. denari- della Cassa de' Lavorieri in altri usi, fuori dei 
prescritti- dalle Costituzioni . Cap. XIV. §, 1. p. 30. Nemmeno per im- 
prestito ad altre- Casse pubbliche •. ivi . Ir* caso di disubbidienza- dei Mi- 
nistri del- Pubblico comandati dalla Congregazione è a lui riservato il 
espanderli , o privarli dell' impiego. Cap. XVI.. 1- p.- 34- Per delit- 
ti de* Ministri 5 della Congregazione in caso di cassazione si dee parte- 
ciparla., prima all' Emineoiissimo Legato . Cap. XVII- §. 1. p. 35. Per 
frode , o- colpa, degli- Appaltatori v o d'altri in materia spettante ai La- 
vori, in caso» che dopo il Processo- si sentenziasse. la. pena di corda, 
questa non- si può eseguire senza di lui' saputa, e consenso. ivi. Il con- 
tratto-deli' Esazione delle Tasse devesi- partecipare al Legato. Cap. XV ili. 
$..2. p..33^ A- lui è-commesso il far concorrere gli Ecclesiastici , e qual- 
sivoglia, persona benché privilegiata, alle Tasse- de Lavorieri . Come pu- 
re- al riparto de' Carati' in caso di Rotte del Primaro. Vedi< Breve di 
Alessandro Vili 

LETTERA» di Segreteria, ài Stato . Obbliga ins nome- del Sovrano Car- 
dinali, Vescovi Scc. alle- Tasse de* Lavorieri , e toglie-ai Legati , Ma- 
gistrati , Giudici &c. qualunque facoltà. di. esentare chicchesia . p. pi» 

Altra sullo stesso tenore-, p. pj; t segg. 

LiVELLAZlONI. Non si possono comunicare dai Ministri senza licenza 
in iscritto della. Congregazione, e sotto quali pene-. Cap. IX. 3. p. 21. 12. 

M 

MANDATI. Da chi si sottoscrivono . Vedi Pagamenti . Sottoscrizioni. 
MARZANE. Dove i Condotti passano per le Campagne ogni Possidente 



dee tenerle libere pel passaggio de' Ministri . Cap. XX. 2. p. 44. Neil* 
escavazione de' Condotti di qual larghezza debbono ess;re ., e dove git- 
tar la terra escavata. 5. p. 44. Vedi Restare* 

MASSARI . Loro dipendenza dalla Congregazione , e Deputati del loro 
Comprensorio - Cap* IX. 1. p. zo. Debbono eseguire gli ordini an- 
che fuori loro Guardie .ivi .Loro obblighi- Vedi Ministri* Giudici . 

MINISTRI della Congregazione- Ninno d'essi può essere eletto a Con- 
sultoro, o Ispettore de' Lavoricii , se prima non rinunzj al primo Uffi- 
zio, e Onorario. Cap. Vili- §..1. p. 2a Tutti «otto qualunque titolo 
stipendiati dalla Cassa de Lavorieri debbono ubbidire prontamente agli 
ordini della Congregazione per affari delie proprie Guardie , o fuori di 
esse- Cip. fXi^ C p. to. Come pnre ai Deputati del Comprensorio 
delle loro Guardie, ivi . In caso diverso possono essere sospesi ipso fa- 
cto dalla carica, perdendo il salario per quel tempo, che durerà Ja «o- 
spwsione. p. 20. 21. La stessa perdita si estende a tutti qua' casi, ne' 
quali si prescrive dalle Costituzioni, p. 21. Come pure in tutti gli al- 
tri , in cui la Congregazione determinerà la suddetta p^na per manca- 
menti, ivi. Ne casi di colpa grave possono essere cassati per sentenza 
dopo il processo- ivi. O anche immediatamente, ma con partecipazio- 
ne degli Eminentissimi Legati, ivi. Senza essere dispensati o -dal De- 
putato del Comprensorio, o dalla Congregazione debbono intervenire 
alle Congregazioni ordinarie, e avvisati che sieno, alle straordinarie. %. 
2. p. 2J. In caso di mancanza possono ad arbitrio della Congregazione 
essere sospesi , e in quali circostanze anche cassati, ivi. Non pos- no 
allontanarsi dalla Città, e ì ftatrifanghi dalle loro Ville per più di gior- 
ni «ci, con qual licenza, e sotto quale condizione, ivi. Sono le pene 
sudJette è loro proibito l'intraprendere impieghi ia servigio d'altri sen- 
za approvazione con partito della Congregazione rivocabiie a piacere . 
§. 3. p. 21. Come pure non possono comunicare Scritture , Disegni , 
Livellazioni Scc. fatte per ordine degli Eminentissimi Legati, del la Con- 
gregazione &c. senza permissione in iscritto, p. 21. 22. Non possono 
interessarsi in alcuna maniera cogli Appaltatori di pubblico Lavoriere , 
né pretender capsoldi , regali &c. ivi . Sotto pena della perdita del Po- 
sto, e di Scudi 500. ivi . Per tali casi si può procedere per inquisi- 
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zione. ivi. Sotto pena di sospensione non possono chieder ricognizio- 
ni operando sulla propria Guardia. 4. p. 22. Io altre Guardie per 
Vetture, e Cibarie si assegnano bajocchi sessanta al giorno, ivi. Quan- 
do , e in quai casi si rimetta alia Congregazione 1' accrescere la rico- 
gnizione, ivi) e p. 23. Come, e con quali circostanze debbano espri- 
mere le relazioni dei lavori da farsi , e a chi presentarle • Cap. X. §. 
1. p. 23. Quai sorta di diligenza debba praticarsi da essi nell' assistere 
ai lavori. §. 2. p. 23. Non assistendo ai lavori, vengono privati del 
Posto, p. 24. Da chi, e come possano essere dispensati, ivi. U sosti* 
tuito ad assistere ai lavori dev' esserlo a spese del dispensato, ivi. In 
quai casi si .possa recedere da questa condizione. ivi, Sotto pena di Cassa- 
zione non possono far levare i lavori dai Battifanghi , o da altri, fui. 
Il mutar la loro Guardia è rimesso al f arbitrio della Congregazione, ivi. 
Giubilazione quando si competa. Vidi Giubilazione. I Ministri subal- 
terni delle Guardie sono subordinati ai loro Giudici d' Argine . Cap. X. 
§. 4. p. 25. Nell'elezioni di qualunque Ministro la Congregazione dev' 
essere di nove almeno delle dodici parsone, che la compongono. Cap. 
XI. 2. p. 28. I delitri de' Ministri da chi , e come devono essere 
puniti. Vedi Delitti àgi Ministri . Obblighi loro in tempo di Piene de' 
Fiumi. Vedi Piene de Fiumi. Uffizioli militari, 

MINISTRI della Comunka. La Congregazione può valersi degli Avvoca- 
ti, Procuratori, Segretario, Cancelliere, Computista di essa &c. Cap. 
XVI. §. 1. p. 34. E di tutti gli altri Ministri si civili , che criminali, 
che servono alla medesima, ivi-. Come pure dei Podestà, e Governa- 
tori di sua nomina, loro Cancellieri, Esecutori, Savj , e Massari del- 
le Ville . ivi . In caso di disubbidienza possono essere sospesi , ed an- 
che privati dall'impiego ad arbitrio degli Eminentissimi Legati . ivi. 
In quai casi, e come comandati dalla Congregazione, devono essere da 
lei riconosciuti, ivi, e p. 35. 

MOBILI. Vedi Utensili . 

MOLINARI. Vedi Molini, 

MOLINI . Debbono stare lontani dai Froldi , e dagli Argini de' Fiumi 
in quella distanza , che verrà prescritta dal Giudice d' Argine. Cap. XIX. 
12. p.42. In caso di disubbidienza, il Ministro ex officio da uno, 

Ee 
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o due Sotto - Cavargellani deve far pignorare i Molinari per la som- 
ma di Scudi 50., ed altre ad arbitrio dell' Eminentissimo Legato. ivi. 
Non possono tenersi i Molini fermi con cavi, o pali conficcati sull' Ar- 
gine . ivi . Tenendoli appostali' con pali in acqua , debbono svellerli 
nel partire col Molino sotto la suddétta pena . ivi . Non trovandosi il 
Delinquente > il Molino più vicino sarà tenuto a pagare la condanna . 
ivi. In qual caso i Ministri sieno tenuti alla, stessa. pena ..ivi. In tem- 
po di Piena de' Fiumi sono obbligati a macinar subito il formenro,che 
può occorrere. Cap.. XXHI. §. 1. p. $6. 

MOTO Proprio di Pio. VI., confermarono, della nuova Costituzione dell' 
Eminentissimo Carafa sulla Cassa de' Lavorieri . Brevi. citati d'altri Som- 
mi Pontefici sopra lo stesso oggetto . p. 1. z. Altri attinenti alL* Azien- 
da de' Lavorieri , erogazione del denaro v &c. p. 50. e stgg. Lettera di 
Monsignor Segretario della Cifra, p. o> 

MOTO Proprio di Benedetto XIV. sulla prima: erezione della Congrega- 
zione de' Lavorieri. p. 103* e segg- 

MOTO Proprio di Clemente XIII. Fermi- rimanendo tutti gli altri rego- 
lamenti dell'Azienda de' Lavorieri istituita da Benedetto. XIV. , si pre- 
scrive ad ogni sessennio il cambiare- i Deputati di perpetui, ch'erano 
prima, pag. 107. e segg. 

MOTO Proprio di Pio VI. Si riconosce per non utile il cambiamento 
ad ogni sessennio di tutri i Deputati della Congregazione de' Lavorieri , si 
prescrive, che quattro, dei Deputati Nobili, e due de Cittadini- debbano 
essere perpetui , e gli altri due Nobili, ed un Cittadino abbiano a mu- 
tarsi ogni sci anni. p. 115., e segg*. Metodo per farsi la nomina dei 
Deputati dalla Congregazione, p. in. Chi tra i Deputati in mancan- 
za di qualche Deputato perpetuo debba essere preferito, p. 122. Da qua- 
lunque Comprensorio possono* essere nominati, e scelti , benché non sie- 
no del Comprensorio,, io. cui è mancato il Deputato .. ivi . Clausole de- 
rogatorie, p. 123. 

Jhro di Pio VI. per le Acque di Tessarolo , e di Val-Precona . Vedi 
Concordato. 
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NOMI . In tempo di Piene de' Fiumi da chi , e come debbano darsi . 
Cap. XXii. §, i. p. 50. Come si debbano trasmettere . ivi. Anche fuo- 
ri della giurisdizione della Congregazione de' Lavorieri . ivi. Si debbo- 
no arrestare quelli, che in tempo di notte transitano su gli Argini , Ban- 
che &c. senza nome, e segno- Cap. XXIV, 2. p» 57. 

NOTARI d'Argine. Nei giorni delle adunanze dei Deputati debbono por- 
tarsi alla Residenza, ed anche nel giorno dopo, se comandati dai loro 
Giudici. Cap. II. §. 3. p. 11. Nei lavori fatti per appalto dovendo da- 
re i suoi conti all' Appaltatore, non possono pretendere sotto pene a 
giudizio della Congregazione la minima ricompensa . Cap. V. 1. 
p. 15. Niuno «Tessi può essere eletto a Consultore, o Ispettore de' La- 
vorieri , se non abbia rinunziato al suo impiego, e stipendio, Cap. VI IT. 

i. p. 20. In caso di disubbidienza alla Congregazione, e anche ai De- 
putati del proprio Comprensorio possono essere sospesi dall' impiego. 
Cap.IX. 1. p.20. Colla perdita irrecuperabile del Salario, ivi. A quai 
casi si estenda la detta pena . p. tu Quando , e come possano essere 
licenziati dal loro impiego, ivi, e 2. p. 21. Non possono per più 
di sei giorni star lontani -dalla Città, ivi. Da chi, e come possano es- 
serne dispensati . ivi . Non possono prendere impiego fìsso in servigio 
d'altri, e sono qual pena. §. 3. p. 21. come pure comunicare Scrittu- 
re , Livellazioni fatte per ordine della Congregazione , degli Emi- 
nentissimi Legati tkz. ivi. Pena imposta sopra gf interessati cogli Ap- 
paltatori di pabbKco lavoro, prender mancie > capsoldi Scc. p. 22. In 
qual caso non possano chiedere ricognizioni dalla Congregazione . §. 4. 
p. 22. E quando debbano ottenerle, e dove s'estenda l'arbitrio di es- 
sa . ivi, e p. 23. Come debbano assistere ai lavori. Cap. X. 2. p. 23. 
24. In caso di mancanza qual sia la pena imposta, ivi. Da chi, e in 
qual modo possano essere dispensati, ivi. In caso di venir altri in lo- ! 
ro vece sostituiti , stanno questi a loro carico per la spesa . ivi . Fa- 
cendo levare i lavori dai Battìfanghi, o da altri, sono privati dell'im- 
piego . ivi . Possono essere cambiati di Guardia a piacere della Con- 
gregazione, ivi. In quai casi, e sotto quali condizioni possano ottene- 
re la Giubilazione . Vedi Giubilaxionc . Devono essere subordinati al lo- 
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ro Giudice d'Argine. Cap. X. 4. p. 25. Quanto si prescrive ai Giu- 
dici, altrettanto proporzionatamente s'intende dei Nettari. Cap. XI. §. 

1. p. 26. Come si debba eseguire la loro elezione. Vedi Concorso, Lo- 
ro obblighi in tempo di Piene de' Fiumi. Vedi Ministri. Piene de' Fiumi . 

o 

ORDINI. A chi spetti il sottoscriverli. Vedi Sottoscrizioni* 

F 

PAGAMENTI. Quando si debbano fare agli Appaltatori de' pubblici la- 
vori. Cap. V. 2. pag. 16*» 17. Quelli di Tabella debbono essere sot- 
toscritti dal Giudice de*Savj-, e da uno almeno de' Savj sopra i Lavo- 
ùerL. Cap. XIV. ^. t. p* 30. In loro mancanza dai due Cavalieri piò 
anziani . ivi . Come pure in rutti gK altri pagamenti in absenza del 
Giudice de' Savj. p, 31. I Mandali di qualunque somma debbono pas- 
sare per partito a voti segreti, ivi. Sotto qual pena i- Depositar \ dei 
denari dei L&vorierì non possano pagare alcuna benché tenue somma 
senza mandato della Congregazione, ivi. Tutti i mandati debbono es- 
sere sottoscritti dai Segtetario, o suo Coadiutore , poi . Pagamenti del- 
le Tasse come, e dove si debbano depositare. Vedi. Estimo rurale. 

PASCOLO. Dove sia. permesso agli Animali de' Possi Jeno , e con quali 
condizioni. Cap. XIX. 5. pag. jp. 40. óx.ivr. $t 7. ivi^ 

PARONJ di Barche, ltv tempo di Piena dei Fiumi » che si eoo temiti. 
Vedi Btrcbc . 

PENE Corporali. A quali casi si estendano. Cap, VX. §. 2. p. 22. Cap. 
XIV. 1. pag. 31. Cap. XVII. I. p. 35. Cap. X'X. t. p. 38. %. 

2. ivi. §. 3, ivi.§. t2.p. 42. ^. 1-3. p. 42. 43. Cap. XX. fc. 6. p. 45. 
Cap. XXfl. 12. p. 54. t. 13. ivi-.. 

PENE. pecuniarie di scudi cinquecento ai Ministri, che s' interessassero co- 
gli Appaltatori de' pubblici lavori, o ricevessero» ricognizioni. Cap. IX. 

3. p. 22. La scessa pena viene imposta agli Appaltatori, ivi. Altre 
di sculi d'oro cinquecento oltre il rifacimento del danno per quelli, 
che impiegassero il denaro delle Tasse in altri casi fuori dji prescritti 
dalle Costituzioni . Cap. XIV.. §. 1^ p. 30. Altre- cotrtra i Depositar) 
del pubblico denaro . p. 31. Contra chiunque commettesse frodi 8cc. in 
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materia spettante ai LavorierL Cap. XVH. §, l. p. 35. Scudi cinqu-n- 
ta contro chi contravviene alla norma prescritta per levar la terra da 
costruire gli Argini . Cap. XIX. 1. pag. 3.8. Scudi 30. per ogni Al- 
bera , e per ogni pertica di siepe viva piantata sulla sommità , ban- 
ca , sottobanca degli Argini del Po> Primaro , e Panaro. §» 2. pag. 38. 
Pena ingiunta ai Ministri in caso di mancanza d'invigilare sulle contrav- 
venzioni. 4. p. 39. I Padroni degli Animali fatti pascolare sugli Ar- 
gini contra il prescritto a qual pena sieno soggetti. §. 6. p. 40. come 
pure per gli Animali porcini . 7. ivi . Scudi cinquanta contro quel- 
li > che impedissero il pascolo agli Animali di coloro, che lavorano su- 
gli Argiai.. §. &. p. 40. 41. I Ministri non sgarbando gli Argini ne 1 
tempi prescritti incorrono nella pena di Scudi 20» §. 10. p. 41. Sotto 
la stessa pena non si possono fare calate r sentieri, dinanzi y o dietro gli 
Argini senza licenza della Congregazione . 11. p. 41. Pene per li 
Molioari disubbidienti al prescritto dalla. Costituzione. §. 12. p» 42. E 
per li Ministri r che non invigilano sopra di essi . ivi .- Pena ingiunta 
di Scudi duecento a chi avendo fornace dietro gli Argini de' Fiumi 
nella proibita distanza, non la- demolisca, entro il termine prescritto. 

12. p*. 42. Perdita del Posto pel Ministro, che non avvisi la Con- 
gregazione in. caso- di disubbidienza, ivi. Simile condanna per chi fab- 
brica fornaci senza licenza dietro gli Argini» p. 43. Pene ad arbitrio 
della Congregazione per li Giudici r che commettono- ai fidttifanghi la 
viiwa degli sgarbamcnti. Cap. XX. §. 1. p. 4.3.. Ne' Condotti pubblici, 
ed anche in quelli detti bastardi y e fossi privati è proibita ogni fatta 
d' impedimenti , e di varchi sotto pena di Scudi cinquanta 4. p-44. 
Come pure per macerar Canepa ne' Coadotti &c. $.5. ivi , e p. 45. 
Scudi tre per ogni animale, che transiti per li Condotti , e molto- più 
con carri. §. 6\ ivi . Gli Adiacenti si presumono i Delinquenti, ivi. 
Scudi cento per impedimenti, ed Arti da pesca. §. 6* p. 46% , e Scu- 
di 30. contro chi pesca eoa reti senza lftenza in iscritto ► ivi * Scudi 
dieci contro quelli, che avendo licenza gettano ne Condotti le materie 
rimaste nelle reti . ivi . Scudi cinquanta contro chi di nuovo co- 
struisce Ponti di graticcj, canne,, fascine &c. 7. p. 47. Pene ad ar- 
bitrio contro quelli , che piantano alberi lungo , e dentro le Rive pen- 
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denti de' Condotti. §. 8. p. 47. Multa per chi taglia Argini -, Resta- 
re, e le Strade restringe, -o le usurpa. Vedi Ssr/ide.. Pene rigorose im- 
poste ai Ministri , .che non presentano dentro otto giorni le note de 
Generi avuti in tempo di Piene . Cap. XXII. §. 10. p. 53. Scudi cin- 
quanta per chi tenuto non accorre a far le ronde in tempo di Piena 
de' Fiumi. §. 8. p. 53. Come pure per li Casoni mancanti . 11. ivi, 
E per chi non tiene gli Animali per uso (Ielle Barozze allesmi in tem- 
po di -notte, e accanto al -Casone., ivi. Quelli-, che tenuti ad accorre- 
re alla Guardia, -non si datino In nota, soggiacciono alle pene de' man- 
canti. Vt>/,e p. 54.. Pene pecuniarie, ed altre ad arbitrio degli Eminen- 
tissimi Legati contro chi si oppone al taglio degli Argini di Golena . 

12. p. 54. Pene ad arbitrio della Congregazione perii Ministri, che 
alterano in tempo di Piena la distribuzione delle razioni, p. 14.2. 

PESCA. Ne' Condoni principalmente dee concedersi ai Poveri, Cap. XX. 
6. p. 45. A chi , e rome, sotto qua! pena proibita- ivi. Le Reti 
dette RiUncic , è proibito il tenerle sopra i Ponti anche privati .p. 47. 

PIENE de'Fiumi.I Ministri di qualunque sorte, e i Cavargellani Mag- 
giori soggetti alla Congregazione in qualunque cosa attinente alla Pie- 
na dei Fiumi. Cap. XXII. §. 1. p. 40. In tale occasione tjuando deb- 
basi radunare la CongTegazione. pag. 50. Con qual metodo debbano 
succedersi i Presidenti in tempo di Piena . ivi. Come-, e da chi si spe- 
discano i nomi, e segni della Guardia, iw. Questi debbano trasmet- 
tersi anche alle alrre Guardie fuori della Giurisdizione della Congrega- 
zione, e con qual metodo. *w. Motivi di doversi ciò fare, ivi . Co- 
me^ qual somma debba depositarsi a parte per Ji bisogni della Guar- 
dia . §. 2. pag. 50. 51. Il 5ig. Giudice de'Savj , e Presidenti debbono 
sollecitare i Ministri pel rendimento de" conti , come si prescrive al 
Capitolo quinto, ivi. La Congregazione dopo aver esaminati i conti 
delle spezie somministrare in tempo di Piena a suo giudizio, deve spe- 
dirne i mandati di pagamento, ivi. Obbligo del Battifango più vi- 
cino della Guardia di Casaglia, quando il Po si avvicina circa un pie- 
de il segno della Guardia 3. p. 51. Quando debbano i Ministri por- 
tarsi ai loro po»ti, e ordinare la Guardia, ivi , e come licenziarla . §. 
4. p. 51. A norma del Campione de Casoni da farsi di nuovo debbo- 
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do spedire gli avvisi per mezzo dei Sotto- Cavargellani per accorrere 
alla Guardia. §. 5. p. 52. Ogni Giudice della Guardia deve consegna- 
re, alla Congregazione il suo Campione . ivi . Ordine da darsi ai Sot- 
to» Cavargellani. ivi. Chiunque privilegiato -, ed anche. Ecclesiastico Se- 
colare, e Regolare è tenuto ad. accorrere, alla Guardia. §. 6. p. 52. Con 
qua! ordine i Casonieri &c. debbano portarsi alla. Guardia. 7. ivi. 
Ronde da ordinarsi con quai distribuzione, e chi sia tenuto a farle. §. 
8.. ivi , e- p. 53. I Ministri possono obbligare gì' Interessati a prestar 
loro ajuto in caso di bisogno. 9. ivi. Come pure a. somministrare 
i. generi necessarie i Fornari il pane occorrente. §. 10. ivi . Sotto rigo- 
rose pene i Ministri dopo otto giorni debbono dar le note de* Generi 
somministrati , ivi. I Ministri giornalmente debbono informare la Con- 
gregazione dello Stato della Piena.. §. 11. p. 53. E dopo dar le note 
delle, mancanze seguite . ivi . Multe per chi non costruisce i Casoni, o 
non. tiene i Cavalli, o altri Animali allestiti, ivi. Come, e quando si 
permette il tenerli in pascolo , p. 54. Quelli, che non si danno in no- 
ta, paragonati agli altri del tutto mancanti . ivi.. Quando debbansi, e 
sotto quali pene tagliar gli Argini di Golena. §. 12. p. 54-Come deb- 
bano tenersi le Chiaviche luogo il Po sì pubbliche, che private. 1 3. p. 
54, Pena di tre tratti di corda ai Chiavicanti ,che non avvisano la Con- 
gregazione di quanto possa mancare, -ivi . I Miaistri debbono visitare 
i Magazzeni lungo il Po, e avvisare , trovandovi mancanze . i 14. p. 
54. 55. Autorità della. Congregazione sopra la Chiaviche delle Comu- 
nith lungo il Po , e de'Privaii per ripararne ai difetti . ivi . Facoltà al- 
la Congregazione di aggiunger nuovi provvedimenti in caso di biso- 
gno per le Piene de Fiumi coli' approvazione degli Erainentissimi Lega- 
ti. §.15. pag. 55.. Obblighi , e facoltà dei Presidenti alle Piene . Vedi 
Presidenti alle Piene .. Obblighi; degli Uffiziali , e Soldati in tempo di 
Piena . Vedi Ufficiali. Razioni da distribuirsi alle Milizie. J^i Razioni. 

POAZZO. Composizione per le Controversie delle acque di Tessarolo, 
che scolano nel detto Condotto .. Vedi Concordato. 

POAZZO. Vedi Concordato. 

PODESTÀ' Vedi Ministri della Comunità. 

POLIZZE. Colla descrizione degli, attrezzi Scc. debbono spedirsi a tutti 
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quelli, che debbono accorrere alla Guarda <!V Fiumi. Op. XXII. §• 
5. p. 52. e scgg. 

PONTI - Reti dette BìLncìe non si possono tenere sopra i *.on«i anche 

privati. Cap. XX. §. 6. p. 46. 47. Pomi di Canne, Fascine, Graticcj 

proibiti sotto pena di Scudi 5.0. Sotto la stessa pena sono coirtprese le 

Pedagne cosimite s.'nza licenza, ivi. Di -qual fatta la Congregazione' 

possi perm;ttcr Ponti, ivi. Quelli-, che sono di angusta sezione, debbo- 
no esser denunziati, e demoliti . ivi . Non seguendo la demolizione, la 

faià eseguire la Congregazione coi rimborsarsi Manu Regia* ivi, 
PONTI pubblici. 

Dilla MiumÙA della Misericordia . 

Sul Condotto di S. Antonino . p. 143. 

Del Condotto della Missricordia. p. 144. 
Usila Guardia di S. Giorgio . 

Sopra i Condotti di S. Antonino, 0 Fossa di Porto- p. 144. 

Del Gorgo p. J45. 

Della Valle, p. 14*. 

Pignola, ivi* 

Prctigaro . p. 147. 

Di Val d' Agosta, e Brello. p. ivi. 

Del Forcello. p. ivi. 

DdJa Fossa di Benvigname. p. 148. 

D^la Fossa degl' Interessati dell' Ospitai Monacale, ivi , 

Anderlise. p. 140. 

Cantarano, ivi. 

Campo Grignuolo . ivi, 

SabiosI? . p. 150. 

Della Guardia Ai Mart ora . 

Sopra i! Condotto delle Motte, p. 151. 

Del Montiezo. p. ivi. 

Di Belriguardo . p. 152. 

Polla Rovere, ivi. 

Del Canale di Voghenza. ivi. 

Del Condotto Ricco, ivi. 
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Della Fossa Gambalaga . p. 153» 

Di Valdagosta, ivi-. 
Del Tassoni, ivi . 
Malavolta. p. 154. 
Rondoni, ivi. 

Della Guardia ài Coirta-, 
Sulla Fossa de' Masi. p. 155. 
Della Tassinara, ivi. 
Delle Biagiae. ivi*. 
Delle Campagne, p. 15& 
Delle Quartesane. p. ivi. 
Panigaglie, ivi. 
Delle Girolmine. p. 
Del Garofalo, p. 157. 
Della Pioppa. p. ivi. 
Della Rovere, p. ivi. 
Delle Beverne. p. ivi , 
D;lle Branche, p. 158. 
Delle Seraglie . ivi . 

Della Marrana, ivi. 

Della Stroppa detto Carbonara, tv». 

Della Fossa Bertolda. p. i%9- 

Di S. Romano, ivi. 

Dell'Albarello, ivi. 

Della Stelise. p. 1*0. 

Del Branchino. ivi, 

Di Mar di Canale. ha ì e p. 16*1. 

Della Fossa Gambulaga. p. 161. 

Le Trotte . ivi . 

pi Campocieco . ivi . 

Della Gattola. ivi . 

Del Verginese. p. i6z. 

Di S. Monaca . ivi. 

Della Fossa Bevilacqua, ivi 
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Cogolara . ivi . 
Fossa Martinella. p. 165. 
Bocca del Bosco . ivi . 
Canalone, ivi . 
Valdagosta. ivi. 
Zenzalino. p. 164. 

Della Guardia delle Ptdestaùt ., 
Sul Condotto di Codatorta. p. i6\*. 
Della Fossa comune., p.*™.. 
Zangarino. ivi .. 
Verginese. p. 10*5. 
Della Madonna ..ivi.. 
Viarazza. ivi.. 
Bertolazza . p. 166. 
Sul secondo ramo del. Bertolazza ..iw 
Della Lovara . ivi , e p. \6j. 
Mattiole . ivi . 
S. Martino, ivi. 

Della Guardia di Filo . 
Sopra il Condono divino Tomi ,.c Chuvuhun . p. t/7. 
La CV nuova . p. idS. 

Diri la Guardia di Cicilia.. 
Sul Cittadino . p. tóS. 
Oriigale . p. 169. 
Niccolino . ivi .. 
Koncogallo. ivi. 
Leoncino, ivi. 

Della Guardia della Masseria delle Fi \ n . 
Sulla Fossa di Valdalbero. p. 170. 
Canal Naviglio , o di Bauta. ivi . 
Scorsuro. p. ivi . 

Della Guardia di Francolino. 
Sulla Lavezzola. p. 171. *' 1 

Canal Bianco, ivi. 
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Conca . p. 172. 

Fossa di Valdalbero. ivi. 

Canal Naviglio) o di Baura. ivi-. 

Condotto di Formignana . ivi-, 

Brusabò. ivi. 

Della Guardia di Foisadalberb', 
Sul Canalbianco. p» 173. 
Fossa Lavezzola. ivi. 
Fossetta di Valdalbero. p. 174. 
Canal Naviglio, o dì Baura . ivi-. 
Canal di Formignana . ivi . 
Canal Molino, ivi , e p. 173. 
Delia Pioppa. ivi. 
Persico, ivi. 
Brusabò grand? . ivi . 
Bru>abò piccolo . ivi. 
Canal secco, p. 176. 

Della Guardia di Fic avolo . 
Sul Dogale , p. 176". 

Sul Condotto pubblico di "Melara. p. 177. 
Di Bergantino. ivi. 

Condotto pubblico della Chiavica nuova della "Massa . ivi* 

Fossa Vicinara. p. 178. 170. 

Fossa Pestrina in Salara. p. 178. 

Buriolo. p. 179. 

Denogale. ivi. 

Cavallazzo. ivi . 

Della Guardia di Gurzonc. 
Sul Condotto Persico . p. 180. 
Poazzo. ivi. 

Della Mainarda. p. 181. 
Di Racano. ivi. 

POSSIDENTI , Negli Editti di appalto debbono essere invitati a mani- 
festare alla Congregazione in voce, o in iscritto i loro sentimenti , che 
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avessero in contrarlo, © circa il bisogno, o circa il rimedio, o il mo- 
do de* lavori. Cap. V.. i. p. 14. Come, e dóve , e con qual vincolo 
debbano depositare i denari delle Tasse de' Lavorieri .. Vedi Estimi ru- 
rale . Nei lavori nou eccedenti gli Scodi cinquanta- possono essere de- 
putati Visitatori . Cap. V. 3, p 17. Come pure p;r gli sgarbamenti de* 
Condotti ^ Cap. XX. §. r. p. 43. Possono far pascolare i loro Anima- 
li sugli Argini , Banche &c. Strade, e con quali cautele, e condizioni . 
Cap. XIX §. y p. 30. , e §.0*. p.40. Pena contrai con tra vventort. ivi. 
Non cosi è permesso per gli. animali porcini sotto la pena della perdi- 
ta di essi. §. 7. ivi. Con quali condizioni-, riserve , e penali possono 
chiudere gli Argini adjacenti con siepe detta Gelosia . §» 8. p. 40. 41. 
Non hanno diritto di chiudere gli Argini abbandonati, ivi-. Sotto pe- 
sa di Scudi 20. non possono senza licenza della Congregazione far ca- 
late, sentieri &c. né dinanzi, ne dietro gli Argini. §. 11. pag. 4-1. Pos- 
sono rinunziare alla Congregazione i. loro Argini di Golena. Vedi Ar~ 
girti di Golena, Debbono lungo i Condòtti, che passano tra Campagna 
tener libera la marzana pel passaggio de' Ministri . Cap. XX. §. 2. p. 
44* Multa di Scudi cinquanta sopra i Possidènti adjacenti ai Condotti 
per Cavedoni , ed Archi &c Vedi Condotti. Alberi lungo i Condotti. 
ivi. Avvisati dai Ministri sono tenuti a prestar loro ajuto in tempo di 
Piene de' Fiumi. Cap. XXII. §. p. p. 53. Come pure a prestar ogni 
fatta di Generi da rimborsarli . fa 10. ivi-. 
POVERI. La Pesca de' Condotti principalmente deve darsi con licenza 
in iscritto in ajuto della Povertà. Cap. XX. ^ oVp.+tf. Con quali cau- 
tele . ivi . 

PRESIDENTI ali- Esazione delle Tasse. In ciò, che èdi ragione, e a nor- 
ma degli accordi fatti sono subordinati alla Congregazione , e ai suoi 
ordini. Cap. XVIII. r- p> 35. Chi sta escluso dall'essere Presidente, 
o Appaltatore delle Tasse, 2. p. 37. Vedi Estimi rurale . 

PRESIDENTI alle Piene de' Fiumi. Con Polizze debbono essere avvi- 
sati a trovarsi ne* siti destinati . Cap. XXII I. p.55. Debbono spes- 
so tener informata la Congregazione dello stato delle cose. ivi. Da 
essa ricevono gH ordini &c. ivi. Di che vengano incaricati, p. 50". Fa- 
coltà loro concedute, ivi, e Cap. XXIV. 2. p. 57. In- caso d'aire- 
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sto di qualch?duno , come debbano regolarsi* ivi, 
PRESIDENTE di Settimana. In agni giorno, che non sia festivo di Ma- 
gistrato deve trattenersi per due ore avanti il mezzodì nella Residen- 
za della Congregatone per ricevere i ricorsi , e le relazioni da passa- 
re ai Deputati -dei Comprensorj. Cap. VI. u p. 18. Può dar prov- 
vedimenti, che non importino risoluzione, ma avviamento agli affari* 
ivi . In caso di urgenze può intimare una straordinaria Congregazione 
con Polizze, o nel modo equivalente, ivi. Per mezzo del Segretario » 
o suo Coadiutore invila il Giudice de' Savj , a cui spetta V avvisare i 
due Savj de'Lavoricri .ivi. In tempo di Piena de' Fiumi quali, e quan- 
ti debbono essere. Facoltà, e obblighi. Cap. XXII. §. 1. pag. 50., e 
2. p. 51, 

PROEMIO. L'Azienda de' Lavorieri quanto iflteressasse i Principi Esten- 
si, e loro regolamenti, p. 4. L'Estimo rurale di que' tempi verisimil- 
mente destinato a regolar la Tassa de' Lavorierk p. 5. Divisione per 
la prima volta de* Terreni in Abbagliato &c. Tassa delDeoaro,o De- 
narino in qual modo impiegata per riparare gli sconcerti dei Fiumi . 
Diverse Costituzioni enunciate dopo la devoluzione dello Stato alla S. 
Sede per f utile amministrazione dell' Azienda de' Lavorieri . p. 6. Mo- 
tivi di accrescere la Tassa de' Lavorieri . ivi. Ragioni per fare una nuo- 
va compilazione di leggi, e metodo tenuto nel formarla . p. 7. 

PRIMARO . In caso di rotte a chi , e con qual proporzione s' aspettino 
le spese per chiuderle. Vedi Breve di Alessandro V1L 

R 

RAZIONI . Distribuzione in tempo di Piene de' Fiumi, cioè fieno, Pa- 
ne, Vino, Legna, Lumi. Per la Cavalleria, p. ijp. Per l'Infanteria, 
p. 140. Al Quartiere Reale della Cavalleria . p. 141. Ai Corpo di Guar- 
dia d'Infanteria Reale, ivi. Ai Corpi di Guardia sugli Argini p. ivi. 
Ai Casonieri, Braccenti, Cavargellani, Porta -Lettere, e Deputati, ivi. 
Alle Ronde lontane, ivi. Quando sì debbano negare le razioni, ivi. 
Come si debba somministrare la legna . ivi . In quale quantità , e in 
quai mesi si debba dare la Legna , e Lumi • ivi , e p. 142. Il Fo- 
riere deve ogni giorno presentare la no» de' Soldati , e il Ministro 
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può riscontrarla, ivi. Pene ingiunte ai Ministri alterando la distribu- 
zione delle razioni . ivi. Gli Uffiziali debbono portarsi ai loro Posti, 
e ordinare i loro» Soldati avuto 1' avviso dei Ministri, senza aspettare 
l'ordine dei loro Ufluiali massiori. ivi. 

DO 

RELAZIONE.. Come- debbano contenersi i Ministri nel riferire prima , 
e dopo i lavori si d'appalto, che gli altri in economia. Vedk Lavorie- 
ri. Ministri». 

RENDIMENTO- di Conto.. Come debbano i Ministri render conto- dei 
denari avuti per li. lavori ..Cap. V. §. 3. p.. 17.. Passati venti giorni 
dopo il. compimento del lavoro non- rendendo conto, incorrono nella so- 
spensione, ed altre pene ad arbitrio della Congregazione, ivi . Come 
pure per quelli occorsi in tempo di Piene de' Fiumi ..Cap. XXII- §. 2. 
p. 51. Dai Ministri, sotto pene- rigorose devesL dare il conto de* Gene- 
ri avuti entro il termine di otto giorni .§. 10. p. 53; Dinanzi ali Emi- 
nentissimo Legato si deve tenere dalla Congregazione de' Lavorieri den- 
tro il Mese di Giugno il general conto coli' intervento dei Deputati 
Ecclesiastici .. Cap* V. §. 4. p.17. Qual Registro perciò debba, tenere 
il Computista . ivi .. 

RESCRITTI . Debbono stendersi dal Segretario . Cap. VIT. §. 2. p. ip. 

RESTARE. Vedi Mar zane ...Molta contro quelli , che le tagliano, o le 
usurpano .. Strade. Condotti. 

RICOGNIZIONI. Quando proibue ai Ministri il chiederle, o riceverle 
Cap. V. §. 1. p. 15. Cap. IX. §. 3. p. 22. §. 4. p. 22. In quai casi 
vi sia luogo all'arbitrio della Congregazione, ivi . .Quando debbano gli 
Ufficiali della Camera* de LavorierL essere riconosciuti dalla Congrega- 
zione. Cap. XVIII. §. 2. p.. 37. 

RIPARAMENTI. Vedi Alloggi pubblici.. 

RONDE. Chi debba farle- in tempo di Piena de' Fiumi , e con quale di- 
stribuzione. Cap. XXII. $.9. p. 52. 53. In caso di mancanza sono puni- 
ti colla pena di 50. Scudi . ivi . 

ROTTE del Primaro. A chi si appartengano le spese per chiuderle, e 
con quale distribuzione. Vedi Breve di Alessandro Vii. 
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SAVJ del Maestrato sopra i Lavorieri . Due di essi da nominarsi anno 
per anno nella prima giornata del loro ingresso formano col Giudice 
de' Savj , ed altri nove Deputati la Congregazione de* Lavorieri . Cap. 
I. §i i. p. 8. 9* Per le Congregazioni straordinarie debbono essere av- 
visati dal Giudice de' Savj per intervenirvi. Cap. 6. §. i. p. 18. Uno 
di essi almeno deve, sottoscrivere, i pagamenti dì Tabella . Cap. XIV. 
§. i; p. 30. 

SCRITTURE d' Appalto . Firmate* che siano dal Segretario della Con- 
gregazione fanno piena fede in' giudizio. Cap. VII. 2. p. 19. Qua- 
lunque Scrittura fatta per ordine degli Eminentissimi Legati dalla Con- 
gregazione &c. non. può comunicarsi dai- Ministri . Cap. IX. §. 3. p. 

21. 22. 

SEGNI in tempo di Piena de "Fiumi l Vedi Nomi . . 

SEGRETARIO. Per le Congregazioni straordinarie deve- avvisare il Giù* 
dice de Savj , o per mezzo del suo Coadjurore. Cap. VI. §. 1. p. 18. 
Oltre i requisiti voluti dalla. Costituzione di Clemente XIV. sopra l'Uni- 
versità,. e Moto proprio di N^S. Papa Pio VI., quali altri si richieda- 
no per tale- impiego.Cap- VII. §. i^p. 18. Fatta l'elezione dalla Con- 
gregazione de' Lavorieri, è riservata al Legato 1' approvazione . ivi. Il 
Segretario ha la nomina, di un Vice - Segretario , e di un Amanuen- 
se, che debbono essere approvati dalla Congregazione . p. 18. 19. Or- 
dini, Attestati ^ Scritture &c.,. e qualunque altra, cosa , che- uscirà dal- 
la Segreteria , deve darsi dal Segretario gratis a chiunque, p. 19. 
Spetta per altro la congrua- mercede all' Amanuense a giudizio del- 
la Congregazione, ivi.. E' Segretario ancora della Congregazione del- 
le Acque. V- 2- p. - 1 57. Deve stendere i Rescritti &c ivi . Le Scrif 
ture degli Appalti da, lui sottoscritte dopo i contraenti fanno piena fe- 
de in giudizio, ivi ..Dave essere Notato, ivi . Ordini, Decreti , Edit- 
ti, Lettere &c. dopo i destinati a sottoscriverle, devono essere da lui 
parimenti sottoscritte. ivi. Senza la sua sottoscrizione nulla ,che impor- 
ti risoluzione, è legittimo, ivi. In sua mancanza viene sostituito il Vi- 
ce -Segretario, ivi. e Cap. XIV. §.1. p. 31. 

SGARB AMENTI. Nel mese di Maggio, e d'Agosto si debbono fare dai 



Ministri agli Arg : ni de' Fiumi sono pena di Scudi venti. Cap. XIX. 
lQa p. 4f. Come., quando, e da chi debbono essere sgarbati, e visita- 
ti i Condotti . Vedi Condotti* 

SOPRAVVIVENZE- Vengono proibite. Cap. X. §. 3. p. 24. 

SOSPENSIONE dagl' Impieghi- Porta seco 1' irricaperabile perdita del 
Salario per tutto quel tempo, che dura, Cap. IX. p. ia. n± Come , e 
in qual modo, e eoo quali condizioni debba determinarsi. Cap. V. §. 
l» p. §. j. p. £2- Cap. I X. §. i* p. zo. 21. 3. p. ai« li, $.4. 
p. 12- Cap. X. ^4. p. 1^. Gap. XVL l. p. £4. Cap. XVII. i.p. 35. 
Cap. XXII. §. 2. p. 5 1. 

SOTTOSCRIZIONI. Quando interviene -alia Congregazione il Giudice 
de' Savj sottoscrive col Deputato anziano presente i Pattiti , Ordini , 
Mandati- Cap. II. j. p. In mancanza del Giudice de' Savj sot- 
toscrivtno i due Deputati più anziani, che si trovano alle adunanze. 
ivi , e Cap. XIV. fc. Li p. 30. 31. Quale forza abbiano, e dove sieno 
necessarie le sottoscrizioni del Segretario. Vidi Segretario .Da. chi ven- 
gano fané ia tempo di Piene, de Fiumi . Vedi Piena de Fiumi , e Pre- 
sidenti olle Piene* 

STIPENDJ. Debbono essere pagati prontamente dalla Congregazione. Cap. 
XIV. §. 1. p. 30. Per tutto il tempo, che dura la sospensione dagl'Im- 
pieghi, sono perduti, né possono essere ricuperati. Vedi Sospensione* 

STIPENDIATI. Vedi Ministri. 

STRADE. Possono essere pascolate dagli Animali de 1 Possidenti . Cap. 
XIX. §. 5. p. 3_p. Con quali condizioni , e riserve ,ivi y t p. 40. e segg. 
Ogni Frontista è tenuto ad aprir solchi , o tagli per iscolare le acque 
stagnanti nelle Buche. Cap. XXI. 2. p. 48. In caso diverso i Battifan- 
ghi debbono eseguirlo essi, tenendo nota dello speso, ivi. La Congre- 
gazione Manu Regia si farà il rimborso, ivi. Nota da darsi dal Giudi- 
ce della Guardia per accomodarle, in qual tempo , e con qual preci- 
sione. §. 3. p. 48. Quelli» che allargano i fossi costeggiami le strade, 
debbono essere denunziati . §. IV. p. 4^. In tal caso debbono esser ri- 
dotte le cose in pristinum sotto pena di Scudi cinquanta. ^. ^. p. 49. 
Tardando ad eseguirsi , dovrà farlo la Congregazione sotto detta multa 
e rifacimento di spese dal Delinquente . ivi. Nelle spese vengono com- 
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prese, le cibarie ,. e mercedi de' Ministri, ivi. Multa di Scudi duecento 
pec chi taglia le Strade, o se le usurpa, come pure gli Argini, Resta- 
re 6. p.- 49. In caso di dubbio, o di disputa, la restituzione in 
insegrum dee farsi da chi ne ritrae vantaggio- dall' usurpazione, ivi, 

T 

TABELLA.. Pagamenti in essa prescritti come si debbono spedire-, e da 
chi sottoscrivere. Vedi Pagamenti. Loro descrizione, p. 58. 

TASSA del Denarino . Come , e a qual uso una volta impiegata, p. 5. Ac- 
crescimento di Tasse in questi ultimi tempi , e motivi di farlo . p. 6. 

TASSE de Lavorieri .. Mon: v'è privilegio, che esenti alcuno dal pagarle 
per le Arginature ,. Condòtti 800 Vedi Brevi , .e Lettere di Segreteria di 
Sw/a.Achi,. e come spetti, concorrere al riparo delle Rotte del Prima- 
to.. Vedi Breve di- Alessandro VJÌL 

TESSA ROLO .. Vedi Concordata 

TESTIMQNJ. Uno almeno degno- di fede si ricerca-, affinchè' gli Esecu- 
tori possano denunziare, o condurre allo Stallatico gli Animali trova- 
ti a pascolare contra. il prescritto delle Costituzioni . Cag. XIX. 7. 

p. 4x6. 

V 

VAL-PRECONA. Vidi Concordato. 

VARCHI .Nei Condotti sono proibiti. Pena imposta ; obbligo degli Ad fa- 
centi-. Vedi' Condotti* 

TJFFIZIALI Militari. Avvisati dai > pubblici Ministri io tempo di Piena 
de- Fiumi , debbono portarsi puntualmente ai loro Posti. Cap#XXIV. §. 
1.. p* $6i e con quelle soldatesche, .che verranno ad essi indicate, p. 57. 
e ciò eseguire immediatamente, senza aspettare ordine alcuno dagli Uf- 
ficiali maggiori, ivi. Razioni ai suddetti dovute. Vedi Tariffa. Assi- 
stenza, che debbono prestare a tutto ciò, di che verranno incaricati dai 
Presidenti alle Piene , e in loro mancanza- dai pubblici Ministri . $. 2. 
p. 57. Debbono , e in qual modo far le Ronde. ^.Transitandosi da 
alcuno gli Argini , Banche Se:.- in tempo di notte senza nome , e se- 
gno , debbono arrestarlo . ivi . A chi debbano consegnarlo, e da chi at- 
tendere i susseguenti ordini . ivi . I Paroni, che navigano in tempo di 



nette senza licenza in iscrìtto , o dell' Eminentissimo Legato, o della 
Ongrr gaziene debbano traaenersi sino a giorno chiaro. 3. p. 57. 

UFFIZJ . Come, e quando, c con quali condizioni può la Congregazio- 
ne de' L:'.voricrt sopprimersi, o istituirne altri. Cap. II. §. 1. p. 10.11. 

VICE- LECiA I O . Non può dispensare dall' impiegare i denari della Cas- 
sa de' Lavorai in .ihri usi non prescritti dalle Costituzioni . Cap. XIV. 
§. 1. p. 30. Nemmeno a titolo d' impresilo ad altre pubbliche Cas- 
se . ivi . 

VICE - SEGRETARIO. Vedi Coadiutore del Segretario. 

VISITATORE. Può untamente ad arbitrio della Congregazione essere 
spedirò col G'udLe d.lla Guardia pel rilievo de' Lavori . Cap. V. 2. 
p. id. Può essere anche un giubilato, o di altro qualsivoglia ordine 
a piacete dJIa sudJetu, e di quali qualità fornito, ivi. Dev' essere 
spedito a sp%: della Congregazione, ivi. Come debba contenersi nella 
sua rei «zu-r.e. ivi- Secondo le circostanze da giù ii carsi dalla Congrega- 
zione, p' t : a. e^.ve dispensato dal giuramento, rw. Ne' lavori non ecce- 
denti la spe>a di cir quanta Scudi può la Congiegazione deputare un 
Interessato. §. 3. p. 17. In qual caso a lei si rimetta il dispensarlo 
dal giuramento , ivi. Il Consultore , o Ispettore de' Lavorieri può es- 
sere spedito dalla Congregazione per Visitatore prima , e dopo le ope- 
razioni di spesa, e di conseguenza, Cap. Vili. §. 1. p. 20. 

UTENSILJ. Dai Giudici d' Argine se ne dee fare Inventario da conse- 
gnarci alla Computisteria. Cap. X. 4. p. 25. Riscontro da farsi ad 
ogni mutazione di Guardia^ ivi . Mancandone alcuno, che non sia dì 
quelli, che si consumano coir uso , dee i-iferirsi alia Congregazione da 
chi entra nella Guarda, ivi, e p. 26. Sotto quale peoa./-u/. Come, 
e da chi debba rifarsi, ivi. Ogni Anno deve dal Giudice d' Argine 
darsi nota di ciò, che occorre. $.5. p. 25. Mancando, e accadendone 
danno, dee rifarlo, ivi. Quali, e quando debbono essere a comodo de- 
gli altri Ministri pubblici. 6. p. 26. 
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che cagionarono p. 6. 

colpevoli p. 20. 

la vadi p. 45. 

§. d. 49. 

altre più de' gravi p. 54. 

resusent p. 69. 



e qucì!a dei Reno, clic cagionò 

colpevole 

la vada. 

!» r.. 

ed. altre niù • 



più- gravi 



recuìitit 
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